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Editoriale 

Dico a Mosca: 
rispondete 
su Praga '68 
VACLAVSLAVIK 

D alle radio straniere, come al solito, ho appreso 
delle reazioni alla lettera che Alexander Dub
cek e Oldrich Cemlk (presidente del governo 
nel '68) hanno inviato a fine luglio ai partiti co-

_ ^ — munisti dei cinque paesi del Patto di Varsavia 
intervenuti in Cecoslovacchia il 21 agosto 

I96S. I giornali di Praga naturalmente hanno taciuto. 
Parecchia gente, comunque, ne è informata. E devo di

re che coloro con i quali mi e capitato di parlarne, amici o 
semplici conoscenti, hanno accolto con simpatia' il pro
nunciamento dei comunisti ungheresi e quello del Senato 
polacco. Tutti, è chiaro, aspettano di vedere le reazioni so
vietiche, quelle decisive. Qui da noi circola il testo del di
scorso pronunciato dal deputato sovietico Jurij Karjatkin, 
che dalla tribuna del Congresso dei deputati del popolo 
ha detto di aver conosciuto gente che ha portato, in Ceco
slovacchia, quel «materiale antisovietico» che poi venne 
Rizzato contro dj noi, comunisti riformatori. E Karjatkin 

chiesto scusa per questo agli «amici cecoslovacchi». 
Cosa posso aggiungere io, dirìgente del Pcc nel 1968, 

oggi membro del «partito degli espulsi?» Non c'è dubbio 
che le reazioni di Varsavia e di Budapest, ma soprattutto di 
quest'ultima, perché espressa per bocca del viceresponsa
bile della politica intemazionale del Posu e pubblicata sul 
3uotidJano del partito, sono passi che vanno nella giusta 

irezione, 
Mi diceva Adam Michnik che loro, quelli di Solidamosc 

Cioè, non vogliono fare politica «per anniversari*. Ma nel 
caso dell'intervento in Cecoslovacchia del '68 si tratta di 
un problema urgente. Cosi si spiega la presa di posizione 
del Senato polacco. Il fatto è che si tratta di restituire, o 
meglio, di dare credibilità e prestigio a una politica che 
non vuole essere in contraddizione con la volontà procla
mata di rafforzare la fiducia nel nostro continente, come 
dice Mikhail Gorbaciov. 

Personalmente sono del tutto d'accordo con la rivendi
cazione ormai pluriennale di Dubcek: bisogna avviare una 
politica positiva. Per questo sono necessari tre presuppo
sti. Innanzitutto, un riesame crìtico dell'intervento, ma an
che del comportamento di coloro che nel nostro paese so
stennero quell'intervento; in secondo luogo è necessaria 
una riflessione critica sulla «politica della normalizzazione* 
e sul famoso documento ideologico («Lezioni da trarre 
dalla crisi...») che ne è ancora alla base: si volevano risol
vere problemi, invece gli stessi sono stati acuiti e ne sono 
derivati di nuovi Infine, occorre mettere mano a una poli
tica che min alla democratizzazione totale, a una seria ed 
efficace riforma economica. Insomma bisogna realizzare 
nlent'altro che il rapporto tra democrazia e socialismo. Un 
processo lungo e non certo lineare. 

Q uando parlo con quegli operai con ) quali ho 
lavorato per tanti anni mi sento chiedere: ma 
perché da noi non si fa come nell'Unione So
vietica, in Ungheria, in Polonia? Per contro, il 

^ ^ ^ ^ quotidiano del Pcc Rude pravo, definisce «ille-
* * ^ ^ ^ gali» - nel migliore dei casi - i gruppi di inizia
tiva indipendenti. Eppure esistono forze e persone con le 
quali avviare un possibile compromesso. Per citare tre no
mi (in ordine di età); il cardinale Tomasek, capo spiritua
le dei cattolici, Alexander Dubcek, sempre più conosciuto 
e sulla bocca di tutti (altro che uno sconfitto!), e il dram
maturgo Vàelav Havel, che ben rappresenta i tanti intellet
tuali progressisti del nostro paese. Voglio dire: esistono le 
condizioni per una politica diversa, di dialogo tra le varie 
componenti della società, soprattutto con i giovani. Per 
ora il segretario de) partito e il presidente del governo sono 
in vacanza nelt'Urss. Cosa diranno e faranno al loro ritor
no? A giudicare da ciò che si dice e si scrive sui nostri mass 
mediavi sono forze che preparano un «confronto» per il 21 
agosto, ventunesimo anniversario del '68. Ma una cosa è 
certa: non sono i gruppi indipendenti che vogliono il con
fronto-scontro. Si parla già di imponente presenza delle 
«forze dell'ordine" a Praga per quel ^ data. 

Infine mi chiedo: si possono attendere altre reazioni, 
dopo Varsavia e Budapest, alla lettera di Dubcek e di Cer-
n(k? Non me la sento di rispondere mettendomi al posto 
dei partiti interessati. Forse si potranno avere altre prese di 

Gosizione di gruppi di parlamentari, magari nella stessa 
nione Sovietica. Una previsione può essere azzardata in 

base a quanto detto dal dirigente comunista ungherese 
Szokai: in sede di Patto di Varsavia la questione potrebbe 
venire risollevata, al fine di mettere un punto fermo defini
tivo alla dottrina della «sovranità limitata», alla politica del
le ingerenze negli affari intemi di altri paesi e partiti. 

Tutte le indiscrezioni sulla perizia dicono che almeno una delle lettere anonime 
contro Falcone era stata toccata dal magistrato. È una prova? 

L'impronta è di Di Pisa 
È lui il corvo? Manca la certezza 
«Il corvo» del palazzo di giustizia di Palermo è pro
prio lui, il sostituto Alberto Di Pisa? I sospetti cresco
no dopo il deposito della perìzia dei tecnici del Cis. 
Secondo indiscrezioni gli esperti avrebbero identifi
cato un'impronta del magistrato su una delle lettere 
anonime contro Falcone. Tuttavia non ci sono cer
tezze. Il giudice che conduce l'inchiesta ieri non ha 
voluto rivelare l'esito della perìzia. 

• i PALERMO. Suspense e 
colpi di scena fino alla fine. 
Prima accusato e indicato 
come il «corvo» del palazzo 
di giustizia di Palermo, poi 
scagionato, sia pure a livello 
di indiscrezioni, infine ieri di 
nuovo sospettato. Alberto Di 
Pisa, sostituto procuratore al 
palazzo di giustizia di Paler
mo, è tornato nell'occhio del 
ciclone dopo il deposito del
la perizia dei tecnici del Cis. 
In realtà l'esito di questo ac
certamento non è stato rive
lato ufficialmente. Il magi
strato che conduce l'inchie
sta si è limitato a dire che l'e
sito era «certo e univoco» e 
che l'indagine non era stata 
archiviata. Le indiscrezioni 

sono arrivate tre ore dopo. I 
periti avrebbe™ individuato 
con certezza su una delle 
lettere anonime del «corvo» 
l'impronta dì Di Pisa. Il che 
non vuol dire che sia Di Pisa 
con assoluta certezza l'auto
re delle missive che hanno 
avvelenato l'estate palermi
tana. «Tutti i giorni tocco de
cine di fogli e di buste, an
che se trovassero un'impron
ta non vorrebbe dire nulla», 
ha detto il giudice. La sua 
posizione tuttavia è compro
messa. Il magistrato, che al 
Csm disse di condividere il 
contenuto di quelle lettere, 
quasi certamente verrà tra
sferito. 

A MOINA 7 Alberto Di' 

Chiaìomonte: 
«Quel die ho visto 
a Palermo» 

FABIO INWINKL 

• • Guerra di Palermo e im
pegno della commissione par
lamentare Antimafia: il presi* 
dente Gerardo Chiaromonte 
fa il punto sul caso Contomo, 
le lettere anonime, l'attentato 
a Falcone, il conflitto tra i giu
dici. La commissione estende
rà a diverse questioni i suoi 
poteri d'inchiesta. L'alto com
missariato è un istituto da rive
dere, ma occorre distinguere 
tra gli errori compiuti da Sica 
e le responsabilità per il man
cato coordinamento, che van
no addebitate al ministro del
l'Interno e al capo del gover
no. Fondamentale è in ogni 
caso uno sforzo straordinario 

per ti rafforzamento delle 
strutture ordinarie dello Stato. 
Con Andreotti si svilupperà 
nei prossimi mesi un confron
to serrato; pregiudiziale all'im
piego dei servizi segreti è la 
verìfica del loro uso fino ad 
oggi. Non sono ammissibili 
cedimenti dello Stato verso i 
responsabili di sequestri di 
persona. L'anno prossimo si 
svolgeranno le elezioni ammi
nistrative nel Mezzogiorno; è 
un'occasione per fissare nuo
ve norme nella scelta dei can
didati, nel sistema dei voti di 
preferenza, per colpire a fon
do l'intreccio tra mafia e poli
tica. 

A PAGINA 2 

Sempre più confusa la situazione in Polonia dopo rawertimento sovietico 

Rakowski: «Questa è sovversione» 
Ma Kiszczak vuol parlare con Walesa 
Bush a Gorbaciov 
Devi deciderti 
sul muro di Berlino 
• • WASHINGTON. -Abbaile-
re il muro di Berlino e rende
re la città un luogo di coope
razione e non di confronto». 
In occasione del ventottesi
mo anniversario della costru
zione de) muro di Berlino 
(che ricorre oggi) il presi
dente americano George Bu
sh ha ripetuto quanto affer
mato il 31 maggio a Magon-
za, e ha sollecitato nuova
mente una risposta da parte 
dell'Urss. Bush definisce il 
muro «la rovina di un'epoca 
ormai conclusa e di una poli
tica fallimentare». «Abbiamo 
chiesto all'Unione Sovietica, 
una delle quattro nazioni re

sponsabili di Berlino - ha ag
giunto Bush - dj unirsi ai no
stri sforzi. Siamo ancora in at
tesa di quella che speriamo 
sia una risposta r> jitiva. Oc
corre fare il poiisibile per riu
nificare la città». A Berlino Est 
non c'è però alcun entusia
smo. «Neues Deutschland», 
organo del partito comunista, 
ha pubblicato ieri un edito
riale che tra l'altrp affermava: 
«La speranza dell'Occidente 
di vedere abbattuto il muro di 
Berlino è illusoria: resterà in 
piedi fino a quando persiste
ranno le conduzioni che ne 
hanno reso necessaria la co
struzione». 

«Voglio incont ra te Walesa . L'offerta di u n a g r ande Solidamosc ha finora re
coal iz ione resta s e m p r e Valida». Il genera le Kiszc- s P ' n t 0 Ka,fetìA- N o n '"tende 
zak vuole un incontro chiarificatore con il leader g ? & £ S J K A S T S 
dell opposizione. E 1 ultimo tentativo per formare possibile coalizione di «unità 
un governo che non escluda il Poup. Ma il segre- nazionale» potrebbe parteci 
tarla-dei comunisti polacchi, Mieczislaw Rakows
ki, si scaglia contro Lech Walesa: «Le sue propo
ste sono atti di sovversione politica». 

DAL NQ3TTK) INVIATO 

GABRIEL MRTINETTO 

m VARSAVIA. Dopo il moni
to di Mosca, arriva un attacco 
durissimo a Lech Walesa e al
ta sua proposta di formare in •* 
Polonia un governo che esclu
da i comunisti. Il segretario 
del Poup ha scelto ieri la tele
visione sovietica per lanciare 
accuse di fuoco contro il lea
der di Solidamosc: «È in corso 
una grossa manovra politica 
dell'opposizione, un atto di 
sovversione politica che mira 
ad estromettete il Poup. Lech 
Walesa vuole colpire le basi 
dell'ordinamento politico sca
turito dagli accordi della tavo
la rotonda». 

Nell'intervista Rakowski ras
sicura i sovietici sul rispetto 
degli impegni intemazionali 
da parte di un eventuale go
verno di grande coalizione, a 
cui dovrebbe partecipare an
che Solidamosc. E questo il ri
sultato a cui punta il difficile 
tentativo del generale Kiszc
zak che ancora ieri ha ripetu
to la sua offerta all'opposizio
ne. «La proposta è sempre va
lida. Desidero, molto arrivare 
ad un colloquio con Walesa 
per discuterne». 

pare solo se il premier fosse 
dell'opposizione. Kiszczak, 
che insieme a Walesa è stato 
l'artefice della tavola rotonda 
tra il governo e il sindacato e 
degli accordi per la democra
tizzazione, spera ancora in 
un'intesa, fidando nelle sue 
grandi capacità dì mediatore. 
In ogni caso, ha già fatto sa
pere che non rinuncerà a for
mare un governo. Se il tentati
vo di coinvolgere Solidamosc 
fallirà, ripiegherà su una «pic
cola coalizione» con i vecchi 
alleati, il Partito dei contadini 
e il Partito democratico. Ma 
proprio queste due formazioni 
hanno voltato nei giorni scorsi 
le spalle al Poup, dichiarando 
la propria disponibilità ad en
trare in una coalizione con 
Solidamosc senza i comunisti. 

Fuga 
in massa 
da Beirut 
in fiamme 

In migliaia fuggono da Beimi pittata cUii bombardamenti 
siriani e cristiani. Sulla città nei'- ul'iini tre qinrm sono stati 
scaricati lOmila proiettili, che h.inno pruwictto la morte di 
60 civili e il ferimento di altri 130. Bush chiede la lihe .Im
mediata. delle ostilità; il governo francese invia suoi rappre* 
sentanti nelle maggiori capitali. Da Tunisi l'Olp ha coridali-
nato l'esercito siriano ed ha chiesto la convocazione di un 
vertice dei paesi arabi. «PAGINA 8 

Spadolini: 
«Forse continua 
l'esperienza 
della P2» 

•L'esperienza della P2 pro
babilmente non è termina
ta». L'allarme viene lanciato 
dal presidente del Senato 
Giovanni Spadolini in un'in
tervista al quotidiano livor
nese, incentrata sui tanti mi* 

m'^~m^~m^~^^m~ steri della strategia della 
tensione. A proposito dei quali, secondo Spadolini, «sareb
be assurdo ignorare le conclusioni cui sono arrivate com
missioni parlamentari e indagini giudiziarie e prescindere 
da quella che è stata nella vita italiana la P2». A P A Q t N A 0 

IMPLACABILE! Lo Stato risponde alla sfida mafiosa mobili
tando le migliori intelligenze. Chissà le altre. 

SPORTIVO! In attesa del campionato, vota il tuo bomber pre
ferito: farai centro! 

MUNIFICO! Gratis: Elle Kappa, Vincino a Palermo, Scatta, Al
legra, Vip, Enzo Costa, Gino & Michele, Lunari, Perini, Pat 
Carta e un mucchio di altra roba. 

A PAGINA 3 

I commercianti: 
«Immigrati 
via da Firenze» 
Crociata razzista a Firenze dei commercianti con
tro i lavoratori immigrati. Se non saranno cacciati 
via , la Confcommercio minaccia la giunta comu
nale di formare una lista civica. Qualche giorno fa 
400 esercenti del triangolo d'oro del centro stori
co fiorentino avevano presentato un esposto alla 
magistratura contro il Comune per omissione dì 
atti d'ufficio nella gestione del centro storico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

M FIRENZE. La minaccia dei 
commercianti fiorentini di una 
lista civica, in funzione anti-
Comune non è una novità. 
Già in un'altra occasione, l'i
stituzione della Zona blu, agi
tarono questa ipotesi e attua
rono una serrata. Ora si sono 
costituiti in «partito»: il partito 
dell'intolleranza e dall'alto 
della loro forza e del loro po
tere chiedono che si faccia 
piazza pulita dì tutti i lavorato
ri immigrati, che insidierebbe-
ro i loro lucrosi commerci. Il 

leader del «partito» dei 400 in
vita esplicitamente a «non fare 
di Firenze una città aperta». In 
città - dice - c ' è posto al mas
simo per cento immigrati, per 
gli altri è necessario il foglio di 
via. Sull'operato del Comune, 
nei giorni scorsi, era tnlerVè-
nuto anche il cardinale Piova-
nelli, che aveva avuto parole 
di fuoco contro intolleranti e 
speculatori. Ma i commercian
ti non hanno «raccolto» e pre
feriscono portare avanti la lo
ro crociata. 

A PAGINA 8 

Venti e dieci anni fa morivano due grandi pensatori: Adorno e Marcuse 

Cosa resta dei «francofortesi» 
che divisero la sinistra 
M Veni'anni fa moriva 
Theodor W. Adomo e dieci 
anni (a Herbert Marcuse. Il 
dossier de t'Unita di oggi è in
teramente dedicato alla scuo
la di Francoforte e ai suoi due 
rappresentanti più noti. Non si 
tratta certo dì un bilancio defi
nitivo di quella complessa 
esperienza, impresa a tutfog
gi non facile. E non tanto per
ché faccia ancora velo (o 
paura) l'accusa di •irrazionali
smo», e perfino di antj-jllumi-
nlsmo radicale, con la quale 
una gran parte della cultura 
ufficiale e una non piccola 
parte di quella marxista bolla
rono i variopinti frutti del miti
co Istituto per la ricerca socia
le. Ma perché quei frutti non 
furono mai (e non avrebbe 
potuto essere diversamente) 
né unitari né monolitici e, co
me tali, ancora oggi, si presta
no ad essere filosoficamente 

«gustati». 
Alessandro Dal Lago arriva 

a chiedersi se sia mai vera
mente esistita una scuola di 
Francoforte e suggerisce («og
gi che le polemiche razionali-
smo/irrazionalismo comincia
no fortunatamente ad appas
sire») di ricercare ne! Nietz
sche «rimosso» dell'hegeliano 
Adomo, nelle radici heidegge
riane di Marcuse o negli esiti 
schopenhaueriani di Horkhei
mer una possibile chiave per 
riawicinarsi alla loro «scuola*. 

Per Umberto Cenoni resta
no tutti i limiti di un pensiero 
che «pur avendo intravisto e 
denunciato molti caratteri ne
gativi della nostra epoca, la
scia un deludente deficit di 
progettazione». Ed è proprio la 
dialettica negativa di Adomo 
l'oggetto della riflessione di 
Laura Boella. Una dialettica 
che oggi ci appare appesanti

ta «da una rigidità vuota che si 
nega all'utopia allo slesso mo
do in cui si nega alla realtà*. 
Certo Adomo non è (e non 
fu) un autore facile. Giordano 
Montecchi ripercorre le tappe 
della più originale «passione» 
di Adomo, quella per la musi
ca e per i suoi paradigmi. 

Eppure i testi adomiani, per 
non parlare del più «consuma
bile» Marcuse, furono per 
un'intera generazione, per 
quella che amò chiamarsi la 
nuova Sinistra, un punto di ri
ferimento non eludibile. Leti
zia Paolozzi ricorda come «ai 
lettori della nuova Sinistra, 
con i loro tic ideologici, anda
va a genio che i francofortesi 
si comportassero un poco an
che da funzionari del pensie-

Diversa la vicenda sull'altra 
sponda dell'Atlantico. Il 7 ago
sto 1969 - ricorda Gianfranco 
Corsini - la morte di Adorno 
veniva annunciata dal New 
York Times in un breve e ano
nimo trafiletto, E si che il filo
sofo negli Stati Uniti aveva vis
suto e lavorato. Mentre negli 
stessi States la fortuna di Mar
cuse e del suo Uomo a una di
mensione fu intensa anche se 
breve. Ma Marcuse, a differen
za di Adomo - scrive Corsini -
non ha mai veramente rifiuta
to la «diversità» della società 
americana. 

E ora? il dossier si chiude 
con uno scritto di Otto Kall-
scheuer, il filosofo allievo di 
Habermas, l'ultima (?) voce 
di quella scuola. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Ma Auschwitz appartiene a tutti 
• I Chi avrebbe mai pensa
to - dopo che si conobbe la 
verità su Auschwitz, e dopo le 
pur parziali confessioni di Ru
dolf Hoess, dirigente/carnefi
ce per incarico di Himmler 
del campo di sterminio, a No
rimberga - che quel pezzo di 
inferno nel quale furono in
ghiottite e straziate due milio
ni di persone, in prevalenza 
ebrei, sarebbe diventato a cin
quanta anni dall'inizio della 
guerra nazista luogo di divisio
ne e scontro tra cattolicesimo 
ed ebraismo? E chi avrebbe 
immaginato che quello stesso 
Pontefice che si era rivòlto al 
rabbino di Roma chiamando 
gli ebrei i «fratèlli maggiori» 
dei cristiani, si sarebbe nuova
mente richiamato alla infedel
tà del popolo ebraico nei ri
guardi della antica alleanza 
che Dio avrebbe offerto al po
polo eletto, evocando cosi più 
lontani concetti di colpa col
lettiva e qualche remota base 
di quello che pure è stato un 
antisemitismo cristiano? 

Chi è dì formazione laica -
e ancor più se di una laicità ri
spettosa e sensibile verso lo 
spirito religioso - resta sgo
mento e per un attimo rifiuta 
di accettare contrasti e divisio

ni che credeva consegnati per 
sempre alle oscurità della sto
ria passata. Eppure è necessa
rio capire di cosa si tratta, an
che perché dalle reazioni 
ebraiche già emerge qualche 
richiamo all'antisemitismo di 
principio della Chiesa di Ro
ma che si riverserebbe sulla 

Questione israeliana e medio
rientale. 
* Più d'un commentatore ha 

sostenuto che stiamo assisten
do all'insorgenza di nuove for
me di integralismo. È giusto 

"•JM non basta. Ciò che è sm
allare, infatti, è che questo 
(Conflitto sì manifesti proprio 
nel momento in cui si va acce
lerando una svolta democrati
ca nei paesi dell'Est europeo, 
con epicentro in Polonia, e in 
definitiva mentre si sta concre
tando un futuro nuovo per 
l'intera Europa. Ma allora deve 
essere chiaro che questa svol
ta, e questa prospettiva nuove 
fanno crescere, anziché dimi
nuire, le responsabilità di cia
scuna forza politica, morale o 
religiosa. Guai ad affrontare 
questa nuova epoca dimenti
cando, ignorando, o addirittu-

CARLO CARDIA 

ra riattivando anche in mini
ma parte conflitti e divisioni 
che sono stati all'origine delle 
più gravi sciagure del secolo 
ventesimo. 

Certamente, nessuno può e 
deve illudersi che la storia reli
giosa (del vecchio continente, 
e in altre parti del mondo) 
possa estinguersi da sé can
cellando differenze, e anche 
conflitti di idee: in certa misu
ra, le dispute, anche quelle 
teologiche, sono animatrici di 
un pluralismo fecondo per 
l'uomo e per le società. Lo 
hanno dimostrato, negli ultimi 
decenni, i tanti incontri che 
sono sembrati affratellare i se
guaci di Lutero e di Calvino, i 
fedeli delia Chiesa romana e 
quelli dell'Islam, e ancora gli 
ebrei e i cristiani di tutte le de
nominazioni, e i fedeli delle 
più lontane religioni orientali. 
Proprio perciò, quel passo, so
vente piccolo, che trasforma 
la differenza e la discussione 
in condanna e poi in desiderio 
di rivalsa e di dominio, quel 
passo non deve essere più 
compiuto da nessuno se si 
vuole veramente contribuire al 

raggiungimento del traguardo 
democratico dell'intero conti
nente europeo. 

Quando si compie quel pas
so - come ad esempio ha fat
to Israele nei confronti delle 
popolazioni palestinesi - si 
fuoriesce dall'ambito religioso 
e si investe la storia e la politi
ca che, in quanto tali, interes
sano tutti. In questo senso, 
non solo è giusto dire che Au
schwitz non può essere ogget
to di appropriazione da parte 
di alcuno, ma va riaffermato il 
principio che esso, in quanto 
luogo storico della più grande 
efferatezza umana, appartiene 
a tutti, polacchi o di altre na
zionalità, ebrei, cristiani, o uo
mini di altra fede e idealità. 
Agire diversamente - tra l'al
tro, con speciosi motivi, o ad
dirittura facendo leva su un 
(singolarissimo) interesse 
corporativo di una comunità 
di suore - vuol dire violare 
quella appartenenza collettiva 
che deve essere tutelata, e 
compiere il passo che separa 
la affermazione delle proprie 
idealità dal dominio sugli altri. 
E credo anche che a nessuno 

sia consentito intaccare, o 
cambiare, il simbolo storico di 
Auschwitz per evitare di porre 
così le basi per dimenticare 
piano piano la scelleratezza e 
i crìmini de! nazismo. 

È certamente positivo che 
alle (a dir poco disinvolte) af
fermazioni dell'arcivescovo di 
Cracovia siano seguite le op
poste prese di posizione di al
tri cardinali ed ecclesiastici 
francesi; e ancor più sarebbe 
necessario che il Vaticano 
sciolga la propria ambiguità ' 
dicendo una parola enian 
sull'intera vicenda. Ciò che. 
però, va registrato sin d'ora * : 
che non siamo dì fronte :%, 
questioni attinenti esclusiva- , 
mente ai rapporti tra due con-
fessfoni religiose. Cosi come. 
in Medioriente, non c'è un 
conflitto religioso bensì una 
guerra tra popoli e con la qua-
le uno Stato cerca di domina
re su altre realtà nazionali. 
Siamo dì fronte, invece, a se
gnali pericolosi e gravi per tutti 
perché seminano nuovamente 
il germe di divisioni e lacera
zioni che devono essere ban
dite da una Europa aperta e 
disponìbile verso tutte le fedi, 
le razze, le idealità, te culture. 



domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lobby di sinistra 
unno IMBUII 

I convince l'idea lanciata da Luigi Manconi 
( n e l l ' M a del 26 luglio). Intervengo per 
sostenerla anche perché non vorrei che al
cune obiezioni o diversi interrogativi bloc
cassero la discussione sul nascere. L'indica
zione dei partiti o delle liste e la denomina
zione (una lobby democratica per l'alterna-
liva) sono aspetti che possono essere esa
minati e approfonditi in corso d'opera. In
tanto c'è l'idea di dare un seguito ad un 
risultato elettorale inatteso e insperato. Non 
sottovaluto il peso dell'astensionismo e i va
ri lattori che in altre elezioni rendono il voto 
meno 'libero'. E neppure sottostimo un voto 
a difesa dell'esistenza di un Partito comuni
sta, giudicato anche da elettori tradizional
mente non suoi come essenziale forza de
mocratica di opposizione. 

C'è stato e c'è tuttavia dell'altro; una scel
ta che punta a non ripetere il decennio '80, 
un investimento per un futuro con uno sce
nario diverso da quello offerto dal patto fra 
la De e il Psi, con quest'ultimo capace solo 
di rimandare ad un domani non visibile e 
non credibile una ipotesi di alternanza o di 
alternativa. 

La risposta sociale (per la giustizia fiscale 
contro I ticket), il rifiuto per i contenuti più 
conservatori di un programma che faceva 
leva su Insoddisfazioni e umori molto diffusi 
(presidenzialismo, droga), lo sdegno per le 
speculazioni sulla tragedia cinese, si sono 
tradotti nel voto in un investimento politico. 
Quella che viene chiamata •sinistra som
mersa» ha ritenuto di emergere o riemergere 
in forme diverse. 

Il rinnovamento del Pei che ha segnato le 
vicende politiche del 1989 e che ha dato 
prove evidenti anche nel corso della campa
gna elettorale non è di certo estraneo ad 
una scelta su cui molti non avrebbero scom
messo un centesimo. Il compito ora è quello 
di far rendere al meglio quell'Investimento. 
E perciò, per il Pei, di insistere nell'azione di 
rinnovamento della politica. 

oncordare con altre forze e soggetti della si
nistra e dell'alternativa nuovi strumenti e 
procedure nuove perché l'impegno sociale, 
su questioni cruciali dello scontro fra pro
gresso è conservazione (l'elenco di Manco
ni è valido) si traduca in Iniziativa politica 

- ed r<!titil?!on»le e p&rrib in risultati concreti 
è una scelta giusta. Ci sono tante energie, 
idee, passioni che sulle grandi contraddizio
ni (sviluppo-ambiente, Nord e Sud), su 
questioni sociali e di cittadinanza (droga, 
handicap, carcere, ergastolo), nelle situa
zioni più a rischio (criminalità mafiosa e ca
morristica) chiedono di passare dall'analisi 
alla iniziativa, sono disponibili ad uscire da 
esperienze isolate per socializzarle e per 
collegarle con l'attività che a livello Istituzio
nale e politico le forze migliori stanno cer
cando di portare avanti. Fra le questioni che 
indicherei all'ordine del giorno della struttu
ra proposta da Manconi vi è sicuramente 
anche quella del funzionamento delle istitu
zioni locali, a partire dai Comuni e dai 
Quartieri. Le cronache recenti (Roma, Ve
nezia, Firenze, Torino...) ci dicono che è or
mai urgente cambiare alcune regole del gio
co affinché le istituzioni possano essere al 
servizio di tutti e nei ridotte a macchine ar
rugginite al servizio di pochi. 

La proposta di Manconi ha anche lo sco
po di arricchire e rinnovare il rapporto con 
le sedi istituzionali dei tanti soggetti politico-
culturali e sociali che spesso si fermano nel 
loro agire all'interno di confini che sono se
gnati soprattutto dalla diffidenza e dalla sfi
ducia. 

Il voto del 18 giugno ci dice che quei con
fini possono essere superati; alla soddisfa
zione deve far seguito la moltiplicazione di 
esperienze nuove. Una di queste pu6 essere 
quella suggerita da Manconi. 

c 

Intervista a Gerardo Chiaromonte 
Gli errori di Sica e le colpe di Cava 
Con Andreottì carte in tavola 

«Così ho visto 
la guerra di Palermo» 
• I ROMA. Adesso palazzo 
San Maculo chiude i battenti, 
dopo settimane intense di riu* 
nioni, audizioni, visite. La 
commissione parlamentare 
Antimafia osserva la pausa di 
Ferragosto, ma l'attenzione è 
sempre puntata là, a Palermo, 
dove la democrazia gioca una 
battaglia decisiva. E poi la Ca
labria dei sequestri, Napoli, le 
nuove diramazioni della cri
minalità organizzata. Si ri
prenderà presto, con la con
segna della relazione annuale 
al Parlamento, con gli ultimi 
adempimenti dell'inchiesta su 
Totuccio Contorno. E proprio 
dal caso del «pentito* prendia
mo le mosse nella conversa
zione con il sen. Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia. 

Su Contorno la commistio
ne ha promosso un'inchle-
Ma. Gli esiti sembrano inco
raggianti. E una svolta nel 
vostra modo di operare? 

In effetti, è la prima volta, in 
quest'anno di attività, che 
usiamo I poteri d'indagine che 
la legge ci attribuisce. Credo 
che li useremo ancora, nei 
prossimi mesi, per diverse 
questioni. L'indagine sul caso 
Contorno non è ancora chiu
sa, anche se le prime risultan
ze sembrano dimostrare l'in
fondatezza delle calunnie 
contenute nelle famose lettere 
anonime In queste lettere si 
denunciava un complotto fra 
il capo della polizia, il dirigen
te della Criminalpol e il giudi
ce Giovanni Falcone, teso a 
usare Contomo come «killer di 
Stato». 

Il -giallo* delle lettere ano-
Dime ha Interessato la com
mistione. Tu fasi deposto 
dal procuratore Celesti, a 
Caltanlssetta. Quali sbocchi 
prevedi? 

Sinora si sono susseguiti colpi 
di scena, polemiche, e anche 
riconciliazioni. La mia opinio
ne è che si è avuta, in tutta 
questa vicenda, un'assurda e 
pericolosa confusione e con
trapposizione di ruoli e di 
competenze, anche con ele
menti di assai dubbia legittimi
tà. Spero che questi elementi, 
ove risultassero veri, siano in
dicati con chiarezza, in modo 
che ciascuno debba risponde
re delle sue responsabilità. 

C'è un collegamento tra I 
grandi delitti politici, le In
chieste sul riciclaggio, l'at' 
tentato a Falcone? 

SI, c'è una comune convinzio
ne in questo senso. In partico
lare si fa riferimento alle inda
gini sul delitto Maitarella e a 
quelle sul riciclaggio di dena
ro In relazione ai traffici di 
droga. Credo anche che esista 
un qualche collegamento tra 
queste indagini e quelle sulla 
strage di Bologna. 

Conflitti al palazzo di giusti
zia di Palermo. Nella tua 
esperienza di questi mesi 
puoi farli risalire a faziosità 
tra I giudici, a «infiltrazioni» 
e manovre dall'esterno, op
pure a carenze ed errori del 
ministero della Giustizia e 
dello stesso Cam? 

Quel che abbiamo visto, 

Commissione Antimafia, il presiden
te Chiaromonte traccia un quadro 
delle ultime, convulse vicende. Caso 
Contorno, lettere anonime, attentato 
a Falcone, conflitti tra i giudici. Alto 
commissariato: l'istituto va rivisto, 
ma il mancato coordinamento non 
va addebitato a Sica, bensì al gover

no. Andreotti? Ha stabilito un colle' 
gamento con la commissione; ma 
sul ruolo dei servizi segreti occorre 
fare chiarezza. L'anno prossimo si 
voterà nelle amministrazioni del 
Mezzogiorno: un'occasione per defi
nire nuove regole che spezzino l'in
treccio tra mafia e politica. 

ascoltato e letto non è edifi
cante. E non va a vantaggio 
del prestigio della magistratu
ra siciliana. Non si sfugge al
l'impressione di un gioco al 
massacro. E questo Spinge l'o
pinione pubblica alla conclu
sione che, di fronte a una si
tuazione a tal punto marcia, 
l'unica cosa da fare sia quella 
di allontanare tutti da Paler
mo. Ma questa sarebbe una 
conclusione assurda. Credo 
anzi che questo possa essere 
l'obiettivo che si propone la 
mafia. Nella confusione di Pa
lermo esiste pure il merito dei 
problemi: su) «pool» antimafia, 
sull'analisi del fenomeno ma
fioso oggi, sul modo come 
agire, E non bisogna mal di
menticare due cose. La prima 
è che a correre un serio peri
colo per la propria vita è stato 
Giovanni Falcone. La seconda 
è che il giudice Di Pisa ha di
chiarato (anche se adesso 
smentisce) di essere d'accor
do con il contenuto calunnio
so e assurdo delle lettere ano
nime sul caso Contomo. 

Un altro nodo controverso è 
quello sulla strategia da 
adottare contro I sequestri 
di persona. 

E una discussione che presen
ta molti aspetti delicati, lo cre
do che-ala impossibile regola
re e definire le azioni dei fami
liari dei rapiti. Quando la si
gnora Casella si è recata a Lo
cri io sono andato ad espri-

MMOINWINKL 

merle la mia solidarietà. 
Credo che abbiano sbagliato 
quanti, a cominciare dall'on. 
De Mita, hanno osalo afferma
re che quell'iniziativa metteva 
in pericolo la vita del rapito. 
Ritengo d'altra parte che lo 
Stato non debba in alcun mo
do facilitare il pagamento del 
riscatto e le richieste dei se
questratori. Voglio anzi coglie
re l'occasione per esprimere 
un pubblico compiacimento 
agli agenti che hanno operato 
contro I rapitori di Dante Be-
lardinelli, ed esprimerlo anche 
al magistrato Pierluigi Vigna 
che ha deciso l'operazione e 
agli uffici operativi della Que
stura di Roma. 

L'on. Andreottì ha promet
to di venire a riferire ogni 
tre mesi alla commlssloiie 
che presiedi Come valuti I 
pruni atti del suo governo 
sull'emergenza nulla? 

Il discorso di Andreotti al Se
nato per la fiducia sembrava, 
in materia di mafia, quello di 
un viaggiatore che avesse tra
scorso decenni fuori dal pro
prio paese e, tornato improvvi
samente, viene a scoprire del
le cose che non vanno. Detto 
questo, ho valutato positiva
mente il pronto accoglimento 
da parte dì Andreotti della ri
chiesta di intervenire a una 
nunione della " commissione 
Antimafia. Ancora di più, ho 
accolto come un segno positi
vo l'intenzione, manifestata 

dallo stesso Andreotti, di par
tecipare ogni tre mesi a sedute 
della nostra commissione. 
Questi incontri con il presi
dente del Consiglio non do
vranno, a mio parere, npetere 
dibattiti generali, ma essere 
confronti ravvicinati su que
stioni ben precise. 

Vi è un'Insistenza del capo 
del governo sull'uso diretto 
del servizi segreti. Ma quali 
garanzie possono dare or
ganismi tuttora assai •chiac
chierati»? 

La prima cosa da chiarire ri
guarda l'uso che del servizi se
greti è stato già fatto. È stato 
sempre un uso corretto? Ci so
no state interferenze? Come 
viene scelto il personale di
pendente? La risposta a que
ste domande è pregiudiziale a 
ogni altro ragionamento. 

L'Alto commissariato ha ol
tre sei anni di vita. Come 
giudichi U tuo bilancio e il 
suo ruolo attuale? C'è qual
cosa da rivedere? 

La passata commissione par
lamentare Antimafia giunse a 
un giudizio negativo sul bilan
cio dell'istituto «Alto commis
sariato» e ne adombro il supe
ramento. Poi -tutti insieme, 
l'anno scorso: rie decidemmo 
con una legge il rafforzamen
to: e questo derivò dall'allar
me e dalle' preoccupazioni 
che destava nell'opinione 
pubblica la recrudescenza dei 
fenomeni mafiosi e delin-
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Gerardo Chiaromonte 

quenziali Facemmo bene o 
mate7 La necessità di un coor
dinamento dei vari corpi e 
strutture dello Stato nella lotta 
contro la mafia (dalla quale 
partimmo, ma che la legge 
non risolse) resta in piedi. 
Questo coordinamento non 
c'è stato, e la responsabilità 
non è di Sica. È del ministro 
dell'Interno e del presidente 
del Consiglio. L'Alto commis
sario, non riuscendo (o non 
potendo) fare questo coordi
namento, è caduto nell'errore 
di interferire in altri campi, 
quello investigativo e quello 
giudiziario. E questo non ha 
giovato né a lui né alla lotta al
la mafia. Si impone una rifles
sione sulla struttura dell'Alto 
comrnfssariato, sulle sue fun
zioni, sul suo Inquadramento 
nell'ambito del poteri dello 
Stato, e quindi sulla stessa leg
ge istitutiva. Ma la cosa fonda
mentale è quella di lavorare 
per un rafforzamento straordi
nario delle strutture e dei corpi 
ordinari dello Stato. 

Andreotti parla di «carattere 
eversivo» della mafia contro 
lo Stato. Leoloca Orlando ri
pete che la mafia ha 11 volto 
delle istituzioni. Qual è la 
tua valutazione? 

Il sindaco di Palermo ha più 
volte affermalo che la mafia e, 
al tempo stesso, dentro e fuori 
le istituzioni. A me sembra che 
abbia ragione. Mi ha stupito 
l'attacco di Andreotti alla 
giunta .di Palermo. È il presi
dente del Consiglio, non il lea
der di una parte della De. Co
me presidente dell'Antimafia 
ho cercato di lavorare insieme 
a sindaci, giunte, consigli co
munali. senza guardare al co
lore politico delle maggioran
ze. Credo che questo sia II no
stro dovere. 

Ma qual è 11 quadro politico 
e sociale nel Mezzogiorno? 

L'anno venturo avremo nel 
Mezzogiorno le elezioni am
ministrative. È possibile stabili' 
re norme di comportamento e 
di controllo democratico per 
la scelta dei candidati? È pos
sibile modificare il sistema del 
voti di preferenza? La mafia ha 
subito profonde trasformazio
ni. Ma ciò non significa che 
non mantenga il suo alimento 
e le sue radici Dell'aggravata 
questione meridionale e nella 
crisi e degenerazione del siste
ma politico. Non si può dire 
che ogni forma di clienteli
smo, trasformismo, elettorali
smo nel Mezzogiorno sia un 
fenomeno mafioso o camorri
stico. Bisogna saper distingue
re. Ma mi sembra fondamen
tale che negli ultimi tempi sia
no venuti via via sfumando i 
confini tra forme tradizionali 
della vita politica meridionale, 
già denunciate da Salvemini e 
da Dorso, e forme di collusio
ne o favoreggiamento, o ri
chiesta di appoggi elettorali, a 
cosche mafiose o camorristi
che da parte di uomini politi
ci. È qui che bisogna interveni
re per risanare. La trasparenza 
nella vita politica e ammini
strativa è interesse di tutti, in
clusa una parte importante 
delle forze imprenditoriali. 

Intervento 

La repressione 
ultima arma 

di Pidel Castro 

SA VIRIO TUTMO 

L
a crisi cubana si 
delinea in modo 
più chiaro: quel
la che all'inizio 

^ _ _ sembrava una 
manovra di au

toepurazione, per arrestare 
un processo cospirativo nel
l'esercito, si rivela come un 
meccanismo repressivo su 
vasta scala per bloccare un 
processo di contestazione e 
dissenso che nei fatti stava 
registrando successi nell'in
sieme della società cubana. 
Partendo da punizioni 
esemplari nei più gelosi 
meccanismi del potere -
quelli dei servizi di sicurez
za - i fratelli Castro hanno 
dato il via ad un'operazione 
di generale «repulisti» con
tro tutte le manifestazioni vi
sibili di una molteplice ini
ziativa politica - forse non 
concertata - che avrebbe 
potuto porre presto all'ordi
ne del giorno la necessita di 
una perestrojka cubana. 

All'inizio, la condanna 
del generale Ochoa e dei 
capi dei servizi di sicurezza 
coinvolti come lui in un af
fare di corruzione ha servito 
a dare un tono moralizzato
re a tutta l'operazione. La 
propaganda ha messo In ri
salto soprattutto questo 
aspetto; l'attacco era rivolto 
contro dirigenti comunisti 
che spandevano denaro a 
piene mani, mentre il popo
lo è costretto a grossi sacrifi
ci, Nei giorni del processo e 
della fucilazione di Ochoa e 
compagni, uomini mandati 
dal governo, con lo stile del
le guardie rosse di Mao, Ir
rompevano nei ristoranti 
dell'Avana mentre alti qua
dri del partito e dell'ammi
nistrazione sedevano a ta
vole bene imbandite, fuori 
della portata della maggio
ranza dei cittadini. 

L'apparenza di una cam
pagna moralizzatrice era 
frutto di una evidente regia: 
bisognava creare nelle mas
se la sensazione di essere 
protette contro gli abusi, e 
siccome non c'è a Cuba 
nessuno che accusi Raul o 
Fidel Castro dì essere cor
rotti o di vivere come na
babbi. la gente ha creduto 
volentieri a questa versione 
dei fatti. Ma nello stesso 
rapporto di Raul Castro al 
tribunale che giudicava 
Ochoa non si parlava solo 
di corruzione: il fratello del 
«massimo leader* accusava 
il generale anche di essere 
«ipercritico» e di presentarsi 
come «stratega politico e 
militare» e «salvatore della 
patria»: in altre parole d) vo
ler fare ombra a Fidel Ca
stro. Cosi, si è subito pensa
to che con l'affare Ochoa il 
regime cubano non volesse 
solo salvare la purezza della 
rivoluzione macchiata da 
un figlio Indegno, ma so
prattutto cogliere l'occasio
ne (e organizzarla) per 
scatenare un'offensiva con
tro tendenze critiche sem
pre più visibili nell'intreccio 
fra Intellettualità giovane e 
quadri tecnici superiori, 
creati dalla stessa rivoluzio
ne. 

Da queste tendenze sta 
nascendo probabilmente a 
Cuba un embrione di dis
senso motivato, che pone il 
problema della continuità 
eccessiva dei massimi diri
genti al potere. Difatti Raul, 
nel suo rapporto, ammoni
va anche a tener conto che 
Fidel è e deve restare sem
pre il padre di tutti i rivolu
zionari. E affinché qualche 
Gorbaciov cubano non lo 

confondesse con Breznev, 
l'epurazione cominciava 
proprio là dove era finito il 
leader sovietico: dalla mel
ma della corruzione. 

Dal caso Ochoa si è pas
sati adesso al distendersi di 
tutta una grande operazio
ne repressiva: l'arresto del 
ministro degli Interni, José 
Abrantes, è stato il segnale 
del passaggio alla seconda 
fase. Mentre all'Avana si se
questravano ì periodici so
vietici in edizione spagnola, 
che parlano di perestrojka, 
un altro uomo che aveva re
to tanti servizi alla rivoluzio
ne finiva in galera: Il fedele 
Abrantes si era comportato 
in modo troppo comprensi
vo verso certe istanze di li
bertà poste dall'intellettuali
tà cubana: poteva diventare 
un leader. E stato imprigio
nato. Pochi giorni dopo il 
suo arresto, un alto funzio
nario del ministero degli In
terni amico di Abrantes si e 
suicidato. E a Cuba il suici
dio di personalità politiche 
e tradizionalmente un gesto 
politico. 

Oggi è lo stesso Fidel, che 
spiega le ragioni della crisi 
che Cuba attraversa: pur 
nella sua «purezza» il suo 
potere è sempre più isolato. 
Il mondo socialista che ha 
sostenuto finora il regime 
sorto con la rivoluzione cu
bana nel 1959 sta ricono
scendo che il sistema del 
socialismo reale è economi
camente e politicamente in
sostenibile. 

C
astro rifiuta que
sto verdetto, che 
significherebbe 
prima o poi la 

_ _ _ _ propria perso
nale rinuncia al 

potere, cosi come lo ha 
esercitato finora. E ammo
nisce gli Stati Uniti a non 
farsi illusioni: Cuba non ce
derà. Fondando questa sua 
fermezza su principi «marxi
sti-leninisti» e «anticapitali
sti», Fidel Castro adopera 
termini propagandistici as
soluti nel quali si fonda po
ca sostanza politica. UVetK • 
tà appare un'altra. Nella cri
si generale della politica ri
voluzionaria il leader cuba
no conserva ormai fiducia 
solo in se stesso. È un male 
che colpisce tutti quelli che 
abusano del potere perso
nale e della adulazione che 
questo ispira nei collabora
tori e negli amici. Quando 
questo male e ormai radica
to nella mente di un uomo, 
il soggetto che ne è colpito 
perde dì vista anche le ra
gioni profonde per le quali 
ha cominciato ad operate. 
Queste vorrebbero che 
adesso Castro pensasse al 
dopo Castro: a una Cuba 
che dopo di lui cadrà Inevi
tabilmente o in una dittatu
ra militare o in un marasma 
di feroci divisioni e vendet
te. Invece di preoccuparsi di 
questo, per il bene del suo 
popolo, Castro si preoccupa 
di conservare al massimo 
un potere che è stato bene
fico per Cuba e che egli ri
tiene capace di mantenersi 
tale per sempre. Cosi, arre
stando ì leader dei vari co
mitati per i diritti umani che 
sorgono a Cuba come ten
tativi di legittimare qualche 
opposizione - necessaria 
come l'aria da respirare - i 
fratelli Castro tentano di 
prolungare quella che or
mai comincia ad apparire 
come una crisi senza uscite 
per la rivoluzione. 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Cam, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Veraeletli 
Giorgio Ribolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione' 00165 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461. fax 06/ 
4455305: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F Pennella 
IscriZ- al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale d) Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonilacci 
Ucrtz. ai nn. 158 e 2550 del registro slampa del trib di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. de) tnb. di Milano n. 3599. 

CsrWkrto 
n. l«S l dH 4/4/191» 

BOBO SERGIO 5?« INO 

te" 

9n&rte£.\ 

Qui v$Aflo 
cm A 

norie!! 
&s '«C/c 

•*\'. 

~s 

grill MA $mil 

P{ cono Mie™ 

lo OUQV Tu 
0CCHÉTTO... 

2 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 



NEL MONDO 

Il segretario dei comunisti Rakowski Kiszczak insiste nel suo tentativo 
accusa il leader di Solidamosc «Punto ad una grande coalizione 
«Le manovre dell'opposizione ma in ogni caso formerò un governo» 
colpiscono l'intesa della tavola rotonda» Appello agli alleati tradizionali 

Duro attacco a Walesa: «Sovversione» 
S e il por tavoce del governo sovietico Vadim Perfi-
lev venerd ì aveva usa to il fioretto, il p r imo segreta-
n ò de l Partito comun i s t a p o l a c c o Mieczislaw Ra-
kowsky len h a i m p u g n a t o la s p a d a Intervistato 
da l la tv sovietica si è scagl iato in un dur iss imo at
to d a c c u s a c o n t r o So l idamosc e Walesa le cui re
cen t i iniziative s a r e b b e r o «un at to di sovversione 
politica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIKL BERTINETTO 

• I VARSAVIA Mosca ammo 
ntsce a -non approfittare del 
processo di formazione del 
governo polacco per destabi
lizzare il paese» E lascia intuì 
re senza nominarli chi siano 
i destinatari del messaggio 
Rakowìky intervistato dalla te 
levisione sovietica accusa in 
vece esplicitamente Sohdar 
nosc e il suo leader Lech Wa 
lesa «È in corso una grossa 
manovra dell opposizione un 
atto di sovversione politica 
che mira a estromettere il 
Poup per dare vita a un gover 
no che escluda i comunisti- E 
aggiunge «Lech Walesa vuole 
colpire le basi dell ordina 
mento politico scaturito dagli 
accordi presi tra governo e 
opposizione alla tavola roton 
da» 

Il segretario del Poup colpi 
sce duro E persegue proba 
biimente due obiettivi Cerca 
di ridare energia al partito de 
moralizzato preoccupato fra 
stornato dalla girandola di 
colpi di scena che hanno feb 
brilmente animato la scena 
politica polacca nel) arco di 
tutta la settimana Pnma I inat 
lesa offerta di Walesa ai partiti 
Contadino (Zsl) e Democrati 
co (Sd) per un governo a tre 
senza i comunisti Poi I altret 
tanto imprevista disponibilità 
espressa da una parte cospi 
cua dei gruppi dirigenti di 
quei due partiti Infine la mez 
za marcia indietro dei medesi 
mi e le precisazioni di alcuni 
leader di Solidamosc non vo 
glianid escludere i comunisti 
siamo per una grande coali 
elione con Poup Zsl e Sd nel 
la quale però il ruolo guida 

spetti a noi e non ai comuni 
sti 

Rakowsky pensa probabit 
mente che per i vertici del 
Poup sia giunta I ora di npren 
dere linziativa affrontare a 
muso duro gli antagonisti e n 
compattare un partito diso 
nentato In secondo luogo 
sollecitato da Mosca oppure 
di propna scelta intende ras
sicurare il potente alleato Gli 
impegni internazionali della 
Polonia nell ambito dell al 
leanza est europea restano 
inalterati e non possono esse 
re melisi in discussione «I rap 
porti tra Urss e Polonia sono 
basati - dice Rakowsky - sulla 
reciproca comprensione nel 
rispetto di tutti gli elementi 
che da 35 anni ne costituisco 
no le basi Se nascerà in Polo 
ma la grande coalizione di go 
verno (Poup e alleati più Soli 
damo-sc) essa non compro-
metteia in alcun modo i rap 
porti sovietico polacchi An 
che se si tratta di un discorso 
puramente teorico visto che 
I opposizione non vuole con 
dividere con noi responsabili 
ta di governo* 

Non casuale si può scom 
mettere è la quasi contempo
raneità del monito sovietico e 
del duro attacco di Rakowsky 
Mosca e Varsavia vogliono to 
gliere ali opposizione I illusio 
ne che la perestrojka sovietica 
e la politica del dialogo in Po 
Ionia tendano vulnerabili i si 
sterni funzionanti nei due pae 
si 

Ci SI chiede quali reazioni 
provocherà I intervista del se 
gretano del Poup Sicuramen 
te meno distese del modo con 

il leader di Solidamosc Walesa parìa agli operai di un cantiere navale 

cui Solidamosc ha accolto 
I appello del portavoce sovie 
lieo Andrzei Wielowieyski vi 
cepresidente del gruppo di 
Solidamosc in Senato affer 
ma «Non sono sorpreso Pen 
so sia del tutto naturale lat 
teggiamento di Mosca I sovie 
ttcì non possono essere indif 
ferenti davanti alle profonde 
trasformazioni che avvengono 
nei paesi est europei Non 
penso che quel messaggio 
possa modificare la situazione 
polacca- Una nsposta non 
contrastante con 1 opinione 
espressa dal portavoce stip 
piente del Comitato centrale 
comunista Boleslaw Plaza «La 
dichiarazione espnme la 
preoccupazione che il mag 
giore dei partner di Mosca 
nell alleanza goda di una si 
Illazione politica stab le Ed è 
una preoccupazione per la 
Polonia nel suo complesso 
Del resto i dirigenti sovietici 

negli ultimi tempi hanno cale 
goncamente sottolineato che 
ciascun paese comunista ha il 
propno destino nelle sue ma 
ni Oggi se e È un pencolo per 
la Polonia esso viene dall m 
temo dalla sua cnsi economi 
co sociale non certo dalle 
sterno* 

Intanto il generale Kiszczak 
insiste nel suo tentativo di for 
mare il governo Avendo 01 
mai rinunciato a sottoporre la 
lista dei ministn al voto di fi 
ducia del Parlamento il giorno 
16 fa sapere che I appunta 
mento è rimandato alla terza 
decade di agosto E già circo 
la la voce della data più prò 
babile il 26 In una intervista 
ali agenzia Pip ripresa ieri da 
tutti i maggien quotidiani filo 
governativi Kiszczak si mostra 
battagliero «L offerta di una 
grande coalizione rimane 
sempre valida» Ma subito do 
pò il generale avverte che se 

Soldiamosc persisterà nel suo 
nfiuto a fame parte egli non 
potrà fare altro che preparare 
un gabinetto di -piccola coali 
zione» Cioè un governo coni 
prendente il Poup e i suoi tra
dizionali alleali il partito cdn 
tadino e il partito democrati 
co A contadini e democratici 
viene rivolto un appello ad 
agire con senso di responsabi 
li'à perché «il paese non pud 
permettersi la paralisi politica 
cui porterebbe il mancato ri 
spetto degli accordi» tra i 
membn della coalizione go 
vemativa uscente 

Quanto a Solidamosc 
Kiszczak nel momento stesso 
in cui fa balenare I ipotesi di 
un npiegamento dalla «gran 
de» alla «piccola» coalizione 
accenna alia eventualità di un 
incontro chianficatore con 
Walesa «Desidero moltp am 
vare ad un colloquio con lui» 
afferma il generale 

Intervento a Piaga 
IlPoup 
assolve flJrss 
m VARSAVIA Mentre i co 
munisti ungheresi recitano il 
«mea culpa» per l invasione di 
Praga i comunisti polacchi 
scelgono di giustificare I mva 
stone e di autoassolversi il 
quotidiano del partito comu 
nista polacco «Trybuna Ludu» 
di len difende in un editoriale 
la decisione del Patto di Var 
savia e del leader polacco 
Wladyslaw Gomulka di mva 
dere la Cecoslovacchia nelle 
circostanze «dell epoca» in cui 
ciò avvenne II giornale am 
mette che a distanza di 21 an 
ni I intervento «rappresenta 
una spina nella nostra co 
scienza» pur indicando che 
esso fu deciso «in buona fé 
de» 

Venerdì il Senato polacco 
nel quale Solidamosc conta 
99 seggi su cento aveva vota 
to ali unanimità una nsoluzio 
ne di condanna dell invasione 
del 196S su proposta di parla 
mentan dell opposizione che 
adesso contano di sottoporre 
un documento simile alia Die 
ta dove però Poup e alleati 
contano il 65% dei rappresen 
tanti 

Secondo «Trybuna Ludu» 
I intervento militare fu dettato 
dalla necessità di far fronte al 
le minacce che giungevano 
da Occidente nel quadro della 
•guerra fredda» ed al rischio 
che la Cecslovacchia potesse 
uscire dal Patto di Varsavia 
Ciò - senve il giornale - era 
un pencolo molto «diretta 
mente contro gli Stau socialisti 
dell Europa centrale e onenta 
le compresa la Polonia e so
prattutto la Polonia» 

L organo comunista difen
de quindi la versione che Go 
mulka dette allora delle ragio
ni dell aggressione compiuta 
egli disse per difendere «la pa 
ce e la sicurezza in Europa» 
nonché la sovranità polacca 
nel quadro delle minacce pro
venienti da Ovest 

Il quotidiano del Poup sol 
tolinea quindi che «indipen 
dentemente dalle ragioni dal 
le quali si lasciò guidare la di
rezione politica dell epoca» n 
mane il fatto che «il nostro 
esercito si ntrovò sul territorio 
della Cecoslovacchia» e che la 
violazione «anche se in buona 
fede dei principi supremi mo 
rali e politici» deve «lasciare 
un gusto amaro e spingerci a 
chiederci perché - solo cosi si 
può analizzare quella viola 
zione - se e era un altra solu 
zione» Ma conclude il gioma 
le «le risposte a tale quesito 
possono essere diametral 
mente opposte» 

Una posizione quella 
espressa dal Poup molto di 
versa dai toni usati dai comu 
msti ungheresi nella loro n 
sposta alla lettera di Dubcek e 
Cemik che alla vigilia dell a 
niversano dell intervento mili
tare a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi del Patto di nco 
noscere 1 errore compiuto Bu 
dapest dando un altro colpo 
alla dottnna della «sovranità li
mitata» ali interno del Patto di 
Varsavia ha recitato un «mea 
culpa» «L intervento militare 
ne I 1968 in Cecoslovacchia fu 
uno sbaglio Ora possiamo di 
re con sicurezza mai più cani 
armati fratelli» 

Ieri due ore di colloqui 
Martelli è d'accordo 
con Geremek: a Varsavia 
è necessaria una svolta 
•UROMA Martelli vede di 
buon occhio ta svolta che si 
potrebbe profilare in Polonia 
e appoggia il proposito di in 
viare aiuti alimentari urgenti 
per alleviare t disagi dalla gra 
ve cnsi economica E quanto 
è emerso ieri dall incontro tra 
il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli e Broniblaw 
Geremek e Adam Michnik i 
due esponenti di Solidamosc 
in questi giorni ospiti del Papa 
a Castellando Ho II colloquio 
che è durato circa due ore si 
è svolto a Capalbio nella casa 
di vacanze di Martelli Oltre al 
tema degli aiuti alimentari 
nella discussione sono stati af 
frontali i temi relativi alle prò 
spettive politiche in Polonia 
Martelli che ha informato le 
^Ionicamente dell esito del 
colloquio il presidente del 
Consiglio Andreotti ha dichia 
rato «Un anno fa Solidamosc 

era pressoché fuonlegge 
mentre oggi si candida a gui 
dare un nuovo governo Ora 
un governo con Solidamosc e 
guidato da Solidamosc forte 
del consenso e della fiducia 
del popolo può mettere in 
cantiere il complesso di formi 
dabili riforme necessarie per 
s hare la drammatica crisi ali 
mentane I arretratezza indù 
stnale I entità del debito con 
I estero 

Secondo Martelli «L ipotesi 
democratica dell opposizione 
che diventa governo e del 
Poup i he passa ali opposizio 
ne segna innanzitutto un ec 
cezionale mutamento di clima 
e di mentalità che gli uomini 
di Solidamosc ammrnistreran 
no con equilibrio e con sag 
gezza spostando in avanti le 
frontiere del compromesso 
possibile e realistico con il pò 
tere comunista in crisi» 

— — — — ~ — u governo dell'Urss appoggia la minoranza russa in sciopero 

«Ritirate quella legge elettorale» 
Altolà del Cremlino all'Estonia 
«Ritirate quella legge È contraria alla Costituzione 
sovietica» Il ministro della Giustizia dell Urss, Ve-
m a m m Yakovlev, ha intimato alla Repubblica del-
I Estonia di fare marcia indietro rispetto alla nuova 
legge elettorale c h e discrimina la minoranza russa 
Un provvedimento c h e ha provocato la nvolta dei 
lavoratori russi in sciopero d a quattro g i rmi La si
tuazione s e c o n d o la Tass, è ancora tesa 

wm MOSCA II ministro della 
Giustizia dell Urss Vemamin 
Yakovlev ha dichiarato in 
un intervista televisiva che la 
legge elettorale approvata dal 
parlamento estone è in con 
trasto con la costituzione so
vietica ed ha chiesto allo stes 
so Soviet supremo dell Esto 
ma di riesaminarla II dirigen 
te di Mosca ha anche nvendi 
calo la superiorità della legge 
sovietica su quella delle re 
pubbliche 

La legge elettorale estone è 

ali ongme della tensione con 
la minoranza russa perché 
prevede dei requisiti minimi 
di tempo di residenza nella 
Repubblica per potere votare 
(minimo due anni) e per pò 
tere essere eletti negli organi 
smi di governo locali (mini 
mo 5 anni) Dopo l approva 
zione della legge elettorale 
nella scorsa settimana circa 
ventimila lavoratori (I6mila 
nella sola Tallinn) sono scebi 
in sciopero giudicando le 
norme disaminatone verso i 

non estoni ed in particolare 
verso i russi che rappresenta 
no circa il 30 per cento della 
popolazione residente della 
Repubblica baltica (che am
monta a circa un milione e 
mezzo) 

Il ministro della giustizia 
sostiene come gli scioperane 
li che la nuova legge eletto 
rale «può negare ad una par 
le considerevole della popo
lazione estone la possibilità 
di partecipare alle elezioni 
sia come elettori sia come 
eletti» Lo stesso ministro ha 
ricordato che la costituzione 
sovietica assicura i diritti elet 
torali a tutti i cittadini senza 
distinzioni di razza naziona 
(ita sesso educazione lin 
gua o religione e ha osserva 
to che la stessa legge estone 
non corrisponde alla Conven 
zione sui diritti civili e politici 
sottoscritta dall Urss in ambi 
to Onu II ministro ha anche 

sottolineato che «la legge so 
vietica si applica sull intero 
temtono dell'Unione Sovieti 
ca e se una legge repubblica 
na non corrisponde ad essa 
è la legge sovietica che deve 
essere applicata» 

L intervento del ministro 
della giustizia è un atto di 
chiaro sostegno ai lavoratori 
e un altolà allo Stato dell E 
stoma a cui vengono ricorda 
li i limiti di sovranità Un so 
stegno che arriva mentre in 
Estonia gli scioperi continua 
no e la situazione «nmane te 
sa» come afferma la Tass an 
che dopo la risoluzione del 
Presidium del Soviet supremo 
dell Urss che ha «disposto» la 
sospensione degli scioperi n 
chiamandosi alla analoga di 
sposizione del Soviet che 
due settimane fa ha chiesto 
la sospensione delle agitazio 
ni m tutto il temtono dell U 

mone Sovietica in attesa che 
venga discussa ed approvata 
in autunno la legge «sulla so 
luzione delle controversie di 
lavoro» 

Secondo le ultime notizie 
piovenienti dall Estonia il 
traffico delle merci è sospeso 
n< I porto di Tallinn a causa 
dell interruzione dei trasporti 
per ferrovia ed alcuni sciope 
ranti hanno cercato pur sen 
za successo di arrestare la 
circolazione dei mezzi pub 
blici nella capitale mentre al 
cune imprese sono bloccate 
dallo sciopero anche a Koh 
Ila Jarve 

•Tuttavia - prosegue la 
Tass - non si registrano disor 
dmi in alcuna delle città esto 
ni e nessuna azione repressi 
va è stata intrapresa dalle au 
tonta» per applicare la nsolu 
zione antisciopero del Presi 
dium del Soviet supremo 

— — — — — • il card, Decourtray ribadisce la necessità di spostare il convento cattolico 
«Mi rattrista che l'accordo non sia stato rispettato» 

«Ad Auschwitz una nuova ferita» 
• i PARIGI 11 presidente della 
conferenza episcopale france 
se cardinale Albert Decour 
tray ritiene che -la ferita (del 
la coscienza ebraica) non pò 
tra guarire fino a quando il 
Carmelo resterà ad Ausch 
witz» In un intervista concessa 
al quotidiano francese Lejour 
nal <tu dimanche in edicola 
oggi I arcivescovo di Lione 
che aveva diretto la delegazio 
ne cattolica nel negozialo per 
il trasferimento del Carmelo 
delle religiose polacche da! 
1 area del campo di concen 
tramento afferma anche di 
essere «estremamente triste» 
per la decisione del vescovo 
di Cracovia 

Monsignor Franciszek Ma 
charski ha annunciato giovedì 
scorso la sua decisione di non 
proseguire la costruzione fuo 
ri dal < ampo di Auschwitz di.1 
centro giudeo-cristiano dove 
doveva essere trasferito que 
st anno il convento occupato 
da una ventina di religiose 
dell ordine delie carmelitane 
scalze come previsto dall ac 
cordo di Ginevra firmato il 22 
febbraio 1987 dalla delcgazio 
ne cattolica e da quella ebrai 
ca «Ci tenevo che questo ac 
cordo venisse rispettato alla 
lettera aggiunge il cardinale 
francese secondo cui «se cosi 
non poteva essere avrei volu 

to vedere un segnale de! tutto 
positivo Questo segnale non 
e è stato e io bona profonda 
mente deluso» 

il presidente dei vescovi 
francesi assicura quindi di ri 
spettare dal profondo del cuo 
re I ebraismo e di "desiderare 
con forza che il Carmelo ven 
ga spostato per rispetto ad 
Auschwitz che è il simbolo 
esemplificativo della shoah 
dello sterminio L alio prelato 
francese ha aggiunto -Che 
con la presenza dtl Carmelo 
\i sia qualcosa che fensce la 
coscienza ebraica mi è mtol 
lerabile Tutto questo danneg 
già le relazioni tra ebrei e cri 
stiani Ora esse sono di fon 

dementale importanza Per 
me si tratta eli qualcosa di tra 
gico e triste 

Le aspre polemiche fra 
ebrei e cattolici nascono dalla 
creazione di un monastero di 
carmelitane polacche ai mar 
gini del campo di Auschwitz 
nei 1984 Quattro anni fa il 
Consiglio mondiale ebraico 
decise di intervenire presso la 
Santa Sode per ottenere la 
chiusura del monastero 11 Va 
ticano acconsenti dopo labo 
nose trattative svoltesi a Gine 
vratra il 1986 e il 1987 che il 
monastero fosse chiuso entro 
il 21 luglio 1989 Entro questa 
data doveva essere appronta 

to un centro di informazione 
incontro e preghiera a 600 
metri dal campo nel quale 
avrebbero trovato ospitalità 
anche le suore carmelitane 
polacche Ma I accordo non è 
stato rispettato e il cardinale 
Macharski che come arcive 
scovo di Cracovia ha la giuri 
sd zione sul Carmelo di Au 
schwitz ha rivolto decuse e 
critiche agli ebrei A raffredda 
re il clima -caldo» creatosi tri 
ebrei e cattolici su questa v 
cenda è intervenuto il card 
naie Decourtrav quale media 
tore dell accordo di Ginevra 
per offrire garanzie che il con 
vento verrà spostato fuori dal 
campo di concentramento 

Venduto 
all'asta 
il grattacielo 
di Marcos 

Un grattacielo di Wall Street a New York, di proprietà 
dell ex dittatore delle Filippine Ferdinand Marcos (nel
la foto) è stato venduto ali asta per oltre cento milioni di 
dollari II governo filippino potrebbe entrare in possesso 
della somma nell ambito delle procedure giudiziarie per 
il recupero dei fondi che secondo I accusa Marcos 
avrebbe sottratto ali erano statale del propno paese An
cora tre edifici a New York sono di proprietà di Marcos 
Le autontà di Manila stanno tentando di rientrarne in 

W l i e r K d l x i . In una Cina con un gover 

« V e r e o n o d i v l s o e m p i e n a c n s i 

v c i 9V economica si va verso una 
U n a nUOVa nuova rivolta come quella 
r i v o l t a d e l S'ugno scorso Lo af-
i S fórma il leader degli stu-
tn C i n a » denti di piazza Tian An 

Men W u c Kaixi in un in 
(ervista rilasciata nel suo nascondiglio californiano e 
pubblicata nel numero di oggi del Sunday Express "L e 
puraztone dei dissidenti - sostiene Wuer - è più sangui
nosa di quanto 1 Occidente possa immaginare Non e è 
fine alla vendetta contro gli attivisti studenteschi Esecu 
zioni avvengono su larga sedia in tutta la Cina» Secondo 
lui sono 3000 le persone nmaste uccise durante i disor 
dmi dello scorso giugno 

La nave 
dei veleni 
attracca 
a Rotterdam 

Si è conclusa nel porto di 
Rotterdam I odissea dura
ta tre settimane della nave 
olandese «Oostzee» canea 
di eptclondnna, una so 
stanza altamente tossica It 
mercantile ha attraccato 
len al porto di Rotterdam e 

martedì inizieranno le operazioni di scarico II 18 luglio 
scorso una tempesta nel Mare del Nord sorprese la nave 
che per la rottura di alcuni barili fu costretta ad attrae» 
care a Brunsbuttel Le autontà vietarono lo scarico di tut
ti i conteniton Altrettanto fece il porto olandese di Del
fi] I luogo di destinazione del carico 

Canada 
Condannato 
«per volontaria 
diffusione 
dell'Aids» 

Un uomo di ventiquattro 
anni è stato condannato 
ad un anno di reclusione 
per aver avuto rapporti 
sessuali pur sapendo di 
essere ammalato È awe-

^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ nulo in Canada e si tratta 
della prima condanna per 

un tale reato Gordon Summer dovrà scontare la pena in 
cella di isolamento dal momento che nelle carcen di 
Calgary non esistono i reparti separati per i detenuti sie
ropositivi 

Manifestazione 
in Azerbaigian 
Si minacciano 
nuovi scioperi 

Migliaia di azen hanno 
partecipato ten ad una 
manifestazione a Baku, 
capitale dell Azerbaigian^ 
minacciando uno sciope
ro di avvertimento per do-

m^mt^^mm^mmm^mÈ^ mani se npn verranno ac 
colte le richieste presenta 

te dal fronte popolare diero iva lali ntJiie&le {igutu il ri 
tiro delle forze sovietiche dal temtono del Nagomo Ka-
rabakh (la provincia la cui sovranità è contesa dalla re
pubblica di Armenia) A quanto hanno nfento 
interpellati telefonicamente a Baku alcuni esponenti del 
fronte azero Almaz Yestekov e Mamedgassan Gamba 
rov un altra manifestazione di protesta è stata indetta 
per domani sera se il governo non avrà risposto alle ri
chieste 

m C i l e La Corte suprema cilena 
r n n f o r m a t a n a confermato la sentenza 
V UH conlaqualeiITnbunaledi 
1 a m n i s t i a Santiago ha concesso 
P e r Ì m i l i t a r i ' a m n l s l l a a quaranta mili-
Y tari e due civili incnminati 
^^m^^m^^m^m^^m Per la scomparsa di dieci 

membn del partito comu 
nista fuonlegge in file L opposizione che appare favo-
nld nelle elezioni presidenziali di dicembre si è impe
gnata a cancellare la legge e a riaprire le indagini sugli 
abusi compiuti dagli uomini di Pinochet 

Berlino est 
«Un tedesco 
su 10 
vuole espatriare» 

Lo afferma un settinanale 
di Amburgo Un milione e 
mezzo di tedeschi orienta 
li avrebbero presentato 
domanda di espatno per 
la vicina Germania dell o 
vest Sulla base delle infor 
inazioni attribuite ad un 

rapporto nservato preparato dai servizi tedeschi federali 
per la Cancellena di Bonn il settimanale WeUAm Sonn 
lag afferma che la situazione è molto più critica nella 
zona meridionale dello Stato, la più mdustnalizzata 

VIRGINIA LORI 

Festival antidroga 
A Mosca in concerto 
le vedette 
del rock occidentale 

Il cantante rock John Bon ad una conferenza stampa a Mosca 

• • MOSCA È cominciato len 
nello stadio Lusgniki di Mo 
sca gremito da un pubblico 
per lo più giovanissimo I atte 
so (estivai rock per la lotta agli 
stupefacenti al quale parteci 
pano noti gruppi musicali oc 
cidentali tra cui gli -Hard and 
Heavy» gli «Scorpions» i "Mo 
tley Crue» gli -Skid Row» gli 
•Osi Osborn» i «Cinderella e 
gruppi rock sovietici Lorga 
nizzazione del (estivai rock fi 
naliz2ato a raccogliere tondi e 
a propagandare la lotta con 
tro gli stupefacenti e I alcool 
è stata del -Teatro musicale» 
diretto dal musicista Stas Na 
min del Fondo intemazionale 
per la lotta alla droga e ali al 

cool della Fondazione inter 
nazionale «per un mondo mi 
gliore» e della casa musicale 
"Kramerw 

Secondo gli organizzatori 
«1 autontà degli idoli giovanili 
the prendono parte al festival ' 
tutte star del rock duro può 
persuadere i giovani della 
dannosità delle droghe» È sta 
lo per I occasione edito un di 
sco dove oltre ai pezzi dei 
gruppi che prendono parte al 
festival di Mosca sono stati 
anche incisi pezzi di famose 
star che sono state vittime del 
la droga tra cui i «Rolling Sto 
nes» Led Zeppelin Elvis Pre* 
sley Jimi Hendnx e Janis J o 
pi in 
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Intervista L'appuntamento alla Procura dell'Urss 
al vicolo Blagovescenkij numero 10 

Una storia di ruberie, di miliardi di rubli sottratti alle casse statali 
Elementi corrotti del vertice del Pcus operarono per bloccare i magistrati 

La mafia uzbeka alla conquista di Mosca 
M MOSCA. Perché, dunque, avete deci
so di parlare anche con I giornalisti 
stranieri? 
T. Gdlian. Fino a tutto giugno noi rifiutam
mo di dare interviste a giornalisti stranieri per 
un preciso ragionamento. Pensavamo che 
tutto sarebbe stato affrontato in modo demo
cràtico e obiettivo. Ma, prima del Congresso, 
durante e dopo, ci slamo convinti che era in 
corso una vasta provocazione contro il no
stro gruppo di Inquirenti, con l'obiettivo di 
scagionare I corrotti di Mosca e scarcerare I 
dirigenti di partilo che noi avevamo Incrimi
nato. Cosi noi ci trovammo impossibilitali a 
dimostrare la nostra innocenza. I nostri ten
tativi di replicare sulla stampa sovietica Falli
rono e ora su di noi agisce una ferma censu
ra, Per questo abbiamo deciso di parlare: per 
difenderci. 

Fuio all'anno «cono, alla viglila della XIX 
conferenza del partito, la •lampa sovietica 
parlava di voi come di eroi In lotta contro 
la malia uzbeka, Adesso la situazione è ca
povolta, siete sotto accusa, vi è stata tolta 
l'Inchiesta, Il gruppo Inquirente è stato 
•dolio. Cosa * successo e perché? 

T. Gdlian. Accadde a giugno del 1988, 
Quando ci trovammo nell'impossibilità di 
chiamare in giudizio una serie di alti perso
naggi di cui era stata accertata l'attività ille
gale. Quando tutti I tentativi legali fallirono, 
fummo costretti a rivolgerci all'opinione 
pubblica. Lo facemmo attraverso il settima
nale Ogomok rivelando che tra I delegati 
della conferenza c'erano quattro criminali 
(adesso le dirò che erano molti più di quat
tro). Fu allora che gli elementi corrotti del 
partito avviarono l'offensiva contro il gruppo 
inquirente e l'operazione di occultamento 
delle prove. Ma l'azione delittuosa non pote
va essere attuata d'un tratto. Occorreva pri
ma preparare l'opinione pubblica. Da quel 
momento, e fino ad oggi, l'operazione di 
smantellamento dell'Inchiesta si è svolta per 
tappe. Ma, cosi facendo, costoro hanno ap
piccalo un incendio ancora più vasto. Noi 
siamo stali privati dell'Inchiesta, ma moral
mente abbiamo vinto. 

Il fatto che slete stati eletti entrambi depu
tati lo ascrivete a questo «Incendio-? 

T. Gdlian. Non credo. Sono stati invece i 
nostri sei anni di lavoro contro la mafia. Gli 
elettori hanno saputo valutare l'insieme. 

A Zellnograd c'è stata una grande manife
stazione in vostro sostegno, promossa da 
un comitato di solidarietà con 11 vostro 
gruppo Inquirente... 

T. GdUaii. SI, olire 20.000 cittadini. Ma co
mitati-analoghi esistono anche a Mosca, Le
ningrado, in Ucraina, in Uzbekistan. 

Sulla stampa sono emene accuse molto 
gravi nei vostri confronti, SI è scrino che 
non avete raccolto prove ma solo testimo
nianze d'accusa, per giunta estorte con 
metodi illegali, torture, pressioni, viola
zioni del termini di carcerazione preventi
va, ricatti. E, contro di lei, Telman Khore-
novic, c'è anche l'accusa di aver incarce
rato e fatto condannare li noto scienziato 
estone professor Hlnt, poi morto in carte-
re. Come si difende? 

T. Gdlian. Si traila di accuse senza alcun 
fondamento. Ispirate nel quadro di una ma
novra che voleva privarci del mandato parla
mentare prima che cominciasse il congresso 
del deputati del popolo. Sul gruppo di inqui
renti che lavoro con noi sono slate esercitate 
pressioni molto forti dei «boss* dell'apparato 
del partito, della procura generale dell'Urei, 
del Kgb. Per quanto riguarda Him debbo dire 
che la Corte suprema confermò per ben tre 
volte la sentenza di condanna, prima che 
giungesse l'ultima sentenza di riabilitazione. 
non a caso alla vigilia del Congresso. Sulla 
attività scientifica di Hint non mi sono mai 
pronunciato perché non era di mia compe
tenza. Mi occupai della sua attività criminale, 
che investe almeno dieci articoli del codice 
penale. Della sua colpevolezza non ho mai 
avuto e non ho alcun dubbio. La revisione 
del suo processo è stata un'azione politica e 
non giuridica. 

N. Ivanov. Voglio aggiungere che, come 
membro del comitato del Soviet supremo 
per le questioni della legislazione e dell'ordi
ne pubblico, ho partecipato all'esame delle 
candidature dei membri del collegio della 
procura generale dell'Urss. Quando venne 
chiesto a Shadrin (capo del dipartimento 
per l'Ispezione penale- processuale, ndr) un 
giudizio sul processo Hint, rispose che la 
procuia generate era convinta, allora, e resta 
convìnta oggi, della colpevolezza di Hint. 
Ciò conferma che questa carta è stata gioca
ta esclusivamente per scopi politici. 
T. Gdlian. Non solo Shadrin, ma II procura
tore generale e il suo vice Katusev si sono 
pronunciati nello stesso senso Ora sarebbe 
necessario istituire una commissione ad hoc, 
indipendente, per giungere a un giudizio 
obiettivo. 

E per quanto riguarda le altre accuse, 
quelle sull'inchiesta uzbeka7 

T. Gdlian. Le farò un esemplo. Non molto 
tempo fa la Lilpmturnaja Cazela ha pubbli
cato un ampio articolo della nota pubblicista 
Olga Ciajkovskaia, intitolato «Il mito-. Succe
de spesso che in un articolo la verità sia par
ziale, mescolata a errori e falsità. In questo 
caso assistiamo a un fatto raro, non c'è una 
sola riga di verità, tutto falso. L'abbiamo sfi
data a un dibattito pubblico, dove voleva, in 
tv, in un teatro. Non ha risposto. Perché sia
mo qui a parlare con lei, oggi, e non con un 
giornalista delle Izueslìja o di un altro giorna
le sovietico? Perché non ci danno la parola. 
(A questo punto Gdlian mi consegna il testo 
di un'intervista che rilasciò, per le Izueslìja, al 
giornalista Serghej Artiukhov, il 20 giugno e 
che non fu mai pubblicata). 
N. Ivanov. Anch'io faccio un esempio. Ri
guarda una delle accuse principali che ci so-

Due giudici sovietici la sbarrano e raccontano 
• s ì L'appuntamento è al vi
colo Blagovescenkij, n. 10, 
Un vecchio edificio restaura
lo da poco. Sul portoncino 
c'è una larga nera: -Procura 
dell'Urss, dipartimento inqui
rente-. Ma 1 poliziotti ali in
gresso non mi lasciano entra
re. L'inquirente speciale Tel* 
man Gdlian e il suo stretto 
collaboratore Nikolaì Ivanov 
mi attendono alle 11 in pun
to. Sulla porta interna c'è un 
cartello: «Il ricevimento dei 
deputati Gdlian e Ivanov si 
svolge nella via tale al nume

ro tale». Ma io non sono un 
elettore. Dietro la porta si 
svolge un diàlogo concitato. 
Un alto ufficiate sta dando di
sposizioni severe a due poli
ziotti sull'attenti. Poi arriva 
Gdlian e si svolge un'altra di
scussione. Infine Si apre la 
porta e mi fanno entrare. Iva
nov allarga le braccia con 
aria ironica: «Bisogna evitare 
la crescita del tasso di adre
nalina, altrimenti ci sì guasta 
la giornata. Ci tengono sotto 
sorveglianza. Si figuri che alla 
prima seduta del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIITTO CHIISA 
mi fermarono all'ingresso per core in divisa da generale*. 
perquisirmi. Gli risposi che 
ero un deputato come gii al
tri: ma siete matti7 E uno mi 
disse: e se avete una pistola? 
C'è un sacco di gente che de
ve ancora digerire lo stato di 
diritto*. Cosi l'intervista co
mincia sulle scale e, quando 
arriviamo davanti all'ascenso
re, sempre Ivanov si ferma 
compiaciuto e mi Indica il 
posto: «Qui abbiamo messo 
le manette a Ciurbanov (il 
genero di Breznev, ndr), an* 

Ivanov ha 37 anni, cinque del 
quali impiegati a combattere 
la mafia uzbeka, come il suo 
capo, Telman Gdlian, un ar
meno di 49 anni. Tra i due 
c'è una sintonia totale, ma 
Ivanov non nasconde una de
vozione illimitata verso II più 
anziano. Li incontro per la 
seconda volta. La prima hi, 
appunto, il giorno dell'aper
tura del Congresso. Erano 
nella sala fumatori del palaz
zo del Cremlino, tesi come 

corde di violino, guardati di 
sottecchi dagli altri deputati, 
nel pieno di una violentissi
ma campagna di accuse con
tro dì loro, Quando mi avvici
nai per chiedere loro un'in
tervista, Telman Gdlian, an
cora più scuro in volto del so
lito, mi rispose secco: «Sono 
3uestioni interne. Non inten-

o parlare con giornalisti 
stranieri». Oggi le cose sono 
cambiate. Gdlian si rammari
ca di non aver dato la sua 
prima intervista a\Y Unità, anzi 
suggerisce di cominciare il 

colloquio proprio da quell'e
pisodio. Ma prima sarà lui a 
intervistare l'intervistatore. 
Vuole sapere dei Pei, delta si
tuazione intema italiana, del
le posizioni teoriche di Oc-
chetto e, naturalmente, della 
mafia italiana. Quasi un'ora 
se ne va cosi. Si vede che del
l'Italia hanno un'idea vaga, 
ma si vede anche che sono 
curiosi. Poi comincia l'intervi
sta vera e propria, che durerà 
due ore e che cerco ora di 
riassumere nei limiti di spazio 
di cui dispongo. 

no state mosse: la lunghezza delle carcera
zioni preventive. È badi bene che non viene 
da persone incompetenti. Per esempio que
sto addebito è contenuto nell'intervista del 
30 aprile, sulla Pravda, del presidente della 
commissione di controllo del partito, com
pagno Fugo, come pure nelle conclusioni 
della commissione del presidium del Soviet 
supremo, pubblicate il 20 maggio. Ma è sba
lorditivo Che costoro non sappiano che la 
legge concede a noi inquirenti di trattenere 
in a i-resto un presunto imputato per tre gior
ni al massimo. L'estensione dell arresto fino 
a nove mesi è decisione che spetta al procu
ratore generale e ai suoi vice. Ulteriori pro
lungamenti della detenzione preventiva pos
sono essere decisi solo con speciale risolu
zione del presidium del Soviet supremo del
l'Urss. Sotto atti del genere, concementi la 
nostra indagine, ci sono le firme di Cemen
to, di Gromykp e di Gorbaciov. Lei capisce 
dunque come suonino sciocche e prive di 
ogni serietà le accuse contro di noi. Ma vo
glio aggiungere: come potevamo portare 
avanti l'indagine se, per anni, ci si impediva 
di catturare i veri organizzatori del crimine? 
Nel caso di Ciurbanov c'è voluto più d'un 
anno di trattative per arrestarlo, Per Uzman-
khodzhaev (ex primo segretario del partito 
uzbeko, ndr) abbiamo dovuto aspettare due 
anni. Le pnme testimonianze contro Smir-
nov (ex secondo segretario della Moldavia) 
le raccogliemmo nel 1984, e sono occorsi 
cinque anni per chiamarlo in giudizio. 

Che ne è stato del grappo di oltre 200 In. 
quirenu^fae lavoravano, con voi? 

T. Gdlian* Prima vorrei* dire cos'è accaduto 
a noi due. Il 6 maggio ci hanno tolto la dire
zione dell'indagine, il 22 maggio-dopo aver 
capito che la maggioranza degli Inquirenti 
del gruppo erano fedeli alla nostra linea -
sciolsero il gruppo e rimandarono alle loro 
sedi tutti i funzionari. Per molti di loro la si
tuazione non è rosea. 

CI sono stati casi di abbandono della pro
fessione? 

T. Gdlian. In alcuni casi Ci sono state di
missioni dalla procura e dalla polizia. Alcuni 
hanno ritenuto impossibile continuare a la
vorare ìn condizioni di isolamento e di pres
sioni. Forse lei mi chiederà se ci sono stati 
dei «traditori*. Ci sono stati dei «Giuda* che 
hanno tradito la causa: non per trenta dena
ri, ma per la promozione, la tranquillità. Po
chi però, in genere funzionari del Kgb che 
erano stati aggiunti alta squadra inquirente, 
ma anche uomini della procura. Invece tra 
gli inquirenti del ministero dell'Interno non 
ci sono state defezioni, 

Tuttavia anche voi vi siete formati In un 
ambiente dove l'illegalità era pane quoti* 
diano, dove l'indipendenza dei giudici e 
degli inquirenti era pressoché una favola. 
Mi chiedo come voi abbiate potuto essere 
refrattari a quell'ambiente. Come il conte
sto nei quale avete fatto carriera ha agito 
su di voi. Ovvero, vi chiedo, quando avete 
preso coscienza della necessità di dare 
battaglia? 

T. Gdlian. Noi ci siamo trovati ad essere 
corpi estranei, schegge di popolo nell'appa
rato del potere. Per questo oggi siamo dive
nuti inaccettabili, anzi tanto più odiati per
ché, essendo parte dell'apparato, lo abbia
mo minato dall'interno II contesto non ci ha 
condizionato, anzi ha fatto maturare qualità 
che ci hanno permesso dì resistere. Se non 
fossimo stati diversi non saremmo ora qui a 
discutere. Ma io non posso essere d'accordo 
con lei quando dice che l'illegalità era pane 
quotidiano all'interno del sistema giudizia
rio. Anche durante il periodo delta stagna
zione c'erano funzionari del Kgb, della poli
zia, della procura, che potevano agire in pie
na legalità, purché volessero conservare la 
loro dignità professionale e personale. Le 
faccio un esempio illustre: l'ex viceprocura
tore generale Naidionov. Riuscì a percorrere 
tutte le tappe della sua carriera senza infan
garsi. Anche lui cercò di combattere, con 
successo, contro le insufficienze del nostro 
sistema giudiziario, e fini per dover pagare, 
Adesso è il nostro turno. 
N. Ivanov. Nel complesso devo dire che il 
nostro sistema ha una base giuridica molto 
dubbia. Non c'è inquirente che non abbia 
dovuto superare ostacoli politici di questo o 
quel tipo. All'inizio io avvertii meno questi 
condizionamenti, perché mi occupavo di 
omicidi, criminalità comune. L'esperienza 
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uzbeka mi ha aperto gli occhi. E quando ca
pimmo fummo assolutamente convinti di 
dover andare fino in fondo. Siamo stati i pri
mi, ma penso che questo agevolerà il compi
to di altri. Abbiamo abbattuto il tabù apren
do la serie dì arresti di primi segretari regio
nali del partito, a cominciare da Kharimov, 
numero uno^ i Bukharà. Cosi accadde che 
anche altri inquirenti trovarono il coraggio eli 
fare altrettanto, In altre inchieste. 
T. Gdlian. Insomma l'imperfezione del no
stro sistema giudiziario si condensa in que
sto: che l'apparato del partito può, in ogni 
momento, ingerirsi nell'attività degli organi 
giudiziari e inquirenti. Noi, per la prima volta 
pubblicamente, abbiamo detto: non lo per
mettiamo. Non !o permettiamo al primo se
gretario di un comitato di partito distrettuale 
e neppure a un membro del Polltburo del 
Comitato centrale. Noi siamo nell'epicentro 
di un processo cruciale: la soppressione dì 
funzioni illegali che erano nelle mani degli 
apparati del partito. Noi siamo poca cosa di 
fronte a questa questione. Ma rimaniamo 
sulla nostra posizione di principio. 

Tre domande: come giudicate la creazione 
della commissione del Congresso sul vo
stro caso? Cosa vi aspettate che decida, e 
in quanto tempo? Cosa dovrebbe decide
re, secondo voi? 

T. Gdlian. La domanda non è completa. In 
primo luogo le commissioni sono state tre. 
Penso che l'idea stessa di costituire una 
commissione è delittuosa. Il trucco è stato 
quello di fare pressioni sugli imputati perché 
ci accusassero e poi, su quelle basi, mettere 
in dubbio il nostro lavoro e creare una com
missione per "verificarlo». La prima commis
sione, di partito. L'abbiamo smascherata co
me anticostituzionale. L'hanno allora rivesti
ta coi panni del Presidium del Soviet supre
mo. Questa seconda ha emesso un suo ver
detto, calunnioso nei nostri confronti e ille
gale quanto alla sostanza. La terza 
commissione - composta da deputati del 
popolo e sotto la pressione dell'opjnione 
pubblica - ha già verificato che la seconda 
non aveva fatto alcuna «verifica». Ma in quel 
momento già il 50 per cento dell'indagine 
era stato demolito. Un altro 30 per cento è 
stato smantellato nel mese e mezzo passato. 
Resta in piedi si e no il 20 per cento del no
stro lavoro di sei anni. Adesso la commissio
ne è andata in vacanza e, quando tornerà a 
riunirsi, a settembre, ci diranno che l'indagi
ne è liquidata del tutto. Noi non possiamo 
accettare che il lavoro della commissione 
venga diluito per anni. Noi abbiamo chiesto 
che essa approfondisse l'indagine e definis
se le responsabilità dei corrotti moscoviti. Il 
congresso le ha conferito queste competen
ze, ma la commissione di questo non si oc
cupa. 

Giuridicamente sì, ma mi domando se tec
nicamente è In grado di farlo, visto che 
non è composta di inquirenti. 

T. Gdlian. Giusto. Per questo noi abbiamo 
subito mandato una lettera suggerendo che 
la commissione si dotasse subito di un grup
po di tecnici, di 30-40 specialisti indipenden
ti, in grado di effettuare le verifiche necessa
rie. Ma ciò non è stato fatto. La seconda que
stione che abbiamo posto è la seguente: su 
quali basi legali il nostro gruppo di inquirenti 
è stato privato dell'indagine? Se si accertasse 
l'illegalità della decisione ne conseguirebbe 
una conclusione: restituire l'indagine a chi la 

cominciò. Ma questa nostra richiesta è stata 
respinta. L'inchiesta resta ora nelle mani di 
chi è interessato a demolirla e che agisce su 
ordini dei corrotti di Mosca e dei loro protet
tori nel partito. Lo prova il fatto che si stanno 
scarcerando, uno dopo l'altro, i milionari 
che noi abbiamo preso con le mani nel sac
co. Ad esempio sono già stati rimessi in li
bertà l'ex funzionario del Ce del Pcus, Ose-
trov, l'ex funzionario del Ce uzbeko Orlov, 
l'ex primo segretario del Comitato regionale 
di Samarkanda, Radzhabov. Costui si era of
ferto di restituire due milioni di rubli (4 mi
liardi e mezzo di lire circa, ndr), ma questi 
cosiddetti Inquirenti non hanno mosso un 
dito per ricuperarli, così Radzhabov potrà 
nasconderli da qualche altra parte. Ora ne li
bereranno altri, lo sappiamo bene. Volevano 
già farlo durante il Congresso e la risoluzione 
era già stata scritta (Ivanov precisa: era la se
ra del 30 maggio), ma si sono resi conto che 
sarebbe stato uno scandalo troppo grosso. 
Ciò che non fecero allora lo stanno facendo 
adesso, per gradi. E noi che possiamo fare? 
Abbiamo risposto: d'accordo, noi siamo ì 
cattivi, accusateci pure, è un vostro diritto. 
Ma i sacchi pieni di denaro, di oro rubato, 
come li restituirete ai compagni? Subito all'u
scita dalla galera o per posta? 

Ma se vi restituissero l'indagine voi sare
ste comunque disposti a riprenderla? 

T. Gdlian. È la domanda più importante. 
Noi l'abbiamo detto: siamo pronti e sicuri al 
100 per cento di poter ricostruire tutto, an
che adesso. In agosto sarebbe ancora possi
bile. Dopo sarà impossibile e nessuno dei 
corrotti di Mosca potrà più essere incrimina
to, le prove saranno state cancellate. 

Voi avete già reso noto che, comunque, di
sponete di documenti scottanti e ben na
scosti. Secondo quanto dite la mafia è tut-
t'altro che smantellata. Ne deduco, sapen
do cos'è la mafia italiana, che slete in si
tuazione di pericolo. Se non sbaglio la ci
fra di affari mafiosi che voi avete indicato 
si aggira sui cento miliardi di rubli (160 
miliardi di dollari). Non avete paura? Ave
te una scorta per voi e le vostre famiglie? 

N. Ivanov. Un anno fa chiedemmo al kgb di 
organizzare una scorta Rifiutarono. Fummo 
costretti a rimediare con i nostri mezzi, in 
qualche modo. Solo a maggio dell'anno 
scorso ci diedero un'arma personale. A Tel-
man Khorenovic una Walter con caricatore a 
tre proiettili, a me un'altra Walter di calibro 
superiore, a sette proiettili. Ma quando co
minciammo a essere indicati come elementi 
pencolosi ci hanno tolto anche queste. Per il 
resto delta sua domanda mi chiedo: sarebbe 
un vantaggio per loro se ci succedesse qual
cosa di spiacevole? La tensione nel paese è 
tale, la lotta politica è cosi acuta che l'opi
nione pubblica reagirebbe. 

Loro chi?'Proprio In base al vostro discor
so è del tutto logico Immaginare che vi sia
no forze Interessate a destabilizzare la si
tuazione del paese. Un attentato contro di 
voi servirebbe appunto allo scopo. Non 
pensate? 

T. Gdlian. lei ha centrato il bersaglio È sta
ta fatta circolare la voce che nell'albergo che 
sta di fronte a casa mia ci sarebbero due 
stanze da cui il Kgb controlla notte e giorno 
la sicurezza mia e della mia famiglia. Non so 
se sia vero. Non credo che sia vero. Ma non 
l'ho voluto smentire intenzionalmente. Se 

l'hanno fatto per scoraggiare la mafia, me
glio cosi. Ma se la mafia e coloro che sono 
interessati a creare disordine sapessero che 
noi siamo assolutamente indifesi, allora il ri
schiò diventerebbe alto. È triste pensare che 
un paese cosi grande e forte non sia in grado 
di difendere coloro che difendono i suoi in
teressi. Comunque sapevamo i rischi cui an
davamo incontro, specie quando abbiamo 
messo il naso negli affari del gruppo mosco
vita. 

Parliamo allora del gruppo di Mosca. Voi 
avete già fatto del nomi, pubblicamente. 
Ma di ex dirigenti, ora In pensione: Atlev, 
Griscin, Romanov, Solomentsev, Rapito-
nov e altri. Ma non è chiaro di cosa 11 accu
sate. Erano mafiosi? Erano protettori? Co
s'erano? E voi alludete ad altri, che in pen
sione ancora non sono andati. Chi sono? 
Fino a che punto l'infezione mafiosa ha 
raggiunto la capitale? 

T. GdlJan. Dal punto di vista tattico, dell'ef
ficacia dell'indagine, della stessa correttezza 
procedurale non era utile rivelare i nomi. Noi 
non l'avremmo fatto se non fossimo stati 
provocati, se non si fosse tentato di trasfor
marci in criminali. Inoltre noi fummo costret
ti a fare i nomi - alcuni nomi - quando fu 
chiaro che, senza la pressione dell'opinione 
pubblica, non avremmo potuto fare più nes
sun passo avanti. Oltre non siamo andati e 
non andremo. Ma anche quello che abbia
mo fatto è stato dettato dall'intenzione di far 
trionfare la legge In ogni caso non ci sono 
dubbi - e vi sono le prove per dimostrarlo -
che quei nomi sono coinvolti nell'inchiesta. 

Ma voi avete accusato anche Ligaclov, sen
za dire esattamente di che cosa... 

T. Gdlian. Non è cosi. Noi non abbiamo ac
cusato il compagno Ligaciov, né altri. Noi 
abbiamo solo detto che Ligaciov e altri sono 
coinvolti nell'indagine. Non abbiamo parlato 
di responsabilità penali perché questo deve 
stabilirlo il tribunale. Noi vogliamo solo che 
sia ristabilita la legalità e che l'indagine sia 
portata a compimento. Solo allora le respon
sabilità saranno chiare. 
N. Ivanov. Aggiungo che fino alla primavera 
del 1988 l'indagine procedette nel massimo 
riserbo. Solo quando fummo fermati deci
demmo di uscire allo scoperto: perché si 
creasse una pressione dal basso. Sono con
vinto che questo obiettivo l'abbiamo rag
giunto. Prima le inchieste venivano fermate 
in modo molto semplice, nel chiuso degli uf
fici. Qualcuno toccava qualche santuario? 
Bene, lo si accusava di violazione delle nor
me inquirenti, lo si privava dell'inchiesta, si 
archiviava t'inchiesta o la si affidava a un 
magistrato accomodante. Ora non è più pos
sibile. Da quasi due anni cercano di farci ta
cere e non ci sono riusciti. Ma voglio ricorda
re anche un'altra cosa. Gorbaciov al XXVII 
Congresso del partito diede indicazioni piut
tosto precise. Disse che attività delittuose di 
determinate dimensioni non avrebbero po
tuto svilupparsi nella periferia se vi fosse sta
to un adeguato controllo del centro, del par
tito. E parlando dell'Uzbekistan disse che i 
compagni del centro erano andati sul posto, 
avevano visto, ma non avevano preso misu
re. Ora quell'indicazione viene contraddetta 
in modo palese. Sul fatto che il centro sape
va non possono esserci dubbi. Sul latto che il 
cotone uzbeko vantato da Rashidov non arri
vava alle industrie tessili i ministri competen
ti non potevano non sapere E ci fu, per que
sto, un duro scontro tra Kosyghm e Rashi
dov. Ma vinse quest'ultimo. Perché? Perché 
al centro c'erano forze cui andava a genio la 
situazione. 

Lei, Telman Khorenovic, ha parlalo due 
volte con Gorbaciov. Colloqui certo confi
denziali e non so quanto lei possa rivela
re. Certo Gorbaciov ha una strategia rifor
matrice. Ma voi avete sollevato un proble
ma enorme, che mette in discussione tutta 
la struttura del partito. Gorbaciov forse ha 
un'altra preoccupazione: che questa strut
tura venga cambiata gradualmente, altri
menti gli sarà impossibile governare il 
processo di transizione. In altri termini 
egli non può non affidarsi a una serie di 
compromessi. Vorrei un vostro giudizio In 
merito. 

T. Gdlian. Come membro del partito, come 
inquirente e come persona non posso rivela
re il contenuto di quei colloqui. Posso solo 
dire che si parlò della corruzione nel paese, 
della struttura del potere politico e dello Sta

to dell'economia del paese. Usando la termi
nologia diplomatica dirò che ìl colloquio fu 
costruttivo e utile: per me e, spero, anche 
per lui. Cosa ne seguirà vedremo. Tutti noi 
abbiamo creduto al nostro riformatore, che è 
stato e resta il fondatore della perestrojka. 
Ma ora direi - come deputato e non più co
me inquirente o come membro del partito -
che l'azione riformatrice del nostro presiden
te appare talvolta lenta, meno decisa di 
quanto la gente vorrebbe. Il gruppo parla
mentare interregionale che abbiamo costi
tuito è appunto una conseguenza di questo 
giudizio. 

Potete descrivermi 11 vostro «teorema» ani' 
la mafia uzbeka? Esistono In U m altre 
mafie, con altre strutture? Roy Medvedev, 
presidente della commissione del Parla
mento, sostiene che la vostra teoria, se
condo cui è Invariabilmente 11 numero uno 
locale del partito a guidare roManjiiazlo* 
ne mafiosa, è troppo semplicistica. 

N. Ivanov. Non esistono studi organici in 
materia. Per quanto concerne l'Uzbekistan 
noi siamo giunti alla conclusione netta che 
la struttura statale e di partito corrisponde 
esattamente a quella mafiosa. I capi erano 1 
boss del partito Situazioni analoghe esisto* 
no in Kazakhstan, Turkmenfa, Tagikistan, 
nel Caucaso e in certe zone ucraine. La peri
colosità di queste forme criminal) consiste 
nel toro intreccio con la politica, anzi con le 
attuali strutture politiche-

Dunque, se ben comprendo, la riforma del 
sistema polìtico dell'Urea produce reazio
ni politiche eversive proprio In questi am
bienti. Inoltre mi pare di capire che dal 
centri periferici, specie nell'Asia centrale, 
si è prodotta una specie di Infezione che 
ha contagiato 11 centro. Voi vedete un nes
so tra le tensioni Interetniche, esplose nel 
Sud, e 1 tentativi eversivi contro la pere* 
strojka? 

T. Gdlian. Non c'è un nesso cosi immedia
to. La questione è più complessa, E non si 
tratta solo di un'infezione dalla periferia ver
so il centro. Voi dite che tutte le strade con
ducono a Roma. Per quanto riguarda la cor
ruzione, direi che tutte le strade portano a 
Mosca. Roy Medvedev si sbaglia: semplice
mente perché è un letterato che di queste 
cose non si è mal occupato. Da quanto so 
della mafia italiana, mi pare che essa possa 
esistere e proliferare anche indipendente
mente dal potere politico. Dico «può- esiste
re «anche indipendentemente», il che non 
esclude l'intreccio col sistema politico. Ma la 
nostra, struttura è del tutto diversa. Da noi 
ufta'rhafià non può formarsi ed esistere Itoli* 
za appoggio del potere politico. Questa è la 
differenza essenziale. La mafia, da noi, na
sce dall'alto e infetta il panorama sottostan
te. Per esempio al primo segretario del parti
to dì Bukharà, Abdullakhim Kharimov, ab
biamo sequestrato oro, brillanti e denaro per 
sei milioni di rubli (quindici miliardi di lire), 
Lei pensi: centoventi chili d'oro. Era il massi
mo dirigente regionale del partito. Come fa
ceva? Imponeva tangenti ai subordinati. Ma 
per dare occorre avere. E ciascuno dei sotto
posti faceva altrettanto verso i propri sotto
posti. Il potere era in alto e la spirale scende
va verso il basso, fino all'ultimo caposqua
dra. Non c'era carica, ruolo, funzione, privi
legio, che non venissero pagati. Ma Khari
mov doveva dare, a sua volta, a Rashidov, 
primo segretario della Repubblica. Eppure 
Kharimov e Rashidov non avrebbero potuto 
depredare cosi largamente il loro popolo -
nelle condizioni sovietiche, con gli esistenti 
controlli del partito e nel partito con la strut
tura ìpercentralizzata che caratterizza il no
stro sistema politico - se non vi fosse stato 
un determinato sostegno al centro. Il teore
ma è semplice: anche Rashidov pagava 
qualcuno, più in alto. 

Dunque voi pensate che 11 meccanismo de
rivi dalla stessa struttura del partito uni
co? 

T. Gdlian. Faccio un esempio: Io scandalo 
che ha fatto affondare il premier giapponese 
Tanaka Era corrotto, veniva finanziato da 
una determinata sorgente. Altro esemplo: lo 
scandalo Flick, in Germania federale: identi
co. Si tratta dì corruzione classica, focolai 
ben determinati. Ma non c'è sistematicità, 
generalità, non c'è interazione. Torniamo al
l'Italia Da voi la mafia è composta essenzial
mente di criminali, anche se con complessi 
legami di protezione. Da noi la mafia, quella 
vera, ha abiti non solo rispettabili: è il potere 
politico. Ecco perché, d'un tratto, ci siamo 
trovati nelle vesti di imputati. Perché non riu
scissimo a completare l'autopsia di questo 
organismo, dalla base al vertice. Temono 
che infliggeremmo un colpo irrimediabile al 
partito. Noi invece, «vecchi bolscevichi» - io 
almeno ho un'anzianità di partito di ventiset
te anni - siamo convinti del contrario: che 
solo con la purificazione si potrà ristabilire 
l'autorità del partito. Ecco la quintessenza 
della differenza tra ti nostro punto di vista e 
quello del Cremlino. Forse riusciranno a ri
pulire il partito, ma violando di nuovo la leg
ge e infliggendo all'immagine del partito un 
colpo irreparabile di fronte a decine di milio
ni di cittadini. 

Sul tavolo del piccolo ufficio ormai pieno 
di fumo, decine di fotografìe a colorì, con 
l'autentificazione in quadricromìa della Pro
cura dell'Urss. Sequestro delle ricchezze dì 
Ergashev, ex ministro degli Interni uzbeko. 
Ritrovamento dei bidoni sotterrati in un giar
dino: pieni di monete d'oro dello zar Nicola 
II. Erano di Gaipov, ex primo segretario re
gionale di Karshì. Il tesoro dell'ex capo del 
governo uzbeko Kudaberdiev, nascosto alla 
base del muro di una mìsera casa dì contadi
ni che vivevano per sorvegliarlo. E altri milio
ni e milioni di rubli, a mazzette, sciolti, in va
ligette di pelle. Ed erano solo gli spiccioli, Un 
delirio di ricchezza ma sepolto sottoterra, 
come nelle favole antiche dell'Oriente, 
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La gente lascia la città 
piegata dalle bombe 
I morti salgono a 60 
Colpite le ambasciate 

La diplomazia francese 
mobilitata per frenare 
il massacro. Appello 
dell'Olp ai paesi arabi 

Fuga da Beirut in fiamme 
Bush: «Stop ai bombardamenti» 
Preoccupato dai bombardamenti che da tre gior
ni martellano Beirut, il presidente statunitense 
Bush ha chiesto a siriani e cristiani di sospendere 
immediatamente le ostilità Offensiva diplomatica 
del governo francese che ha inviato propri emis
sari in diverse capitali mediorientali I morti degli 
scontri degli ultimi tre giorni salgono a 60 I su
perstiti a migliaia fuggono dalla citta 

Wm BEIRUT E una vita da re 
elusi quella che donne barn 
bini giovani e vecchi vivono 
in queste ore a Beirut Per 
giorni e notti chiusi nelle can 
line ad attendere che il rombo 
del cannone cessi Nelle ulti 
me ore dalla città fuggono a 
migliaia con mezzi di fortuna 
e cercando rifugio sulle mon 
lagne Su quella che una volta 
era la capitale della «Svizzera* 
del Medio Oriente da tre gior 
ni i cannoni cristiani del gene 
rale Michel Ayoun e gli obici 
siriani da 240 mm hanno «vo 
ruttato 1 Ornila proiettili I razzi 
cristiani sono riusciti a colpire 
la postazione siriana di Baak 
bek a 65 chilometri da Beirut 

Tutti i settori della città so 
no coinvolti fino alla valle del 
Bekaa alle montagne druse 
dello Shouf ed alle zone del 
Ubano settentrionale "I civili 
che nessuna colpa hanno la 
sciano I oscurità dei rifugi per 
trovarsi di fronte ad una realtà 
ancora più amara questa 
guerra devastante li ha pnvati 
di tutto» ha detto lo speaker 
di una emittente musulmana 

con la voce rotta dall emozio 
ne Beirut si avvia ormai a di 
ventare la Stalingrado degli 
anni Duemila simbolo di una 
guerra assurda che sembra 
avere solo 1 obiettivo di di 
struggere I intero Libano I 
bombardamenti dopo una 
breve tregua registrata nella 
notte di giovedì sono prose 
guili iene per oltre 13 ore So 
no stati i siriani a riprendere le 
ostilità colpendo il palazzo 
presidenziale di 3aadba nella 
fascia onentale di Beirut resi 
denza ufficiale del generale 
Ayoun 1 proiettili di Damasco 
hanno anche colpito i) quar 
nere di Hadath e la regione di 
Metin Solo nel pnmo pome 
riggio di ieri ì cannoneggia 
menti hanno provocato la 
morte di 23 persone e il fen 
mento di altre 130 facendo 
salire il numero delle vittime 
di questi ultimi tre giorni di 
guerra ad una sessantina 

La situazione dei quasi 300 
fenti è drammatica molti veri 
gono lasciati sul posto senza 
cure per 1 impossibilità di 
uscire dagli improvvisati rifugi 

Nelle strade della città per 
corse solo da carri armati e 
coperte di polvere e detriti i 
cadaven vengono accatastati 
ed abbandonati Non e è più 
neanche il tempo per pianger 
li o seppellirli da marzo fino 
ad oggi le vittime sono state 
600 e 1600 i fenti I libanesi 
distrutti da 15 anni di guerra 
civile sono ormai alla dispe 
razione «Per la prima volta 
sentiamo di essere lasciati nel 
la tempesta senza un tetto 
sulle nostre teste» ha dichia 
rato a Beirut Ovest il leader 
musulmano Selim Hoss La 
pioggia di proiettili non nspar 
mia nesun obiettivo I razzi si 
nani hanno colpito ieri le am 
basciate argentina nel settore 
cristiano e quella francese 
dove è stato ferito un para di 
guardia Prese di mira anche 
le residenze dell ambasciatore 
americano John McCarthy 
colpita da oltre venti canno 
nate e di quello francese Re 
ne Ala La recrudescenza dei 
combattimenti preoccupa la 
diplomazia intemazionale 
•Gli Stati Uniti condannano il 
massacro indiscnminmato di 
innocenti - ha detto la porta 
voce del Dipartimento di Sta 
to Margaret Tutwiler - Chie 
diamo perciò alla Sina ajle 
forze armate libanesi nonché 
alle diverse fazioni in lotta di 
sospendere immediatamente 
le ostilità» Un identico appel 
lo è stato lanciato dal governo 
francese alla Sina perché pon 
ga fine «con la massima ur 

genza- ai bombardamenti II 
ministro degli Esteri francese 
Roland Dumas ha deciso di 
inviare alti emissari in diverse 
capitali estere per illustrare il 
piano di pace e le iniziative di 
Parigi II ministro delegato per 
i problemi della francofoma 
Alain Decaux si recherà pn 
ma in Vaticano e poi in Medio 
Onente Nello stesso tempo il 
segretano generale del Quai 
DOrsay Francois Scheer è 
atteso a Damasco mentre il 
direttore del gabinetto di Du 

mas Jacques Andreani andrà 
nella prossime ore a Mosca 
Da Tunisi I Olp che ha con 
dannato il «bombardamento 
distruttivo ad opera dell eser
cito siriano» ha chiesto la 
convocazione di un vertice 
arabo straordinario 

Intanto nelle prossime ore 
si attende un incontro nenie 
sto dall Amministrazione 
americana tra I ambasciatore 
a Tunisi Robert Pelletreau e il 
rappresentante dell Olp Ha 
kam Balaui 

Gaza, bambina di tre anni 
uccisa dai mitra 
israeliani 
in un campo profughi 
• i Questa volta i mitra isa 
raehani hanno ucciso una 
bambina di soli tre anni E 
accaduto len nel campo prò 
fughi di Khan Yums nella 
striscia di Gaza durante uno 
scontro tra reparti dell esercì 
to di Tel Aviv e un gruppo di 
arabi che avevano iniziato 
una sassaiola contro l'soldati 
La piccola Bousseima Abtd 
Hijo è stata raggiunta da tre 
proiettili due al petto ed uno 

alla testa ed e morta sul col 
pò Stava giocando su un 
prato 

Salgono cosi a 594 i pale 
stinesi vittime della dura re 
pressione isareliana dell inti 
fada dal dicembre dell 87 -
quando cioè è iniziata la n 
volta - ad oggi nei territori 
occupati 

Anche ieri si sono verificati 
scontri in diversi punti dei ter 
nton e 18 giovani palestinesi 

V 

Cortei di protesta nel Sud del Libano 

sono rimasti fenti Continua 
intanto la caccia ai palesti 
nesi accusati di collaborare 
con le autontà nelle ultime 
ore di ieri ne sono stati uccisi 
tre uno in un campo profu 
ghi della striscia di Gaza e gli 
altri due in due diversi villaggi 
della Cisgiordania 

Secondo il quotidiano 
«Ma anv» 1 uccisione dei col 
laboraziomsti sarebbe spesso 
compiuta da «compagnie 

Abu Jihad» dirette riferisce 
da Intissar El Wazir la vedova 
del leader palestinese ucciso 
nell aprile dell 88 da un com 
mando nella sua abitazione 
di Tunisi Intissar El Waztr 
annota il quotidiano avreb 
be conquistato un ruolo di 
primo piano al recente con 
gresso di Tunisi e per questo 
le attività delle compagnie 
«Abu Jihad» potrebbero in 
lensificarsi 

Ostaggi 
Washington 
ringrazia 
Mosca 
M WASHINGTON Alla Casa 
Bianca hanno apprezzato 
molto i messaggi inviati ìen da 
Mosca ali Iran alla Sina e alle 
organizzazioni palestinesi per 
il nlascio degli ostaggi detenu 
ti in Libano Un intervento 
«utile costruttivo e sollecito» 
commenta il New York Times 

Dallo scenario medionenta 
le giungono a Washintgon se 
gnali molto eterogenei sulla 
crisi degli ostaggi «Djspoma 
mo di molte prese di posizio
ne - ha detto il portavoce pre 
sidenziale Fitzwater - alcune 
ottimiste aicune pessimiste 
alcune cntiche altre folli» 
L intervento più recente è 
quello fatto dal leader religio 
so della Hezbollah lo sceicco 
Fadlallah che nel corso della 
preghiera del venerdì si è of 
ferto per collaborare al nla 
scio degli ostaggi occidentali 
se gli Stati Uniti nusciranno ad 
assicurare la liberazione di 
tutti gli arabi detenuti in Israe 
le 

Sia Htzwater che il portavo
ce del dipartimento di Stato 
Tutwiler considerano «interes 
santi» te dichiarazioni di Fad 
lallah II portavoce di Bush ha 
precisato che I ammimstrazio 
ne americana non ha avuto 
contatti diretti con la Hezbol 
lah ma che non desidera 
neppure averne «Abbiamo 
detto che non avremmo tratta 
to per gli ostaggi e commuta 
mo a pensarla in questo mo
do anche se - ha aggiunto -
non è stata finora una scelta 
molto utile* Fadlallah è toma 
to ieri sulla cnsi degli ostaggi 
affermando che si aspetta una 
«soluzione realistica» ma ha 
anche ammonito che I attività 
navale degli Usa nel Mediter 
raneo può mettere in pencolo 
la vita degli occidentali seque 
strati in Libano 

Sunday Times 
Morti da anni 
i prigionieri 
israeliani 
• i LONDRA Lo sceicco Ab 
dui Kanm Obeid avrebbe con 
fessalo ai servizi segreti di Tel 
Aviv che i due soldati israelia 
ni ritenuti prigionieri degli 
hezbollah in libano sono 
morti già da tre anni Lo affer 
ma il Sunday Times in edicola 
oggi osservando che a questo 
punto Israele non avrebbe più 
alcun motivo per tenere pn 
giomero \ì leader sciita libane 
se 

L interrogatorio di Obeid 
avrebbe confermato quello 
che già si temeva Joseph Finx 
e Ranamin Alshech i due sol 
dati israeliani fatti pngionieri 
dagli hezbollah in un imbo
scata tesa nej Libano mendio 
naie nel febbraio del 1980 so 
no morti in seguito alte ferite 
riportate nello scontro Uno 
sarebbe morto quasi subito 
I altro dopo alcune ore Se 
condo il Sunday Times il nri 
mo ministro israeliano Yit 
zhak Shamir avrebbe cercato 
di tenere segreta questa noti 
zia nonostante il fatto che te 
famiglie dei due soldati sareb
bero già state informate Ci 
tando fonti dei servizi segreti a 
Gerusalemme il settimanale 
inglese osserva che la morte 
dei due soldati rende ora va 
no per Israele il sequestro di 
Obeid «Il governo israeliano -
prosegue - ha cercato di tene 
re segrete le due morti agli 
Stati Uniti nel timore che wa 
shington faccia pesanti pres 
siom per la liberazione di 
Obeid in cambio di ostaggi 
occidentali a Beirut» 

Secondo il Sunday Times i 
vertici di Tel Aviv sarebbero 
adesso fra due fuochi La libe 
razione di Obeid senza aver 
ottenuto nulla a favore di 
Israele potrebbe provocare 
grosse critiche da parte dell 0 
pinione pubblica In pratica 
gli israeliani si troverebbero 
ad aver rischiato la vita dei lo 
ro soldati nell operazione del 
rapimento di Obeid a benefi 
ciò esclusivo degli ostaggi 
americani 

— — — — — Nuovi scontri a Panama alla vigilia del referendum 
Il generale chiede aiuto all'Onu contro le «intimidazioni» 

Noriega: «Non mi arrendo agli Usa» 
Ctooo mesi di braccio di ferro, inaiato quando al 
là Casa Bianca e era ancora Reagan il generale 
Noriega fa sapere che non ha nessuna intenzione 
di mollare il potere a Panama Anzi chiede I aiuto 
dell Onu contro le «intimidazioni militari» Usa E 
Bush non trova di meglio che avvertirlo che se 
continua a dar fastidio potrebbe anche farlo rapi 
re e processare negli Usa per traffico di droga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERQ 

m NEW YORK «Noriega se 
non te ne vai ti preleviamo e 
ti portiamo in Florida al prò 
cesso In cui devi rispondere 
delle accuse di traffico di 
droga- minaccia Washmg 
ton «E io chiedo aiuto ali O 
nu. risponde I uomo forte di 
Panama Sembrerebbe quasi 
uqa farsa o una parodia di 
crisi internazionale se non si 
fosse arrivati ieri ad un soffio 
dallo scontro armato tra le 

truppe Usa di stanza presso 
il Canale e quelle panamen 
si fedeli al generale Noriega 

Quattro veicoli con a bor 
do polizia militare amenca 
na armata sono stati fermati 
dai soldati panamensi in 
una zona ai confini della ba 
se Usa e circondati a mitra 
spianati II comandante 
americano ha mandato a 
r iforzo carri armati ed eli 
cotteri che hanno a loro 

volta circondato le truppe 
panamensi EI incidente si è 
chiuso qui con il ritiro dei 
panamensi e la liberazione 
dei Pm Usa Ma se a qualcu 
no scivolava il dito sul gnllet 
to poteva essere I inizio di 
qualcosa di assai più grave 

La tensione cresce con 
1 approssimarsi della sca 
denza del referendum prò 
posto per il 20 agosto dal 
I opposizione sul se Nonega 
debba andarsene o meno II 
generale ha fatto sapere 
chiaro e tondo che non ha 
nessuna intenzione di rhol 
lare il potere E questo ac 
centua il nervosismo a Wa 
shington che da anni ormai 
cerca di liberarsi dell ex al 
leato e fedele dipendente 
della Cia diventato scorno 
do da quando un tnbunale 
della Fionda ha spiccato 
contro di lui un mandato di 

cattura per traffico di stupe 
facenti 

Aveva cercato già due an 
ni fa di mandarlo via Reagan 
con un blocco economico 
«Nonega dura pochi giorni» 
dicevano al Dipartimento di 
Stato di Shultz Gli Usa han 
no dovuto ntirare le sanzioni 
economiche e Noriega è n 
masto «Ha truccato le eie 
zioni se ne deve andare» 
aveva detto Bush in maggio 
e per far vedere che faceva 
sul seno aveva inviato man 
nes e paracadutisti a raffor 
zare le truppe già presenti a 
difesa del Canale Ad un 
certo punto addirittura il 
nuovo presidente aveva fatto 
appello in tv ai militari pana 
mensi perche s liberassero 
del generale Noriega e n 
masto incollato al suo posto 

Le ultime pressioni da 

parte di Washington ormai 
nella situazione imbarazzan 
te dell elefante che si vede 
beffato dal moscerino sono 
state manovre militan nella 
zona del Canale e una 
neanche tanto velata mmac 
eia da parte dello stesso Bu 
sh di far rapire Nonega e 
consegnarlo alla giustizia 
Usa Minaccia sostanziai 
mente confermata dal porta 
voce della Casa Bianca Fitz 
water quando ha precisato 
che «Bush ha detto che non 
esclude questa scelta nel ca 
so Nonega ma la dichiara 
zione non va collegata ad 
alcuna decisione specifica 
di azione» 

Al che Nonega ha risposto 
con un appello urgente al 
Consiglio di sicurezza del 
I Onu denunciando le ma 
novre militari Usa come un 
fatto che «crea uno stato di 

1 "t •*_ "^BT-' I 
Il generale Manuel Antonio Noriega 

guerra imminente» e chie 
dendo 1 invio di caschi blu II 
presidente di turno del Con 
sigilo I algerino Hoctne 
Djoudi si è limitato a dire 
che l Onu prenderà in consi 
derazione la nehiesta 

Panama sembra essere 
uno di quei casi in cui la Ca 
sa Bianca t guai se li va a 
cercare Con I aggravante 
che qualunque cosa faccia 
no o minacciano di fare nel 

caso Nonega le amministra 
zioni Usa anche le più «du 
re» come poteva essere quel 
la Reagan rischiano di finire 
ndicohzzate E Bush ha un 
problema in più perché da 
direttore della Cia era stato 
uno dei supenon di Noriega 
e quindi è obbligato ad ap 
panre più duro di altn Co 
me se non gli bastasse il 
grattacapo degli ostaggi in 
Libano 

Contras 
«L'America 
deve darci 
asilo» 

maggiore dei contras riunito 
a Yamales in Honduras ha 
deciso di chiedere al governo 
degli Stati Uniti di consentire 
I ingresso nel suo territorio di 
una parte dei mercenari e dei 
loro familiari I capi dei con 
(ras hanno precisato che si 
tratta di persone che non po
tranno essere portate nelle zo 
ne montagnose del Nicara 
gua Infatti i contras che nfiu 
tano gli accordi sulla loro 
smobilitazione firmati dai cin 
que presidenti del Centro 
America pensano di entrare 
in Nicaragua per continuare le 
azioni di guerriglia 

I contras sostengono che gli 
Usa «hanno 1 obbligo di accet 
tare la loro nehiesta perché 
sono stati il principale patroci 
natore della guerra contro il 
Nicaragua» -Inoltre - ha ag 
giunto uno dei comandanti -
accolsero tutti i combattenti 
che lottarono contro Castro a 
Cuba Ora tocca a noi» 

Oliver Tambo 
Colpito 
da ictus 
cerebrale 
• • L \ O Tu j u 
presidente dellAfrican Natio
nal Congress il principale 
gruppo antiapartheid sudafrì 
cano dal 1967 Nei giorni 
scorsi il presidente dellAnc 
non aveva preso parte ad un 
vertice svoltosi a Lusaka in 
Zambia con i presidenti del 
sei paesi afneam delta linea 
del fronte A rappresentare 
I Anc al meeting era presente 
il segretario generale Alfred 
Nzo e alia richiesta di una 
spiegazione riguardo ali as 
senza di Tambo un portavoce 
de) movimento antiapartheid 
aveva risposto che era in va 
canza per un breve periodo di 
riposo Ma ieri fonti vreme al 
1 Anc hanno annunciato che 
Tambo era stato colpito da un 
malore lo stesso giorno del 
suo arrivo a Lusaka e che per 
questa ragione non aveva 
preso parte alt incontro 

Incidenti per l'anniversario dell'arrivo degli inglesi 

Bomba a Belfast, un ferito grave 
Sale la tensione in Irlanda del Nord 
Cresce la tensione nell Irlanda del Nord dove i na 
zionalistt cattolici e i protestanti promuovono i 
cortei d agosto per commemorare date storiche 
che rappresentano opposti significati per le due 
comunità Bombe e feriti a Belfast e Derry dove i 
repubblicani ricordano il 20° anniversario dell am 
vo delle truppe inglesi A Londra Scotland Yard 
avverte la popolazione di stare ali erta 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA Nuovi incidenti 
sono scoppiati a Belfast e in 
altre città dell Irlanda del 
Nord Alcuni veicoli sono stati 
dati ilie fiamme e una bomba 
è esplosa causando un fento 
grave Gli scontri Ira gruppi di 
protestanti prò inglesi e catto 
liei repubblicani sono awenu 
ti dopo i funerali del ragazzo 
di quindici anni Seamus 
Duffy ucciso da un proiettile 
di gomma sparato dalla poli 
zia nella zona cattolica della 
città dove a tarda notte erano 
stati accesi falò per ricordare 
il 18° anniversario delle leggi 
che permettevano I interna 
mento senza processo intra 
dotte dagli inglesi nel 1971 (la 
misura fu sospesa dopo quat 
tra anni) e il 20° anniversario 
dell arrivo delle truppe bntan 

niche nelle sei contee dell Ul 
ster La morte del ragazzo ha 
portato a 2 762 il numero di 
morti di questi ultimi veni an 
ni 

Le autorità inglesi temono 
che 1 anniversario sarà segna 
to da attentati dell Ira Tutte le 
basi militari sono m stato dal 
1 erta e Scotland Yard ha diffu 
so un appello alla nazione per 
invitare tutti alla massima vigi 
lanza 

Lo zio del ragazzo ucciso 
ha chiesto al primo ministro 
irlandese Charles Haughey di 
portare la questione dell uso 
dei proiettili di gomma davan 
ti al tnbunale europeo dei di 
ritti umani 

•Diciassette persone fra cui 
otto bambini - ha detto - so 

Scontri in Irlanda per 1 anniversario dell occupazione inglese 

no state uccise dalle forze del 
I ordine con proiettili di que 
sto genere e nessuno du re 
sponsabili ha ancora passato 
un solo giorno di prigione-

La tensione e ulteriormente 
aumentata ieri dopo che qu n 
dicimila protestanti hanno da 
to vita alla tradizionale dimo 
strazione annuale per ricorda 
re il tricentenano dell arrivo 
delle truppe britanniche a 
Derry 

Oggi ì repubblicani nazo 

nalisli rispondono con un loro 
corteo attraverso I area catloh 
ed della citta per protestare 
contro le invasioni dell isola 
da parte degli inglesi nel cor 
so dei secoli ed in particolare 
contro gli ultimi vent anni di 
«occupazione 

Alla marcia partecipano an 
che migliaia di persone arriva 
te dalla Gran Bretagna e dagli 
Stati Uniti dove i sostenitori di 
origine irlandese della causa 
nazionalista sono fra i pnnci 

pali sponsor dell Ira 
Nel tentativo di calmare gli 

an mi il vescovo cattolico di 
Belfast Cahal Daly ha chiesto 
inutilmente sia di cattolici che 
ai protestanti di sospendere i 
cortei Ieri ali alba intanto le 
forze dell ordine hanno fatto 
irruzione in diverse case nell 
aree repubblicane di Derry f 
dozzine di persone sono state 
portate nel cosiddetto -centro 
degli interrogatori alla penfe 
ria della città 

Diecimila dollari a chi aiuta la polizia 

Troppi omicìdi nelle sbade 
A Washington spunta la taglia 
A Washington la Sagunto americana assediata 
dalla violenza con 273 morti ammazzati dall ini
zio dell anno 1 ultima «pensata» è una «tagliai tipo 
Far West Sino a 10 000 dollari di premio per una 
telefonata anonima che metta sulle tracce di 18 
ricercati per omicidio quasi tutti ragazzini Ma so 
lo dopo il proclama si sono accorti che uno dei 
18 della listd dei «wanted» era già in carcere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK Qualche mese 
fa avevano introdotto il copri 
fuoco per i minorenni Cera 
chi voleva proclamare la legge 
marziale e far intervenire l e 
sercito a fianco della polizia 
Hanno le prigioni strapiene 
tanto che trasferiscono in 
massa i detenuti verso istituti 
di pena negli angoli più sper 
duti degli Stali Uniti Non è 
servito Al 273esimo morto 
ammazzato per le strade di 
Washington dall inizio di que 
st anno hanno tirato fuori una 
vecchia idea la taglia 

Operazione -Capture» I han 
no chiamata E ad illustrarla 
alla stampa sono venuti il sin 
daco in persona - il discusso 
Marion Barry che alla prassi 
me elezioni sarà sf dato nien 
le meno che da Jesse Jackson 
- e il capo della polizia I 

«wanted» sono 18 tutti ricerca 
ti per omicidio quasi tutti di 
ciassettenni diciottenni ven 
tenni quasi tutti nen Le auto 
ntà offrono ricompense sino a 
10000 dollari (14 milioni di li 
re) a chiunque fornisca infor 
mazioni utili alla loro cattura 
Nel Far West i «bounty killers» 
si davano da fare per molto 
meno Qui nella capitale degli 
Stati Uniti precisano per inta 
scare la taglia non occorre 
nemmeno la testa del ricerca 
to basta una telefonata ano 
nima Più le indicazioni sono 
precise e dettagliate più eie 
vata la ricompensa prometto 
no Chiamate Washington 
393 2222 ad ogni ora del 
giorno e della notte riserva 
tezza garantita 

«No non è una stravaganza 
- dice il capo deila polizia del 

Districi of Columbia Issac Fui 
wood quasi a parare le obie 
zioni - la questione è quella 
di suscitare fa collaborazione 
della gente far si che qualcu 
no ci dia le informazioni di 
cui abbiamo bisogno» È 

il terzo anno di fila che Wa 
shington detiene il record na 
zionale della criminalità e de 
gli omicidi nei ghetti neri a 
pochi isolati dalla Pennsylva 
ma avenue dove si affaccia la 
Casa Bianca E più ne vengo 
no ammazzati nelle guerre 
tra le bande rivali di spaccia 
tori di droga più cresce la 
paura e I omertà «Ci sono 
sparatone in p eno giorno 
gente che scende da una 
macchina e con il mitra ndu 
ce a colabrodo un altra mac 
clima con tutti gli occupanti 
centinaia di persone sono il a 
guardare e poi risulta che nes 
suno ha visto Bisogna che la 
facciamo finita con questo 
mertà Bisogna scusate le 
spressione che alziate il culo 
dalla sedia e ci chiamiate per 
consentirci di arrestare gli as 
sassini che girano per Wa 
shington» dice Fullwood e il 
suo linguaggio è già tutto un 
programma 

C è chi avanza 1 ipotesi che 
I idea sia venuta con le notizie 
da Pechino su come la dela 

zione funziona sempre Altri 
hanno un argomento «econo
mico spiegano che anche 
10 000 dollari per delazione è 
meno costoso del pagamento 
degli straordinari ai poliziotti 
che sono attualmente costretti 
ad allungare il normale turno 
pomeridiano dalle 18 a mtz 
zanotte fino alle tre del matti 
no La reazione più diffusa è 
che il «ferro e fuoco» il «pan 
zer assault» promessi per fre 
nare la violenza a Washington 
abbiano partorito un topolino 

Molti sono scettici come per 
la proposta di mobilitare la 
guardia nazionale o come per 
il coprifuoco ai minorenni 
che teoricamente è m vigore 
ma non ha cambialo assoluta 
mtnte nulU nel ritmo della 
violenza Altri pensano che 
possa funzionare «1 soldi *os-
sono essere più forti della 
paura» dice il criminologo Ri 
chard Bennet 

Ma la nuova strategìa ha su 
bito un primo scacco già solo 
poche ore dopo che era stata 
annunciata ed erano stati dif 
fusi migliaia di manifesti con 
le foto dei 18 super ncercah è 
venuto fuori che uno dei 18 è 
già m un carcere di Washmg 
ton e quindi il premio al 
massimo spetterebbe ai se 
condmi OSIGÌ 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Pannella 

«Polo laico 
mina per 
Andreotti» 
• I ROMA -La federazione 
laica, e è ha comunque da es 
sdrci- cosi apoditticamente 
Marco Pannella in un intervi
sta contemporanea a Radio 
Radicale e a «Il Mattino» di Na 
poli Se non si facesse precisa 
jl leader radicale diverrebbe 
la «mina vagante* per il gover
no AndrCottl -Do a«o a Rena 
to Altissimo - dice Pannella -
di aver detto che questa stra 
logia non Cambia Certo - ha 
aggiunto - I ha detto a gover 
no fatto ma sappiamo bene 
che I ipocrisia è I omaggio 
che viene reso alta verità» 

Pannella rilancia perà la 
sua polemica antisociale -è 
significativo - dice - che Re
nalo Allissimo da segretario 
del Pll non abbia avuto una 
parola da dire contro la prò 
posta di presidenzialismo su
damericano chiaramente sfa 
sctsia del PsI Ciò che rende 
più urgente - conclude Pan 
nella ~ la riassunzione con m 
transigenza dei hberaldemo 
craticl da parte dei liberali e 
del repubblicani» 

A proposito del governo 
Andreotti Inoltre Panrtella ha 
detto «Non credo che abbia 
fatto il governo di fine legisla 
tura non credo alle baggiana 
le velleitarie imposte dai no
stri compagni socialisti* e a 
proposito delle prossime eie 
zionl a Rorha il leader radica
le ha postulato la necessità di 
«liste Nathan- e che «Una par 
te del mondo cattolico pò 
trebbe benissimo far parte di 
queste liste» Quanto Invece 
a)la n^eflte bituma. p a r l a m i 
tare su ergastolo e pena di 

niorlfj uUf.iiu!ii ungili t-on i 
voti tk'lPr, Pannella è pessimi
sta queMe vittorie «possono 
addirittura accelerare soluzio* 
ni contrarie è questo che in
tendo quando parlo di illusio
ne radtcttìdemocraticfl» 

Infine il panilo comunista 
C»MJ o una sua parte secon 
do Pannella potrebbe matura
re una svolta liberaìdemocratt 
ed «Credo che in questo caso 
- 6 i) commento - il Pei fareb 
he un salto qualitativo senza 
r^orno che lo farebbe ritrova 
i t in maggi*" ranw nel paese 
come accadde nel 74 con il 
referendum sul divorzio Se i 
comunisti facessero questa 
scelta - conclude - costituì 
rebbero un nucleo del sessan* 
là per cento e eot>I il Pei non 
sarebbe certamente più il Pel 
sarebbe una roso anglosasso 
rie t una cuba radicalo* Da 
parte &ua il segretario radica 
le Sergio Stanzant ha indica
to in un intervista I importanza 
del prossimo consiglio federa 
le del partito radicale in prò 
gr.im.rna a Roma dal 1 al 5 
Settembre 

Zanone 

«Il polo 
scommessa 
perduta» 
e * ROMA "Siamo ali ultima 
Spiaggia bisogna che tutti se 
ne rendano conto* lo dice 
Valerio Zanone a proposito 
della situazione interna al 
Pll -Per il Pli - aggiunge I ex 
ministro della Difesa - non è 
più II tempo delle parole o 
facciamo bui serio o rischia 
mo la scomparsa» Con tra 
riamente a Pannella non so 
lo Zanone considera del tut 
to sfumato il progetto di fé 
derazione laica ma lo con 
aidera <uno scommessa per 
duta In comune con il Pn 
ma ai cui alla fine sono stati 
i jibt rali a pagare tutto il 
pre^o Questo naturai 
mente non significa - ag 
giunge però Zanone - che 
lo non creda ad un progetto 
tuttora Inedito di un allean 
/a che coordini le tendenze 
IjbeMldemocratxhe presenti 
nella politica nella cultura 
nell economia nella società 
italiana 

«Sarebbe assurdo collegare tutto Per il presidente del Senato 
ciò che avviene in Italia resta aperta la questione morale 
alle trame di Gelli, ma quella La mafia e i veleni di Palermo 
esperienza forse non è terminata» «Lo Stato rischia la credibilità» 

Spadolini: «La P2 non è finita» 
La strategia della tensione, dovuta all'azione 
pertinace e nefasta della P2, probabilmente non 
è terminata. Lo dice il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini in una lunga intervista con
cessa ad un quotidiano di Livorno Spadolini af
fronta poi il problema mafia e rievoca i lunghi 
e difficili anni delle stragi e del terrorismo, con 
le istituzioni in grave crisi. 

«VLADIMIRO S m i M I U I 

M ROMA Giovanni Spadoli
ni presidente del Senato in 
una lunga intervista concessa 
al quotidiano livornese // Tir 
reno è tornato Ieri a parlare 
della P2 una «esperienza che 
probabilmente non è termina
ta*, della mafia e del periodo 
della strategia della tensione e 
del terrorismo 

Con una dichiarazione a 
sorpresa, il presidente del Se
nato afferma dunque che le 
manovre plduiste non sono af 
fatto cessate Ad una specifica 
domanda sulla mafia e le 
eventuali connessioni con la 
loggia di Celli Spadolini ri
sponde «Fu un momento di 
grave crisi quando dovemmo 
affrontare il problema P2 Lo 
fu soprattutto per le istituzioni 
al cui interno si erano accu 
mulati pericolosi fenomeni 
degenerativi connessi ai col 
legamenti tra terrorismo cri 
minalltè organizzata e centri 
di potere* La strategia della 
tensione - prosegue il presi 
dente del Senato - aveva get 
tato le sue sfide più temerarie 
e sanguinose Si pensi alla 
strage di Bologna Lo Stato de 
mocratico appariva molto de 
bole ed i piani di destabilizza 

zione trasparenti» Spadolini, 
rispondendo ad altre doman
de chiansce il proprio pensie
ro aggiungendo •Proprio la 
consapevolezza della gravità 
di quei fatti ci impone* oggi, di 
usare prudenza in tutte le dire
zioni ma sarebbe assurdo col
legare alla P2 tutto ciò che ac
cade nella difficile e comples
sa realtà del paese Sarebbe 
però altrettanto assurdo igno
rare le conclusioni cui sono 
arrivate commissioni paria-
mentan e indagini giudiziarie 
e prescindere da quella che è 
stata nella vita italiana une 
spenenza che probabilmente 
non è terminata» 

il senatore Spadolini nella 
intervista si sofferma anche 
sulle ultime vicende palermi
tane «Occorre - dice - supe
rare tutte le incertezze e n 
muovere le zone d ombra che 
m queste settimane hanno av 
velenato il clima già difficile in 
una città come Palermo che 
vive m prima linea Se non 
si recupera sollecitamente -
continua il presidente del Se 
nato - un alto grado di opera 
tività e di coesione tra le forze 
esposte contro la criminalità 

Giovanni Spadolini LICIO Gelli 

allora la mafia avrà consegui
to in questi giorni I obiettivo di 
indebolire lo Stato e minare la 
sua credibilità fra la gente* 

Dopo aver sottolineato che 
molte cose sono cambiate in 
questi ultimi anni e come 
•nessun cambiamento econo 
mfeo lasci immutato il tessuto 
sociale* Spadolini afferma 
che «come negli anni df piom
bo il paese avverte oggi la mi
naccia mafiosa come un at 
tacco allo Stato democratico 
Ma nello stesso tempo non de 
ve sfuggire che il processo di 
maturazione complessiva ha 

dilatato le attese della gente 
nei confronti dello Slato Quel
lo che chiede una presenza 
Siù incisiva ed efficace dello 

tato contro la mafia - ha prò 
seguito Spadolini - è un paese 
maturo consapevole delle sue 
possibilità del dlntti e dei do
veri cui dobbiamo assolvere» 

Spadolini infine affronta 
ancora una volta la «questione 
morale- Bisogna riconoscere 
che dalISl a oggi ed in più 
momenti le forze politiche 
hanno trovato una capacità di 
reazione nuova ma la pianta 
della degenerazione partito 

crattea non può essere estirpa 
ta senza prima avviare quel 
I autonforma delle forze politi 
che che era e resta il punto 
decisivo» La parte che più col 
pisce dell intervista di Spadoli 
ni è senza alcun dubbio 
quella che riguarda la P2 una 
«esperienza - come afferma il 
presidente del Senato - che 
probabilmente non è termina 
ta» La dichiarazione suona 
conferma a quanti in questi 
giorni hanno sottolineato il 
dispiegarsi di uria azione a va 
sto raggio tra Bologna e Paler 
mo per inquinare prove divi 

dere gli avvocati e i magistrati 
inquirenti che ancora indaga* 
no sulla strage alla stazione 
nella città emiliana e su ouanti 
sono «al fronte* nella lotta alla 
mafia e vivono quotidiana 
mente nel «palazzo dei vele 
ni* a Palermo, scosso da 
oscure manovre e depistaggf 
Per Bologna basta ricordare il 
caso dell avvocato Montorzi 
convinto da Licio Gelli dopo 
un incontro a villa Wanda a 
mirarsi dal collegio delle parti 
civili e a restituire la tessera 
del Pel Per Palermo i dram
matici sviluppi della situazio 
ne sono sotto gli occhi di tutti 
I azione del «corvo» i microfo
ni spia negli uffici di Falcone e 
le polemiche anche durissime 
tra magistrati del pool antima
fia Persino il capo della poli
zia Parisi ha parlato in questi 
giorni, di una vera e propria 
azione di depistaggio messa 
in essere dalla stessa mafia e 
da altre forze oscure II capo
gruppo comunista alla Carne* 
ra Zanghen, in una dichiara 
zione, ha addirittura definito il 
•caso MontOrzi» come quello 
di un infiltrato D altra parte 
appena alcuni mesi fa la stes 
sa onorevole Tina Anselmi ex 
presidente della commissione 
di indagine sulta P2 aveva 
parlato, senza mezzi termini 
di una vera e propna «P3» che 
sarebbe al lavoro ormai da 
tempo Lo sfrenato attivismo 
del «maiatissimo» Gelli d altra 
parte non fa che confermare 
dubbi e sospetti 11 venerabile 
a quanto si sa ha già ristabilì 
to contatti e rapporti con tutti 
gli uomini importanti che ave 
vano già fatto parte della fami 
gerata loggia Per fare cosa? 
per dispiegare quale azione? 

LOTTO 

Gli uomini di De Mita scalpitano in vista del «chiarimento» 
Ma per i dorotei la convocazione del Cn è una «forzatura» 

«La sinistra de non è un accessorio» 
La «mossa- di De Mita sembra aver spiazzato I doro
tei, Finora solo un «colonnello» ha criticato la deci- ' 
sione di convocare il Consiglio nazionale a fine ago
sto Andreotti a Cortina tace Lo stesso fa Forlani. 
Ma ormai il giorno del «grande chiarimento» è fissa
to, La sinistra scalpita «Non siamo una aggregazio
ne scomoda», dice Sanza Tira aria di rivincita e il 
primo banco di prova sarà il Campidoglio. 

PIETRO SPATARO 

• ROMA De Mita7 «Non 
sembra il presidente della De 
ma il condottiero di una op 
posizione* Cosi lo vede Luigi 
Baruffi potente boss andreot-
tiano il quale fa sapere che 
I idea di convocare il Const 
glio nazionale per il 29 30 e 
31 agosto suona come una sfi 
da «SI forza la mano - dice m 
una intervista al Tempo - e si 
compromette I unilà della 
De Ma lui è 1 unico ad uscire 
allo scoperto dopo che da 
Nusco ali indomani di una 
sene di dichiarazioni dai toni 
vendicativi I ex presidente del 
Consiglio aveva fissato in qua
lità di presidente della De la 
riunione del Consiglio nazio 

naie Gli altn tacciono Nem 
meno una parola ha speso 
Giulio Andreotti in vacanza 
dalle suore Orsoline di Corti
na Da giorni è calato il silen
zio attorno ad Arnaldo Porla-
ni Né si espone I altro consi
gliere di amministrazione del 
la «nuova» De Antonio Gava 
Sembrano tutti in attesa In at 
tesa che diradati i fumi dei 
grandi fuochi e attenuato il 
rullar dei tambun si capisca 
quali sono le vere intenzioni 
di una sinistra divisa e sconfit 
la 

E a sinistra infatti si conti 
nua a parlare Angelo Sanza 
ex sottosegretario ai servizi se 

greti Juomo vicino a De Mita, 
scende in cattipo j * r difende* 
re 1 operato Mei suo' leader 
«Chi si appella a ruoli di presi
dente super partes o rivolge 
Invili alla cautela - dice - non 
vuote chiarezza e spera di ac
quisire sempre più spazio nel
la logica della confusione po
litica e dell intrigo* Per lui 
dunque Ciriaco De Mita ha 
fatto quel che doveva convo 
cando il Consiglio nazionale 
Perche e è bisogno di capire 
«se e è unità vera, quella che 
sembrò uscire dall'ultimo con 
gresso che portò De Mita alla 
presidenza» Oppure se «si va 
costruendo una maggioranza 
sottotraccia che considera la 
sinistra del partito una aggre 
gazione peraltro scomoda» 
Un chiarimento come si vede 
determinante Dall esito del 
quale dipende ar _he la per
manenza o meno di De Mita 
sulla poltrona di presidente 
del partito E allora, «meglio 
vedersi subito parlare e chia 
nre* aggiunge perché è la 
«strada maestra per dare cer 
tezza a quel vasto mondo pn 
ma di tutto quello cattolico 

Dopo il voto alla Provincia 

Taranto, il Pei accusa 
dissidente eletto dal Msi 
eM TARANTO «Nessuna ten 
denza interna al Pei prevede 
la possibilità di accordi con il 
Msi questo è semplicemente 
estraneo e contrario al Pei» 
Partendo da quesla premessa 
Giovanni Battafarano della 
segreteria comunista di Taran 
to critica duramente I opera 
zione politica che ha portato 
ali elezione del comunista Mi
no Fretta alla presidenza della 
Provincia con i voti di de e 
missini e di un altro dissidente 
del Pi i Una strana alleanza 
scaturita In parte «dalla linea 
eversiva e qualunquistica del 
la de ionica- e in parte dalle 
reM&ienze dei due dissidenti 
comunisti nei confronti del 
processo di rinnovamento in 
atio nel Pei 

La lunga dichiaiazione di 
Battafarano si sofferma in par 
ticolaie proprio sul! atteggia 
mento dt I neo presidente 
Pretta e degli altri «dissidenti» 
del partito «li loro dissenso -

afferma Battafarano - scaturì 
sce semplicemente dal fallo 
che I attuale segreteria provm 
ciale con I avallo degli orga 
nismi dirigenti ha deciso di 
avviare un opera di rinnova 
mento anzi di bonifica in al 
cune organizzazioni di massa 
a partecipazione comunista 
in cui si erano verificati gravi 
fenomeni di inquinamento e 
deviazioni» Il dirigente del Pei 
cita in particolare i casi dei-
I Aipoa il cui presidente è sta 
to arrestato nelle scorse setti 
mane e quello della coopera 
tKa «Taranto due» la cui pre 
cedente gestione -ha suscitalo 
gravissime preoccupazioni tra 
i soci assegnatari per il ritardo 
nella costruzione degli alloggi 
e che ha Interessato la stessa 
magistratura- Il Pei davanti a 
queste vicende come ricorda 
Battafarano ha scelto di av 
viare »un deciso ancorché dif 
fiale rinnovamento» Da qui 
la reazione di alcuni dirigenti 
dissenzienii che sembrano 

decisi a procedere m questa 
sconcertante operazione poli 
tic a 

Proprio ieri il neo presiden 
te Mino Fretta ha fallo inien 
dere durante una conferenza 
stampa di non avere alcuna 
intenzione di dimettersi sotto 
lineando che «le istituzioni so 
no in crisi per il ruolo sempre 
più soffocante delle segreterie 
politiche sugli enti locali-
Fretta ha sferrato un duro at 
tacco ali attuale gruppo diri 
gente del Pei di Taranto che a 
suo dire «sta facendo di tutto 
per dissipare il patrimonio di 
intelligenze e di volontà politi 
che avuto In eredita» Di più «1 
nuovi dirigenti - cosi si espn 
me li presidente eletio coi voti 
missini e de - rappresentano 
una miscela del vecchio con 
seivatonsmo e del nuovo ram 
pantismo di stampo craxlano 
e la loro permanenza al vertici 
del partito è perniciosa per il 

PCI" 

che nella De ha visto intepre 
tati i propri Ideali», 

Toma il tema del nschlo' 
della nascita di un secondo 
partito cattolico che turba da 
tempo i sonni di molti leader 
de Un pencolo forte a Roma, 
dove proprio la rivincita an-
dreottiana ha provocalo i gua
sti più pesanti un sindaco, 
Pietro Giubilo, pupillo di «re 
Giulio* costretto ad andarse 
ne dopo un inchiesta sugli ap 
patti delle mense una città n 
dotta al lastnco le associazio 
ni cattoliche a disagio e insof 
ferenti per un partito che sem 
bra ormai lontano anni luce 
da quei «partito popolare» vo 
luto da Don Sturzo Quindi 
proprio sul Campidoglio av 
viene dentro la stessa De lo 
scontro più duro e più Impor 
tante in vista delle elezioni an
ticipate di ottobre La sinistra 
tenta qui la pnma carta della 
propna nvincita Si dice che 
De Mita voglia fare di Roma 
un banco di prova del suo n 
tomo sulla scena politica Per 
Andreotti leader incontrastato 
della capitale è una sfida da 
non sottovalutare Ma riuscirà 

Potenza 

A settembre 
si vota 
a Pignola 
aaal POTENZA II 24 e 25 set
tembre prossimi si voterà a Pi
gnola in provincia di Potenza 
per il rinnovo del consiglio co
munale dopo le dimissioni di 
10 consiglieri su 20 e la nomi
na di un commissario prefetti
zio Anche il sindaco il de Sa
verio Scavone si era dimesso 
Le elezioni si svolgeranno con 
il sistema maggioritario La 
storia del Comune di Pignola 
è una lunga stona di ricorsi e 
controricorsi per le elezioni 
precedenti Per un solo voto di 
differenza nelle elezioni del 
1985 furono assegnati 16 seg 
gì alla De e 4 al Pei Poiché a 
parere dei comunisti vi erano 
state delle irregolarità fu pre 
sentalo un ricorso e il Tar dei 
la Basilicata modificò di con 
seguerua la composizione del 
nuovo consiglio con H de e 
6 comunisti II Consiglio di 
Stato infine nel giugno scor 
so assegnò 10 seggi ai comu 
nisti e altrettanti alla De Ai 
momento di convocare il con 
sigilo per ratificare questa de
cisione la De si è dimessa In 
massa 

il presidente del Consiglio a 
non soccombere Con un «|n-v 
daco cosi screditalo e un co* 
lonnello come Vittorio Sbar
della che si difende a suon di 
ricatti addirittura contro la 
Chiesa7 Sarà una «guerra* sen 
za esclusioni di colpi len 
Sbardella, intervistato da Poe 
se Sera ha tuonato 'contro la 
•campagna di disinformazio
ne* orchestrata soprattutto «da 
parte di certi settori della sini
stra de* animati da quel «desi
derio di rivincita che è proprio 
di chi è costretto in minoranza 
dai numeri e dal consenso* 

Il dibattito che si apnrà il 
pomeriggio del 2JJ agosto nel 
palazzo Sturzo ali Eur non sa 
rà quindi rituale II Consiglio 
nazionale toma a discutere in 
grande quasi un bis del con 
gresso di Roma per decidere 
se I alleanza nata allora esiste 
ancora o se la sinistra è dav
vero un «accessorio* De Mita 
dovrà scegliere andarsene al 
1 opposizione oppure conti 
nuare a mettere la propna fir 
ma sotto gli atti di una De che 
è sorta sulle ceneri della sua 
sconfitta 

Radicali 

«Visti 
veloci ora 
dairUrss» 
N ROMA I radicali insisto
no al loro Consiglio federale 
previsto a Roma per il prassi 
mo l" settembre vogliono che 
siano presenti anche i sette 
sovietici invitati espressamen 
te 11 segretario federale del Pr 
Antonio Stango e il consigliere 
federale Marino Busdachm so 
no da ieri a Mosca muniti di 
un visto turistico per contrat
tarne I arrivo in Italia La con
cessione del visto ai due espo
nenti radicali è considerta dal 
Pr «una prima importante 
apertura delie autorità sovieti 
che» poiché «sono stati dati 
eccezionalmente con proce 
dura d urgenza superando gli 
ostacoli precedentemente 
frapposti» Non è stato invece 
concesso sinora il visto chie
sto da Emma Bonino per 
•missione politica» attraverso 
la Farnesina e I ambasciata 
italiana l radicali continuano 
la polemica sui disservizi del 
«15» ma la Sip precisa è gesti
to dall Asst (azienda di Stato 
per i servizi telefonici) 

Angelo Sanza 

Basilicata 

Il Pei 
occupa 
la Regione 
H POTENZA Ieri mattina i 
comunisti della Regione Ba 
silicata hanno occupato la 
sede della giunta perimpor 
re una soluzione alla emer 
genza ìdrica che sta metten 
do in ginocchio alcuni co 
munì della Basilicata Si 
pensi a Ruoti, dove I acqua 
manca ormai del tutto da 
parecchi giorni, o a Muro 
Lucano Le cause di questa 
grande sete non sono natu 
rali dicono I comunisti luca 
ni "La situazione è anche la 
conseguenza della politica 
attuata dalla giunta e dal 
I acquedotto pugliese che 
hanno praticato la politica 
degli appalti e del drenaggio 
delle risorse a scapito della 
programmazione e degli in 
terventi mirati» L occupazio 
ne e la richiesta dei comuni 
sti hanno attivato i primi in 
terventi da parte dei funzio 
nari regionali 

(12 agosto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1989) 

6633 4 0 8 9 
4288 161 
74 33 2817 
85 51 28 65 
61 79 78 44 
47 81 18 5 
27 82 53 78 

3 88 73 50 
70 59 68 52 
80 85 59 57 

ENALOTTO 
(colonna vincente) 

X 1 1 - 1 1 X - 1 X 1 - 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
SI punti 12 L 38 931 000 
ai punti 11 L 1513 000 
ai punti 10 L 140 000 
F IN VENDI1A IL MENSILE 

DI AGOSTO 

giornale ® 
da 20 anni 

PER CONOSCERE L'ATTUAUTA! 

IL GIOCO SUL COMPENSO 

*• Al LOTTO tono molti gli 
appassionati giocatori eh» M 
Suono il mttodo statistico ba 
tato sul "compenso" che A 
uno tra I più Monti par giocare 
con una carta sicurezze 
> Il Gioco sul Compatito. 
consista nal puntar* un mima 
ro o una combinazione dopo 
eh* quatta ha fatto registrerò 
un torta ritardo, poiché « pre-
•urna, a la autistica lo confeA 
ma, ch« la tette dall'aquilmnW 
st mandasti H I un tempo «Mai 
limitato. 
> Par esempio 4 sttendibilis-
timo in brtvt il ricuparo di un 
numero rimasto attinta in una 
ruota por 190 sattimina corno 
può ritmarti nuovemente pro
babile lo sviluppo di un ambo 
in una lunghetta di decina ri* 
matta assente par SO colpi. 
> Naturalmante bisogna prò* 
stare molta ettanziena nella 
scalta dall* eombinaaionj do 
giocar* poicM non botta pre
ferire un'ambata o un numero 
eh* abbiano registrato un'as
sente di 100 120 settimana a 
puntarli con la convinzione 
eh* si eompenserenno in 10-20 
settimane al massimo I 
> p ò può avvenir* i l , ma par 
qua! numeri che tono al eantro 
di tcompsnsi plurimi, contecu 
tivi «tramante notevoli 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

EUROPA '92 
Economia, politica, istituzioni 

« 

CORSO ESTIVO 
Istituto Togliatti - Frattocchie 

21-31 agosto 

PROGRAMMA 

- Spazio sociale europeo, regole comuni e diritti di 
cittadinanza, 

- Il governo democratico del processo di integrazione 
europea, 

- Sistemi politici e nforme istituzionali, 

- Le forze politiche di sinistra, la scelta europeistica il 
confronto programmatico, 

- Il Pei e l'Europa del '92 

Per informazioni sul corso, 
rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto Togliatti 

Tei. 06/9358007 

ECONOMICI 
t 11 IT l'i 

BIDONE SPIAGGIA - Mare pu
lito • affittiamo ultime occasioni 
appartamenti frontemare - vii 
lette con giardino piscine an 
che settimanalmente Pretti va
lidissimi Tel 0432 - 430428 

(149) 

ALBERGO tro atollo annuale 
SOletti piscina ristrutturato re
centemente vicinante Lavico 
lerme Vendesi Telefonar»; 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ore ufficio (43) 

vacanze 
liete 

CATTOLICA - HOTEL FLORA, 
tal (0541)963412 a50m dal 
mare ogni comfort - trattamen
to di primordine - atmosfera fami
liare parcheggio - colazione -
buffet - scelte menù - dal 19 ago
sto 39 OOO - settembre 32 000 
tutto compreso - bambini sconto 
fino 50% (153) 

HOTEL TILLY - VALVER-
OE/CESENATICO - elegante co 
strimene vicino al mare par
cheggio camera con doccia, wc, 
balcone telefono, asciugacapelli 
a mura - menu a scelta - ricco 
buffet di insalate e colutone -
Pensione complete fino a 19/8 
lire 46 000 dal 19/8 al 2/9 lira 
41 000 dal 2/9 lire 33 000 • 
bambini fino 14 anni tn camera 
genitori 50% • tei 0547 • 
86417 ( 1 4 6 ) 

MUSANO MARE - Hotel Mise
ro Tel 0541/615455 - Nuova 
gestione cucina curata • 60 me
tri mare ascensore - tranquillo -
Pensione completa Luglio 
32 000/34 000 Agosto 
44 000/3? 000 Settembre 
25 000 Sconto bambini (130) 

RICCIONE Hotel Aquila d'Oro • 
Viale Ceccarini isola pedonale 
Tel 0541/41353 nel centro di 
Riccione vicino mare soggiorno 
bar ascensore giardino camere 
servizi cucina tipica curata dai 
proprietari menu variato bassa 
28 000 - 33 000 Luglio 
35 0 0 0 - 4 5 000 alta 58 000 -
33 000 riduzione mezza pensio
ne 10% (143) 

RICCIONE - HOTEL MILLE LU
CI Via Tronto Trieste 54 tei 
0541/600086 - vicinissimo ma 
re tarme - familiare - tranquillo -
cucina casalinga Proposta prò 
mozionala pensione compiate 
bassa 24 500 - medie 29 500 -
sconti bambini fino 8 anni - scon
ti famiglie (54) 

RICCIONE - Hotel Villo Giardi
netto-Tel 0541/600554-gV 1 
stions propria camera servizi 
cucina molto curata • pareheggio v 
• giardino - centrale • aala giochi • 
Pensiono complete Luglio 
94 500, Agosto 
39 000/30 000. Settembre 
24 500 (]30) 

IGEA MARINA « HOTEL SOU-
VENn-Tat 0541/630104-Vi
cino maro • Tranquillo - acco
gliente - tradizione romagnola • 
camere bagno • balcone - Par 
eheggja - dispanlbiliti agosto 
dal 20 agosto 31 000, settem 
bra 28 500 (145) 

CESENATICO • ALBERGO RI
VIERA - Tel 0547/82094 . sul 
mere • merevigliosa vista del por 
to - ampio giardino alberato • ot
tima cucina «on menu e acelta 
fina agosto 30 000 - 32 000, 
settembre 24 000 - 26 000 tut 
to compreso - eponto bambini 
possibilità week-end (73) 

CESENATICO - Hotel King via 
le De Amicis 88 vicino mare, 
tranquillo, camere servizi bar 
soggiorno ascensore parrheg* 
gio custodito, conduzione pro
pria colazione buffet nelle veran 
da giardino Basse stagione dal 
20/5 27 500/32 500 Luglio 
36 500/39 500 Agosto 
46 500/34 500 Forti sconti 
bimbi famiglie Interpellateci tal 
0547/82367 (89) 

CESENATICO - VALVEROE -
HOTEL BELLEVUE - Tel 
0647/86216 - Tutte cernere con 
bagno e balcone - ascensore -
parcheggio - Menu a scalta -
Maggio Giugno e dei 26 agosto 
30 000 - Luglio 34 000 • Ago
sto 45 000 • Sconto bambini 
40% (69) 

RIMINI - nonostante il sabotag
gio giornalistico resta una spiag
gia inimitabile come sempre 
HOTEL NINI • sul mare • pisoma • 
idromassaggio professionale • 
parcheggio garage cucina ro
magnola Pensione completa dal 
20 agosto ai 30 settembre L 
30 000 tutto compress 

(154) 

RIMINI - MIRAMARE - ALBER
GO DUE GEMELLE - via De Pi-
nedo8 tei 0541/375621 30 
m mare tranquillo familiare 
parcheggio - camere servai bal
cone - ascensore - dal 20/8 e 
settembre 26 OOO 29/000 
sconto bambini (151) 

SENIGALLIA - Albergo Elena, 
via Goldoni 22 tei (071) 
6622043 abit 7925211 50 mt 
mare posizione tranquilla came
re servizi telefono bar ascenso
re pareheggio coperto giardino 
trattamento familiare pensione 
completa maggio giugno aet-
tembre 32 000 - 1/15 7 
37 000 - 1R/3U7 21/31-8 
42 000 - 1/20-8 50 000 tutto 
compreso Sconti bambini (36) 
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IN ITALIA 

Napoli 

Polizia 
in ospedale 
a rischio 
MINATOLI. Per garantire la 
sicurezza dei dipendenti del
l'ospedale Ascaiesi di Napoli 
- la struttura sanitaria che ser
ve il popoloso rione dì Forcel
la e dove un infermiere è mor
to per un infarto pochi giorni 
dopo essere stato aggredito -
la Questura di Napoli istituirà 
un drappello di polizia. Lo ha 
assicurato il questore di Napo
li Antonio Barre), in una riu
nione con la direzione sanita
ria e i rappresentanti dei sin
dacati confederali ed autono
mi dei medici è dei paramedi
ci dell'ospedale. Il questore, 
dopo aver espresso solidarietà 
per la morte del portantino 
che martedì notte fu aggredito 
da un abitante del quartiere 
mentre prestava servizio nel 
pronto soccorso, ha garantito 
che a partire dai primi di set
tembre sarà istituita nuova
mente - a due anni dalla 
chiusura - una postazione di 
polizia, uh drappello, che la
vorerà 24 ore su 24. Nell'atte
sa, dal 16 agosto, un agente di 
polizia sorveglerà l'entrata 
dell'ospedale durante le ore 
notturne. «Siamo soddisfatti -
ha detto ieri il direttore sanita
rio, Edoardo Fiorelli - , il drap
pello non è certo impiegato in 
un'opera di vigilanza ma rap
presenta comunque un ottimo 
deterrente nei confronti dei 
tossicodipendenti che entrano 
indisturbati nella nostra strut
tura». Per mercoledì, subito 
dopo Ferragosto, è stata inol
tre convocata la riunione del 
comitato di gestione della Usi 
44 competente per l'ospedale 
Ascaiesi: sarà esaminata la 
possibilità di ripresentare il 
provvedimento, bocciato dal 
Coreco, per chiedere l'ausilio 
di vigilantes privati. «Anche se 
a settembre avremo il drap
pello - afferma il professor 
Fiorelli - i vigilantes saranno 
gradili. Guardiamo all'espe
rienza del Loreto Mare: è un 
ospedale della nostra Usi che 
ha già il drappello e garanti
sce la sicurezza di personale e 
attrezzature con la vigilanza 
privata». 

Caso Campisi 
Rilasciati 
isei 
fermati 
mi LOCRI (Reggio Cala
bria). Proseguono in Aspro
monte le, battute di polizia e 
carabinieri alla ricerca dei due 
covi in cui è stato tenuto se
gregato l'aw. Nicola Campisi, 
di 89 anni, rilasciato giovedì 
notte a poche centinaia di 
metri dall'abitato di Natile 
Nuovo, una frazione di Careri. 
Le indagini sono soprattutto 
concentrate nel triangolo Nati-
le-Platì-San Luca dove opera 
una organizzazione che già in 
passato si è resa responsabile 
dì alcuni sequestri di persona. 
Intanto ieri mattina Nicola 
Campisi è stato nuovamente 
interrogato, nella sua abitazio
ne di Ardore (Reggio Cala
bria) dal procuratore capo 
della Repubblica del tribunale 
di Locri, Rocco Lombardo. Il 
nuovo interrogatorio di Cam
pisi è durato oltre sei ore e il 
sequestrato avrebbe racconta
to al magistrato molti partico
lari sia sulla fase della deten
zione che su quella del rila
scio, Rapito la sera del 7 feb
braio scorso mentre faceva ri
tomo a casa, Campisi è stato 
rilasciato dopo 185 giorni e 
dopo il pagamento di un ri
scatto di 500 milioni di lire. 

Sul fronte delle indagini so
no tornate in libertà le perso
ne che sia carabinieri che po
lizia di Stato avevano ieri fer
mato, per accertamenti e per 
essere sottoposte ad interro
gatorio. Su uno dei tre fermati 
dalla polizia graverebbe un 
sospetto specifico, in quanto 
sarebbe stata accertata una 
ferita di striscio alla mano de
stra che si sospetta originata 
da un colpo di pistola. Ed a 
questo proposito è stato mes
so in rilievo come il figlio di 
Campisi, durante la fase del 
pagamento del riscatto, ha 
raccontato come uno dei rapi
tori abbia fatto esplodere, 
molto probabilmente per ner
vosismo, un colpo di pistola. 
Per accertare la natura della 
ferita alla mano destra della 
persona fermata (della quale 
non sono state fomite le gene
ralità) è stato anche nomina
to un collegio di periti che si è 
riservato di decidere. Dal ver
sante dei carabinieri, si è infi
ne appreso che un rapporto 
finale di denuncia contro 21 
persone ritenute responsabili. 
a vario titolo ed in vario mo
do, del sequestro Campisi è 
stato presentato alcuni giorni 
fa ai magistrati di Locri. Fra i 
denunciati anche i due «posti
ni- dell'Anonima individuati 
nello scorso mese di aprile 
mentre imbucavano una lette
ra diretta alla famiglia Campi-

Il giallo delle lettere 
contro il giudice Falcone 
Per i periti un'impronta 
sarebbe quella di Di Pisa 

Il«corvo» è 
La periziato 
Giallo del «corvo», suspense e colpi di scena fino 
alla fine. È o no il giudice Di Pisa l'autore di una 
delle lettere anonime contro Falcone che hanno 
avvelenato l'estate palermitana? Il dubbio resta 
perché anche ieri il procuratore di Caltanissetta si 
è rifiutato di rivelare l'esito della perizia. Tre ore 
dopo le prime indiscrezioni: la perizia mostra una 
impronta che coincide perfettamente. 

L'esito è solo ufficioso, 
perché gli inquirenti 
non hanno fatto rivelazioni 
C'è aria di trasferimento 

Alberto Di Pisa 

Wm PALERMO. -Sono vincola
to dal segreto istruttorio e non 
posso dire nulla sull'esito del
la perizia, vi posso solo rila
sciare alcune dichiarazioni di 
carattere estrinseco. La perizia 
dà una risposta univoca che 
non lascia margine al dubbio 
anche sulla, base dell'ampia 
documentazione che la sor* 
regge*. Nell'estate delle talpe, 
delle indiscrezioni, delle cimi
ci e dei corvi, questa dichiara-
zione è tutto quanto il magi
strato concede ai cronisti pio
vuti a Caltanissetta alla ricerca 
della verità. 

SI voleva una parola chiara 
sul «giallo del corvo* e sul giu
dice Di Pisa, il grande sospet
tato, e invece niente da fare. 
Tutto rinviato alle indiscrezio
ni, attendibili e riportate an
che dalle agenzie di stampa, 
ma pur sempre indiscrezioni. 
La perizia, consegnata nelle 
mani del procuratore Celesti 
di Caltanissetta dai tecnici del 
Cis ieri mattina, direbbe che 

sarebbe stata accertata su cìa- . 
scuna delle due impronte 
comparate una convergenza 
di 25 punti. Secondo la Cassa
zione, sono sufficienti 17 pùnti 
di contatto perché un'impron
ta digitale possa essere consi
derata prova. Se le cose stan
no davvero cosi vorrebbe dire 
che su una delle lettere anoni
me è stata riscontrata senza 
dubbio un'impronta del giudi* 
ce Di Pisa. I sospetti, dunque, 
dopo molte voci in senso con
trario, tornerebbero ad adden
sarsi su di lui. Basta a stabilire 
che è lui «il corvo» del «palaz
zo dei veleni»? Per l'interessato 
no: «Ogni giorno tocco decine 
di fogli di carta e buste di ogni 
tipo». Come dire: non c'è da 
meravigliarsi che una mia im
pronta su una lettera sia stata 
trovata. Ad aumentare i dubbi, 
il presidente della Corte d'ap
pello di Palermo Conti, dopo 
la consegna della perizia, ha 
rilasciato una sibillina dichia
razione: «Questo esito che non 

Il procuratore della Repubblica di Caltanissetta, Salvatore Celesti 

lascia adito a dubbi pori lasce
rà zòne grigie; Quindi sapre
mo se vi sono responsabilità o 
se vanno escluse*. Poi ha invi
tato alla cautela la stampa: 
bisogna fare molta attenzione 
- ha detto - i risarcimenti dei 
danni possono costare molto 
cari*. • 

Peraltro alle indiscrezioni 

che proverebbero i sospetti su 
Di Pisa se n'è aggiunta, ieri, 
un'altra quella secondo cui il 
perito di parte, professor Ghiq, 
non avvallerebbe te conclusio
ni alle quali sono pervenuti gli 
esperti del Cis. Ieri il legale dì 
Di Pisa, l'avvocato Sbacchi, ha 
lasciato il palazzo di giustizia 
di Caltanissetta appellandosi 

al segreto istruttorio: «Debbo 
studiare ancora la perizia*. 
Non è escluso che chiederà 
una nuova superperizia. Se il 
magistrato che conduce que
sta delicata indagine accette
rà; l'incarico potrebbe andare 
agli esperti di Scotland Yard. Il 
fatto che il prito di parte con
testi la conclusione ufficiale fa 
dedurre che questi sia sfavore' 
vole a Di Pisa. 

L'esame depositato ieri 
consta di 73 pagine con 70 al' 
legati fotografici con ingrandi
menti delle impronte digitali 
rilevate sulle lettere anonime 
scritte con una delle 26 mac
chine «Triumph Adler* in fun
zione nel palazzo di giustizia 
di Palermo. Anche su queste 
macchine è stato disposto un 
accertamento, per stabilire 
quale sia stata usata. Nelle let
tere anonime che hanno in
fuocato l'estate palermitana si 
sosteneva tra l'altro che il ritor
no in Italia del pentito Contor
no era stato gestito da) giudice 
Falcone, da altri magistrati e 
dai dirìgenti della Criminalpol 
per avere lumi sulla guerra di 
mafia, pur sapendo che «Co-
nolano* sarebbe rimasto invi
schiato in delitti e vendette. 
Una versione smentita dallo 
stesso Contomo dopo il suo 
arresto ma che ha- innescato 
un polverone che non si è an
cora diradato. Il resto è noto: 

Sica ha condotto indagini per
sonali (col trucchetto del caf
fè) per scoprire il corvo» del 
palazzo di giustizia, indivi
duandolo ben presto nel sosti
tuto Di Pisa. L'iniziale certezza 
si è però trasformata in dub
bio, e l'Alto commissàrio ha 
chiamato in causa Falcone. 
«Fu lui a dirmi che il corvo po
teva essere DÌ Pisa». Falcone 
ha smentito. Nel frattempo ac
cadeva però che il sostituto Di 
Pisa, ascoltato dal Consiglio 
superiore della magistratura, 
pur negando di aver scritto let
tere anonime, affermava dì es
sere d'accordo sul contenuto 
delle stesse. 

Alla fine, indipendentemen
te dall'esito dell'inchiesta, sa
ranno proprio le frasi pronun
ciate al Csm a costringere il 
magistrato ad abbandonare la 
Procura di Palermo. Il presi
dente della Corte d'Appello 
Conti, il giorno stesso della 
grande riappacificazione pub
blica tra Sica e Falcone nell'ex 
•palazzo dei veleni*, ha dato 
giudizi molto duri su Di Pisa. E 
ha rincarato la dose il giorno 
dopo: «Rifletta, se ha un mini
mo di autocritica, non può ri
manere in quell'ufficio...po-
trebbe andare al civile*. In
somma in questo clima di in
certezza, l'unica cosa chiara è 
che Di Pisa, isolato e bollato 
come il •corvo», verrà trasferi
to. 

A Napoli, nella kasbah di Forcella 

Arrestato un br 
Nel covo c'era droga 
Droga in un covo Br. È la prima volta. L'hanno trova
ta i carabinieri in un appartamento di Napoli, base 
del brigatista rosso Franco La Maestra, arrestato il 4 
agosto scorso alla frontiera con la Svizzera. Il brigati
sta è stato estradato in Italia venerdì sera e rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli con l'accusa di associa
zione sovversiva e banda armata. Delle indagini si 
occupa il sostituto procuratore Luigi De Ficchy. 

• I ROMA. Sfuggito per mira
colo al blitz dei carabinieri del 
settembre scorso, quando i 
militari arrestarono 21 brigati
sti rossi e smantellarono cin
que covi, tutti nella capitale, 
Franco La Maestra, romano di 
?,"> anni, nome di battaglia 
«Cesare», era stato catturato 
mentre cercava di espatriare. 
Non aveva fatto in tempo ad 
estrarre la pistola, una Colt ca
libro 45. Durante la perquisi
zione, negli uffici della polizia, 
gli agenti gli avevano trovato 
addosso documenti falsificati 
e una copia del volantino del
le Br Pcc diffuso in varie città 
d'Italia in occasione dell'anni
versario del rapimento di Aldo 
Moro.Subito dopo l'arresto da 
parte delle autorità svizzere, i 
carabinieri del reparto opera
tivo avevano individuato a Na
poli, nel cuore di Forcella, 
due appartamenti affittati dai 

brigatisti. Nel primo, dove abi
tava stabilmente La Maestra, i 
militari hanno trovato una pi
stola di piccolo calibrò, targhe 
false e rubate, un lampeggia
tore come quelli della polizia, 
tutto il necessario per la falsifi
cazione dei documenti, una 
macchina fotocopiatrice e un 
etto fra eroina e cocaina, oltre 
ad un chilo di sostanze da ta
glio. Secondo i militari la dro
ga non apparterrebbe alle Br, 
ma a persone residenti net 
rione, controllato dal clan ca
morristico dei Giuliano. Il co
vo, definito «caldo* era stato 
affittato a La Maestra da due 
pregiudicati. Nel secondo ap
partamento, frequentato da 
«amici» del terrorista arrestato, 
i militari hanno trovato invece 
una pistola calibro 7,65 e ma
teriale ideologico definito 
•molto interessante». 

La notizia della cattura di ' 
La Maestra e delia scoperta 

Franco La Maestra 

dei due covi napoletani è sta
ta diffusa soltanto ieri, dopo 
l'estradizione, ma già nei gior
ni scorsi, alcune telefonate 
nelle redazioni di alcuni quo
tidiani, avevano annunciato la 
sua cattura. L'arresto di La 
Maestra alla frontiera svizzera 
ricorda quello analogo dell'al
tro brigatista Antonio De Lu
ca, arrestato a Basilea nel set
tembre scòrso e non ancora 
estradato. 

Sono del clan Moccia di Afragola 

Catturati sullo yacht 
sei camorristi in ferie 
«Operazione di Ferragosto» della polizia: catturati sei 
camorristi a bordo di uno yacht a largo di Gaeta. Fi
niscono le vacanze in cippi i due fratelli Moccia, figli 
della «vedova della camorra», boss di Afragola. La 
guerra fra clan a Afragola ha prodotto venti morti, 
tra cui due consiglieri comunali de. La «preda»: un 
enorme parco giochi, la «Disneytand napoletana». 

RACHELE 
REI ROMA. Una motovedetta 
della polizia si è accostata al
to yacht intimandogli l'alt con 
l'altoparlante. Un elicottero 
blu e bianco volteggiava in
quieto sul golfo di Gaeta. A 
bordo dello yacht «Engiusi II*, 
12 metri, i sei camorristi del 
clan Moccia di Afragola, bibi
te alla mano, avranno pensato 
«Ma ch'vonno?». L'allegra, 
compagnia, «importunata» dal 
blitz delle forze dell'ordine, 
sostava da qualche giorno a 
bordo dell'imbarcazione da 
diporto a largo di Gaeta. «L'o
perazione di Fenagosto» con
dotta dalla squadra mobile 
della questura di Latina, in 
collaborazione con la Crimi
nalpol di Napoli e di Roma 
con il supporto del commissa
riato di Formia, coordinata 
dalla polizia di Cosenza e La
tina, ha portato agli arresti sei 
pericolosi latitanti, ricercati da 

OONNELLI 
anni dalle procure di Napoli e 
Avellino. A concludere le va
canze in cippi anche i fratelli 
Moccia: Angelo, 32 anni, con
siderato il numero uno del 
clan omonimo di Afragola, 
nel Napoletano; e Antonio, 
probabile killer di Domenico 
Maso, personaggio di spicco 
del clan rivale dei Magliulo, 
latitante da solo un mese. An
gelo e Antonio Moccia sono i 
figli superstiti della capo ban
da Anna Mazza, attualmente 
in soggiorno obbligato a For
mia, insieme alla figlia Teresa. 
Anna Mazza è definita «la ve
dova della camorra» perché 
nel 77 quando i Giugliano uc
cisero il marito Gennaro Moc
cia, fu lei a ereditare la guida 
della famiglia. Il primo atto 
della nuova «madrina* fu na
turalmente quello di vendica
re il marito, commissionando 
al figlio tredicenne, Vincenzo, 
l'esecuzione della condanna 

a morte del presunto assassi
no del padre. Vincenzo Moc
cia fu per questo ucciso a sua 
volta, nell'87, dagli uomini di 
Vincenzo Magliulo, capo della 
famiglia rivale, soprannomi
nato «l'ingegnere*. Nella faida 
di Afragola tra i clan dei Moc
cia e dei Magliulo, alleali di 
un tempo, sono già morte cir
ca venti persone. Tra questi, 
nel marzo scorso, i due consi
glieri comunali della De Paolo 
Sibilio e Francesco Salzano. 
Gli inquirenti ritengono che 
Sibilio fosse collegato al clan 
perdente dei Magliulo. I Moc
cia, avendo stretto alleanza 
con il boss Antonio [lardelli
no, sono infatti considerati la 
famiglia vincente. Sempre se
condo gli investigatori, nella 
guerra di Afragola i vari poten
tati camorristici si contende
rebbero non soltanto il predo
minio sulle attività illecite, ma 
soprattutto gli appalti per la 
costruzione della «Disneyland 
italiana*, un parco giochi che 
dovrebbe sorgere nell'entro
terra napoletano, per il quale 
è previsto un investimento ini
ziale di 170 miliardi di lire. Im
padronirsene significa avere la 
possibilità di riciclare il dena
ro sporco proveniente dalle 
estorsioni e dal traffico di dro-

Fallito attentato: svanisce la pista turca 
Fino a ieri si erano sparati cannonate fra un ufficio 
e l'altro del palazzo di giustizia. Ieri si sono presen
tati compatti (con un comunicato) per dire che 
nessun magistrato è stato coinvolto nell'inchiesta 
sulla «coca connection». Da accertamenti svolti a 
Trento, risulta che il turco Hanifi Arslan sarebbe tut-
t'ora detenuto nel carcere di Treviso. «Noi non pos
siamo confermare nulla», dicono nel carcere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • FERRARA. Finalmente, in 
un clima pesante non certa
mente solo per l'afa ferrago
stana, i magistrati ferraresi si 
sono decisi a prendere posi
zione, per dire naturalmente 
che nessuno a palazzo di Giu
stizia ha a che fare con la co
ca connection*. 

Dopo tanti contrasti fra i di
versi uffici, il Palazzo si mostra 
adesso unito, e deciso a difen
dere la propria immagine e 
con-ettezza. «In relazione alle 

notizie apparse sulla stampa 
circa un presunto coinvolgi
mento di due magistrati della 
procura - hanno scritto in un 
comunicato congiunto dell'uf
ficio istruzione e della procura 
della Repubblica - nell'inchie
sta nota come "coca connec-
tion", si precisa quanto segue: 
la posizione del magistrato 
non più in servizio a Ferrara e 
stata esaminata da tempo dal
l'autorità giudiziaria di Firenze 
che ha già provveduto con de

creto di archiviazione rilevan
do l'assoluta infondatezza di 
qualsivoglia ipotesi di reato; 
quanto al secondo magistrato, 
una qualsiasi ipotesi di reato 
non è mai stata neppure rite
nuta formulabile», 

Per i magistrati, dunque, tut
to è in ordine. I nomi natural
mente non vengono fatti ma 
qui a Ferrara (girano le foto
copie di un fax arrivato dalla 
Sicilia, dove i nomi sono stati 
pubblicati) tutti sanno che il 
primo magistrato era accusato 
dal carabiniere Osvaldo Mas
sari di consumare cocaina, ed 
ii secondo di avere ricevuto 
addirittura una «partita* dello 
stesso stupefacente. Le accuse 
sono arrivate solo dall'ex ca
rabiniere? A mettere, come si 
dice, la pulce nell'orecchio 
del primo magistrato che ha 
condotto l'inchiesta, Saverio 
Pavone, ci sarebbero state 
tante voci e confidenze* (an
che dei servizi?). 

Contro il giudice veneziano, 
dopo la trasmissione dei 4000 
fogli dell'inchiesta nella città 
estense, si era scatenato il 
procuratore capo della Re
pubblica di Ferrara, Romano 
Tosi. Ha accusato il giudice 
Pavone di «leggerezza*, ha so
stenuto che nessun giudice 
era coinvolto nell'inchiesta. 
«Pavone si è valso di riscontri 
anonimi, lettere soprattutto, 
che sono state lasciate agli atti 
quando nemmeno dovrebbe
ro comparire». 11 giorno dopo 
(era il 29 maggio), ecco la 
sorpresa. Due giudici dell'uffi
cio istruzione, Domenico 
Mecca e Vincenzo Melluso, 
attaccano il procuratore capo. 
«In merito all'inchiesta di Pa
vone, precisiamo di non con
dividere alcuna delle valuta
zioni del procuratore capo, 
espresse anche ed indebita
mente a nostro nome. Essen
do gli unici a conoscere inte
gralmente gli atti del proces
so, dichiariamo che il lavoro 

svolto dal procuratore e dal 
giudice istruttore di Venezia 
non merita preconcette cen
sure e gratuite denigrazioni*. 

Dopo quegli scambi di can
nonate, da finestre diverse 
dello stesso palazzo, più nulla 
fino a ieri. Il fronte si è ricom
pattato ieri, ammesso che la 
firma «procura della Repubbli
ca ed ufficio istruzione» com
prenda tutti i magistrati ferra
resi sparsi per l'Italia delle fe
rie. 

Per quanto riguarda i colle
gamenti fra «coca connection» 
e gli attentati, falliti o solo pen
sali. ai giudici di Palermo, Gio
vanni Falcone e di Venezia, 
Saverio Pavone, anche ieri si 
sono registrate smentite e con
ferme. Da un accertamento 
presso il tribunale di Trento si 
è appreso che Hanifi Arslan, il 
turco (che poi ha preso citta
dinanza iugoslava) fatto eva
dere nel 1982 dagli uomini 
della «coca connection» e ri
preso due anni dopo in Ger

mania. sarebbe tutt'ora ospite 
del carcere di Treviso. «Noi 
non possiamo confentiare 
nulla», hanno detto ieri i re
sponsabili di quella casa cir
condariale. Da Padova, inve
ce, la conferma di un legame 
con la «coca connection». Ieri 
è stata scarcerata una donna, 
Mara Mazzucco, già compa
gna di Adriano Barbiero. Sa
rebbe stata lei (detenuta per 
vicende di droga come l'ex 
convivente), a raccontare ai 
magistrati del progettato atten
tato contro U giudice Pavone 
ed il colonnello dei carabinieri 
Giampaolo Ganzer. Il progetto 
di attentato (doveva saltare in 
aria una falsa auto dei carabi
nieri) - secondo la donna -
era di Adriano Barbiero e pre
vedeva la «partecipazione di 
due palestinesi». Adriano Bar
biero, secondo il carabiniere 
Osvaldo Massari di Ferrara, e 
la stessa persona che aveva 
organizzato la fuga dal carce
re de) turco Hanifi Arslan. 

In Appello 
i'on. Biondi 
difenderà 
laGuerinoni 

Gigliola Guerinoni (nella foto), condannata 15 giorni la a 
20 anni e 6 mesi di reclusione per l'omicidio del marito Ce
sare Brin, ha nominato suo difensore per il processo d'ap
pello l'aw. Alfredo Biondi. Nel darne notizia. Biondi, che e 
anche vicepresidente della Camera dei deputati, ha detto: 
«Accetto la difera di Gigliola Guerinoni perché si tratta di 
una vicenda umana oltre che processuale che merita un 
riesame approfondito non solo per le questioni di indole 
giuridica e probatoria che dovranno essere affrontate dalla 
Corte di assise di appello di Genova, ma per i risvolti di or* 
dine sociale e personale che la vicenda ha avuto e che ri
guardano la condizione femminile oltre che la personale vi
cenda di una imputata che non deve essere sottoposta ad 
una campagna denigratoria e riduttiva della sua personali
tà. 

Ad Erice 
anche i Nobel 
resteranno 
a secco 

Cinque paesi nei dintorni di 
Trapani sono senz'acqua da 
una settimana: sono Valde-
rice, Buseto Palizzolo, Cu-
stonaci, Paceco ed Erice. In 
quest'ultimo paese, sabato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 19 nel centro di cultura 
• • ^ • • ^ • • • • , , ^ " — " • • • ^ • , scientifica «Ettore Majorana» 
sono attesi alcuni premi Nobel e scienziati di varie nazioni 
per il consueto incontro di agosto organizzato da) prof. An
tonino Zichichi. I comuni e la prefettura stanno cercando di 
alleviare i disagi della popolazione e dei turisti con autobot
ti. Negli alberghi, nei ristoranti e negli esercizi pubblici in 
genere i rifornimenti vengono assicurati con autobotti pri
vate che portano acqua dai pozzi. La crisi idrica nei cinque 
paesi nei quali normalmente l'acqua viene erogata per 
una-due ore ogni due o tre giorni è accentuata dalla perdu
rante siccità. 

A Palermo 
e Caltanissetta 
furti d'acqua 

Due inchieste sono state 
aperte da carabinieri e poli
zia per accertare se, come si 
sospetta, da alcuni giorni a 
Palermo e Caltanissetta av
vengano furti di consistenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quantitativi d'acqua. Nel ca-
"*—^~"*^~~^™—»••• poiuogo siciliano, il prof. 
Vincenzo Liguori presidente dell'Azienda municipale del* 
l'acquedotto ha segnalato nuovamente che l'acqua addotta 
dalla sorgente «Madonna del ponte» raggiunge i sebatoi cit
tadini in quantità notevolmente inferiore a quella prevista. 
Lo stesso accade a Caltanissetta per l'acqua proveniente 
dall'invaso di Frizzi e il commissario straordinario nomina-
to dalla Regione, Onofrio Zaccone, ha disposto ulteriori ac
certamenti. Sembra che a Caltanissetta stiano arrivando 70 
litri al secondo meno di quelli dovuti. Mentre a Palermo l'e
rogazione avviene per quattro-cinque ore a giorni alterni, a 
Caltanissetta i turni sono ogni tre giorni e pure dì poche 
ore. 

Il p a e s e è SpOrCO Vivacemente contestata la 
P*»r nvntocte giunta comunale di Villa 

I l V j l i i San Giovanni, in relazione 
Water davanti alla grave incuria che, da 
al C o m u n e mesi onnai 'va facfnc'0 registrare in materia di igiene e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ problemi ecologici. Il malu-
• • • • ^ • more cittadino si è sostan
ziato, perciò, durante la scorsa notte, nella iniziativa di al
cuni Ignoti che hanno «impiantato» col cemento a presa ra
pida, un «wc» ricolmo di liquame. Del «monumento», ovvia* 
mpnfp. ]0 autorità comunali hanno disposto e fatto eseguire 
la immediata demolizione, ora, pero, la cittadina dello 
Stretto si aspetta interventi seri a tutela dell'igiene e della 
pulizia urbana. 

Nel Barese 
attentato contro 
consigliere 
comunale del Pd 

Venerdì notte un ordigno in
cendiario è stato fatto esplo
dere davanti alla porta dello 
studio di Roberto Moschetti, 
capogruppo del Pei a Casa-
massima (Ba). Ingenti dan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni sono stati provocati allo 
" ^ ^ • ^ ^ " • ^ " ™ ^ ™ " — studio e ai locati circostanti. 
In una presa di posizione la segreteria del Pei barese sottoli
nea che «è difficile non collegare questo attentato, questo 
tentativo di intimidazione alla battaglia che il Pei di Casa-
massima ha sviluppato nei mesi passati per il rispetto delle 
normative e delle prescrizioni edilizie». «Proprio nel giorni 
scorsi - prosegue la nota - questa lotta, in cui il compagno 
Moschetti è stato particolarmente impegnato, ha conquista
to, tra l'altro, alcune ordinanze di sospensione dei lavori in 
zone su cui acceso era stato il dibattito tra le forze politi
che.. 

Vent inoves imo Un camionista. Angelo Tuc-
« t o l H t n a Cela c'a< d > 2 7 a n n ' . è s l a l ° ucci-
M• i f • *> i e I i xn> a l l e >9 a Gè'" 
UCCISO l e t i mentre era al volante della 

un «minnkta sua •GolN-Due killer'co" >> 
un camionis ta TOllo coperto d a cascni l0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno affiancato su una 
^m^Hm^^^K^Kmmm**** m o t 0 di grossa cilindrata, 
sparandogli cinque colpi alla testa ed al collo. Tuccìo era 
incensurato. È questo il 29° delitto di mafia a Cela dall'ini
zio dell'anno 

GIUSEPPI VITTORI 

Vendetta trasversale 

Lecce, ucciso nel sonno 
Il fratello è un capo 
della camorra pugliese 
•TB LECCE. Toma tragica
mente alla ribalta la «quarta 
componente* della malavita 
organizzata, la nascente orga
nizzazione camorristica deno
minata «Sacra corona unita*. 
A Campi Salentina l'altra not
te è stato ucciso un pregiudi
cato, Ivo De Tommasi, di 33 
anni. Due sicari sono entrati 
nella sua casa, al piano terra 
di una via del centro, sfondan
do con un calcio la porta. De 
Tommasi, che si trovava a let
to con la moglie e uno dei tre 
figli, ha cercato di fuggire, ma 
è stato raggiunto da tre colpi 
di pistola e uno di fucile al to
race. È deceduto durante il 
tragitto verso l'ospedale di 
Lecce. La moglie, in stato di 
choc, non ha fornito partico

lari chiarificatori ai carabinieri 
di Lecce che l'hanno interro
gata. Ma secondo gli inquiren
ti che si occupano della Sacra 
corona unita, si tratta dì una 
vendetta trasversale. Ivo l)e 
Tommasi aveva precedenti 
penali ma tutti per reati mino
ri. Suo fratello Giovanni inve
ce è ritenuto un capo zona 
della nuova associazione a 
delinquere. Giovanni De Tom
masi è ricercato da mesi su 
mandato del giudice istruttore 
di Lecce Vincenzo Taurino 
che nel giugno scorso iniziò le 
indagini sulla Sacra corona 
unita nel Salento in collabora
zione con la polizia. Da allora 
gli inquirenti attribuiscono alla 
•quarta camorra», come viene 
anche detta la Scu, sette omi
cidi. 



IN ITALIA 

Pli 
«DonatCattin 
calunnia 
De Lorenzo» 
• i POMA. Il Pli risponde alle 
critiche falle dal ministra del 
Lavoro. Carlo Donai Catlin, 
nei confronti del ministro del 
la Sanili, De Lorenzo in 
un intervista al settimanale 
•L Espresso. -La segreteria del 
Pli - allerma la nota - sotlolì 
nea II rispeto per la diatetica 
interna della De e comunque 
non entra nel mento di tale 
contesa cui è estranea Non e 
invece ammissibile che un 
ministro in canea come Donat 
Catlin polemizzi cercando 
ogni espediente con un altro 
ministro in canea principal 
mente perché è il suo succes 
sore al ministero della Sanità» 
Per II Pli «16 rischia di r ea to 
re Inammissibil interferenze 
nella gestione del» sanità e 
comunque, contrasta con re 
sole scntle e non scmie e con 
le deposizioni ed i richiami 
della presidenza del Consl 

Silo Nel merito la segreteria 
el Pli rileva che II senatore 

Donat Cattln forse dimentica 
che e anche costituzional 
mente garantito il diritto alla 
salute e conseguentemente la 
libertà di scelta per i cittadini 
delle prestazioni sanitarie Se 
le Usi non fossero troppo 
spesso alio sfascio w sarebbe 
minore nehiesta di prestazioni 
sanitarie pnvate né per mi 
gliorare il funzionamento del 
le Usi serve demonizzare la 
sanità privata e le assicurazio 
m> A giudizio dei liberali «le 
ispezioni negli ospedali nelle 
cliniche private nei campeg 
gt sono state opportunamen 
te disposte dal ministro De Lo 
renzo proprio in carenza di at 
tuazione della funzione istitu 
ztonale di vigilanza e di pre 
venziane che Innanzitutto le 
Usi sono tenute a fare ma che 
troppe volte trascurano o ad 
dirittura omettono e che il 
precedente ministro della Sa 
nità proprio il sen Donat Cat 
tin avrebbe pure potuto e do 
vuto disporre» 

Versilia 
Due giovani 
travolti 
dal treno 
• • U D O DI CAMAIORE Due 
giovani di Albano IMT ale 
(Koma,) sono morti venerdì 
notte a Udo di Carnaiore mve 
stlti dal treno «intercity» Roma 
Milano II fatto è accaduto al 
passaggio a livello di via del 
Magazzeno fra i comuni di 
Viareggio e Carnaiore Aies 
sandro di Baldo 16 anni e 
Felice De Luca 18 anni erano 
arrivati da poche ore in Versi 
lia insieme ad altri dieci amici 
ed avevano preso alloggio al 
•Country Club» un residence 
nella campagna di Pian di 
Mommlo a sei chilometn dal 
la spiaggia di Udo di Carnaio-
re dove dovevano restare fino 
at 22 agosto Dopo cena i gio 
vani avevano deciso di finire 
la serata in un locale Poco 
prima di mezzanotte sono ar 
nvati ali altezza del passaggio 
a livello che aveva le semi 
sbarre abbassate I ragazzi 
hanno visto passare un treno 
un «Espresso» diretto al Sud e 
crede ndo che non ne doves
sero passare altn hanno co 
minciato ad attraversare in fila 
indiana nonostante le semi 
sbarre fossero ancora abbas 
sate Di Baldo e De Luca era 
no i primi della fila dietro di 
loro cera Mauro Sannibale 
16 anni che si è accorto che 
stava arrivando un altro con 
voglio a forte velocità ed ha 
cercato di trascinare indietro 
afferrandolo per la maglietta 
De Luca che era davanti a lui 
ma non ci è riuscito 11 treno 
ha investito i due giovani e li 
ha trascinati per oltre cento 
metri 

Per gli ambulanti di colore Le repliche della giunta 
l'Unione commercianti e del cardinale Piovanelli 
sollecita il foglio di via all'intollerante sortita 
e minaccia un «partito razzista» Il precedente della zona blu 

Firenze, lista civica 
contro gli immigrati 
A Firenze c'è posto soltanto per cento ambulanti 
immigrati dice il presidente della Confcommer-
cio, Giannotti Per gli altri non resta che il foglio 
di via Dopo I esposto alla magistratura questa è 
la risposta dei commercianti alle proposte del Co 
mune E dopo la risposta si passa alle minacce 
«Se la giunta non darà risposte formeremo una li
sta civica)* Neanche questa è una novità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

FIRENZE I signori del com 
mercio fiorentino agitano di 
nuovo lo spauracchio della li 
sta civica nel nome della cro
ciata anti immigrati "Se la 
giunta di Firenze continuerà a 
non dare risposte - ha detto 
len in una conferenza stampa 
Valentino Giannotti presiden 
le «stonco» deli Unione com 
merclanti - potremmo pren 
dere in considerazione anche 
I ipotesi della formazione di 
una lista civica» Questa volta 
I occasione è la guerra contro 
1 tappetini degli ambulanti ex 
tracomunitan che con le loro 
cianfrusaglie e le loro cinture 
comprometterebbero la fac 
ciata patinata dei loro negozi 
in et ntro Alcuni giorni fa 400 

commercianti de) triangolo 
d oro del centro storico fioren 
tino avevano presentato un 
esposto alla magistratura con 
tra I operato del Comune al 
cui fianco era invece sceso il 
cardinale Silvano Piovanelli 
che aveva avuto parole di fuo
co per gli intolleranti e gli spe 
culaton «Proponiamo un pat 
to civico tra le categorie eco 
nomiche le forze politiche 
sindacali e amministrative un 
patto - ha detto ieri Giannotti 
- per ricucire per affrontare 
insieme i problemi Anche 
quello degli immigrati» Ma la 
prima proposta che hanno 
presentato per questo proble
ma parla un linguaggio bruta 
le pochi «regolari» da sistema 

re e per gli altri il foglio di via 
La minaccia di creare una 

lista civica da parte dei com 
mercianti fiorentini non è una 
novità Toma ciclicamente 
secondo le mutevoli stagioni 
della politica e delle scelte cit 
ladine L ipotesi fu fatta per la 
prima volta in occasione della 
creazione della Zona blu 1 
comme cianti del tnangolo 
d oro attaccarono questo 
provvedimento e il suo prò 
motore 1 assessore al traffico 
il comunista Graziano Cloni 
per mesi accanitamente e 
giunsero fino alla proclama 
zione di una serrata L iniziati 
va naufragò in modo clamoro
so e di queste posizioni si in 
caricarono di far giustizia i fio
rentini seppellendole sotto 
una pioggia di sì nel referen 
dum sulla zona blu Per il falli 
mento di questa ipotesi lavo
rarono a lungo la De e altn 
partiti per timore di contrac 
colpi negativi nella propna ba 
se elettorale 

Comunque lutto si risolse in 
una bolla di sapone Ora I ipo
tesi delia lista civica viene n 
spolverata in funzione anti im 
migrati «Non so se dai 400 fir 

matan dell esposto al procura 
tore per accusare il Comune 
di omissione di atti d ufficio 
nella gestione del centro stori 
co nascerà la lista civica com 
menta I assessore Ctoni Ma 
loro sono già certamente un 
partito il partito dell infoile 
ranza Probabilmente sono 
convinti che la solidarietà non 
costi niente o tutta! più un 
paio di scarpe da mandare nel 
Terzo mondo o il biglietto per 
partecipare una volta ali an 
no alla festa dell Unicef» 

Alle proposte avanzate nei 
giorni scorsi dall assessore al 
traffico e dal vrcesindaco Cari 
glia sono state contrapposte 
soltanto critiche polemiche 
non altre possibili soluzioni 
Unica eccezione 1 intervento 
dell arcivescovo di Firenze 
Ma se il cardinale Piovanelli 
aveva parlato di aperture e di 
ponti fra il Nord ed il Sud di 
integrazione ira razze e cultu 
re diverse tra gli eventuali pro
motori della lista civica spira 
un altra aria Giannotti invita a 
«non fare di Firenze una città 
aperta Se e è la possibilità di 
offrire un lavoro a un centi 
naio di immigrati vediamo di 

Abdoulye 
Mbady 
senegalese 
al lavoro 
nel caffè 
Paszkowski 
di Firenze 

sistemarli Per gli altri però 
non ci può essere che il foglio 
di via» 

Di diverso avviso padre Er 
nesto Balducci da sempre im 
pegnato sulle tematiche che 
riguardano i difficili rapporti 
tra Nord e Sud del mondo 
Balducci giudica positivamen 
te la posizione assunta dalla 
chiesa fiorentina parla di net 
te scelte morali da fare che 
vanno comunque sostanziate 
da provvedimenti politici e le
gislativi soprattutto a livello 
nazionale «Di fronte a questo 
ordine di problemi - afferma -
è necessano assumere un cri 
teno di saggezza politica La 
ragione di interessi economici 
non può stare da sola alla ba 

se della politica II Nord del 
mondo e quindi anche Firen 
ze accumula ricchezze sem 
pre maggiori mentre il Sud 
muore di lame In ogni parte 
di profitto ce n è una di ladro
cinio I bottegai devono saper 
ragionare politicamente e non 
secondo una gretta mentalità 
corporativa» 

E loro gli immigrati? Per ora 
continuano a vendere la loro 
roba per le vie della città Ma 
registrano anche con soddi 
sfazione i pnmi umidi segnali 
Uno di loro Abdoulaye Mbod 
ji senegalese da qualche 
giorno lavora da Paszkowsky 
uno dei caffè più famosi di Fi 
renze Un segno sperano di 
tempi migliori 

Entro il 15 una decisione del giudice istruttore 

L'alibi degli amanti diabolici 
salta per un cambio d'abito? 
Sfidando la calura estiva il giudice istruttore Vin
cenzo Di Nubila studia il voluminoso fascicolo del 
cgiaJlo di Viareggio» «Sfrutterò tutto il tempo di
sponibile prima di prendere una decisione» Un 
cambio d abito di troppo la sera del delitto, po
trei: be aggravare la posizione di Maria Luigia Re
doli e del suo giovane amante 11 ruolo del «super
testimone» incaricato di reclutare un killer 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M VIAREGGIO Fuori 1 afa è 
opprimente 11 sole batte sulle 
pietre delle antiche mura di 
Lucca 11 giudice istruttore 
Vincenzo Di Nubila È solo 
negli uffici de) tribunale Sul 
suo tavolo il voluminoso fa 
secolo intestato a Maria Lui 
già Redoli e Carlo Cappelletti 
• due protagonisti principali 
de' «giallo di Viareggio» ac 
cibati di aver ucciso il 16 lu 
gho scorso il manto sessan 
tanovenne della donna Lu 
ciano lacopi con diciassette 
coltellate 

Spetta a lui decidere se 
confermare o meno lordine 
di arresto per omicidio volon 
lano emesso il 5 agosto scor 
so dal sostituto procuratore 
delta Repubblica Domenico 
Manzione Ha tempo fino a 
Ferragosto 

«Non ho ancora deciso -
afferma Gentile - devo stu 
diare le carte processuali Ve 
nficare le dichiarazioni dei 
due indiziati i rapporti degli 

mvestigaton Utilizzerò lutto il 
tempo disponibile Forse lu 
nedl farò conoscere le mie 
decisioni» Scettico? «No Ho 
solo bisogno di studiare con 
cura il voluminoso dossier» 

Un giallo di mezz estate in 
cui compaiono net sottofon
do maghe stregoneria nera 
cartomanti e strani filtri Prati 
che che sembrano essere 
profondamente radicate in 
questa Versilia fatta di night, 
di ville nascoste nel verde di 
facoltosi personaggi deside 
rosi di conoscere il futuro e di 
vivere 1 ebrezza delle «messe 
nere» Basta sfogliare uno dei 
tanti giornali di inserzioni 
pubblicitarie della zona per 
imbattersi in decine di an 
nunci di cultori dell occulto 
che promettono meraviglie a 
loro potenziali clienti Si va 
dalle quarantamila lire per 
conoscere il futuro con le 
carte a cifre con sei zen per 
una pozione d amore o per 

un filtro assassino 
Intanto gli inquirenti sem 

bra stiano cercando di appu 
rare un particolare che n 
guarda I abbigliamento in 
dossato da Maria Luigia Re 
doli e da Carlo Cappelletti 
quando la sera del 16 luglio 
scorso lasciarono I hotel 
Santo Domingo per poi rag 
giungere la «Bussola» Se han 
no ucciso Luciano lacopi de 
vono aver necessanamente 
cambialo gli abiti sporchi di 
sangue Se questo particolare 

dovesse essere confermato si 
rafforzerebbe la testtmontan 
za resa dal maresciallo dei 
carabinieri di Forte dei Marmi 
che sostiene di aver visto i 
due accusati ed i figli della 
vittima Tamara e Dario a 
bordo di una Mercedes la se 
ra del delitto nei pressi della 
villetta di Luciano lacopi Un 
vestito di troppo potrebbe es
sere 1 anello che fa saltare un 
alibi quasi perfetto 

Maria Luigia Redoli e il suo 
giovane amante continuano 

nel carcere di Lucca a prote 
stare la loro innocenza Ma 
un supertestimone in confi 
denza con i carabinieri pur 
avendo alcuni precedenti pe 
nall e legato senti mentalmen 
te alla «maga Ilaria» cario 
mante «di fiducia» della don 
na afferma di aver dato qua! 
che tempo fa ali imputata un 
assegno da quindici milioni 
affinché si procurasse un kil 
ler per uccidere il manto E 
proprio questo sembra essere 
il classico «asso nella manica» 

degli inquirenti per Incastrare 
quelli che ormai in Versilia 
chiamano gli «amanti diaboli 
ci 

L uomo è stato invitato dai 
carabinieri dopo aver ascoi 
tato la sua testimonianza a 
tenersi lontano dai cronisti 
La «maga liana» sostiene che 
il suo uomo «è a Roma per 
affari» Forse sta cercando 
qualche altro gioiello qual 
che catena d oro da smercia 
re come ha fatto altre ve Ite 
alle «signore* che vendono 
amore sul viale dei Tigli 

A Rimini il 17 in corteo 

I senegalesi ambulanti 
«Vogliamo anche noi 
i diritti dei lavoratori» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

••RIM1NI Mustafà Fave è un 
bel nero del Senegal che cam 
pa come centinaia di suoi 
conterranei con quelle poche 
lire ricavate dal commercio 
ambulante sulle spiagge Gior 
ni su giorni sotto il sole per 
mangiare una piadlna pagare 
il posto letto e se resta qual 
cosa inviare del denaro a co
sa 

È lui che tiene le file del 
neonato coordinamento dei 
senegalesi In quattrocento il 
17 giovedì prossimo sfileran 
no sul lungomare in mezzo ai 
turisti per spiegare le loro 
condizioni di vita Poi an 
dranno dal sindaco socialista 
Conti per chiedergli «che ven 
sano rispettati t più elementari 
diritti dell uomo» 

Non chiedono il «paradiso» 
ma pretendono giustamente 
di non vivere tn un inferno 
Una casa un lavoro tolleran 
za In queste settimane com 
plice forse la stagione turistica 
che non decolla ( e forse an 
che il nuovo colore pentapar 
titico della giunta ndr ) il eli 
ma nminese si è tinto di intol 
leranza I più deboli come al 
solito sono stati gli obiettivi di 
vigili troppo zelanti In dieci 
giorni sono stati fatti ben 200 
sequestri e non si contano i 
fogli di via cioè il ritomo ob
bligatorio alla mlsena di casa 

Rimml tollerante Rimìni ba 
bele di idiomi e razze si è im 
prowisamente chiusa a riccio 

«Il lavoro che facciamo - di 
ce Mustalà - è I unica possibi 
lità di vita che abbiamo Sia 
mo stanchi di vivete in otto o 
dieci stipati m una stanza di 
essere insultati cacciati Gio 
vedi prossimo saremo in qual 
trecento e la gente capirà La 
gente è buona» Faranno un 
lungo giro pnma di arrivare 
dal sindaco e tutti II vedranno 
vedranno un lungo «serpente 

ne» colorato e nero che chie 
de solidarietà 

fn una lettera inviata ai glor 
nati i senegalesi dicono che il 
termine «vù cumprà» usato dai 
giornali li fa star male E un in 
sullo ed è nato proprio a Ri 
rmni la capitale europea; del 
turismo 

•Per noi - senvono -1 unica 
possibilità di lavorare qui è II 
commercio ambulante Non 
abbiamo altre fonti di reddito 
una famiglia degli appoggi 
Per questo le misure prese 
contro di noi t sequestri i fo
gli di via gli arresti ci tolgono 
anche questa piccola possibi 
lite di sopravvivenza Nessuno 
può immaginare cosa previa 
mo quando in un minuto ci 
viene tolto quello che abbia* 
mo guadagnato con tanta fati* 
ca I sequestri a volte vengono 
effettuati m modo arbitrario 
non ci danno il verbale oppu
re ci sequestrano la merce an 
che se non stiamo vendendo 
A chi non è in regola danno 
subito il foglio di via e se non 
se ne va rischia I arresto» 

«Non è facile - scrivono an< 
cora - tornare in Senegal Se 
fosse stato facile non sarem
mo neppure emigrati* La co* 
munita senegalese chiede che 
le vengano riconosciuti i diritti 
dei lavoratori Ma il ministero 
degli Interni impedisce agii 
ambulanti di colore di svolge* 
re un lavoro autonomo È per 
questo che diventano automa 
ticamente «abusivi» Ma non ci 
sono altre possibilità Un ra 
gazzo deKjhana ad esempio 
che aveva lasciato la sua mer 
ce ad un amico per cercare 
inutilmente lavoro a Milano è 
tornato a fare [ambulante 
Qualche possibilità di lavoro 
non in regola però esiste nel 
le stive delle navi nei cantieri 
stradali in edilizia Lavori 
sporchi duri pencolosi 

Trovata antica nave romana 
Al largo della Sardegna 
trasportava piombo 
sotto scorta militare 
M CAGLIARI Un vecchio 
mercantile romano in (ondo 
al mare un organizzazione te 
desca sulle tracce del rei tto 
l intervento dei servizi infor 
mativi della Guardia di finan 
za allertati da una misteriosa 
«soffiata» Dietro il ntrovamen 
to del vecchio relitto del pn 
mo secolo avanti Cnsto al lar 
go dell isola di Mal di Ventre 
nella Sardegna centrocciden 
tale annunciato len dalla So 
vnntendenza di Cagliari e Ori 
stano sembra prendere corpo 
un vero e proprio «giallo ar 
cheoiogeo» con tanto di spie 
e di ricerche «top secret» L l 
mzio deli operazione risate 
addinttura a due anni fa ma 
sulla vicenda è stato Imposto 
il silenzio assoluto per non 
compromettere le ricerche 
Solo ieri mattina la notizia è 
stata ufficializzata nel corso di 
una conferenza stampa con 
giunta della Sovnntenza ai be 
ni archeologici di Caglian e 
Oristano e del comando della 
quindicesima legione della 
Guardia di finanza al termfne 
di una campagna di scavo su 
bacquea durata tre settimane 

II ritrovamento viene ritenu 
to di straordinaria importanza 
scientifica «Per la prima volta 
in assoluto - ha spiegato la 
dottoressa Donatella Salvi di 
rettnee della campagna - gli 
archeologi hanno potuto esa 
minare il canco completo di 
una nave mercantile romana» 
Sul relitto in ottimo stato di 

conservazione si trovano in 
fatti dei lingotti di piombo 
(pesanti ciascuno 33 chilo-
grammi) con impressi i tim 
bri delle diverse famiglie ro
mane che si occupavano del* 
I estrazione dei metalli dalle 
miniere L interesse maggiore 
degli specialisti è costituito 
dalla possibilità di ricostruire 
grazie a questa scoperta, il si 
stema e le rotte con le quali i 
metalli affluivano a Roma 

La nave datata tra il 70 e il 
50 avanti Cristo viaggiava con 
una scorta armata a proiezio
ne del canco (sono state ntro 
vate delle palle di catapulta 
sul 'ondo accanto al relitto) 
quando una violenta tempesta 
la fece colare a picco a circa 
due miglia da Mal di Ventre 
(il punto esatto non viene tul 
torà svelato) Alla scoperta la 
Guardia di finanza e giunta 
grazie ai propri servizi mfor 
mativ ,̂ i quali avevano avuto 
notizia che un organizzazione 
tedesca stava eseguendo n 
cerche nella zona dopo il n 
travamento di un lingotto di 
piombo 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo coni lettori 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAfiEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. La situazione me 
teorologica sulla nostra penisola è regolata 
da una distribuzione di press oni l ivellate 
con valori leggermente superiori alla me 
dia II convogli amento di aria fresca umida 
ed instabile che nei giorni scorsi ha inte
ressato particolarmente le regioni setten 
(rionali e quelle centrali è in fase di gra 
duale attenuazione II tempo dimeno per le 
prossime feste di Ferragosto dovrebbe 
mantenersi orientato verso il bello sia pure 
con qualche accenno alla variabil ità 
TSMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine sulle regioni setten 
trtonah specie le Tre Venezie e s j l l e reg o 
ni adriatiche la giornata od erna sarà ca 
ratterizzata da alternanza d annuvolamenti 
e schiarite Le schiarite saranno più ampie 
al mattino mentre la nuvolosità sarà più fre 
quente nel pomeriggio specie in prossimità 
dei ri l ievi Sulle altre regioni della penisola 
e sulle isole prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
V I N T I . Deboli di direzione vanab le 
MARI . Generalmente poco mossi tutti i ma 
ri Italiani 

DOMANLj.Non si avranno varianti notevoli 
nella evoluzione del tempo per cui le condì* 
ziom meteorologiche su tutta la penisola 
saranno caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante 
le ore pomeridiane si potranno avere ad G nevra 
densa menti nuvolosi a carattere tempora Heis nki 
neo spec e in pioss mità della fascia alpina :••—••--
e della dorsale appennin ca ustiona 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

16 30 L Aqu la 
17 31 Roma Urbe 

19 27 BomaFiumic 17 28 
16 28 Campobasso 15 22 

18 28 Napo! 
18 24 Potenza 
21 27 S M Leuca 

16 30 Reggio C 
15 30 Messina 
18 28 Palermo 

18 25 Catania 
16 27 Alghero 
15 28 Cagl ari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

17 20 Londra 
22 34 Madr d 

13 23 Mosca 
Bruxelles 9 23 New York 
Copenaghen 15 22 Parlg 
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IN ITALIA 

Adriatico 
Commissari 
contro 
le alghe 
• i ROMA. Due subcommissa-
ri per l'Adriatico. Li ha nomi
nati il ministro Ruffolo. Sono il 
contro ammiraglio Sergio D'A
gostino e il dottor Paolo Arata 
dell'Istituto centrale di ricerca 
scientifca e tecnologica appli 
cata alla pesca. Ciascuno dei 
due ha a disposizione cinque 
miliardi. D'Agostino ha il 
compito di coordinare gli in 
terventi d'emergenza anti-mu 
ciliegine lungo la costa. Arata 
ha, invece, l'incarico di coor 
dinare gli interventi sperimen
tali per il contenimento e la 
mitigazione degli effetti della 
mucillagine, se questi disgra
ziatamente dovessero ripre
sentarsi, come purtroppo è 
probabile. 

Contemporaneamente il 
ministro per l'Ambiente, sem
pre in attuazione del decreto 
legge per l'Adriatico) approva
to una settimana fa, ha emes
so un'ordinanza che prevede 
l'erogazione di 36 miliardi per 
«interventi diretti per le opera
zioni di risanamento e conte
nimento a mare effettuati a 
partire dal 13 giugno scorso*. I 
fondi sono stati cosi distribuiti: 
Friuli Venezia Giulia 2 miliardi 
e 100 milioni; Veneto: 6 mi
liardi e 400 milioni; Emilia Ro
magna: 14 miliardi^ Marche 7 
miliardi e 900 milioni; Abruz
zo 3 miliardi e 200 milioni; 
Molise 1 miliardo e.200 milio
ni. 

Ieri ambientalisti italiani e 
iugoslavi hanno dato vita ad 
una manifestazione comune 
sul lungomare dì Rimini con 
striscioni e cartelli che inneg
giavano «alla riconversione 
ecologica di industria, agricol
tura, turismo» e «no al mare in 
scatola», 

Dopo le piogge dei giorni scorsi Cresce l'afflusso di turisti 
finalmente ferragosto col sole Nelle città d'arte ben tre milioni 
Il ministro dice: musei aperti di giovani stranieri 
ma a Firenze indetto uno sciopero Prese d'assalto anche le isole 

E l'Italia 
Il grande esodo di ferragosto all'insegna del bel 
tempo. Dòpo le piogge dei giorni scorsi, sole e 
caldo quasi dappertutto. La risposta dei turisti 
sembra positiva; tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni Hanno preso d'assalto le nostre città 
d'arte. Si registra un superaffollamento soprattutto 
in Sicilia é Sardegna. Lunghe code di auto ai vali
chi di confine con la Jugoslavia e l'Austria. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Un'immagine del centro di Milano deserto per il week-end di Ferragosto 

• • ROMA. Vicende di Ferra* 
gosto. Dopo i trecento napole
tani •beffati» da un'agenzia di 
viaggi romana, altre vacanze 
mancate, o quantomeno 
complicate: nell'isola di Vul
cano, 150 turisti sono stati 
«sfrattati» da tre campeggi, che 
il sindaco di Lipari ha fatto 
chiudere, perché abusivi. 

Ma i giovani, si sa, sono te
naci. Ed ecco un esercito di 
tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni viaggiare attraverso 
l'Italia. Alghe, campeggi della 
truffa e dell'incuria, servizi cit
tadini fatiscenti? «No -assicura 
il Cts (Centro turistico studen
tesco italiano)-, i giovani stra
nieri sembrano poco impres
sionati dalle alghe. Le nostre 
sedi di Riminì e dell'Adriatico 
segnalano affollamento ed 
animazione come nel 1988». 
In realtà, la vera meta dei gio
vani d'oltre frontiera sono le 
nostre città d'arte. Il numero 
di americani e spagnoli che vi 
si recano è addirittura supe
riore rispetto all'anno scorso 
(un 3% in più gli americani, 
mentre gli spagnoli sono saliti 
al 12% del totale). È però ca

lata la loro permanenza me
dia: da 6 a 4 notti. Pare, in
somma, che l'Italia sja diven
tata un luogo di transito per 
ulteriori spostamenti (Grecia, 
Spagna, Tunisia, Turchia). 
Come accoglierli? Forse pro-
pno a loro ha pensato il neo-
ministro dei Beni culturali, 
Ferdinando Facchiano, che si 
è impegnato a tenere aperti i 
musei statali anche il 15 ago
sto. Al riguardo tutti i direttori 
hanno già ricevuto un tele
gramma. Ma, dove reperire i 
custodi, data l'abitudine italia- -
na di concentrare le ferie in 
un solo periodo del'anno? Per 
tutta risposta, a Firenze è stato 
già proclamato uno sciopero 
di tre giorni del personale dei 

/ musei. 

Per ora, uno spettro volteg
gia sulla riviera emiliano-ro» 
magnola. Dove, tornato il bel 
tempo, dopo le piogge degli 
ultimi giorni, ì «vacanzieri» so
no sì improvvisamente ricom
parsi, ma ti massimo a cui gli 
operatori turistici aspirano è 
un «pienino». Pur scomparse, 
le alghe fanno ancora paura. 

Sempre meglio, naturalmente, 
della «magra» dei giorni scorsi. 
Il maggiore apporto sembra 
venire, anche qui, dai giovani. 
Certo, la situazione «difficile* 
della riviera 'emiliano-roma
gnola (ma non meno difficile 
in Abruzzo e nelle Marche) 
viene bilanciata dall'improvvi
so ed inaspettato rigoglio turi
stico di altre zone. Per esem
pio, l'Appennino bolognese, 
modenese e reggiano, dove il 
tutto esaurito si registra ormai 
già da luglio. Ed anche il traffi
co, sulle autostrade dell'Emi
lia Romagna, è da ieri supe
riore, al normale. 

Il drenaggio dei turisti dal
l'Adriatico è comunque ope
rato soprattutto dàlie isole. 
Nelle località turistiche mari
nare della Sicilia e delle isole 
minori trovare un posto in al
bergo è diventata una vera im
presa. E il «tutto esaurito» pro
seguirà fino al 28 agosto. Na
turalmente il superafflusso si 
riflette nel traffico sullo stretto 
di Messina, ieri particolarmen
te intenso. Anche la Sardegna 
è stata presa d'assalto. Mentre 
navi e aerei continuano a 
sbarcare nell'isola decine di 
migliaia di turisti ogni giorno, 
il sole splendente ed il gran 
caldo inducono i più restii a 
lasciare le città, per trascorre* 
re questi giorni di metà agosto 
al mare o nelle località mon
tane dell'interno. 

Vengono intanto conferma
ti i dati della Società autostra
de. Tra ieri ed oggi 2 milioni 
di veicoli (complessivamente 
4 milioni di persone) sulla so

la rete autostradale. Il traffico 
è intenso soprattutto ai valichi 
di confine con la Jugoslavia, 
con lunghe code già dalle pri
me ore di ieri mattina. 1 due 
flussi principali sono dal Ve
neto e dall'Austria verso la Ju
goslavia, e, in direzione oppo
sta, dalla Jugoslavia verso l'I
talia. Nella tarda mattinata di 
ieri le code nelle due direzioni 
hanno raggiunto rispettiva
mente i 4 e gli 8 Km. Lo stesso 
fenomeno anche in Alto Adi
ge. ìl bel tempo ha infatti favo
rito l'afflusso di turisti soprat
tutto dall'area tedesca, con 
una coda di 4 Km. alla stazio
ne autostradale del Brennero. 

Dall'Alto Adige arriva anche 
la notizia di un'iniziativa meri
toria: la Società per l'autostra
da del Brennero ha istituito un 
centro mobile per l'assistenza. 
Il servizio, una novità per l'Ita
lia, consiste in sei automezzi 
speciali pronti 24 ore su 24 al
l'immediato Intervento. Le sei 
unità, fornite del necessario 
sanitario di pronto soccorso, 
saranno collocate a Vipiteno, 
Bolzano, Bolzano sud, San Mi
chele all'Adige, Àia, Verona 
nord e Pegognaga. Un'iniziati
va quanto mai opportuna, per 
far fronte ai numerosi inciden
ti che funestano i grandi esodi 
estivi. Gli ultimi due: vicino Sa
vona, un bambino di nove an
ni, Walter Perfumo, è stato in
vestito da una motocicletta, 
mentre camminava insieme al 
nonno; sull'A3h Salerno-Reg
gio Calabria, è morto un gio
vane di 26 anni, Aldo Spara
no, schiantandosi con l'auto 
contro i! guard-rail. 

Parlamento 
Un albero 
ogni bimbo 
che nasce 
MROMA. Piantare un albero 
per ogni bambina a bambino 
che nasce: questa la proposta 
di legge che il deputato verde 
arcobaleno Francesco Rutelli 
ha annunciato di aver presen
tato alla Camera. La proposta 
ha già raccolto le firme di 
quasi tutti i gruppi parlamen
tari: verdi, radicali, democri
stiani, comunisti, indipendenti 
di sinistra, libérali, repubblica
ni, socialdemocratici, oltre a 
tutti i deputati verdi arcobale
no. La proposta di Rutelli è di 
istituire un legame tra la na-
scita di un bambino e la salva
guardia dell'ambiente: in cia
scun comune italiano, ad ogni 
nascita, dovrà essere piantato 
un albergo la cui collocazione 
sarà registrata sui certificati 
anagrafici di ogni cittadino. 

«Qualche volta, credo valga 
la pena che il legislatore pos
sa legare un messaggio sim
bolico e di speranza alla pro
pria attività - ha detto Rutelli -
in particolare a quella per la 
difesa dell'ambiente. Abbia
mo raccolto in questo senso 
una proposta deiVÓmep (or
ganizzazione mondiale dell'e
ducazione pre-scolastica) e 
della sua presidente prof. Li
miti, e ci batteremo per la sua 
traduzione in legge. Abbiamo 
proposto come copertura fi
nanziaria delta legge una pic
cola tassazione aggiuntiva sui 
tabacchi: anche questo un 
modo per manifestare una vo
lontà responsabile per il repe
rimento delle risorse collegato 
ad un tipo di cultura che è 
particolarmente inquinante e 
ad un consumo che non in
tendiamo criminalizzare, ma 
certo neppure incoraggiare». 
La proposta di legge coinvol
ge tutti i comuni italiani. Gli 
uffici anagrafici sono tenuti a 
registrare, oltre alla nascita, 
anche il luogo dove viene 
piantato l'albero, la cui specie 
viene determinata dagli uffici 
regionali con l'ausilio del cor
po forestale dello Stato. 

Cervino 
Festeggiata 
la «scoperta» 
della vetta 
• i AOSTA Tempo di bicen
tenari e di feste, si celebra il 
1789 non solo per la Rivolu
zione, ma anche per la sco
perta del monte Cervino. Du
rante un brutto temporale, 
nebbia e vento costrinsero il 
filosofo-scienziato ginevrino 
Horace Benedict De Saussure, 
amante delle vette innevate, a 
trovare rifugio nella casa di 
Jean Baptiste Herin a Breuil, il 
12 agosto di due secoli fa, 
Bloccato dalla tormenta. De 
Saussure fece una scoperta 
meravigliosa: «Il Monte Ceni
no, che si eleva ad altezza 
enorme in forma di obelisco 
triangolare di roccia viva che 
pare lavorato a scalpellino», 
come ebbe a scrivere nel suo 
libro «Voyages dans les Alpes» 
nel 1790. De Saussure si npro-
pose di scalarlo e misurarne 
l'altezza, come aveva già fatto 
su un altro colosso delle Alpi, 
il Monte Bianco. Accompa
gnato dalla sua guida e ospite, 
Herin, capostipite di una fami
glia di guide e albergatori val
dostani, stimò la cima del Cer
vino a «2309,75 tese», equiva
lenti a 4504 metri sul livello 
del mare. Non ci andò molto 
lontano, quindi, nonostante ì 
rudimentali strumenti di misu
razione disponibili all'epoca. I 
satelliti «Navstar» che consen
tono una precisione al centi
metro, lo indicano alto 4477 
metri. In questi giorni però 
l'impresa di De Saussure verrà 
ripetuta dai tecnici dell'Istituto 
Geografico Militare. Breuil fe
steggia l'anniversario rico
struendo l'arrivo di De Saussu
re, pioniere dei moderni alpi
nisti. Tra bicchierate, sfilate m 
costume, balli folkloristicì, una 
messa celebrata dal Vescovo, 
il 1789 viene cosi festeggiato, 
per una cosa o per l'altra, an
che dal monarchico duca 
d'Aosta che per l'occasione 
offrirà una degustazione dei 
vini prodotti nelle sue fattorie. 

Verona 
Pericolante 
il balcone 
di Giulietta 
• • VERONA. Il balcone di 
Giulietta, crolla. Il terrazzino 
inghirlandato di edera che la 
fantasia popolare ha eletto a 
mitico luogo de! dramma sha
kespeariano è rimasto chiuso 
un giorno per lesioni provoca
te dal violento nubifragio che 
ha colpito Verona nei giorni 
scorsi. I turisti in pellegrinag
gio sono rimasti delusi. E an
cor più gli spettatori della rap
presentazione «Romeo e Giu
lietta», messa in scena dalla 
compagnia «Centro Servizi e 
Spettacoli» di Udine. L'altra 
sera non è stata concessa l'a
gibilità del palazzo scaligero 
per l'ennesima recita della 
storia di amore e morte tra 
Capuleti e Montecchi, che dal 
20 luglio fa registrare il lutto 
esaurito ad ogni replica. Ieri il 
.folto pubblico ha avuto un'al
tra amara sorpresa: dopo l'ul
timo bacio straziante, Romeo 
non è fuggito calandosi dal 
balcone della sua Giulietta, 
bensì da una finestra adiacen
te, per rispetto alle norme di 
.sicurezza. I tecnici del Comu
ne, richiamati dalle ferie per 
l'emergenza, hanno già avvia
to un piano di restauro. 

Un milione di tedeschi e austriaci in meno 

A Ugnano hanno inventato 
una darsena.,, all'asciutto 
Pendolari, vii razza dannata. Un tempo erano gli' 
italiani a piombare al mare muniti di panini e 
seggiolini. Ora, a Ugnano Sabbiadoro, grazie al
l'autostrada arrivano tedeschi ed austriaci. Ugna
no piange e si lamenta: non abbiamo le alghe, 
qui, perché siamo penalizzati? Non manca la fan
tasia: hanno aperto una nuova darsena, con bar
che all'asciutto: si risparmia la nafta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm UGNANO SABBIADORO 
(Udine). Raccontiamo una 
storiella. Ci sono due fratelli, 
ed uno di loro ruba la mar
mellata, Arriva la madre, 
prende a sberle ambedue i fi
gli. Quello che non ha rubato 
si arrabbia moltissimo, prote
sta, è indignato. 11 fratello in
nocente. o che tale si dichia-
;a, è Ugnano Sabbiadoro-. è 
arrabbiato perché le notizie 
sulle alghe in Adriatico hanno 
danneggiato anche chi le al
ghe non le ha avute, o le ha 
viste soltanto da lontano. I 
giornali tedeschi hanno titola
to: Actung Algen Pest, e mi
gliaia di Herr Mueller hanno 
disdetto le prenotazioni. Cin
que milioni di presenze l'anno 
scorso, un milione in meno 
quest'anno. Ed a mancare al

l'appuntamento sono soprat
tutto tedeschi ed austriaci, a 
luglio rispettivamente con il 
43 ed il 36 per cento in meno. 

«Secondo i tedeschi - dice 
sconsolato Carlo Teghil, presi
dente dell'azienda di soggior
no - siamo tutti dentro lo stes
so pentolone, l'Adriatico delle 
alghe. Ma non è cosi, abbia
mo le prove». Hanno fatto fare 
le analisi delle acque all'istitu
to di igiene dell'Università di 
Graz, l'austriaco «prof. dr. 
med. J.R. Mose* ha dichiarato 
che tutto va bene. Nulla da fa
re: per tedeschi ed austriaci 
tutto l'Adriatico è quello visto 
in tv, quella mucillagine che 
ha invaso acque e spiagge, 
l'«algen pest», appunto. 

«Noi la mucillagine - dico

no qui a Ugnano - l'abbiamo 
vista una volta sola a riva, 
l'anno scorso ad agosto. Era 
un sabato pomeriggio, c'è ri
masta mezza giornata in tutto. 
Quest'anno, nemmeno l'om
bra. Qui abbiamo il fiume Ta-
gliamento, che porta acqua 
pulita, e quando nel mare c'è 
stato il boom algale abbiamo 
visto qualcosa ma soltanto a 
cinque, sei miglia dalla costa». 

Un quaranta percento degli 
appartamenti sono vuoti, ma 
non è solo colpa dell'annun
ciata alga. La proprietà è 
estremamente frastagliata, ed 
ognuno si arrangia come può, 
Succede allora che nella stes
sa casa due appartamenti 
uguali siano affittati uno a due 
milioni e l'altro a quattro, per
ché gestiti da agenzie diverse. 
Qui è gradito il turista stanzia
le, che cinque unni fa si ferma
va in appartamento o albergo 
due settimane, ed ora ha ri
dotto la media ad undici gior
ni. Ed invece arrivano i pendo
lari, soprattutto dalla Germa
nia e dall'Austria. È stato il fat
to nuovo della scorsa stagio
ne, si sta ripetendo quest'anno 
in modo ancor più massiccio. 
«Nel 1987 sono entrate a Fer
ragosto 36.000 automobili, 

"Tanno scorso erano 96.000. 
Ed ogni domenica si ripete il 
fenomeno». «Con l'apertura 
della nuova autostrada, da 
Monaco a qui bastano quattro 
ore di viaggio, tre ore e mezzo 
da Salisburgo. Arrivano a mi
gliaia senza portare nemmeno 
un soldo. Comprano tutto a 
casa loro, si mettono in spiag
gia davanti agli ombrelloni, 
senza pagare, se si fermano 
una notte dormono in mac
china». In Germania l'inflazio
ne è salita al 3%, e per loro è 
un dramma; meglio risparmia
re, per vedere il mare basta 
qualche week-end 

Come in tutte le grandi città 
delle vacanze in Adriatico, an
che Ugnano Sabbiadoro (8 
chilometri di spiaggia, tanto 
verde) si interroga sul futuro. 
C'è chi si accontenta di pallia
tivi, e crede che bastino le 
•barriere» antimucillagine per 
risolvere il problema. L'unica 
certezza sono i costi; ne han
no piazzati seicento metri (ie
ri c'era l'appalto per altri due 
chilometri) e sono costati - a 
noleggio fino al 30 settembre 
- la bellezza di 270.000 lire al 
metro lineare (compreso fis
saggio e monitoraggio delle 
acque). 

La celebre coppia Rame-Fo alle prese con mucillagine e razzismo 

^«amarcord» di Franca e Dario 
da ventanni villeggianti a Cesenatico 

MAURIZIO VINCI 

• • CESENATICO Ormai Fran
ca Rame ha deciso di passare 
alle maniere forti. Ha imbrac
ciato una vistosa paletta rossa 
e percorre in lungo e in largo 
il soggiorno per scacciare gli 
imprevisti visitatori. In questo 
pomeriggio piovoso, insieme 
agli odori non sempre belli 
che la campagna porta in ca
sa, sono arrivate anche un 
gran numero di mosche, an
che se nessuno le ha invitate. 

Dario Fo e Franca Rame 
passano le vacanze nella loro 
casa di Cesenatico ormai da 
molti anni, tanto da meritarsi, 
insieme alla sorella di Franca, 
la bravissima costumista Pia, 
ed a Carlo Cataneo e Lina Vo-
longhi il «Premio Fedeltà» che 
viene offerto a tutti quegli 
ospiti che frequentano la città 
della riviera da più di vent'an-
ni. Un premio che quest'anno 
assume particolare valore per 
le note vicende di questa sfor
tunata stagione turistica, e se 

qualche autorevole personag
gio dello spettacolo (insieme 
a tante persone comuni) ha 
sfidato la mucillagine per la 
municipalità di Cesenatico, 
merita davvero un riconosci
mento. 

«Eh, si, questa cartilagine...». 
Franca Rame, al ristorante 
l'ha sentita chiamare cosi la 
mucillagine, e si diverte a n-
petere, storpiata, la parola 
che ha fatto restate. Anche se 
con un po' di amarezza per 
«la tragedia di questo mare 
giallo». 

«Quest'anno - continua -
abbiamo deciso di fermarci 
anche in segno di solidarietà. 
All'inizio non ho neanche vo
luto guardare il mare, ma ne
gli ultimi giorni l'acqua era 
Eulita, confesso di aver fatto il 

agno anche tre volte in un 
giorno». 

Ma come nasce l'amore di 
Dario Fo e Franca Rame per 
la riviera adriatica? «Mia ma

dre - è ancora Franca che 
parla - aveva una casetta a 
Viserba, dove venivamo da 
bambini. Poi, dopo sposati, 
venivamo con i bambini a Mi
lano Marittima*. 

E Cesenatico? -Venimmo 
nel 1961. Era il periodo di 
"Campanile sera", con Enzo 
Tortora, e quello di portarci a 
Cesenatico fu un «gran colpo» 
di Primo Grassi, allora diretto
re dell'azienda di soggiorno 
(ed oggi presidente dell'A-
gentur, nolo per aver bevuto 
quest'estate (prima dell'inva
sione delle mucillagini) ac
qua di mare per propaganda
re la purezza dell'Adriatico, 
ndr). Andammo al Grand Ho
tel, che costava tremilacinque
cento lire. E fu allora che nac
que il nostro grande amore 
per Cesenatico». 

Dario Fo veniva qui ancora 
prima, dell'età di sei anni, alle 
colonie dei ferrovieri allora in
titolate a Baracca ed a Rosa 
Maltoni. E poi successivamen

te ha cominciato a scrivere i 
testi di tutti i suoi atti unici in 
una stanzetta della pensione 
Miramare, proprio sul porto 
canale. «Ricordo - dice - l'ac
qua splendida e trasparente, 
ed i bambini che facevano il 
bagno nel canale. E poi le 
notti passate in mare, la pe
sca, quelle barche che torna
vano stracolme di tonno». 

Del suo personale album 
dei ricordi fa parte anceh il 
nubifragio del 1964, che a Ce
senatico causò molti danni ed 
anche qualche vittima. Ma si 
trattò di una tragedia «diversa» 
da quella che coinvolge oggi 
l'Adriatico. «Era - dice ancora 
l'attore - sempre una sciagura 
"sana", che faceva pare del 
ciclo logico, dell'equilibrio 
della natura». 

Ed oggi? «Il mare è annega
lo, ma questa è una sensazio
ne che abbiamo da oltre cin
que anni. Si svuotano i canali, 
si riversano tutti i depositi del
le concimazioni, i veleni, i di
serbanti. E la grande conci

mazione violenta che fa di
ventare il mare come una 
cloaca. Ma ciò che è accadu
to quest'anno è ugualmente 
scioccante. Noi qui abbiamo 
un pozzo e non possiamo be
re l'acqua perché a trenta me
tri di profondità ci sono nitrati. 
È la produzione folle di maiali 
e polli che inquina il Po. Insie
me al fatto che una metropoli 
come Milano non ha ancora 
un vero sistema di depurazio
ne». 

Neanche le riflessioni ama
re sull'Adriatico hanno però 
turbato la vena creativa dei 
due autori, che stanno viven
do un'estate dì riposo, ma an
che di lavoro. Franca Rame, 
dopo aver ultimato «25 mono
loghi per una donna» sta ora 
lavorando, sempre per l'Ei
naudi, a «Parti femminili» Da
rio Fo invece ha scritto in se
dici giorni la sua nuova com
media «Il papa e la strega», un 
soggetto che tratta il tema del
la droga e che verrà rappre
sentato nel prossimo autunno. 

L'acqua resta pulita, è di nuovo possibile fare il bagno a Riccione 

C'è invece chi pone interro
gativi più seri. Solo pochissimi 
alberghi sono stali ristrutturati, 
perché gran parte di essi sono 
gestiti da affittuari, che già pa
gano due milioni a stanza al 
proprietario. I prezzi, di conse
guenza, sono più alti che al
trove. In mancanza di stranie
ri, Ugnano parla italiano, e so
prattutto veneto e friulano. Un 
concerto della banda degli al
pini della Julia, l'altra sera, ha 
riempito il centro. «Per venirti 
a conquistare «ho perduto tan
ti compagni...», cantavano gli 
alpini, e tanti avevano i lucci
coni agli occhi. 

Sono piene le osterie (c'è 
un'enoteca che si chiama Far
macia dei sani) ma ci sono 
larghi vuoti in ristoranti e piz

zerie. Secondo noi qui manca 
il 50% della gente». Ci sono 
una città sull'acqua (Acqua-
splash), un parco-zoo, un'are
na per gli spettacoli. C'è chi 
propone anche il casinò, per 
atlirare quelli con i soldi. L'i
dea geniale l'ha avuta una so
cietà privata, che ha costruito 
una darsena, l'Aprilia Maritti
ma (una delle tante che qui 
accolgono 5.000 barche). Ha 
costruito una darsena senz'ac
qua, con le barche appoggiate 
a terra ma fornite di acqua e 
luce elettrica come in porto. I 
proprietari vengono a passare 
un week-end all'asciutto, sen
za dovere faticare a mettere la 
barca in mare e comprare la 
nafta. E l'acqua, e il nuoto? 
Nessun problema: proprio a 
fianco c'è una piscina. O/M. 

Dario Fo e Franca Rame 

A chi gli chiede se con que
sto mare si farà costruire una 
piscina anche lui, risponde 
«Sì, per metterci dentro le gal
line», che vicino alla sua casa 
sono davvero molte. E aggiun
ge: «Anche i pescatori poi 
chiederanno delle grandi pi
scine, per metterci dentro i 
pesci. E assurdo, le piscine 
non possono essere la solu
zione. La gente viene per il 
mare, a questo punto preferirà 
andare in collina». 

Ed alla fine il discorso non 

può cadere anche sul com
mercio e sui «vù cumprà», in 
questi giorni di nuovo oggetto 
a Rimini di pesanti «attenzio
ni» da parte dei vigili. «Si tratta 
della degenerazione - conti
nua Dario Fo - anche di una 
dimensione etica. Un'ammini
strazione che tratta cosi gli im
migrati di colore merita di es
sere cacciata. Alla fine ecco 
cosa può esprimere una so
cietà di bottegai: una piccola 
ed ottusa egemonia, un egoi
smo becero». 

Accesa polemica in Molise 
La De non vuole 
l'ampliamento 
del parco degli Abruzzi 
Invece di tutelare l'ambiente, l'assessore regionale 
del Molise va raccogliendo firme contro l'ingresso 
del comprensorio delle Mainarde nel parco nazio
nale d'Abruzzo dove la De rinomina nel consìglio 
dì amministrazione un consigliere con un passato 
di assenteista. La proposta di assegnare il premio 
«Attila» alla giunta de per questi motivi non ha 
meravigliato molto i molisani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • PIZZONE (Isemia). Non è 
ben chiaro il perché: la De 
molisana non vuole che la zo
na delle Mainarde, una delle 
più suggestive dell'Appennino 
centrale, 4000 ettari in totale, 
diventi parte integrante del 
Parco nazionale dell'Abruzzo. 
L'assessore de all'ambiente 
Mario Di Ianni diventa cosi 
promotore di una raccolta di 
firme contro l'ipotesi di inglo
bamento delle Mainarde nel 
Parco d'Abruzzo, e la De rino
mina consigliere di ammini
strazione il signor Di Meo che 
negli anni scorsi non s'è mai 
fatto vedere alle riunioni del 
consiglio. 

La discussione sull'allarga
mento di 4000 ettari del Parco 
d'Abruzzo verso il Molise sta 
diventando accesa: a Firigna-
no, Scapoli, Rocchetta al Vol
turno, a Castel San Vincenzo 
e a Pizzone (un comune già 
compreso nel Parco), la gente 
è divisa fra «prò» e «contro" la 
ventilata estensione. Ma in 
un'epoca in cui alcuni comu
ni dei Nord dell' Italia chiedo
no di uscire dalle zone protet
te, qui si è registrato il voto del 
consiglio comunale di Roc
chetta al Volturno che ha 
chiesto di essere incluso nella 
zona protetta individuando 
nella tutela dell'ambiente un 
fattore di sviluppo economico. 

•Non è però soltanto una 
questione economica o di tu
tela - afferma Angelo Fosco 
della federazione del Pei di 
Isemia, dichiarando l'appog
gio dei comunisti all'ipotesi di 
allargamento della zona pro
tetta - si tratta di ragionare 
sulle caratteristiche della zo
na, sulle prospettive economi
che e di sviluppo. Perciò so
steniamo con forza che l'in
clusione delle Mainarde nel 
parco darebbe a questa zona 
finalmente una prospettiva di 
sviluppo dopo anni di abban
dono». 

Castel San Vincenzo è un 
comune con una storia più 
che millenaria. Dall'abazia 
che sorge alle porte della cit
tadina si è diffusa in lutto il 
Meridione la cultura benedet
tina. mentre il paese conserva 
ancora lutto il fascino delle 
rocche medievali, "Anni fa fu 
costruito un lago artificiale, 

«darà impulso al turismo», 
promisero i notabili locali del
la De. Qualcuno ha costruito 
anche un albergo, ma è falli
to. «Siamo stati vittima già di 
grandi bluff - ricorda polemi
co il sindaco Orlando (annotta 
dichiarandosi a favore dell'in
clusione del suo comune nel 
Parco - , é per questo che ora 
vogliamo decidere per il me
glio e diciamo si a questa ipo
tesi. Se la regione Molise, co
me pare, non dovesse dare il 
proprio parere favorevole al 
progetto, noi proporremo di 
costituire un consorzio tra i 
cinque comuni per dare tutto 
il territorio in gestione all'ente 
parco». 

Il consigliere regionale del 
Psi, Ettore Dì Domenico, è du-
rissmo con la giunta regionale 
del Molise che ha presentalo 
un progetto di legge alternati
vo con la proposta di istituzio
ne di un parco regionale nella 
zona delle Mainarde, «È un 
progetto ridicolo: manca la 
copertura finanziaria, non ci 
sono i capitoli dì spesa, è pri
vo di una strategia di fondo. In 
parole povere è un vero e pro
prio imbroglio». 

Il progetto dell'allargamen
to del parco alle Mainarde -
spiega Corado Guacci consu
lente dell'ente parco per que
sto progetto - è staio studiato 
a lungo e non è altro che il 
tentativo di tutelare una zona, 
una fauna ed una flora uniche 
nel suo genere. I tanti orsi uc
cisi nella zona oppure i camo
sci appenninici massacrati 
nella zona dell'Alto Volturno 
stanno II a dimostrare che i 
tempi sono maturi. 

Ma la gente cosa ci guada
gnerebbe? È la domanda che 
si ripete spesso nei dibattiti, 
negli incontri, nei consigli co
munali. «Molto! - sostiene Di 
Pilla - Basta guardare lo svi
luppo economico avuto dai 
centri abruzzesi grazie al turi
smo ecologico», per questo 
propone visite guidate dei cit
tadini. «Solo cosi foise po
tremmo convincere tutti che i! 
turismo (il Parco Abruzzo 
conta un milione di visitatori 
l'anno) oggi è legato sempre 
più all'ecologia e non più alle 
grandi colate di cemento del
la speculazione selvaggia». 

l'Unità 
Domenica 
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Riassunto 

Ora il problema di Bob Eden e di Charlie 
Chan è accertare l'identità del morto, di 
cui manca anche il cadavere. Il vecchio 
cercatore ha detto che ad ucciderlo è stato 
il milionario Madden, ma sarà vero? E 
comunque quali ne sarebbero state le 
ragioni? La paura, come Madden avrebbe 
confessato al proprio segretario? 
Approfittando dell'assenza del proprietario 
e di tutti gli ospiti, Bob e Charlie 
perquisiscono la casa. E trovano nascosta , 
in soffitta una valigia con un necessaire 
da viaggio appartenente a tale Jerry 
Delaney. È lui il terzo uomo? 

La teoria di Wìll Holley 
Quando ebbero rimesso lutto denti o e richiuso 
la valigia, Bob Eden si arrampicò di nuovo sulla 
polverosa soffitta. Poi scese giù, la botola fu ri
chiusa e la scaia rimossa. I tre uomini si guar
darono in faccia, soddisfatti del loro lavoro. 

•È quasi mezzogiorno passato. Debbo scap
pare In città» disse Holley. 

«Umilmente suggerisco di restana a colazio
ne» disse Chan. 

•Dovete averne fin sopra i capelli di fare la 
parte del cuoco, e non sarò certo io a rovinarvi 
questa prima occasione di vacanza. Se volete il 
mio consiglio, lasciate che oggi sia Eden a 
combattere con pentole e fornelli*. 

Chan annui. «Per amore del vero, progettavo 
un pasto modesto» ribatté. «Questa faccenda 
del cucinare, comincia a stancarmi come la 
compagnia di un giapponese. Tuttavia, e la pu
nizione, adatta per un postino che va a distri
buire le lettera nella zona riservata a un suo 
collega. Se il signor Eden me lo consente, que
sto mezzogiorno mi-riposo a preparare panini 
e tè». 

•Ma certo!» disse Eden. «Ci arrangeremo alla 
meglio Holley, dovete restare». 

•No. Siete molto gentile, Charlie, ma non 
posso fermarmi» rispose Holley. «Vado in citta a 
fare alcune indagini, tanto per rendere più con
creto quello che abbiamo scoperto stamane. 
Se Jerry Delaney è venuto qui mercoledì, deve 
pur aver lasciato una specie di traccia in città. 
Qualcuno può averlo visto. Era solo? Parlerò 
con i ragazzi dei distributore, coi proprietario 
dell'albergo...». 

•Umilmente suggerisco una grande cautela» 
disse Chan. 

«Oh, capisco benissimo la situazione, ma 
non c'è nessun pericolo. Madden non ha la 
benché minima connessione con la vita che si 
svolge in città. Non se n'é mai occupato. Co
munque sarò la discrezionejn persona». 

Quando se ne fu andato* Charlie e Eden ri
presero a perquisire la casa. Questa volta, però, 
I loro sforzi non ebbero alcuna ricompensa. Al
le quattro del pomeriggio, la macchina di Hol
ley entrò in cortile. Con il giornali s a c'era un 
giovane magro, dall'aria triste, che Eden rico
nobbe per il venditore immobiliare di Date City. 

Quando entrarono nel soggiorno, Chan si ri
tirò, lasciando che Eden facesse gli onori di ca
sa- Holley presentò il giovane come il signor 
DeLisle. 

•Ho già conosciuto il signor DeLisle» sorrise 
Bob Eden. «Ha cercato di vendermi un lotto nel 
deserto». 

«Si» approvò il signor DeLisle. «E un bel gior
no, quando la United Cigar Stores e la Wool-
worth si azzufferanno per quel pezzo di terra, 
voi vi prenderete a calci su e giù per tutte le col
line di San Francisco Comunque, sono affari 
vostri». 

«Ho portato con me i) signor DeLisle» spiegò 
Holley «perché voglio che sentiate dalla sua vi
va voce la storia che mi ha appena raccontato. 
Si tratta di mercoledì sera». 

•Il signor DeLisle sa già che questa è una fac
cenda confidenziale?» domandò Eden. 

•Oh, certamente» risposte questi. «Will mi ha 
spiegato tutto. Non dovete preoccuparvi. Mad
den e io non è che siamo amici per la pelle, 
non dopo che mi ha trattato in quel modo-. 

•Lo avete visto mercoledì sera?» domandò 
Eden 

•No, non quella sera. Quella sera vidi qual* 
cun altro. Verso le sette, mentre stavo chiuden
do, una grossa Sedan si è fermata proprio da
vanti all'ufficio. Allora sono uscito e ho visto 
che c'era un tizio al volante e un altro sul sedile 
posteriore. "Buona sera" mi fa quello al volan
te "per favore, potete 
indicarmi la strada per il ranch di Madden?". 
"Certamente" gli rispondo "basta andare sem
pre dritto". Il tizio che stava seduto dietro mi 
chiese: "Quanto è lontano?". "Chiudi il becco, 
Jerry" disse quello al volante "a questo ci pen
so io". Ingrana la marcia e diventa quasi poeti
co: "E ci sarà un'autostrada e anche una stra
da" dice "versetto non meglio identificato, 
Isaia" e riparte. Ora, sapete dirmi voi perché mi 
ha chiamato Isaia?». 

Eden sorrise. «Lo avete visto bene?». 
«Abbastanza, dato il buio. Un uomo pallido e 

minuto. Parlava lentamente e con precisione, 
un inglese assolutamente 

perfetto, come se fosse un professore o qualco
sa del 
genere», 

•E l'uomo sul sedile posteriore?». 
•Non sono riuscito a vederlo bene». 
«Capisco. E quad'è che avete visto Madden?». 
«Adesso ci arrivo. Quella stessa sera, arrivato 

a casa, ho cominciato a riflettere... Madden, a 
quanto pareva, era venuto a stare al ranch. Co
si ebbi il lampo di genio. Ultimamente, qui le 
cose non sono andate molto bene, la Fionda ci 
ha soffiato tutti 1 clienti, e cosi mi sono detto 
perché non tentare con Madden? U di soldi ce 
ne sono. Perché non cercare di interessarlo al
l'affare di Date Qty? Perché non tirarcelo den
tro? Valeva comunque la pena di tentare. Cosi 
giovedì mattina, di buon'ora, sono andato al 
ranch». 

Verso che ora?». 
«Oh, dovevano essere le otto passate da po

co. Ho bussato al portone principale, ma nes
suno ha risposto. Ho provato ad aprire, ma era 
chiuso a chiave Allora ho fatto il giro su! retro, 
ma anche qui non c'era anima viva*. 

•Dunque non c'era nessuno?» domandò 
Eden perplesso. 

«Non un'anima viva all'infuori delle galline e 
dei tacchini. E di Tony, il pappagallo cinese. 
Era appollaiato sul trespolo. "Salve Tony" gli 
dico. "Sei un maledetto Imbroglione" risponde 
lui. Ora io mi chiedo, vi pare il modo di acco
gliere un onesto e laborioso venditore immobi
liare? Ehi, un momento... non crediate di fare 
dello spirito!». 

«Non mi permetterei mai!» rise Eden. «Ma 
adesso ditemi di Madden». 

•Ebbene, proprio in quell'istante l'auto di 
Madden, con dentro il milionario e quel suo se
gretario, entrò nel cortile. Conoscevo il vecchio 
per aver visto un sacco di volte la sua foto sui 
giornali. Aveva l'aria stanca e tesa. "Che stala 
facendo qui?" vuoi sapere. "Signor Madden" 
gli rispondo "vi siete mai soffermato a conside
rare le possibilità di sviluppo che ha la terra in 
questa zona?". E subito attacco la mia finterà di 
abile venditore. Ma non riesco ad andare avan
ti per molto. Lui mi ferma e attacca a parlare. 
Ragazzi, quello che non mi ha detto! Violazio
ne di domicilio e altre balle del genere, vi assi
curo che mi ha strapazzato per bene. Ho capi
to che era sceso dai letto col piede sbagliato, e 
ho pensato bene di levare le tende. È il metodo 
migliore quando uno è di cattivo umore». 

«Tutto qui?» domandò Eden. 
•Questo è quello che avevo da dire, né più 

né meno» rispose il signor DeLisle. 
•Vi sono molto grato» disse Eden «Natural-
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mente, questo rimarrà tra noi. E posso aggiun
gere che, caso mai decidessi di comprare una 
appezzamento di deserto...». 

•Mi terrete presente, vero?». 
«Certamente. Per il momento però, il deserto 

non mi attira in modo particolare». 
«Potreste aspettarmi fuori un attimo...?» co

minciò Holley. 
•Capisco. Me ne andrò lemme lemme fino 

alla vecchia baracca a vedere se la fontana fun
ziona. Voi mi tirerete su strada facendo». 

II giovane usci. Chan entrò in fretta dalla por
ta accanto. 

«Avete sentito tutto, Charlie?» domandò 
Eden. 

•Si. Sommamente Interessante». 
•Mi pare che procediamo abbastanza bene» 

disse Holley. «Jerry Delaney è arrivato al ranch 
verso le sette di mercoledì sera e non è venuto 
solo. Per la prima volta entra in scena un quar
to uomo. Chi? Per me assomiglia moltissimo al 
professor Gamble». 

•Su questo non ci sono dubbi» ribatté Eden. 
«Ottimo» commentò Holley. «Cosi comincia

mo a mettere a fuoco anche la figura del signor 
Gamble. E c'è di più, domenica sera qualcuno 
è andato in macchina dalla dottoressa Whit-
comb e si è portato via Shaky Phil. Non potreb
be essere sato Gamble anche in questo caso? 
Charlie, voi che ne dite?». 

Charlie annui. «Molto possibile. Quella per

sona era al conente del ritomo di Louie. Se sol
tanto possiamo scoprire...». 

•Per Giove!» esclamò Eden. «Gamble era al 
banco dell'Oasis quando Louie entro. Ve lo ri
cordate, Holley?». 

Il giornalista sorrise. «Tutto quadra alla perfe
zione. Gamble, rapido come il fulmine, si preci
pitò qui con la notizia dell'arrivo di Louie. 
Quando voi arrivaste in automobile, lui e Shaky 
Phil erano al cancello». 

•Ma Thom? Quello strappo nella giacca di 
Thom, allora?». 

•Dobbiamo esserci messi su una falsa pista. 
Questa nuova teoria è troppo buona per scar
tarla. Cos'altro abbiamo saputo da De Liste? 
Dopo l'incidente con Delaney, Madden e 
Thom rimasero fuori tutta la notte. Dove?». 

Chan sospirò. «Non è una notizia cosi buona 
questa. Il cadavere di Delaney è andato lonta
no da questo luogo». ' 

•Ho paura ohe abbiate ragione» ammise Hol
ley. «Non lo troveremo mai senza l'aiuto di 
qualcuno che sappia». 

Chan si era seduto alla scrivania di Madden. 
D'un tratto ì suoi occhi si illuminarono e co
minciò a sfogliare i fogli di carta assorbente. 

«Cos'è questo?» disse. 
Gli altri due guardarono e videro nella mano 

grassoccia dell'investigatore un foglio di carta, 
in parte scritto. Chan lo studiò attentamente, 
poi lo dette a Eden. I! foglio era coperto per 
metà da una grossa calligrafia maschile. «E da-
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tato mercoledì sera» osservò Eden, rivolgendosi 
a Holley. E cominciò a leggere: 

«Cara Evelin, 
voglio metterti al corrente di alcuni fatti verifi
catisi qui al ranch. Come già sai, tra me e Mar
tin Thom da un po' di tempo non corre più 
buon sangue. Questo pomeriggio ho finalmen
te preso la gran decisione e l'ho licenziato. Do
mattina andrò con lui a Pasadena e una volta 
là, ci separeremo per sempre. Naturalmente lui 
sa un sacco di cose che preferirei non sapesse, 
se cosi non fosse, lo avrei già cacciato un anno 
fa. Può procurarci dei fastidi, e ti ho voluto av
vertire, nel caso lui si facesse vivo a Denver. 
Stasera imposterò io stesso questa lettera in cit
tà perché non voglio che Thom ne sappia nul
la...». 

A quel punto, la lettera si interrompeva bru
scamente. 

•Di bene in meglio!» disse Holley. «Un altro 
spiraglio di luce su quello che è successo qui 
mercoledì sera. Possiamo immaginare la sce
na. Madden siede alla scrivania, intento a scri
vere questa lettera a sua figlia. La porta Si apre, 
qualcuno entra. Direi che si tratta di Delaney, 
l'uomo che P.J. ha temuto per anni. Madden si 
affretta a nascondere la lettera tra i fogli di car
ta assorbente. Si alza in piedi, sapendo che or
mai non può più sfuggirgli. Ne segue una lite, e 
alla fine, chissà come, eccoli nella stanza di 
Thom ed ecco Delaney morto per terra. Poi... il 
problema di cosa fare del cadavere, insoluto si
no alla mattina. Madden toma al ranch sfinito, 
e si rende conto che ormai non può più licen
ziare Thom. È costretto a fare la pace col segre
tario. Thom sa troppe cose- Che ne dite, Char
lie?*. 

«Ha abbondante logica» ammise Chan. 
«Ve l'avevo detto, stamane, che avevo una 

mia teoria su 
questa faccenda» continuò il giornalista. «E tut
to quello che è successo oggi tende a confer
marla. Ora sono pronto a esporvi questa mia 
teoria, sempre che ci teniate a sentirla». 

•Coraggio» disse Eden. 
•Secondo me, è tutto chiaro come l'alba del 

deserto» prosegui Holley. «Adesso vi spiego. Ri
costruiamo i fatti, come dicono i francesi. Tan
to per cominciare, Madden ha paura di Dela
ney. Perché? Perché un ricco ha paura di qual
cuno? Ricatto, naturalmente. Delaney sa qual
cosa, qualcosa che forse risale a quella bisca di 
New York. Su Thorn non si può fare affidamen
to. Madden e Thom hanno litigato, e ques'ulti-
mo detesta il padrone. Forse il segretario è per
sino giunto a legarsi con Delaney e la sua ban
da. Madden compra le perle e la banda lo vie-

« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • a ) 

• • • • • • • • • • • • • • » • • • « • • • • • • • • • • • • • * > • • • • 
' • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 

• • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 
' • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * * * * * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * * 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

aaaaaaaaaaaaavaaaaaaaaaaaaaaaaaaa • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a a a a 
• • « • • • • • • • « • • • • • • • • M t l » l l | « | « t l | 
.»••••• a ••••••••• a «aa a aaaaa «affata* «•••••••••••••••••••*•••••••••••«••« ••••••aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ••••••••••••••••••••••«•••«••••••••a 

••aaaaa«aaa*aaaaa»a«aa*aaaa*aaaaaaa •••aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa . ••••«•••••••••••••aaaa*aaaaaaa**«a«. 
• • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • « « • « • • • • « • » M 
) • • • • » • • • • • • • • • • • « • • • • • • « • i i t i | l 

•• • •• •i • i • • • • • • • • • V A ? • • • • • • • • • * • • • • • • • • " 
a*aaaaaaa*aa*aaa*«aaaa«a«a«aaaaaaa«a 

afP>7t* • • • • • • • • * • • • • » i t t i aVa a aV• • • • • a 
• ? * • i t • • H M i H i M i M t M M i ù • a a • • • Va aV* a • • a a • 
( • • • » • * » • • t i 4 • • ! • • • • • a • • • a a a • • aV• a a • 

•••aaaaaaaaaaaaaaa 

VAV.V • • • • • • ' 

•••aoaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 
. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • l « t > > i i t i i i i a i ( ( i i i 
•«•••aaaaa««aa««aaaaa«aaaaaa*«aaaa*aaaaaaaaaaa«aaa«a*a•a 
• ••••••••«••B«*aaa*aaaaa*a*aa»aaaaaaaaa«aaaa*a«iiaaaaaa*a« 

*•••••a aaaaaa••a a a *a aa ••• aaaaa aaa aVaaVaVaVa aaaaV 
• • * * * » • * * • • * • * a B B A A M » a * B A A _ A A A » * m ~ — • - * ' - — % a a f t a * • a • ( 

VaVaVaVaVa^VaaVaVa--

• • • • • • • • • • aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa» a • • • a a a* a a a• 
t « » i U « I I I M I i « « l « i i n i t l i • •> • •« * «Va. • « • • " * • • • • t • • • 

ne a sapete e decide di entrare in azione. Qua
le posto migliore di quest'angolo sperduto del 
deserto? Shaky Phil va a San Fancisco. Delaney 
e il professore vengono a Sud. Louie, Il vecchio 
e fedele servitore, viene attirato lontano dal 
ranch con un pretesto da Shaky Phil. La acena 
è pronta. Delaney arriva con il suo ricatto- Chie
de sia le perle che il denaro. Ne segue una di
scussione e alla fine Delaney, il ricattatore, vie
ne ucciso da Madden. Giusto, fin qui?». 

«Sembra plausibile» ammise Eden. 
•Bene, immaginate quello che è successo 

dopo. Quando Madden ha ucciso Delaney, 
probabilmente pensava che questi fosse venuto 
solo. Adesso scopre che ci sono in gioco altre 
persone. Costoro, non solo posseggono le in
formazioni con cui Delaney lo minacciava, ma 

' hanno qualcosa di più di cui accuarìo, un omi
cidio! Madden è spaccialo, non può far altro 
che pagarli... comprare il loro silenzio. Quelli 
della banda pretendono il denaro e le perle., 
Costringono Madden a telefonare a vostro pa-ì 
dre e a dargli istruzioni di mandare subito qui 
la collana Phillirnore. Eden quando è arrivata ia 
telefonata di Madden?». 

«Giovedì scorso, di mattina* rispose Eden. 
•Vedete» cosa vi avevo detto? Giovedì matti' 

na, di ritomo dal suo macabro viaggio. Ecco la 
risposta al nostro rebus: ricatto. In principio 
Madden era ansioso quanto loro di avere la 
collana. Voleva sistemare la faccenda e andar
sene. Non è piacevole per nessuno attardarsi 
sul luogo dove si è commesso un delitto. Che 
ne dite, Charlie, ho ragione?». 

Chan seduto alla scrivania, giocherellava 
con la lettera non finita di Madden. 

«Non c'è male» ammise l'investigatore. «Tut
tavia, qua e là sorgono delle obiezioni. 

«Per esempio?» chiese Holley. 
«Madden, è un uomo potente. Delaney e 

quegli altri non tanto. Il milionario poteva di
chiarare di aver ucciso il ricattatore per legitti
ma difesa». 

«Certamente, se Thom gli fosse stato amico e 
lo avesse appoggiato. Ma il segretario gli è osti
le e potrebbe minacciarlo di raccontare una 
versione diversa. Inoltre, ricordate che contro 
di lui, loro non hanno solo l'uccisione di Dela
ney. C'è l'informazione di cui Delaney si serviva 
per ricattarlo». 

Chan annui. -Molto giusto. Ancora una pic
cola obiezione. Louie, in lunga confidenza col 
pappagallo cinese, viene ucciso. Eppure, Louie 
parte per San Francisco mercoledì mattina, do
dici ore prima della tragina notte. Ora chiedo 
non il suo assassinio un gesto inutile?». 

Holley parve meditare. «Vero, questa é un'o
biezione valida. Ma Louie era un amico di 
Madden, il che è già un buon motivo per non * 
volerlo qui. Per il resto la mia teorìa è valida. '_ 
Eppure vedo che vi lascia perplesso, perché?». 

Chan scosse il capo. «Per una ragione sola. 
Una lunga esperienza mi ha insegnato che è 
motto meglio tenere la mente sveglia e sgonv > 
bra da qualsiasi teoria». ' 

•Allora voi non avete una vostra teona da 
contrapporre alla mia?» domandò Holley. " 

«Neppure una sola. Parlando sinceramente, 
sono del tutto nel buio». Chan gettò uno sguar
do alla lettera che aveva in mano. «O quasi» ag-, 
giunge. «Osserviamo e aspettiamo, e forse pre- t 

sto trovo qualcosa a cui attaccarmi». . 
Benissimo» disse Eden. «Ma ho il presenti- > 

mento che non potremo più osservare e aspeK; 
tare molto a lungo qui nel ranch di Madden. Ri- * 
cordate, gli ho promesso che Draycott lo incon- -
trerà oggi a Pasadena. Presto sarà di ritorno e^ 
vorrà avere una spiegazione». ' 

•Sfortunato incidente» suggerì Chan stringen- * 
dosi nelle spalle. 'Draycott e luì non sono riu-7 

sciti a incontrarsi. È successo molte volte quan-^ 
do due estranei si danno appuntamento. Può 
succedere di nuovo». t, 

Eden sospirò. (Suppongo che abbiate ragio
ne. Ma spero proprio che PJ. Madden sia dì, 
buon umore quando toma stasera. C'è anche 
caso che si metta a gingillarsi con la rivoltella dì -
Bill Hart e non mi piace l'idea di giacere dietro 
a un letto con le scarpe in posizione verticale, È 
una settimana che non le faccio pulire». 

Domani la 16» puntata) 
«Sono arrivati quelli del cinema» 

10 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Due grandi scalate stanno scuotendo la Borsa di Parigi e la City 
Operazioni finanziarie clamorose, con vecchi conti da regolare e retroscena politici 

Suez contro Victoire, 
una «Dallas» francese 
A poco più di un anno dalla spettacolare scalata al
la Sgb il mondo finanziano europeo assiste a un 
nuovo conflitto tra giganti per il controllo della com
pagnia di assicurazioni francese Victoire Oggi come 
un anno fa protagonista della scalata e la Suez la 
stessa che in quella occasione ha battuto clamoro
samente Carlo De Benedetti Ma il conflitto potrebbe 
avere importanti ripercussioni anche in Italia 

DARIO V E N E G O N I 

• 1 MILANO Poche vicende 
come quella della battaglia 
per il controllo della compa 
gnia di assicurazioni Victoire 
offrono uno spaccato tanto vi 
vace delle tensioni che per 
corrono la (manza francese 
con i suoi interessi le sue 
conti addizioni e persino le 
sue contrapposizioni d i tipo 
politico e anche personalisti 
co I francesi leggono le ero 
nache sui giornali e si diverto 
no un mondo la stona della 
Victoire è una piccola Dallas 
nazionale con protagonisti in 
carne ed ossa e un contomo 
di migliaia e migliaia di picco 
li azionisti 

Oggetto del contendere £ 
appunto la compagnia assieu 
rativa Victoire la maggiore so 
cietà pnvata del settore nel 
paese La Victoire solo poche 
settimane fa ha soffiato alla 

concorrenza - con le italiane 
Generali in testa - uno dei mi 
glion affan degli ultimi anni 
assicurandosi il controllo della 
compagnia tedesca Colonia 
Versicherung Ag seconda per 
raccolta premi nel suo paese 
Sommando le sue attività a 
quelle della Colonia la Victoi 
re ha scalato d un sol colpo la 
classifica delle maggion assi 
curazioni europee attestan 
dosi al 5° posto allo stesso li 
vello delle Generali 

Questo autentico gioiello 
dell imprenditoria pnvata 
transalpina fino a 8 anni fa 
ruotava nell orbita di quel gì 
gante finanziamo che è la 
Compagnie Fmancire de 
Suez dove a comandare era 
uno «chiracchiano» di stretta 
osservanza Jack Francés Ar 
rivo poi il successo di Mitter 
rand e cominciarono le nazio 

nahzzazioni La Suez fu nazio 
nalizzata e il nuovo presiden 
te Georges Plescoff scopri 
che il suo predecessore con 
un lavoro di anni aveva -sfila 
to» pezzo a pezzo la compa 
gnia dal portafoglio delta so 
cietà per parcheggiarla in 
quello d i una finanziaria ester 
na la Compagnie Industnelle 
di cui la Suez aveva solo una 
quota di minoranza La mag 
gioranza era - ed è tuttora -
nelle mani d i un gruppo di fi 
nanzien reazionari raccolti at 
tomo allo stesso Francés al 
gruppo Dassault e a Jean 
Marc Vemes esponente di 
una delle famiglie più ricche 
del paese 

Scandalo La Suez naziona 
lizzata tentò un colpo di ma 
no in Borsa per nprendersi ciò 
che da sempre era suo Ma la 
coalizione conservatrice pur 
decimata dalla scure dello 
Stato resistette tanto che alla 
Suez non restò anche in que 
sto caso che una quota di mi 
noranza pan al 34% 

Jack Francés fu nominato 
presidente della Victoire can 
ca che ha mantenuto fino al 
giugno scorso quando I inca 
nco è passato allo stesso 
Jean Marc Vemes già presi 
dente anche della Compagnie 
Industnelle 

Per il gigante finanziano è 

stata la classica goccia Ver 
nes infatti solo tre anni fa al 
culmine del movimento di pn 
vatizzazione promosso da 
Chirac non nascose le prò 
prie ambizioni d i mettere le 
mani proprio sulla Suez av 
versarla di sempre Renaud de 
la Genière coriaceo presiden 
te della Suez ( lo stesso che 
un anno fa ha impietosamen 
te schiacciato De Benedetti 
nella lotta per il controllo del 
la Sgb) non è uomo da di 
menticare simili affronti A 
Vemes I ha giurata Attendeva 
solo il momento buono per 
agire 

De la Genière non è certo 
un amico del presidente Mit 
terrand Eppure egli incarna 
oggi un certo tipo di filosofia 
finanziaria che vede nella 
coesistenza tra pubblici e pn 
vati un punto di forza dell in 
dustna e della finanza france 
se 

Ecco perché lo scontro tra 
Suez e Vemes al di là delle 
carattenzzazioni personalisti 
che e delle motivazioni stret 
tamente economiche si è ar 
ncchito di significati politici n 
levanti E come sovente acca 
de in questi casi la Francia si 
è spaccata in due partiti con 
frapposti 

Ma perché I assalto è stato 
lanciato propno ora7 Perché 
Vemes e in un momento di 

relativa debolezza essendo 
già alle prese con il difficile 
problema di reperire le risorse 
finanziane per «digerire» il 
grosso boccone delle assieu 
razioni Colonia Annusata la 
incertezza dell avversano de 
la Genière ha assestato una 
poderosa zampata lanciando 
agli azionisti della Compagnie 
Industnelle un offerta più che 
generosa per le loro azioni E 
per salvare la Victoire dalla 
Suez Vernes ora dovrebbe 
correre II rischio d i mettersi 
nelle mani degli alleati E chi 
potrebbero essere questi al 
leali? La banca Panbas si dice 
subito essendo questa da 
sempre concorrente della 
Suez E i Ferruzzi amici di 
vecchia data di Vemes al 
quale hanno anche riservato 
la poltrona presidenziale nella 
loro Béghin Say 

Ec o quindi che questa te 
lenovela transalpina sfiora an 
che ì sensibili tasti degli equili 
bn del potere economico e fi 
nanziano da noi Da una par 
te e è Gardini interessato ma 
gan a legare la sua Fondiaria 
alla Victoire dall altra e è Car 
lo De Benedetti oggi azionista 
di rilievo delta Suez il quale 
potrebbe aver tro\ato locca 
sione sostenendo de la Gè 
mère in questa occasione di 
ottenere in cambio I acquisto 
della sua Latina 

E Londra «subisce» l'assalto alla Bat 
M MILANO Se la Francia si 
appassiona attorno allo scon 
tro per il controllo delle assi 
curazioni Victoire I Inghilterra 
non ha occhi che per il nlan 
ciò da bnvido di sir James 
Goldsmith pirotecnico fman 
ziere d assalto che per nlevare 
la Bat Industries ha offerto 
ben 39mila miliardi di lire È 
I offerta più alta mai avanzata 
per una società in Europa I 
giornali inglesi di questi giorni 
non parlano che di questo La 
scalata alla Bat m effetti ha 
tutti gli ingredienti per colpire 
la fantasia popolare in un in 
treccio di nobiltà di soldi di 
azzardo che coinvolge nomi 
famosi di Ir* continenti attor 
no al temo conglomerato in 
dustnale e finanziano del Re 
gno Unito 

La stessa vicenda personale 
di Goldsmith è di quelle che 
da sole valgono un film d av 
venture Nato a Parigi in una 
famiglia di origine tedesca ha 
più volte chiuso tutti i suoi af 
fan per ricominciare da un al 
tra parte sempre con notevo 
le successo Suo padre Frank 
che in Inghilterra aveva otte 
nuto un seggio in Parlamento 

dovette lasciare Londra con la 
famiglia allo scoppio della se 
conda guerra mondiale Le 
sue origini germaniche erano 
incompatibili con lo sviluppo 
degli affan Andò a Parigi do 
ve fece i soldi come alberga 
tore di lusso rilevando tra I al 
tro il Ritz d i place Vendome 
Ma subito i Goldsmith dovette 
ro d i nuovo far fagotto sotto 
la pressione delle leggi razzia 
li Rieccoli in Inghilterra fino a 
una quindicina dann i fa 
quando sir James tornò a Pan 
gì Di qui se ne andò ali im 
prowiso 8 anni fa spaventato 
dalle nazionalizzazioni di Mit 
terrand A New York divenne 
uno dei più tenui* predoni 
della Borsa protagonista d i af 
fan clamorosi che hanno fatto 
di lui un uomo immensamen 
te ricco e famoso Una fama 
accresciuta due anni fa dalla 
decisione di liquidare improv 
visamente tutti i suoi affan giù 
sto prima del grande crollo d i 
ottobre 

Adesso questo finanziere 
spregiudicato si naffaccia im 
prowisamente nella city londi 
nese buttando sul tavolo 

un offerta mai vista Accanto a 
lui a dargli manforte « è un 
Rothschild - Jacob - e c e 
Heny Packer 1 uomo più ncco 
d Australia In seconda fila 
appena più defilata una lun 
ga cordata di ncconi pronti a 
spartirsi il bottino Tra questi il 
duca di Beaufort il barone 
svizzero Philippe Lambert I ex 
ministro del Tesoro Usa Wil 
liam Simon e persino I Ifint la 
finanziaria di quegli Agnelli 
che solo un anno fa dissero 
altezzosi che le scalate non 
facevano parte del loro stile 

Ma come farà questa banda 
di nobili e nccom a finanziare 
un affare da 39mila miliardi7 

La nsposta è piuttosto sempli 
ce e sconcertante Importan 
do in Europa tecniche e stru 
menti propn della Borsa ame-
ncana 

Per capire meglio il mecca 
msmo va ricordato che la Bat 
Industries è un conglomerato 
di attività assai diverse che in 
elude accanto alla produzio 
ne e alla vendita di sigarette 
( le Kent le Lucky Stnke per 
citare solo le marche più no 
te) grandi magazzini indù 
strie cartarie e assicurazioni 

L idea di Goldsmith è quella 
di smembrare questo impero 
vendendolo pezzo a pezzo al 
migliore offerente con 1 obiet 
tivo di ricavare più dei 39mila 
miliardi investiti per I acquisto 
Gli scalatori hanno dichiarato 
di volersi tenere solo le attività 
del tabacco Lex ministro del 
Tesoro Usa punta invece sulle 
assicurazioni Farmes un co 
losso negli Stati Uniti Altn 
pensano di ritagliarsi pezzi 
minori 

Resta da trovare una som 
ma così enorme Ma anche 
questo potrebbe non essere 
un vero problema se gli attua 
li azionisti delta Bat accette 
ranno 1 offerta degli scalaton i 
quali intendono dare in cam 
bio delle azioni obbligazioni 
e titoli pagabili solo a smem 
bramento realizzato Si tratta 
dei famosi junk bonds d i Wall 
Street i "titoli spazzatura» con 
i quali sono state pagate le 
più grandi scalate in Amenca 
Titoli ad alto rischio assai 
scarsamente garantiti che 
promettono però alti rendi 
menti 

La reazione del mercato 

londinese è stata assai vane 
gala In un comunicato uffi 
ciale i l vertice della Bat ha 
definito le offerte dei tre scala 
ton una «cortina di fumo» e ha 
invitato gli azionisti a respin 
gerle 

Di fronte a tali reazioni la 
cordata assalitnce si è mossa 
su più fronti Jacob Rothschild 
ha scritto personalmente un 
lungo articolo sul Times d i 
mercoledì scorso William Si 
mon è stato mandato avanti 
negli Stati Uniti a fronteggiare 
la reazione negativa degli 
amencam - d i cui si è fatto 
porta\oce persino un folto 
gruppo di deputati del Con 
gresso - d i fronte ali eventuali 
tà di uno smembramento del 
le assicurazioni Farmes tra le 
maggion del paese con 55mi 
la occupati e milioni di assieu 
rati 
Ma soprattutto è stata avanza 
la una mezza promessa che la 
società che i tre hanno fonda 
to per I occasione la Hoylake 
pagherà anche moneta so 
nante agli azionisti Bat che 
non si fideranno dei soli junk 
bonds. 

UDV 

Istat 
«Censiremo 
i lavoratori 
stranieri» 
• i 11 prossimo censimento 
nazionale non si limiterà a 
calcolare la popolazione ita 
liana ma tenterà di radiogra 
fare ti fenomeno della presen 
za straniera nel paese Lan 
nuncio viene direttamente 
dall Istat L Indagine dell Istat 
punterà in maniera particola 
re a far emergere quel piccolo 
mondo sommerso costituito 
dai «lavoratori temporanea 
mente presenti in Italia» che 
più difficilmente si riesce «a 
cogliere in modo attendibile 
con altri strumtnti" Come av 
venne già nel 1951 anche nel 
1991 il censimento demografi 
co (giunio alla tredicesima 
edizione) si svolgerà cong un 
tamente a quello relativo alle 
attività economiche extra agri 
cole ed entrambe le rilevazio 
ni venanno effettuate dalla 
medesima struttura organizza 
tiva 

Fumatori, difendete il «made in Italy» 
M I ROMA Povera sigaretta italiana incalza 
ta dal a concorrenza insidiata dal contrsb 
banda e dalle campagne antifumo ogni an 
no perde un pò di terreno a favore delle 
straniere» I dati sul mercato del settore par 

lano chiaro solo nell ultimo anno la flessio 
ne nelle vendite dei tabacchi rispetto ali an 
no precedente è stata del 5 3x per le sigaret 
te di marca italiana del 4 59*. per quelle 
straniere prodotte in Italia mentre le stranie 
re importate hanno fatto un «balzo» in avanti 
del 7 98^ Se il paragone poi lo facciamo 
con qualche anno addietro il successo delle 
sigarette straniere di\enta ancora più vistoso 
dal 35 ki dell 84 i tabacchi stranieri sono arri 
vati I i nno passato addirittura a sfondare il 
letto del 40^ Insomma una vera e propria 
invasione 

L ultima relazione della Corte dei conti de 
dica d verse pagine alle cattive condizioni di 
salute dell industna dei tabacchi nostrana 
Gli au Ieri giudici amministrativi implacabili 
censon della disinvolta politica del governo 
non n iscondono preoccupazione per un in 
dus'ru che solo pochi anni fa sembrava ave 
r«_ ip l t ndide prospe live ed oggi ha invece 
un futuro as^ai incerto 

Accantonando qualche scrupolo morale 
sulla si iute degli italiani i giudici s awentu 
rano fino a proporre qualche rimedio per ri 
dare lustro alle vecchie Alfa» o meglio anco 

Il mercato della sigaretta italiana e in 
cnsi Ad avvantaggiarsene però non e 
la salute degli italiani che continuano 
a fumare come ciminiere ma I indù 
stria estera regina incontrastata negli 
scaffali dei tabaccai In pochi anni «le 
straniere^ hanno soffiato alle italiane 
il 40% delle preferenze La Corte dei 

conti e preoccupata non per gli in 
troiti del fisco questa volta dato che 
italiane e straniere sono tassate allo 
stesso modo E in forse il futuro di 
un industria fino a pochi anni fa fio 
rente Per salvarla i giudici ammini 
strativi fanno qualche proposta ad 
esemplo pubblicità e più qualità 

CARLA CHELO 

ra alle nuove «Ms Light» Tra le cause che 
maggiormente affliggono I industria del fumo 
made in Italy» e è la pubblicità indiretta che 

le straniere riescono a fare grazie a prodotti 
che utilizzano lo stesso marchio di famose 
sigarette Con questo sistema le straniere rie 
scono agevolmente ad aggirare le nostre 
norme antifumo che vieterebbero la pubbli 
cita al tabacco La Corte dei conti scende in 
campo contro questa forma di concernenza 
sleale e «tira le orecchie» alle vane autorità 
prefettizie che con scarso senso di difesa 
dell industria nazionale hanno la brutta abi 
tudine di archiviare le denunce dei Monopoli 
di Stato e della Guardia di finanza che (ini 
scono tutte nel cestino perche la pubblicità 
indiretta rientra nel "legittimo ecercizio d i un 

diritto» Così dato che le sigarette nazionali 
sono le uniche a non rispondere a colpi d i 
spot televisivi alle campagne anlifumo sono 
anche le più colpite Un tacito invito ai Mo 
nopoli di Stato a seguire I esempio di Mari 
boro Muratti e Carnei7 Insomma sembrano 
dire i giudici fumare fa male comunque se 
propno dovete rovinarvi la salute cari Italia 
ni fatelo almeno finanziando I industria dei 
tabacchi nazionale 

Il nemico numero due delle sigarette ita 
liane invece è ancora quel p ccolo esercito 
di motoscafi blu guidato dai t jntrabbandie 
ri Contrariamente a quanto si po t i va imma 
ginare i trafficanti di droga non hanno anco 
ra completamente soppiantane i vecchi 
contrabbandieri Ed oggi in società con ladri 

e rapinatori riescono ancora a sottrarre alle 
casse dello Stato tributi per oltre 140 miliardi 
che tradotto in sigarette vuol dire qualcosa 
come 770 tonnelle e mezzo di tabacco con 
fezionato 

Risultato I industna italiana dei tabacchi è 
davvero a lena Esagerazioni? Niente affatto 
almeno a giudicare dalle cifre presentate 
nella relazione Eccole nel 1988 oltre alla 
flessione nelle vendite in Italia dei nostri ta 
bacchi e è stata una sorta di «Caporetto» an 
che nelle vendite ali estero Solo 450 tonnel 
late di sigarette italiane hanno varcato i con 
fini nazionali II 24% in meno di quante ne 
erano state vendute nell 87 

Di fronte ad un panorama cosi sconsolan 
te poco importa che I anno scorso grazie al 
1 aumento dei prezzi il ricavato sia formai 
mente cresciuto (7 35% contro il 4 54% 
dell 87) In cifre vuol dire che i Monopoli 
hanno incassato 9 383 2 miliardi contro gli 
8 740 7 dell 87 E poco importa anche il fatto 
che ai fini fiscali è del tutto indifferente la na 
zionalità delle sigarette vendute i tabacchi 
infatti sono gravati d i tasse allo stesso modo 
a prescindere dalla provenienza Le prospet 
live per le sigarette italiane restano comun 
que nere tanto che nella relazione i giudici 
arrivano a sbilanciarsi e a sottolineare I est 
genza di «un rilancio qualitativo « 

Fisco 
Dal ministero 
«lumi» 
sui coefficienti 

Nei cassetti de l ministro delle Finanze Rino Formica 
(nel la fo to) è pronta una «illuminante» circolare per la 
corretta appl icazione dei coefficienti presuntivi d i red
di to entrati in vigore c o n il decreto de l lo scorso lugl io 
Nella circolare viene precisato che i cod ic i d i attività i n 
base ai qual i sono stati calcolat i i coeff icienti presunti
v i sono quel l stampati ogn i anno nel le istruzioni per la 
dichiarazione dei reddit i e del l Iva Per le imprese fami
liari viene inoltre chiar i to che per la ncostnizione degl i 
imponib i l i bisogna sommare al i ammontare del le retri
buzioni anche quelle de i col laboratori famil iari che 
prestano attività nel l impresa Rispetto a i local i utilizza
ti anche per scopi diversi da l l esercizio d i imprese, arti 
e professioni la superficie d a tener presente è que l la 
relativa al i effettivo esercizio del le attività La circolare, 
che è già stata inviata agli ispettori compart imenta l i 
delle imposte dirette e dell ' Iva, cont iene inf ine a lcuni 
esempi per i l calcolo del reddito e del l Imposta sul va
lore aggiunto 

Ciampico 
compra 
la Sigma 

La Sigma la società im
mobi l iare oggi d i proprie
tà del l Efim sarà acquista
ta da Giuseppe Ciarrapico 
•capo» de l g ruppo Italftn 
80 II suo destino è d i d i -

^mm^^mmm^m^m^^^ ventare la nuova ho ld ing 
in campo sanitario, turisti

co e a lbe rgh ico Per I acquisto una spesa d i circa 50 
mil iardi d i lire è già stata siglata una lettera d intenti tra 

I uomo d affan romano e la Finbreda la f inanziaria 
del l Ef im che control la la Sigma Secondo i p ian i d i 
Ciarrapico la nuova holding dovrà approdare in borsa 
accanto al la «Acque e Terme Bognanro» la capof i la 
del settore acque mineral i 

Azioni EnlmOnt AH ultimo momento Me-
M o r l i n h a n r a d iobanca deciderà it prez-

meaionanca zo dl c0ll0Càment0 3 e I l e 
d e c i d e r à azioni Enimont Lo ha an-
I I D r e Z Z O nunciato la stessa Medio-

r banca, che guida il con -
M a ^ H ^ ^ a M . . sorzio d l garanzia e co l lo

camento insieme a Im i e 
Crediop nel bando d i partecipazione inviato a banche 
e finanziarie italiane Nel Mondo che sarà in edicola 
domani si rivela che le azioni potranno oscillare tra le 
1250 e te 1550 lire I una Complessivamente la società 
potrà ricavare da 1062 a 1317 mi l iardi 

Inflazione 
Rey (Istat): 
«Più efficienza 
nei servizi" 

«Il problema del l inflazio
ne non è tanto i l costo de l 
lavoro o il disavanzo pub
b l ico quanto la scarsa 
prnHuffTvjf3! rìoI settore H P I 
servizi» In un intervista al 

^ H ^ ^ H ^ H ^ H H ^ B M H B Mondo Guido Rey, presi 
dente del l Istat illustra la 

sua analisi e i r imedi possibil i «Per bloccarla - aggiun
ge - non si deve compr imere la domanda ma avviare 
u n operazione d i trasparenza e competi t iv i tà nel setto
re dei servizi A questo f ine i l governo può utilizzare la 
leva fiscale dei contr ibuti e dei trasferimenti puntando 
a migliorare la produttività del l offerta de i servizi pub
blici e privati» 

Cina 
La Banca 
Mondiale 
finanzia 
maxifrutteto 

Sorgerà in una zona in 
col la della Cina, nel giro 
di S anni II maxifrutteto 
sarà f inanziato da l la Ban 
ca Mondiale e tra 12 mesi 
pot ranno partire i lavon 
A d ottobre prossimo il go
verno d i Pechino sotto

scriverà con la Banca Mondiale un accordo per un pre 
stito da 63 mi l ion i d i dol lar i c irca (90 mi l iard i d i l ire) 
che serviranno per dissodare 439mi la et tan d i terreno 
incolto (nel le province di Hubei e del S ichuan) , p ian
tare alberi da frutta e dotare la piantagione d i strutture 
per la conservazione e il trattamento del la frutta Con il 
f inanziamento inoltre si garantirà anche il trasporto 
del prodotto e le ncerche sul processo d i produzione 

FRANCO M K Z O 

ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q B MARTINI 3 • 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 

Si rende nolo che a norma dei regolamenti dei sottoindicali prestiti 
il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni svi capitale da 
rimborsare risultano i seguenti 

Pmtlll Cedole Maggiorazioni lui capitala 

pagabili M i m m Valor» 
Il I 9 I9$9 cumular» al 

l'SÌ990 113 1990 I'3 1*90 
ms ita 
indicatalo I em 
(GB Beccano! 5 25% 0 525% 5 465% 

19111994 
indicizzerò I em 
(Neumann) 6 W%* 0 549%' 2 0655%* 

al lordo dello ritenuta fiscale alla fonte del 12 50% 
Le specifiche riguardanti la determinazione dei \olori di cui 
sopro vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

liia l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

Mondadori, una estate calda 
Contrattazioni 

alla Borsa di Milano 
Sotto, Carlo De Benedetti 

Accade ormai ogni anno. Approfittando del perio
do attorno a Ferragosto si scatena da parte di 
qualche grande gruppo la lotta per rafforzare le 
proprie posizioni o per accaparrarsi altn pacchetti 
azionari. É la tipica guerra di mezz'estate di piaz
za Affari. Quest'anno al centro di questa battaglia 
dominata dall'assenza tra le corbeilles di numero
si operatori c'è la Mondadori 

B R U N O « M I O T T I 

am MILANO Sembra che ci 
sia ormai guerra aperta tra il 
gruppo che fa capo a De Be 
nedelti e quello diretto da 
Berlusconi per assicurarsi il 
controllo dell'azienda edito 
naie di Segrate Ciascuna 
delle due forze in campo pa
re stia rastrellando azioni in 
piazza Affari E i titoli Mon
dadori salgono a vista d'oc
chio. Se le azioni ordinane 
hanno avuto nel corso della 
settimana una crescita relati
vamente modesta (più 
2,29%) le privilegiate hanno 
messo a segno un balzo del 
18,44% mentre I titoli a ri
sparmio della controllata 
Amef hanno spuntalo un 
progresso dell ' I l 43% Im
pressionante è stato II nume
ro di titoli che hanno cam
biato proprietà. Nelle sole 
giornate di mercoledì e gio
vedì sono passate di mano 
oltre I60mila Mondadon pri 
vilegiate a seduta, per un 
controvalore in entrambi I 
casi superiore ai 3 miliardi e 

M Particolare attenzione, 
negli ultimi tempi, viene mol
ta dagli operaton finanziari 
nei nguardi della sterlina in
glese I tassi d'interesse offerti 
sugli investimenti, soprattutto 
di breve periodo, permettono 
di ottenere rendimenti supe 
nori alla media degli altn 
paesi europei (circa il 14% 
contro il 12% della lira italia
na e il 7% del marco tede
sco) 

Diversi rischi permangono, 
tuttavia, riguardo il livello del 
lasso di cambio che nella pri
ma parte dell anno ha regi
strato progressive perdile di 
valore 

Il rapporto sterlina/lira ita
liana è passato dalle 2 386 5 
lire di gennaio (valore medio 
mensile) alle 2 223 3 lire di 
luglio Nei nguardi della mo
neta americana il rapporto di 
cambio è diminuito nello 
stesso periodo da 1,77 a 1 62 
dollari Nella giornata di ve
nerdì il cambio contro lire è 
stato fissato a 2 210 contro 
dollaro a 1 57 

A dispetto quindi, degli 
elevali lassi di interesse prati 
cati in Gran Bretagna si conti
nua a parlare di crisi della 
sterlina. 

I molivi di questo compor
tamento della moneta britan
nica nel mercato dei capitali 
sono da ricercare nella posi
zione economica inglese ed 
il suo rapporto con il Sistema 
monetario europeo 

Nello scorso mese di mar 
zo II Cancelliere dello Scac
chiere ha fissato il piano eco
nomico per il 1989 I incre
mento del Prodotto nazionale 
lordo dovrebbe essere del 
2,5% contro II 4 5% del 1988 
Nei primi mesi di quest anno 
è stata confermata la tenden
za al rallentamento dell eco 
norma specie nel settore del 
commercio ed in quello indù 
striale che hanno risentilo in 
modo sensibile del consisten 
te rialzo dei tassi di interesse 
degli ultimi mesi 

Dal punto di vista del saldo 
delle partite correnti della bi 
lancia dei pagamenti, il do
cumento programmatico pre
vede un saldo negativo a fine 

mezzo, contro una media di 
scambi per questo titolo che 
non supera mai nelle gior
nale tranquille I ^Ornila pez 
zi Anche per le Amel gli 
scambi sono stati nel corso 
della settimana del tutto ec 
cezionah L interpretazione 
che il mercato dà di questi 
movimenti è semplice sa
rebbe in corso un «regola
mento di conti» Ira le due 
cordate che si fronteggiano 
per il controllo del grande 
gruppo editonale salito a di
mensioni quasi europee do 
pò l'incorporazione di 
Espresso e Repubblica Le 
due cordate fanno capo co 
me è noto I una a De Bene
detti Formenton I altra a 
Beiluscom Leonardo Mon
dadori 

Questa battaglia attorno 
alla Mondadon ha dominato 
la scena in piazza Affan in 
una settimana che e stata 
tuli altro che trascurabile 
Nonostante il clima fenale 

I Insieme dei btoli h i conti
nuato a crescere (I indice 
Mib ha registrato un aumen
to settimanale dello 0 85% e 
gli scambi sono sempre stati 
molto sostenuti) nonostante 
fossero in programma le sca
denze tecniche che di solito 
si nfleltono negativamente 
su» attività di tutti I giorni II 
mercato ha dimostrato 
un ottima capacità di assor 
bimento dei titoli posti in 
vendita dopo la risposta pre
mi Il nbassso registrato nel 
corso della settimana da al 
cum valon a largo flottante 
va considerato come un fatto 
contingente che di certo non 
smentisce la recuperata ca
pacità di traino delle «blue 
chips» Un altro elemento 
positivo che ha caratterizza
lo la settimana è stato il ntor-
no sul mercato, in modo più 
accentuato che nel passato, 
dei •borsini» della provincia 
e dei Fondi di investimento 

Tra I titoli guida hanno 
perso smalto le Fiat che han
no ceduto una frazione di 
punto Gli operaton più av
vertiti ritengono però che I ti
toli della holding Agnelli tor
neranno presto a dominare 
il mercato essendoci in vista 
una grande operazione che 
dovrebbe coinvolgere la so
cietà tonnese e una società 
estera del settore automobili
stico 

Le Monledlson sono state 

le monete 

La sterlina è debole 
perché l'economia inglese 
tende a rallentare 

C L A U D I O F ICOZZA 

Nigel Lawson 

anno di circa 14 miliardi di 
sterline Le stime di alcuni 
centn di ricerca economica 
spingono questo limite a più 
di 16 miliardi di sterline Un 
deficit cosi consistente è da 
mettere tuttavia in relazione 
alla intensa domanda di beni 
durevoli che le imprese stan
no effettuando per il loro ci
clo di investimenti Una moti 
va'ione che non dovrebbe 
destare particolari preoccu
pazioni 

III bilancio dello Stato che 
già nel 1988 aveva registrato 
il pareggio dovrebbe chiude 
re con un attivo di almeno 14 

Margaret Thatcher 

miliardi di sterline 
L inflazione attualmente at

testata sopra 18% nella se
conda parte dell anno do
vrebbe scendere fino a tocca
re il 5 5% 

Questo obiettivo non sem
bra però facilmente raggiun
gibile anche in dipendenza 
della descritta debolezza del 
la sterlina II deprezzamento 
della moneta britannica spin 
gè infatti verso I alto i prezzi 
ali importazione alimentan 
do I indazione importata II 
nalzo dei tassi di interesse fi 
nalizzato essenzialmente al 

invece tra le più richieste tra 
i titoli a largo flottante con le 
ordinarle in rialzo del 4,62% 
e le risparmio del 3,3 Nono
stante la smentita di Foro 
Bonaparte. tra gli operaton 
continua ad avere sempre 
credilo la voce di una possi
bile cessione agli azionisti 
Montedison di un diritto d i 
prelazione su) collocamento 
Enirnont. 

Deboli invece si sono di
mostrate Ile Mediobanca (in 
flessione dell 1,89%), mentre 
le Generati hanno registrato 
un lieve nalzo, trascinandosi 
dietro tutto il comparto assi 
curativo, il cui risveglio da un 
lungo «letargo» è stato una 
delle novità dell ultima setti
mana borsistica Molti gli ac
quisti di matrice estera, ma 
anche in questo comparto 
consistenti le richieste da 
parte dei fóndi 

Anche i valon del gruppo 
Ferruzzl sono stati al centro 
dell'attenzione degli investi
tori Tra questi si sono distin
ti le Eridania che hanno gua
dagnato più dell 8% e ie 
Agncola finanziarla In [Borsa 
circola la voce di un possibi
le coinvolgimento di que
st ultima società nel! azione 
di soccorso che Gardini po
trebbe prestare al finanziere 
francese Vemes contro 1 opa 
lanciata dalla Suez nell'am
bito della operazione Victol-

sostegno della sterlina oltre a 
creare effetti negativi sul pia
no produttivo che possono 
condurre a una fase recessi
va, pone le premesse per un 
ulteriore nalzo dell inflazione 
interna 

Il problema principale per 
I economia britannica è, dun
que quello di dotarsi di effi
caci strumenti per combatte-
re I inflazione che allo stato 
attuale non sembrano ancora 
ben definiti Per altro, la poli
tica del tasse i interesse non 
ha fornito risultati soddisfa
centi 

Negli ultimi cinque anni il 
tasso d interesse in Gran Bre
tagna è risultato il più variabi
le di tutti i paesi aderenti al 
Sistema monetano europeo 

In linea di pnncipio quan
do una moneta presenta 
un'ampia volatilità dei tassi 
d interesse, vuol dire che si è 
optato per la stabilità del 
cambio Nel Regno Unito la 
variabilità dei tassi d'interesse 
si è invece accompagnata an
che alla variabilità del lasso 
di cambio In Italia, ad esem 
pio fra il 1985 e il 1986 la 
media annua dei rapporti di 
cambio è passata da 2461 9 
a 2 186 2 lire Nello stesso pe 
nodo il tasso d interesse sui 
depositi interbancan espressi 
in sterline è passato dal 
12 7% ali 11% 

La stessa situazione non si 
riscontra nei confronti delle 
altre valute dello Strie ove n 
dotte oscillazioni del cambio 
si sono tradotte in genere in 
ribassi e più contenuti movi 
menti dei tassi d interesse 

Malgrado le posizioni 
espresse dal primo ministro 
inglese la soluzione al pro
blemi di controllo dell infla
zione potrebbe venire dun
que propno dal concreto im
pegno verso lo Sme quale 
premessa per una maggiore 
stabilità dei tassi di cambio e 
d interesse 

In assenza di precisi impe
gni antinflazionistici che non 
pregiudichino lo sviluppo 
economico gli operaton fi 
nanzian manterranno il loro 
scetticismo e per la sterlina 
permarrà la fase di debolez-

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA 01 TORINO 

É Indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la coper
tura di n 2 posti di -Vigile Urbano - Messo Comunale» • V q1 
Scadenza- ore 12 del giorno 20 91989 Per Informazioni rivol
gersi ali Ufficio personale del Comune 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr Francesco Maglttrl 

IL SINDACO 
gran . Michele Camino 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sezione di Torrespaccaia (Roma) 

Comunicato 
Accogliendo le richieste e I suggerimenti di diver
si istituii superiori, professori e studenti, la sezio
ne soci di Torrespaccata ha deciso di prorogare 
dal 31 agosto al 31 ottobre 1969 la data di scaden
za per l'invio degli elaborati del tema concorso ri
servato agli allievi delle scuole medie superiori e 
ricorda che li tema proposto è il seguente: 

"Nei recenti latti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo raz
zista, individua un possibile itinerario di sensibi
lizzazione al diritto di uguaglianza attraverso le 
numerose fonti culturali dell' informazione " 

OliiltbortìlIndupllc»copia vanno IntitlaPia
lo Pugna, e/o Coop aod da vuoila • Ma Canori 
" 1,7-00109 ROMA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari, a norma dell'art 7 della Legge 
17267 n 80 

RENDE NOTO 

eh» intenda procedere, mediante licitazione privata ali ap
palto dei lavori di sistemazione e bitumatura Sp Pablllonls-
Gonnosfanadiga finanziati con LR n 64dell'13 66 dell'Im
porto a tosa d'arte di L 2.968.300 000 
L appalto verrà esperito secondo le modalità previste dal-
I art 1 leti. A) della Legge 2 21973 n 14 richiamato dal pun
to n 2 comma 2°, dell art 24 della Legga 8 81977 n 584 con 
(esclusione delle offerte in aumento e di quelle risultanti 
passe in modo anomalo 
Saranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara 
ai sensi dell art 2 bis della Legge n 155 del 26 4 89 le offer
te che risultassero superiori (quanto ali entità del ribasso) al 
valore percentuale medio delle offerte valide, incrementato 
di 7 punti percentuali Le modalità di presentazione dalle do
mande di partecipazione e ogni altro elemento riguardante 
I appalto sono riportati nel Bando di gara integrale affisso al-
I Albo Pretorio di questa Provincia e in pubblicazione nelle 
0 U della Cee a della Repubblica Italiana 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
(ossero conformi alle prescrizioni del Bando Informazioni 
circa I appalto di che trattasi potranno essere richieste all'Uf
ficio Appalti - telef 070/4092534 • 42704 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione 
15 settembre 1989 
Le domanda di partecipazione non sono vincolanti per l'Am
ministrazione 

L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof. Sergio Busonare 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari, a norma dell'art 7 della Legge 
17 2 87 n 80 

BENDE NOTO 

che intende procedere mediante licitazione privata, all'ap
palto dei lavori di completamento sp Armungla-Bivio SS 387 
finanziati con L R n 64 dell 1 3 86, dell Importo a basa d'a
sta di L 4 102.000.000. 
L'appalto verrà esperito secondo la modalità prevista dal-
I art 1 leti A) della Legge 2 2.1973 n 14, richiamato dal pun
to n 2. comma 2*. dell art 24 della Legge B 81977 n 584, con 
I esclusione delle offerte in aumento e di quelle risultanti 
basse in modo anomalo 
Saranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara 
ai sensi dell art 2 bis dalla Legge n 155 del 26 4 89 le offer
te che risultassero superiori (quanto ali entità del ribasso) al 
valore percentuale medio delle offerte valide, Incrementato 
di 7 punti percentuali Le modalità di presentazione delle do
mande di partecipazione e ogni altro elemento riguardante 
I appalto sono riportati nel Bando di gara Integrale affisso al-
I Albo Pretorio di questa Provincia e in pubblicazione nelle 
G U dalla Cee e della Repubblica Italiana 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi alle prescrizioni del Bando Informazioni 
circa I appalto di che trattasi potranno essere richieste ali Uf
ficio Appalti - tele! 070/4092534 - 42704 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione 
15 settembre 1989 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per I Am
ministrazione 

L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof Sergio Buaonara 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari a norma denari 7 della Legge 

" 2 6 7 n 6 0 RENDE NOTO 

cne intende procedere mediante licitazione privata ali ap
palto dei lavori di sistemazione Sp Senorbi-Goni (tronco Bv 
Stlius-Goni) finanziati con L R n 64 deli 1 3 66, dell Importo a 
base d'asta di L 3 00$ 000 000. 
L appalto verrà esperito secondo le modalità previste dal-
lart 1 lett A) della Legge 2 2 1973 n 14 richiamato dal pun
to n 2 comma 2° dell art 24 della Legge 8 8 1977 n 564 con 
I esclusione delle offerte in aumento e di quelle risultanti 
basse in modo anomalo 
Saranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara 
ai sensi dell art 2 bis della Legge n 155 del 26 4 89 le offer
te che risultassero superiori (quanto alt entità del ribasso) al 
valore percentuale medio delle offerte valide incrementato 
di 7 punti percentuali Le modalità di presentazione delle do
mande di partecipazione e ogni altro elemento riguardante 
I appalto sono riportati nel Bando di gara integrale affisso al* 
l Albo Pretorio di questa Provincia e in pubblicazione nelle 
G U della Cee e della Repubblica Italiana 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi alle prescrizioni dei Bando Inlormazioni 
circa l appalto di che trattasi potranno essere richieste ali Uf
ficio Appalti telef 070/4092534 - 42704 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione 
15 settembre 1989 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per I Am
ministrazione 

L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof Sergio Busonera 

Dopo breve e insanabile malattia ci 
ha lasciato a 47 anni di età il com
pagno 

MARCO S r U V E S T M 
(scotto al Pei da 25 anni A tutti co
loro che lo hanno conosciuto co
me esponente delle Associazioni di 
massa e nella sua militanza comu
nista senza compromessi lo ricor 
dano la moglie Daniela la figlia Eli 
sa il fratello Arnaldo la sorella Ele
na e i patenti tutti li funerale si ter
rà domani alle 15 30 dalle cappel
le del Commiato di Careggt 

, 13 ansio 1989 

Commossi per la grave e improvvi
sa perdita del caro amico e compa 
gno 

MARCO SALVE5IRNI 
Duilio e Orietta lo ricordano con sti* 
ma e affetto e a) uniscono al dota
re del familiari. 
Firenze, 13 agosto 1989 

Roberto Bianchini e Roberto Caini 
ricordano il caro amico e compa* 
gno 

MARCO SALVESTWNI 

tutti i familian 
Firenze. 13 agosto 1 

Nel 2° anniversario della morte di 

OOVANM BUSANA 
della sezione •Centro citta» del Pei, 
la moglie e t figli lo «cordano e In 
sua memoria sottoscrivono 50mila 
lire per/Wiftz 
Pisa 13 agosto 1989 

Nel primo anniversario della scom 
parsa di 

FRANCO ACQUASANTA 
la famiglia lo ricorda a compagni 
ed amici 
Potenza, 13 agosto 1989 

FRANCO ACQUASANTA 
•ff sua lecito man b unto milk mance 
come « w pud che quoti glerm «dm oqrib-
* se Msmo per mmfM* amarmi* tra-
sanse- (Hotomitat) 
Antonino lo ricorda e 
alieno 

i immutalo 

Potenza 13 agosto I 

La famiglia Mario I 
tipa con dolore alla perdita r 

ESTER EVANGELISTI 
e si stringe di tutto cuore attorno a 
Milena e Camillo Versa per Wmtà 
50mila lire 
Agugliano (AN) 13 agosto 1989 

Ieri ricorreva il secondo anniversa
rio della scomparsa del caro 

ALESSANDRO 
le famiglie Zampini e Moroni ne! ri
cordarlo con Immutalo affetto, sot
toscrivono per I Unità. 
Firenze, 13 agosto 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

SANTI FALTOW 
I compagni della sezione Trionfale 
lo ricordano con affetto 
Roma 13 agosto 1989 

Nel 2° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ROBERTO FORTI 
i figli e le figlie lo ricordano a tutti 
con I affetto di sempre Sottoscrivo
no lQOmila lite per tVnità. 
Roma 13 agosto 1989 

Nel 6* anniversario della morte del 

La Federazione di Potenza e il co
mitato regionale della Basilicata n 
cordano nel) anniversario della 
scomparsa il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
Potenza 13 agosto 1989 

FRANCO 
. h potete km mi vidno pimi 

OMO MEDOU 
la moglie Iolanda la figlia Marna II 
genero Eugenio i nipoti Andrea e 
Sabrina nel ricordarlo a tutti con 
immutato affetto, sottoscrivono 
300mila lire per la stampa e 

Grosseto, 13 agosto I 

Nel IO1 anniversario della acompar
sa del compagno 

la moglie Anna lo ricorda a quanti 
10 conobbero e stimarono In sua 
memoria sottoscrive un contributo 
sii Unita. 
Bologna, 13 agosto 1989 

Sono 15 anni che è scomparsa per 
k> sfascio dell assistenza sanitaria 
italiana la compagna 

M. LAURA BRUNDO 
la SUOME 

La ricordano con immutato im 
mento amore e nmpianto il manto 
Pino ed I figli M. Carolina ed Euge
nio che in sua memona sottoscrivo
no per l'Unità 
Roma 13 agosto 1989 

Net 16* anniversario della scompar 
sa del compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 
la moglie Nadia e la figlia Giorda
na lo ricordano con immutato affet 
to a compagni amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono 
500mlla lire per tVmtù. 
Roma 13 agosto 1989 

11 12 agosto di 45 anni fa mori la 
compagna partigiana 

LAURA MAZZONI 
Le sorelle Piera, Liliana e Luana 
con t nipoti nel ricordarla con I a 
more di sempre in sua memona 
sottoscrivono SOrnila lire per la 
stampa comunista 
Firenze, 13 agosto 1989 

Domani ricorre il 4° anniversario 
della scomparsa del compagno 

DINO RISCONTI 
I compagni e i parenti lo ricorda 
no con slima e affetto e in sua me
mona sottoscrivono 50mila lite per 
I Unità 
Pistoia 13 agosto 1989 

Nel 4" anniversario della morte di 

GIUSEPPE «MARIO. ROSA 
la moglie e la sorella nel ricordarlo 
a quanti lo conobbero e stimaro
no sottoscrivono per l Unità. 
Firenze 13 agosto 1989 

per Wnilà. 
Torino, 13 agosto 

La sex, Volpones di Milano è vici
na a Rina Giovanna e famiglia per 
I improvvisa scomparsa del compa 
gno partigiano 

ERMINIO MAWCCHI 

Milano 13 agosto 1989 

Piero Fenoli è vicino a Rina e fami
glia per I improvvisa scomparsa di 

ERMINIO MAKKCHI 
Milano 13 agosto 1989 

La sezione Anpi di Turo é vicina al 
familiari per la scomparsa del com
pagno partigiano 

ERMINIO MArOCCIU 

Milano 13 agosto 1989 

1977 19 IVU I3B» 
Nei 12* anniversario della scompar
sa del compagno 

CUDtS BARCA 
i suoi can sempre ricordandolo sol 
tosenvono per t'Unita, 
Tonno 13 agosto 1989 

É passalo un anno dalla fritte 
scomparsa di 

FRANCO 
Ti ricordiamo con affette Angelo a 
Massimo. Nella circostanza * stata 
effettuata una sottoscrizione a favo
re dell Unità, 
Modena 13 agosto 1989 

Nel 22° anniversario della scompar
sa della compagna 

ANGELA 
GEROMINA 1RASIN0 

a atmna AWpuro urto «*** 
puoi0impoamm*mmetam*oon 
Ho m mentovilo a poto a poco tdéao 
to sanato muto Mio poweioiua 
Sai per R /tarara e «Mro giorno» 

(Ut*arm) 
Fedo» Antonietta Carmela e Una 
con profondo rimpianto e infinito af
fetto 
Potenza 13 agosto 1989 

Peppe Napolitano e Gianfranco 
Nappi ad un anno dalla sua imma 
tura scomparsa ricordano I amico e 
compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
Ne ricordano la grande umanità, 
umiltà la sua passiona politica e 
sottoscrivono per WnOà 
Napoli 13 agosto 1989 

Un anno fa moriva il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
La ni» intelligenza la passione la 
tenacia la dolcezza saranno sem 

Ere nel ricordo di Giovanna Nlcolel 
i che sottoscrive per / Unito. 

Napoli 13 agosto 19S9 

Nel 50° anniversario della morte del 
compagno 

PARIDE PAGLIAI 
il figlio Furio to ricorda sempre con 
immutato affetto e amore Ricorda 
il combattente dei dinttl per le con
quiste dei ferrovieri italiani il mae
stro di socialismo (antifascista e 
tutte le sue lotte e battaglie vinte e 
perdute, per la Libertà e la redenzio
ne dei lavoratori e del diseredati, 
per il grande ideale del socialismo 
•che nel core dei poveri e degli 
sfruttati non more» li figlio Furio ri
cordando anche le fotte del padre, 
da luì condotte in ferra di tosca
na, di Puglia, di Emilia e del Pie
monte, v ^ trasmettere questa me* 

i figli la ricordano con grande affet
to e in sua memona sottoscrivono 
peri Unità 
Genova 13 agosto 1389 

Nel 1* anniversario della-scompar
sa del compagno 

1 familiari lo ricordar» con grande 
affetto a quanti lo conobbero e In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
mia 
Genova 13 agosto 1989 

Nel 4* anniversario della scompar
sa del compagno 

PIETRO VACCARO 
la moglie e i familiari lo ricordano 
sempre con grande affetto a paren
ti amici e compagni e a tutti colo
ro che lo conobbero e stimarono. 
In sua memona sottoscrivono Hre 
50000perttA»M 
Genova 13 agosto 1989 

Nel 1* anniversario della scompar
sa del'compagno 

ANGELO MACACARO 
la sorella Teresa il cognato e il ni
pote lo ricordano a quanti IQ co
nobbero e In sua memoria sotto
scrìvono per l'Unità 
Genova 13 agosto 1989 

Nel 3* anniversario della scompar
sa della compagna 

il marito (figli I generi eIcompa
gni della sezione «ianchlnKNfva-
ri» io ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono tire SO 000 
per I Unità 
Genova 13 agosto 1989 

Ad un mese dalia scomparsa dal 
compagno 

ROMEO GARAVASO 
i compagni della sezione Palmiro 
Togliatti di S. Pietro di Legnai» lo 
ricordano e sottoscrivono 350 000 
lire per I Unità. 
S Pietro di Legnago (Vr). 13 ago
sto IS89 8 ^ ^ 

Le amiche Lidia Norma Etta e Mi
ra ricordano con profondo affetto la 
compagna 

BRUNA PADOVANI 
SEGNAMI 

ed in sua memoria sottoscrivono 
peri Unità. 
Trieste 13 agosto 1989 

Il compagno Libero e i figli ringra
ziano Mini coloro che In vano mo
do hanno partecipato al fon? dole
re per la perdila della cara compa 
gna 

BRUMA PADOVANI • 
SEGNANI 

e per onorarne la memoria sona-
temono per I Unità. 
Tneste 13 agosto 1989 

Il 4 agosto 1982 II compagno mili
tante perseguitato antifascista e de
portato 

MARK) PfSTELU 
ci lasciava. Con tanto amore le fi
glie e i genen lo ricordano a colo
ro che lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono per I Unità 
La Spezia 13 agosto 1989 

A due settimane dalla scomparsa di 

CESARE BART0U 
la moglie Anna to ricorda ai eom 
pagni e sottoscrive in memona 
100 000 lire per WnHù. 
Cucclago (Co), 13 sgotto 1989 

I compagni della sezione G. Paghi* 
ni esprimono con affetto il più pro
fondo cordoglio alla sorella ed al 
cognato per la scomparsa della 
comoagna 

LEONORA COSSU 

I funerali in forma civile avranno 
luogo lunedi 14 agosto alle ore 15 
partendo dall abitazione in via Or
lando 16 a Milano La sezione sot
toscrive per I Unità, 
Milano, 13 agosto 1989 

£ morto il compagno 

LUIGI PIROU 
iscritto al Pei dal 1943 per molti an 
ni presidente e attivista della loca
le cooperativa di consuma U se
zione del Pei di Locate Triulzì a no
me di-tmti | comunisti locatesi e di 
quanti lo conobbero esprime al fra
tello Cesare alla moglie e al nipoti 
le più fraterne e sentite condoglian 
ze 
Locate Tnulzi 13 agosto 1989 

^ 
| Christian Marc Bosseno 

Christophe Dhoyen 
Michel Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 

L'Italia In rivoluzione 
1789-1799 
Lira 700W 

La rivoluzione francese e 
I Italia un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 
accompagnato nel 
nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia deli Europa a 
del mondo Con 400 
illustrazioni a colori a in 
bianco e nero 

Editori Riuniti 
r 

12 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989' 



DOSSIER 

' ÀUtttANDRO DAL LAOO 

• • V e n t ' a n n i fa, alla morte di Adomo, la 
scuola di Francofone appariva a molti co
me II solo farmaco possibile per un certo 
malessere del marxismo. Le ricerche di 
Adomo e di Horkheimer e, in un certo sen
so, di Marcuse e di altri sembravano eprire 
prospettive feconde e liberatone in ogni di
mensione teorica, salvo quella strettamen
te economica (a pape gli studi di Frede
rick Pollock). Un militante di sinistra, so
prattutto se di formazione umanistica e re
frattario all'ortodossia leninista o stalinista 
dei gruppuscoli, non poteva non essere 
sensibile a una teoria che spaziava dalla-
•nallsi sociale alla critica dell'illuminismo, 
dalla teoria e dalla sociologia della musica 
alla letteratura e alla psicanalisi. È probabi
le c|ie mólti, a quel tempo, si siano acco
sta i '4 firjeùd, per non parlare di Mahlér e 
di Schonbcrg, attraverso i testi di Adorno e 
di Horkheimer. 

Certo, gran parte della filosofia italiana 
ejra pjjlle, a quellà,che,sembrava una pura 
e semplice iniezione di irrazionalismo nel
la cultura marxista'. Altri invece stigmatizza
vano l'antiscientismo dei francofortesi, il 
loro ami-illuminismo radicale. A vent'annì 
di distanza, le varie crìtiche e reazioni ostili 
della filosofia italiana alla scuola di Fran
coforte appaiono del tutto comprensibili: 
Marxisti più o meno ortodossi, storici della 
scienza e razionalisti avevano, e hanno, 
qualcosa in comune; l'idea che la ricerca 
filosofica debba uniformarsi a qualche nu
cleo di verità strutturale (sia essa la lotta di 
classe, il metodo scientifico o la razionalità 
storica). Non è un caso che alcuni dei più 
implacabili campioni del marxismo rivolu
zionario d'allora abbiano fatto una bella 
svolta (come Colletti) divenendo implaca
bili anti-marxisti, ma mantenendo intatta 
l'ostilità per r«irrazi'onàlismo», cioè per 
ogni filosofia che non sia stretta apologia 
della scienza o mero calcolo degli utili. 

La scuola di Francoforte ha indubbia
mente avuto una funzione liberatoria in un 
panorama filosofico conservatore come 
quello di vent'anni fa. Erano tempi in cui 
jjjkàcs sentiva il bisogno, di scrivere intro-
•dttóienl autocritiche'alla ristampadi [Storia 
'<? cosciènza di classe,"e la sua tarda qpèfa:" 
di c i n o l o g i a filosofica, La'distruzione 
della ragione, sembrava aver detto l'ultima 

..parola sulla filosofia europea, borghese e 
filo-fascista. Erano tempi in cui molti consi
deravano Sartre un traditore, e Camus era 

'all'indice. All'università di Milano volavano 
talvolta I cazzotti tra gli studenti più inqua
drati e quelli che si Interessavano a Benja
min. Erano altri tempi, e sullo sfondo di 
dogmatismi, resistenze, durezze accademi
c h e ^ settarismi, Francoforte appariva co
me Il luogo in cui la liberazione politica 
non era cièca di fronte a quella filosofica. 

, Riprendendo in mano, vent'anni dopo, 
,libri come Dialettica dell'illuminismo e il 
più tardo Dialettica negativa di Adorno, o i 

.saggi della Teoria critica di Horkheimer, si 
>ha però la sensazione che quell'impressio
ne di apertura filosofica fosse eccessiva. 
Ma, prima ancora, viene da chiedersi: è ve

ramente esistita una scuola di Francofone? 
"Escludendo i minori, o un allievo come 
r. Habermas - che ha sempre intrattenuto 

* una aorta di rapporto edipico con i suol 
padri filosofici - la critica ha mostrato che 
né Marcuse, né Benjamin potevano essere 
assimilati a Adomo e Horkheimer. E d'altra 

J parte, questi ultimi,avevano un bel tenue 
• rapporto di eredità con Lukàcs, Korsch e 
"'Bloch. La scuola di Francoforte si riduce in 

fondo a Adomo e Horkheimer; quest'ulti-
»mo, poi, si è accostato negli ultimi anni a 

Schopenhauer, abbandonando i suoi inte
ressi di critica sociale e politica in favore di 
una scepsi che lo riawicipava a quel pen

s i e r o borghese di cui era stato un critico 

• cosi radicale. 
a Resta naturalmente Adomo. La sua figu-
. ra svetta, nonostante tutto, rispetto a quella 

'• del suo collega e amico. La vastità degli in-
' teressi e la circostanza che potesse passare 
con naturalezza dal ruolo di consigliere 

-musicale di Thomas Mann (nella stesura 
del Doctor Faustus) a quello di studioso di 
Hegel ne hanno fatto, come si leggeva un 
tempo nelle prefazioni delle sue traduzioni 
italiane e nei rivolti di copertina, un «gran 
signore della cultura europea». Ma proprio 
questo ruolo si frappone tra noi e lui. I suoi 
giudizi definitivi, o che allora passavano 
per tali, oggi ci sembrano idiosincrasie im
poste come sentenze inappellabili. Lo stes
so critico che aveva smascherato lo snobi
smo dei cultori dell'arcaismo in musica 
(quelli che non tollerano nulla dopo Bee
thoven, e si rifugiano in Bach) aveva un'o
pinione veramente riduttiva del jazz, consi-

Qui sotto a sinistra Herbert Marcuse e, a destra, Theodor W. Adomo, due delle «menti» della scuola di Francoforte 

Ventanni fe moriva Adorno 
e dieci anni fa Marcuse 
Eu la loro una vera Scuola? 

Fedii il sogno di conciliare 
Hegel, Marx e Fteud. Resta 
la critica della nostra epoca 

derandolo una specie di musica parodisti
ca da negri privi di fierezza. È strano che 
proprio lui non comprendesse come il 
mondo devastato del sub ammirato Bec-
kett si riflettesse anche in musicisti come 
Charlie Parker. Di quéste resistenze, la pro
duzione saggistica di Adomo offre nume
rosi esempi. Il fatto curioso è che il SUO di
sprezzo per le forme basse della cultura, dì 
massa, dal jazz ai libri tascabili, lo avvici
nava a quei filosofi, come Heidegger, che 
avversava più di tutti. 

Riletti a vent'anni di distanza, I libri di 
Adomo, soprattutto le opere di filosofia, ri
velano un motore potente, e cioè la dialet
tica di Hegel: Benché Adorno esaltasse il 
momento negativo della dialettica, egli de
ve a Hegel le due idee fondamentali della 
totalità e della ragione. In base alla prima, 
il metodo filosofico di Adorno è un tentati
vo di connettere ogni particolare della vita 
storica, sociale e culturale a un senso glo
bale. La seconda è all'opera nella sua criti
ca della perversione della razionalità mo
derna, e dell'illuminismo. Adorno, come 
d'altronde Horkheimer, pensava veramen
te che una ragione storica, anche se tradi
ta, deformata o negata empiricamente, 
avrebbe trionfato sul razionalismo capitali
stico e borghese. Se questa concezione è 
forse indispensabile per motivare l'agire 
politico, oggi.appare deleteria in termini fi
losofici. Essa appiattisce te filosofie negati
ve, facendone - alla maniera di Lukàcs -
espressioni di un'ideologia capitalistica. 
Adomo non ha mai compreso Husserl, 
Heidegger o Jaspers, come mostrano i suoi 
libri più freddi e programmatici, ad esem
pio la sua critica della fenomenologia, Per 
la metacritica della gnoseologia, macchino
sa a cominciare dal titolo. 

Nelle sue opere teoriche più importanti, 
come la Dialettica negativa, l'idea di negati
vità si scontra persino nello stile, con la 
pretesa di totalità. Oggi questi libri, nel loro 
disperato tentativo di conciliare sistema e 
rivolta, gesto filosofico e gesto politico-mo
rale, ci appaiono, al di là di frequenti illu
minazioni e di alcune pagine ben riuscite, 
opere impossibili da concludere. Adomo, 
che come pochi ha conosciuto e compre
so il nichilismo contemporaneo, ha cqnce-
pito la propria opera cóme una difesa1 a 
priori contro di essu. L qui sia pruOabil 
mente il suo limite filosofico, il suo scacco 
programmatico. 

Dove invece il filosofo e crìtico della cul
tura non si fa catturare da Hegel, dal siste
ma o dall'impossibile compito di concilia
re Marx e Freud, là si possono trovare le 
sue pagine migliori. I Minima moralia. scrit
ti in gran parte nell'esilio americano, reg
gono ancora il confronto con i moralisti 
del Settecento, sono un testo che dice di 
più, sul nostro mondo, di ogni impossìbile 
trattato teoretico. E la Dialettica dell'illumi
nismo - una serie di frammenti e di splend-
di saggi sulla cultura greca, l'illuminismo 
letterario e filosofico, il totalitarismo e la 
cultura di massa, scritti con Horkheimer - è 
ancora oggi un'opera fondamentale sulle 
conseguenze perverse della razionalizza
zione. E soprattutto, quando Adomo cede 
al suo estro critico-letterario, mostra la ca
pacità di comprendere, più di ogni altro, 
che cosa sia la nostra epoca di frammenta
zione, di incertezza ideologica, di mercifi
cazione. In questi saggi dì teoria della lette
ratura - vorrei ricordare tra tutti il testo su 
Beckett, già apparso in Italia negli anni 60 
come introduzione alla trilogia beckettiana, 
Molloy, Molane muore, L'innominabile - la 
connessione tra i frammenti, esistenziali in 
primo luogo, e un senso globale non è sa
crificata alla sistematicità. Qui il senso è in
sensatezza, e il panorama che il filosofo 
trova nel grande scrittore è un panorama di 
rovine. Proprio in questo punto, l'implaca
bile e altero critico dell'esistenzialismo mo
stra sorprendenti affinità con Sartre e con 
Camus. 

Rileggendo oggi le opere di Adomo, si 
sospetta che proprio luì, lettore di Fteud. 
abbia rimosso, attraverso l'appello a un'im
possibile dialettica, il fascino per il nichili
smo, che gli proveniva dalla lettura di 
Nietzsche e dalle sue frequentazioni lette
rarie. Il suo allievo un po' infedele, Haber
mas, gli ha rimproverato la critica della ra
zionalità e la fascinazione per il mito. Ma 
c'è da chiedersi se oggi - quando le pole
miche razionalismo/irrazionalismo comin
ciano fortunatamente ad appassire - non 
sia proprio questo aspetto a renderci più 
familiare Adomo (allo stesso modo in cui 
le radici heideggeriane di Marcuse o gli esi
ti schopenhaueriani di Horkheimer ci rive
lano insospettabili affinità e parentele). 
Questa è forse una chiave per n'avvicinarci, 
oggi, alla scuola dì Francoforte. 

l'Unità 
Domenica 
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M Tanti anni fa quando per le strade fecero 
La loro comparsa te prime automobili, la con
vinzione dì trovarsi di fronte ad arnesi perico
losissimi si dice suggerisse a qualche respon
sabile detta salute pubblica di farle precedere 
da una persona munita di una bandiera che 
segnalasse ai passanti il rischio incombente. 
Rìdere di questo terrore è il meno che oggi 
possa capitarci quando qualcuno ci ricorda 
questa usanza, visto e considerato che oggi le 
migliaia di morti sulle strade fanno parte del 
costume quotidiano e, a meno che non si ab
bia la fortunata evenienza di un numero di 
vittime decisamente superiore alia media. 
nessun giornale metterà mai fa notizia di un 
incidente stradale in prima pagina. Terrozia.-
zali da una o due sbuffanti vetture che proce
devano a passo d'uomo! Noi che siamo abi
tuati e annoiati dai maciullamenti collettivi 
sulle autostrade, ai cadaveri conteggiati don 
metodo statistico, possiamo sorridere con suf
ficienza di fronte all'idea patetica dell'omino 
ansimante con la bandierina In mano. 

La metafora supplisce con la crudeltà alla 
relativa banalità: quella bandierina corrispon
de al f lensiero di Theodor Wiesengrund Ador
no, le automobili rappresentano l'industria 
culturale di massa. I morti siamo noi, lenendo 
presente tuttavia una riserva non da poco, e 
cioè che secondo Adorno l'industria culturale 
è letale, miete vittime fra le coscienze, mentre 
per altri, come ad esempio Walter Benjamin, 
no, o almeno non in modi cosi irrimediabil
mente apocalittici. 

C'è anche la morale se si vuole, ed è che 
noi possiamo compatire - come di norma og
gi (acclamo - la critica o l'ira adomiarm allo 
stesso identico modo di come possiamo sorri
dere delta bandierina, semplicemente perché 
ci abbiamo fatto il callo: «Una cicatrice imper
cettibile, una piccola callosità, dove la super
ficie è insensibile» - cosi viene descritta la stu
pidità nell'ultima pagina di Dialettica dell'Illu
minismo. L'infatuazione italiana per Adomo 
fu a partire dalla metà degli anni Cinquanta e 
per circa una ventina d'anni una sbornia da 
parte di un ambiente culturale, specie quello 
della critica musicale, abituato a bevande di 
infimo tasso alcootico. E come ogni sbornia 
che si rispetti lasciò in chi non ci era abituato 
un senso di rifiuto e di nausea. Da domani - e 
siamo ai nostri anni - per carità di Dio, basta 
alcool e basta Adomo. Di fatto la cronologia 
delle traduzioni itlaiane di opere del filosofo 
francofortese, descrive un caso di ebbrezza 
editoriale quasi senza paragoni, di cui Einaudi 
e Feltrinelli furono I due attori principali. 

Adomo viene conosciuto in Italia nel 1954 
con Minimo Moralia; nel 1959 escono Filoso
fia della musica moderna e Dissonanze, nel 
1962 Kierkegaard. Costruzione dell'estetico; 
nel '64 Sulla melacritica delia gnoseologia, nel 
'66 Lezioni di sociologia, Dialettica dell'illumi
nismo e Wagner Mahler, nel '69 - l'anno della 
sua morte - // fido maestro sostituto; nel 70 
esce Dialettica negativa, nel 71 Introduzione 
alla sociologia della musica e Tre studi su He
gel, quindi Prhmì (72), fmpromptus (73), 
Partile chiaùe (74); nel 75 appaiono teona 
estetica. Terminologia filosofica e La musica 
per film. La parabola - tralasciando qualcosa 
- si chiude quindi con Scritti sociologici (76) , 
Parva aesthetica (79) , Alban Berg ('83). I libri 
stanno II, sul tavolo e formano una pila alta 
più di quaranta centimetri: fra l'altro viene da 
chiedersi quale pensatore di lingua tedesca 
del nostro secolo (e forse non solo del no
stro) possa eguagliare questa misura. Assai 
più degli altri suoi colleghi di Francoforte -
Horkheimer, Marcuse e più tardi Habermas -
Adomo divenne in quegli anni la figura cru
ciale di un dibatitto accesissimo soprattutto 
sul teireno della critica dell'ideologia, non di 
rado, In sede di traduzione, vittima egli stesso 
di poco trasparenti e capziose manipolazioni 
e tagli. Marxiano, si, anzi no, antimarxiano e 
antilukacsiano, addirittura nichilista, sprintali-
sta nostalgico, ammalato di teoreticìsmo, im
potente sul terreno della prassi, epigono di un 
idealismo ottocentesco aristocratico e elitario, 
gonfio di disprezzo per le masse. 

Più io si pubblica, più to si legge, più le con
danne e gli anatemi fioccano, con prese di 
posizione virulente, al limite del viscetale, nei 
confronti della sua dialettica negativa, della 
sua critica radicate della società di massa e 
della cultura mercificata. In quel pensiero 
grondante contraddizioni. In cui si accalcano 
e bisticciano Hegel, Marx, Husserl e anche 
Heidegger, impossibile da stringere in una sin
tesi unitaria e maneggiabile, critici ed esegeti 
trovano tutto e il contrario di tutto. 

Tra le cause prime del litigio a dormano 
stanno sicuramente almeno un paio di fattori. 
Inanzilulto it fatto che la sua dialettica anziché 
le classi sociali ha come soggetto - •anacroni
stico? - la coscienza individuale. Qumdi il fat
to che il pensiero di Adomo non si presenta 
tanto come una filosofia, un sistema precosti-
tuìto che si applica alla realtà, ma piuttosto 
come un addentellarsi di discipline specifiche, 
un organismo polivalente e mutevole che trae 
concretezza dalla sua attività nel campo della 
critica musicale, della riflessione estetica, del
la sociologìa. E con ogni probabilità non è af
fatto limitante o parziale l'affermale che la 
musica costituisce il terreno privilegiato, anzi 
di più, il modello stesso, la cifra quasi, della ri
flessione teorica di Adomo. Ma con questo si 
tocca forse uno dei nodi della ricezione del 
pensiero adomiano in Italia: la sua assoluta 
atipicità. 

E quasi un luogo comune il dire che senza 
considerare la sua formazione culturale in se
no all'avanguardia musicale viennese (fra gli 
altri ebbe come maestri Alban Berg e Eduard 
Steuermann), non si può afferrare fino in fon
do la figura del filosofo francofortese. Eppure 
la musica come palestra di pensiero non solo 
fa di lui un unicum fra i suoi colleghi, ma 
spiazza - e bruscamente - gli intellettuali che 
si trovano a confrontarsi con lui. 

Cosi, per una cultura accademica italiana 
per la quale la musica rappresentava poco più 

Quella «passione» che spiazzò il mondo accademico 

Ma che musica maestro 
GIORDANO MONTECCHI 

Paul Klee: Tutti si rincorrono! (colore a colla su carta, 1940) 

Così il pensiero di Adorno rifiutò tanto l'utopia quanto la realtà 

Dialettica, purché sia negativa 
Wk Adomo fu un giovane 
promettente e appassionato: 
alla fine del liceo, intomo al 
1921, come lui stesso ricorda, 
legge la prima edizione di 
Spirito dell'utopia (1918) di 
Bloch, come se fosse scritto 
«di mano di Nostradamus». 
Nello stesso periodo, inizia 
una consuetudine di lettura, 
che lo accompagnerà per an
ni, ogni sabato pomeriggio, il 
testo era la Critica della ra
gion pura di Kant, il compa
gno Kracauer. I concetti di 
Bloch, librati «sul sottile confi
ne tra formula magica e teo
ria», gli rendono rapidamente 
sospetta la filosofia accade
mica. 11 talento pedagogico di 
Kracauer fa parlare Kant co
me una «scrittura cifrata» in 
cui si combattono il tema on
tologico e quello soggettivisti-
co-trascendentale. Sempre a 
proposito di quegli anni, 
Adomo riconosce alla feno
menologia (al programma 
husserliano della «visione del
le essenze», nonché alla co
siddetta «fenomenologia del-
l'immaginetta» -di Scheler) di 
aver corrisposto ai bisogni 
dell'intellettuale che stava 
sorgendo allora, al suo biso
gno di realtà e di esperienza 
di fronte a una filosofia uffi
ciale, il neokantismo, che ri-
duceva il pensiero a riflessio
ne sulle regole del conoscere. 

Rispetto a questi fervidi ini
zi, fanno un effetto un po' 
strano te formule che nassu-
mono, per quanto lapidaria
mente, il successo e l'influsso 
culturale di Adomo: «Non si 
dà vera vita nella falsa» (Mini
ma moralia), «Il tutto e il fal
so», «Dopo Auschwitz non è 
più possibile scrivere poesie». 
Queste formule hanno corri
sposto a un preciso bisogno 
degli Intellettuali negli anni 
Sessanta, il bisogno di una 
crìtica della cultura aggiorna
ta sulla penetrazione della lo
gica del mercato della merce 
in ogni settore della vita, in 
particolare in quelli che si 
sentivano più protetti e inno
centi, come l'attività artistica 
e la filosofia. 

La sofferta riflessione com
piuta in Minima moralia 
( 1951, traduzione italiana 
1954) sulla «Vita offesa», sul 
necessario commiato dall'eti

ca orientata al conseguimen
to del bene e all'attuazione dì 
una «vita retta», faceva del 
presente una regione al di là 
del bene e del male, al di là 
del valore che trovava nspon-
denza nelle varie riscoperte 
di Nietzsche degli anni Ses
santa e Settanta. Giustamente 
Habermas ha collocalo Ador
no tra i pensaton noirs della 
borghesia, sulla linea Sade-
Nietzsche. 

Le formule sopracitate in
dicano In effetti un vero e 
proprio cortocircuito tra criti
ca della ragione e critica del
la cultura, filosofia e sociolo
gia critica. In tal senso, à dif
ferenza degli altri pensatori 
tenebrosi ricordati da Haber
mas, sono state recepite so
prattutto in Italia senza grossi 
problemi all'interno della tra
dizione politico-culturale del-
l'hegelo-marxismo, cioè al
l'Interno di una precisa filoso
fia della storia, di una critica 
immanente ai processi di 
produzione e di feticizzazio-
ne della cultura. 

Il problema 
del concreto 

Esse infatti condensavano 
t'idea di dialettica che, quasi 
senza risparmiare colpi, per
mise ad Adomo di sistemare i 
suoi antichi compagni di let
ture o i suoi mentori sui per
corsi della filosofia insoffe
rente dell'ufficialità: Bloch nel 
limbo di una filosofia ad un 
tempo ingenua e speculativa, 
Kracauer in quello di una vo
cazione filosofica mancata 
per giusto senso del limite, 
Perfino un amico com'è Ben
jamin fu confinato, nonostan
te ta volontà di risarcimento 
postumo dei suoi insuccessi, 
nella regione di un pensiero 
frammentano non solo per 
destino, ma anche per defini-
zione.La concezione ador-
ntana della dialettica ruota 
Intorno al problema del con
creto. In coerenza con i fervi
di inizi del giovane Adomo, 
la domanda che Bloch rivol
geva all'oggetto d'uso familia-

LAURA BOSLLA 

re, a una vecchia brocca: 
«Che cos'è questo^, riassume 
il problema centrale delta fi
losofia: «Se solo si sapesse 
per bene quel che la brocca 
nel suo linguaggio dì cosa di
ce e al tempo stesso nascon
de, si saprebbe quel che C'è 
da sapere e che la disciplina 
del pensiero civilizzatorio 
con il culmine dell'autorità di 
Kant ha proibito alta coscien
za di domandare. Questo mi
stero sarebbe it contrario di 
ciò che sempre era cosi e 
sempre cosi sarà, dell'inva
rianza: sarebbe ciò che un 
giorno sarebbe diverso» {Ma
nico, brocco e prima esperien
za, in Note per la letteratura 
1961-1969 Torino 1979, pag. 
242). la domanda sul «che 
cos'è questo?» si complica su
bito in Adomo attraverso la 
tesi dell' «incommensurabilità 
dell'oggetto», ossia della ten
sione esistente tra pensiero e 
oggetto, il quale si sottrae ine
vitabilmente alla pretesa di 
determinazione concettuale. 
La resistenza che l'oggetto 
oppone al pensiero è definita 
da Adomo, con un riferimen
to esplicito e insistito a Hegel, 
con la porzione di immedia
tezza che nessuna mediazio
ne potrà mai risolvere. Si trat
ta di una immediatezza che il 
pensiero normalmente ri
muove o dimentica per affer
mare la propria autonomia. 
D'altra parte, essa non lo ren
de affatto superfluo, come 
vorrebbero i fautori di una fi
losofia «espressiva» o peggio 
irrazionalistica, fondata sul
l'intuizione più che sul con
cetto. L'immediatezza ha bi
sogno del pensiero per esibir
si qual è, cioè come elemen
to di una realtà sociale che 
opprime e distrugge l'espe
rienza e le cose. E questo il 
momento di critica della so
cietà o «materialistico», come 
amava dire Adomo, che so
stanzia la dialettica. La quale 
risulta dal movimento intemo 
all'oggetto che fa, per cosi di
re, saltar fuori il suo divenire 
e ta sua storia (la sua qualità 
di particolare oppresso), ciò 
che vi e scomparso ed è stato 
sostituito dalla realtà mercifi
cata e artificiale del mondo 

della tecnica. Lo fa saltar fuo
ri e to fa vibrare nella sua ten
sione irriducibile rispetto al 
pensiero. Questa vibrazione o 
questo urto tra l'incessante 
volontà del pensiero di cono
scere l'in sé dell'oggetto e la 
resistenza di quest'ultimo, se
gnala una tendenza all'olire-
passamento del limite che 
non può avere altro nome 
che quello antico delle fiabe, 
la volontà di felicità, di «ciò 
che un giorno infine sarebbe 
diverso». 

Per adempiere a questa 
idea di dialettica deve certo 
cambiare la posizione del 
soggetto che pensa rispetto 
all'oggetto: quest'ultimo non 
può più venir contemplato 
«alla giusta distanza», in una 
prospettiva simmetrica e li
neare che mette al centro un 
io forte e compatto, ma ha bi
sogno di movimenti bruschi, 
accelerati, di un occhio che 
(rughi dall'interno, si sprofon
di nella cosa, ne deformi an
che le proporzioni e i contor
ni. Questi, che sono i movi
menti insegnati ad Adomo 
dalle avanguardie, vengono 
tuttavia sopposti da lui a una 
torsione concettuale. Essi 
non vengono interpretati co
me dimensione dell'oggetto, 
della sua obiettiva costituzio
ne stratificata, porosa, talvol
ta incompiuta e frammenta
ria, bensì come operazioni di 
pensiero dialettico, di univer-
salizzazione, come mediazio
ne all'interno della cosa stes
sa, della sua più estrema par-
ticolarizzazione. E mediazio
ne per Adomo vuol dire pro
clamazione teorico-critica 
della appartenenza del feno
meno a una realtà sociale e a 
una serie di processi storico-
economici che lo hanno ri
dotto a cosa e hanno sancito 
di conseguenza la frattura ir
recuperabile del pensiero e 
dell'agire rispetto ad esso, il 
suo carattere, appunto, di 
particolare oppresso. Queste 
tesi di Adorno spiegano la 
critica rivoltò .J Kracauer e a 
Benjamin a proposito del «ve
dere», del «lasciar stare la 
realtà», del «rimaner sospeso 
tra magia e positivismo», in 
una parola, del continuare a 

vedere, nonostante la critica, 
epicità e bellezza nei feno
meni, Adomo, che pure dice
va di apprezzare l'inclinazio
ne di Kracauer e soprattutto 
di Bloch per le «sfere inferio
ri», tre fenomeni di cattivo gu
sto esclusi dall'atta cultura, 
fiere, orchestrine e organetti, 
non riusciva in realtà nemme
no a vederli, ritenendo che la 
grande pianificazione indu
striale li avesse già fagocitati 
da un pezzo, nonostante che 
le radici del consenso al nazi
smo e la «personalità autori
taria» continuassero a nutrir
sene in abbondanza. La tota
lizzazione tragica del negati
vo, su cui è stata fissata l'im
magine di Adomo negli anni 
Sessanta, ha in effetti la sua 
radice in quella «acribia» pro
fessorale (come la chiamò 
Bloch in una sofferta lettera 
della metà degli anni Trenta) 
che divise precocemente 
Adomo da Bloch e da Kra
cauer (e in gran parte anche 
da Benjamin) per quanto ri
guarda il giudizio sui fenome
ni della società di massa (ci
nema e divertimenti). 

Una rigidità 
vuota 

Secondo Adomo, nel suo 
Da Caligari a Hitler, Kracauer 
riferisce con troppa serietà le 
trame dei film. Troppo poca 
•rudezza» c'è nei suo saggio 
Le piccole commesse vanno al 
cinema nell'ingenuo piacere 
visivo del frequentatore di ci
nematografi egli ritrova un 
po' della sua personale forma 
di reazione. Analogamente, Il 
Bloch di Tracce (1930) viene 
accusato di mettere in atto 
una percezione da contadino 
inurbato a) quale tutto si mo
stra come nei viaggi e anche 
il grigiore di ciò che è abitua
le appare variopinto oggetto 
di meraviglia 

la dialettica di Adomo 
brucia ogni spazio di espe
rienza. Non tanto e non solo 
nel senso delle possibilità di 
intervento pratico sul negati
vo, quanto innanzitutto in re

lazione alla consumazione e 
nduzione della nozione di 
realta a puro dominio della 
fattualità, pervasa dalla corru
zione, dalla perdita dei valori 
e dallo svuotamento delta co
scienza. 

L'accezione adorniana di 
crìtica e di negatività, nono
stante il coraggio del dissenso 
e la testimonianza di una ri
flessione sofferta, ci appaiono 
dunque oggi appesantiti da 
una rigidità vuota, che si nega 
all'utopia allo stesso modo in 
cui si nega alla realtà. Occor
re tuttavia riflettere sui princi
pio cardine della dialettica 
adomiana, la dissociazione, 
la cesura, il rifiuto della sinte
si Non è poi cosi scontato 
fame a meno nel mondo at
tuale. Né è scontato che esso 
dia luogo unicamente al ge
sto concitato e sprezzante 
della «dialettica negativa*. 
Adomo non ha mancato di 
indicarci la direzione in cui 
esso può diventare «docilità» 
di fronte al mondo, piuttosto 
che ngida esclusione degli 
opposti. 

A proposito dì Hòlderlin 
egli scrive che -la tradizionale 
logica della sintesi viene (...) 
solo dolcemente sospesa» 
(Pannassi. Salì 'ultima lirica di 
Hòlderlin, in Note per la lette
ratura 1961-1969, pag. 150). 
La paratassi, la sostituzione 
della sintassi gerarchica delle 
subordinate con una sintassi 
che allinea immagini distìnte 
e opposte permette di mo
strare simultaneamente, di in
tegrare nell'espressione poe
tica gli estremi. Il tema dell'in
terruzione si trasforma dun
que in linguaggio, in razione, 
che non ncompone affatto gli 
opposti, ma nelle immagini, 
nelle metafore, nelle corri
spondenze dà loro modo di 
coesistere in uno spazio di 
differenziazione, nello spazio 
di una realtà stratificata. Lo 
•spegnersi in profondili, co
perto dai suoni della pace» 
(ib, pag. 168) della lirica di 
Hòlderlin appartiene alla sfe
ra estetica, limitata nel suo si
gnificato dal rinvio a una mo
dificazione del rapporto tra 
uomo e natura. Anche se nel
la forma di un'utopia estetica, 
è qui che Adomo ci è ancora 
vicino 

che un gingillo, una civetteria da conversari 
salottieri, un filosofo che si preoccupava anzi
tutto delle questioni musicali di un'avanguar
dia non meglio Identificata, con buona ragio
ne poteva apparire un raffinato intellettuale 
demodé, perso dietro a visioni tragicamente 
apocalittiche o a utopiche nostalgie, il cui ag
gancio con la concretezza del sociale, con ta 
prassi, era quantomeno labile e nebuloso. 
Non fu un caso se i primi a raccogliere con
cretamente e a interpreuue proficuamente 
l'insegnamento adomiano furono quei po
chissimi critici e musicisti aperti alle avanguar
die, esponenti di una cultura italiana ancora 
fortemente minoritaria come Luigi Rognoni o 
Giacomo Manzoni. OltretuRo la ferocia con 
cui Adorno bollava .11 carattere di feticcio in 
musica e il regresso dell'ascolto, (titolo del 
notissimo saggio raccolto in Dissonanze), con 
cui condannava l'odierno costume musicale 
alienato in Introduzione alla sociologia della 
musica, e l'Idiosincratìco accanimento con cui 
perseguiva Stravinikll ih filosofia della mintoti 
moderna, apparivano - nonostante l'Impiego 
di una dialettica materialista e di categorie di 
ascendenza marxiana - gesti di segno aristo
cratico nei confronti della cultura di massa • 
non certamente contributi volli a incidere sul 
reale, ad esempio provocare nuovi e più con
sapevoli modi di fruizione. Adomo il negativo, 
il tragico-savio come lo aveva chiamalo Tho
mas Mann, non indica prospettive, si limila al
la denuncia del potere del media, dell'asservi
mento e dell'alienazione dell'arte e dell'Indivi
duo. In lui la resistenza allo stato delle cose 
sembra autoconfinarsl nell'Inconscio, nell'uto
pia, connotandosi come nostalgia di un'arte 
borghese, kantianamente disinteressata e vo
tata alla disperazione dell'impotenza. Questo 
in anni in cui invece si sentiva forse soprattut
to bisogno di una critica che desse fondamen
to e spessore ai progetti di mutamento politi
co, o, su un terreno meno accademico, che 
almeno confortasse quella gran voglia di scen
dere in piazza. 

La denuncia di Adomo trova nella musica I 
suoi paradigmi concretamente operativi. La 
condanna di Stravinskji, del lazi, della musica 
mercificata (categoria che qui si espande a 
dismisura, ospitando presenze insospettabili), 
si radica indubbiamente nella sua condizione 
di intellettuale legalo al circolo di SchOnberge 
scagliato, per forza di tragedia storica, oltre 
oceano alla fine degli anni 30, a contemplare 
e subire il trionfo delle follie consumiste della 
Swing Era e del New Deal, la rimozione ridan
ciana e cinica di quel tormentato universo cul
turale mitteleuropeo che portava su di sé con 
orgoglioso ascetismo le piaghe della crisi di 
una civiltà. 

In queste plaghe. Illustrate al massimo della 
consapevolezza nella musica di Schonberg, ri
siede per Adomo l'unica verità possibile della 
musica e della cultura della nostra epoca, ov
vero l'epifania della lacerazione della coscien
za, dell'alienazione dolorosa: «lì terrore che la 
musica di Schonberg e Webem diffonde, e 
non da oggi, non deriva dai fatto che essa ila 
incomprensibile, ma dal fatto Che la si com
prende sin troppo esattamente: essa dà forma 
a quell'angoscia, a quello spavento e a quella 
visione di una condizione catastrofica, a cui 
gli altri possono sottrarsi solo regredendo», t 
la frase più famosa di quel saggio già citalo, // 
caraltere dì feticcio in musica, scritto nel 1938 e 
primo frutto dell'impatto di Adomo con la 
realtà statunitense: un marchio a fuoco, inde
lebile, apposto sul pubblico e sugli artisti che 
si sottraggono a questo dovere di verità, in
chiodandoli al regresso e alla falsità complice 
del sistema dell'arte divenuta merce. 

Il trionfante .piccolo Modemsky» appare ad 
Adomo come il campione dell'arte che si rifu
gia nell'insensibilità meccanica dell'artigiana
to geniale, che si libera dall'angoscia col vir
tuosismo della regressione e celebra la defini
tiva autoestinzione del soggetto In quell'esem
plare «sacrificio antiumanistico alla collettivi
tà» che è il Socie du Primemps. Il tempo sem
brerebbe avere rivoltato quella condanna di 
Stravinskij contro chi l'aveva formulata, deter
minandone quell.invecchiamento»che Ador
no a sua volta aveva ravvisato nelle avanguar
die seriali del dopoguerra fattesi .mansuete» 
col loro consegnarsi al feticismo del «materia
le» e con la conseguente rimozione dell'ango
scia, della «difficoltà» del comporre. La vittoria 
di Stravinskij, la sua ascesa a compositore del 
secolo sembra dunque avere provocato la 
morte per vecchiaia di chi sembrava invero 
agli occhi di molti già vecchio al suo apparire, 
proprio come uno che oggi al passaggio di 
un'auto continuasse a sbandierare forsennata-
mente. Perché potrebbe darsi invece che sia
no state le critiche ad Adomo ad essere, loro, 
«vecchie», o almeno non omologhe ai criteri 
dei suoi giudizi. Ad esempio quell'accusa ri
volta alla sua teoria critica di non avere alcun 
aggancio con la prassi rivoluzionaria, di non 
fare distinzione, accomunandoli nella con
danna, fra sistema capitalista e socialismo 
reale, suona oggi quantomeno piuttosto data
ta, se non patetica. 

Ora, senza spingersi a postulare un Adomo 
•Incompreso», varrebbe forse la pena di rileg
gere la Filosofia della musica moderna pre
stando orecchio più al rigore etico che la ani
ma, anziché giungere subito ad additarne fret
tolosamente l'imbarazzo delle pretese conclu
sioni di ordine estetico. Anche perche di «filo
sofia» e non tanto di «estetica» della musica 
moderna si tratta. E se c'è un motivo che do
mina qui, come in tutta l'opera di Adomo, è 
proprio il drammatico conflitto, la sfuggente 
commistione fra estetica e ideologia; dove se 
- come in Schonberg - vero non significa pia 
necessariamente Mio, allora neanche falso 
significa Immediatamente Bruno. Ami, (un'al
tro. Dispiace solo che Adomo non abbia co
nosciuto il bel paese di Berlusconla, chissà 
quante bendierihe avrebbe nuovamente a di
speratamente sventolato davanti alle imper
cettibili cicatrici delle nostre quotidiane e con
fortevolissime lobotomie serali. 
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Chi forano i grandi consumatori dei fifBncofortesi 

ie da nuova ani 
LITIIM PAOLOZZI 

(M Sono passati venti anni anni da quando, 
con un'operazione pia dispettosa che spre
giudicata, ie edizioni dell'Erba Voglio pubbli
carono (1976) Minimo imMoralia. aforismi 
tralasciali' nell'edizióne Italiana (Einaudi. 
1954). Ben scavato vecchia talpa, si congratu
larono I lettori, le lettrici estremisti-gruppettari-
marxisti che ti fregiavano del nome di -nuova 
sinistra-. 

La vecchia talpa aveva scoperto una censu
ra nei confronti di Adomo. La sua guida alla 
modernità, i Minima mordila, spurgata, nell'e
dizione einaudlana, delle parti meno armo
niose, O più dissonanti? Ventanni dopo ecco
lo dunque il colpo di coda, la violenta Impen
nata contro tutte le melasse culturali progres
siste. SI, vendetta, tremenda vendetta nei con
frónti di quella sinistra tradizionale che non 
aveva mal celato la sua antipatia nei confronti 
dell'Istituto per la ricerca sociale di Francofor
te, tacciato di coltivare un -Insano irrazionali
smo». * 

Questo era il contorsionismo dell'Ideologia 
settanlasettlna. Pure, attraverso abili movi
menti, l'Ideologia usci a riveder la luce. Vale a 
dire l'Impianto hegeliano-marxista di Adomo. 
Quell'impianto, a sua volta, lo trasformò in 
una coperta tirata dai quattro pizzi. Bisognava 
pur difendere le proprie sicurezze. Risultato 
del, «delirio di presunzione»! il Korsch dei Con
soli batteva ai punti Galvano Della Volpe; Bor
dila svettava su Berlinguer. 

Rileggendo pèzzi di letteratura moralistica, 
ci si accordò con Adomo sull'idea di matrimo
nio; -Il matrimonio, la cui abbietta parodia so
pravvive in un'epoca che ha sottratto ogni ter
reno al matrimonio come diritto umano, serve 
oggi, per lo più, al trucco dell'autoconserva-
zione: ognuno dei due congiurati attribuisce 
all'altro la responsabilità di tutto il male che 
conimele, mentre - in realtà - essi vivono in
sieme una vita torbida e stagnante. Un matri
monio dignitoso sarebbe solo quello in cui l'u
no e l'altro avessero una vita indipendente, 
senza la fusione prodotta dalla comunità di 
interessi che e imposta dalla necessità econo
mica, e si assumessero - in perfetta liberta - la 
responsabilità dell'altro». 

Assenso pieno anche alla sua versione del
l'amore; «Nella società borghese solo l'amore 
dev'essere involontario, E invece l'amore è re
sistenza consapevole. La resistenza esige pro
prio quel momento di arbitrio che i borghesi, 
per cui l'amore non sarà maj abbastanza na
turale, gli vietano rigorosamente, Non ama se 
non,.chi ha la forza:di tener fermo all'amóre, Il 
sentimento supera la prova decisiva quando 
supera se stesso nella durata, e sia pure come 
ossessione. L'ordine della fedeltà, che la so
cietà impartisce, è strumento d'illibertà, ma 6 
solo nella fedeltà che la libertà si ribella all'or
dine della società». 

Adomo denunciava l'Industria culturale, 
Adomo difendeva la «nuova razionalità» ser
vendosi di input sprovincializzanti. Adomo ci
tava Freud, ma allargato alla società, contro 
-quel suo insistere idiosincraticamente sull'in
dividuo». Adomo praticava la sociologia, però 
non la limitava alla ideologia del «fatto com
piuto». 

Ebbe successo quell'assestamento di senso. 
Nel cuore del tardo capitalismo lo studioso 
(rancofortese interpretava la produzione esle
tica ma anche la storia delle idee, legandola 
ai conflitti sociali. Altrimenti la «nuova sinistra» 
si sarebbe disamorata. La pratica, allora, non 
andava senza teoria. E la teoria della Scuola -
d'accordo Horkheimer - chi voleva se la ripe
scava nella Dialettica negativa. Comunque, 
quella teoria aveva per padri fondatori dei 
marxisti non dogmatici. Marxisti non dogmati

ci si consideravano, probabilmente a tono, 
quei lettori e quelle lettrici degli anni Settanta. 
Benché la -teoria critica» della società, schie
rata a difesa della ragione dalle deviazioni to
talitarie: nazista e stalinista, presentasse alcu
ne difficoltà di fruizione. 

Tra parentesi Habermas, per qualche anno 
assistente di Adomo a Francoforte, la «teoria 
critica- del maestro l'avrebbe spinta verso al
tre sponde. Sarà questo pensatore -post-meta
fisico-, come si definisce, a respingere il dog
ma della infallibilità della ragione. Il pensiero 
non é in grado di risolvere «a priori» i problemi 
concreti. Sperimentiamolo, invece, a diretto 
contano con le scienze sociali. Puntiamo sul
l'egire comunicativo. La metafisica è morta? 
Viva la filosofia anglosassone del linguaggio. 
GII «atti di parole» vanno studiati, ma in rap
porto con le situazioni nelle quali questi •atti-
si producono. 

Per tornare al punto. Ai lettori della «nuova 
sinistra», con i loro tic ideologici, andava a ge
nio che i francoforte» si comportassero un 
poco-anche da «funzionari del pensiero* Cosa 
desiderare di più? L'accusa di «anticomuni
smo» avvalorava le speranze. I polmoni si 
riempivano di quel respiro culturale, Respiro 
ce n'era, sicuramente, molto. Ma lo stimolo 
critico, architrave dell'intera costruzione teori
ca, veniva colto solo in parte. 

La questione si complicò ancora con Mar
cuse. Nel suo lavoro, all'influenza del marxi
smo si sommava quella della psicoanalisi. Sin
golare binomio di due sistemi forti, intrecciati. 

In questo binomio la psicoanalisi funziona
va da carta di credito. Offriva il vantaggio di 
conoscere le condizioni che rendono possibi
le la felicità. Non aveva dello Freud che fuori 
dal mondo non possiamo cadere giacché, nel 
mondo ci siamo dentro? Se il marxismo strap
pava la maschera allo sfruttamento, la psicoa
nalisi denunciava'sulla pubblica piazza la re
pressione degli istinti. Insieme, veri e propri 
Dioscuri, pronti a illuminare la strada della ra
gione e della felicità. 

li pensiero di Marcuse è, ovviamente, più 
complesso di quello appena accennato. Per 
esempio nella sua opposizione al marxismo 
(trasformato dai sovietici in una scienza posi
tiva) e al freudismo (quando, soprattutto ne
gli Usa, viene distribuito ai pazienti sul divano 
per ottenere la loro integrazione). Si può per
donare anche il vitalismo di Marcuse mede in 
California. Lo smorzava, quel vitalismo, una si
curezza: c'era, continuava a esistere lo sfrutta
mento capitalìstico. 

E comunque. La civiltà industriale inghiotte 
con un ritmo da Tempi moderni. Il ritmo viene 
astutamente coperto dai suoni di una organiz
zazione in apparenza tollerante che invece 
serve a livellare e triturare le individualità, 
Guardate cosa è accaduto alla classe operaia, 
ammoniva Marcuse. L'esplodere dei conflitti, 
la rivolta, la liberazione, non saranno più gli 
operai a sostenerli. Ma gli emarginati, 

Qui le strade si divisero. I lettori della «nuo
va sinistra» voltarono presto le spalle al movi
menti americani, alla Sds tedesca di cui Mar
cuse era slato il padrino. «Emarginali di tutto il 
mondo unitevi!- non entrò nelle biblioteche di 
chi, in Italia, riconosceva ancora cittadinanza 
alla contraddizione capitale-lavoro. 

Forse quei lettori (e quelle lettrici) erano 
troppo attaccati alle proprie idee per lare 
grandi scoperte. Forse il passaggio dal moder
no al post-moderno si stava svolgendo sotto 1 
loro occhi di gattini ciechi. Non capirono che 
Adomo, il «grande borghese», tentava per l'ul
tima volta, partendo da una griglia interpreta
tiva marxista (in linea tuttavìa con la tradizio
ne dell'ideologia tedesca) e con l'aiuto della 
filosofia, di tenere unito destino individuale e 
destino collettivo. 

L'America di McLuhan li ha presto dimenticati 
• • «ti dottor Theodor W. 
Adomo, filosofo, è morto al
l'età di 65 anni». Con questo 
titolo il New York Times dava 
la notizia della scomparsa del 
controversonpensatore il 7 
agosto 1969, definendolo «un 
esperto tedesco di problemi 
culturali e anche critico musi
cale». Un secondo titolo di 
merito consisteva nel fatto che 
anche lui, «come it suo amico 
dottor Marcuse, era stato un 
crìtico dello stalinismo*. Nel 
breve e anonimo necrologio si 
accennava al periodo in cui 
Adomo si era trasferito negli 
Stati Uniti, ma non si nomina
va nessuno dei suoi libri. Il re
sto dei commento era dedica
to a citazioni di un articolo del 
1940 nel quale il filosofo tede
sco aveva analizzato, insieme 
all'americano George Sim-
pson, il fenomeno del «jltter-
bug», il ballo che andava allo
ra di moda fra I giovani. 

Eppure Adomo aveva vissu
to e lavorato per dieci anni 
negli Stati Uniti: prima all'Isti
tuto per le ricerche sociali che 
Horkheimer aveva trasferito 
da Francoforte a New York. 
poi a Radio Research Project 
di Princeton ed infine alla Uni
versità di California dove più 
tardi sarebbero approdati an
che i due altri francofortesi 
Marcuse e Lowenthal. Una 
parte Importante della rifles
sione di Adomo, quindi, e 
maturata durante il suo de
cennio americano, a contatto 
con questa società e con que
sta cultura che restano sullo 

sfondo, o costituiscono il pun
to di riferimento, degli studi su 
•la personalità autoritaria- e 
sulla «cultura di massa» in La 
dialettica dell'illuminismo. 

Tuttavia, a vent'anni dalla 
sua morte, è difficile trovare 
tracce concrete del suo pen
siero nella cultura americana 
che fc stata influenzata, inve
ce, da altri esuli di quella 
•scuola di Francoforte* i cui 
massimi protagonisti erano 
emigrati negli Stati Uniti dopo 
l'avvento di Hitler, ad eccezio
ne di Walter Benjamin. 

Erano nati tutti tra la fine 
dell'Ottocento e gli inizi del 
nostro secolo. Marcuse era 
uno del più vecchi (1892) ed 
Erich Fromm il più giovane 
(1911); insieme a Horkhei
mer avevano pubblicato nel 
1937 Autorità e famiglia e 
quando Horkheimer e Adomo 
erano ritornati in Europa, Mar
cuse, Fromm e Lowenthal 
avevano già da tempo deciso 
di restare negli Stati Uniti dove 
avrebbero seguito strade di
verse; ma Freud sarebbe rima
sto un punto di riferimento 
comune del «marxismo uma
nista* di Fromm e di quello di 
Marcuse, insieme al loro ri
spettivo impegno politico. 

Se pensiamo all'Isolamento 
e aliai tragica e solitaria morte 
di Benjamin in Francia, al di
verso approdo di Horkheimer 
e Adomo dopo il ritomo in 
Europa ed alle differenze uà 
gli ex francofortesi stabilitisi in 
America, sembra difficile con

servare l'idea di una «scuola* 
dinanzi alle vane posizioni 
culturali e politiche di coloro 
che ne vengono considerati i 
rappresentanti. 

Oggi, a dieci anni dalla 
morte di Marcuse - seguita 
pochi mesi dopo da quella di 
Fromm - si può tracciare un 
primo bilancio dell'influsso 
che ha avuto il marxismo he
geliano di marca francoforte-
se nella cultura americana. Il 
requiem per Adomo sembra 
sintetizzato in una breve re
censione anonima alla tradu
zione di Prismi, nel 1982, dove 
si afferma che era «uno di 
questi scrittori accademici la 
cui opera viene dimenticata 
dopo la loro morte»; ben di
versi sono stati invece i necro
logi di Marcuse che per quasi 

un ventennio ha fortemente 
influenzato il pensiero radica
le americano, soprattutto nel
la Università. «La storia recen
te degli Stati Uniti - si legge in 
un editoriale del New York 77-
mes sulla sua morte - sarebbe 
stata diversa se non ci (osse 
stato Herbert Marcuse», e nes
sun pensatore europeo di 
estrazione marxista ha proba
bilmente avuto un moto mag
giore nella cultura americana 
di questo secolo. 

Rievocando gli anni del dis
senso in The sixties, Il sociolo
go Todd Gltlin ricorda come 
in quegli anni i giovani studen
ti 'fossero stati attratti da alcu
ni libri che rivelavano la vasta 
dimensione dei problemi che 
stavano dinanzi a loro». Proba-

GIANFRANCO CORSINI 

bilmente - scrive Gitiin - Il più 
affascinante era L'uomo a una 
dimensione di Marcuse con la 
sua amara nostalgia hegeliana 
per il sogno marxista di un 
proletariato rivoluzionario». 

Era la prima volta che com
pariva sulla scena politica 
americana la figura di un Filo
sofo-rivoluzionario contro il 
quale si riversavano addirittura 
le condanne pubbliche del vi
cepresidente Spiro Agnew o 
del governatore della Califor
nia Ronald Reagan. Ma già al
la metà degli anni Settanta, 
poco prima della sua morte, 
lo stesso Marcuse dichiarava 
dinanzi ai suoi studenti che 
ormai «il movimento era stato 
assassinato». 

La generazione del '68 evi

dentemente non è in vena di 
nostalgie e nonostante la ma
nia corrente per gli anniversari 
- da Kennedy alla Luna -
quello della morte di Marcuse 
non ha fatto notizia. I suoi sag
gi sono scomparsi dagli scaf
fali delle librerie dove affiora
no adesso altre filosofie. La 
diaspora della «scuola di Fran
cofone» si conclude cosi negli 
Stati Uniti dove, con la sola ec
cezione di Benjamin, i suoi 
protagonisti originari sono so
pravvissuti più a lungo e dove, 
in California, Leo Lowenthal 
ne resta l'unico superstite an
cora in vita. 

Horkheimer e Adomo ave
vano respinto la «diversità* 
dell'America e questo spiega 
in parte perché l'America a 

sua volta li abbia dimenticati. 
Marcuse e Fromm ne hanno 
fatto invece un oggetto della 
loro critica riconoscendo, tut
tavia, la specificità di questa 
società e di questa cultura. 
Seppure in forme diverse, e in 
modi e tempi diversi, sono di
ventati cosi parte di questa 
cultura, anche se le loro radici 
umanistico-hegeliane hanno 
costituito per ambedue un for
te limite alla interpretazione di 
questa realtà. 

Nel vasto dibattito sulla -so
cietà di massa», che per molti 
europei porta il nome di Ador
no, i francofortesi d'America 
non hanno avuto un molo di 
rilievo poiché restavano anco
ra prigionieri di una concezio
ne umanistica della cultura 
che li rendeva sospettosi nei 

confronti dell'America, dei 
nuovi media e delle loro con
seguenze. Questo spiega per
ché la vasta letteratura ameri
cana sulla cultura di massa e 
sui mass media non rechi trac
cia delle riflessioni di Adomo, 
o perfino di quelle di Marcuse 
odi Fromm. 

Nel mezzo della rivolta gio
vanile degli anni Sessanta, 
mentre si pubblicava L'uomo 
a una dimensione, contempo
raneamente anche Understan-
dmg media di Marshall 
McLuhan inseriva nel dibattito 
una dimensione del tutto nuo
va. Con il suo tono provocato
rio McLuhan sollevava una se
rie di questioni altrettanto rile
vanti di quelle marcuslane sul
la società industriale, ma alla 
generazione cresciuta con la 
tv esse apparivano ancora più 
attuali. Il radicalismo elettroni
co di McLuhan si intrecciava 
con quello estetico-politico di 
Marcuse e i media, investiti di
rettamente, se ne appropria
vano subito mentre gradual
mente si spengnevano le ulti
me fiammate del «movimento» 
e la guerra del Vietnam si av
viava alla sua conclusione. 

Nel 1981, alla morte di 
McLuhan, John Léonard lo 
definiva «il profeta che aveva 
galvanizzato una intera gene* 
razione» preoccupata di esco* 
gilare nuove «strategie di so
pravvivenza» dopo la fine del
la rivoluzione giovanile. Il 
mcluhanismo, con tutte le sue 
contraddizioni, segnava defi

nitivamente la fine di quello 
che Leo Marx ha definito il 
•pastoralismo rivoluzionario* 
degli anni Sessanta, 

Il dibattito sulla cultura di 
massa, quindi, ha portato alta 
ribalta altri interlocutori, molto 
lontani dal mondo della scuo
la di Francoforte. Il marxismo 
adesso è rappresentato dall'o
pera dell'inglese Raymond 
Williams o dell'americano Fre-
deric Jameson; in una recente 
antologia compaiono ancora 
Benjamin, Brecht o Enxen-
sberger che cita Gramsci, 
mentre l'ultimo numero di Po-
lities, Culture and Society dedi
ca un simposio alla traduzio
ne di La storia e il quotidiano 
di Franco Ferrarottl che, nel 
sottotitolo americano, viene 
presentato come uno studio 
•sull'influenza dei mass media 
nella società moderna». 

L'accento si 6 spostato or-
mai sui problemi della comu
nicazione e sul contesto socia
le delle sue modalità In una 
società di cui ì nuovi media 
costituiscono ormai una com
ponente organica e, in varia 
misura, ne riflettono o deter
minano l'identità culturale. 
L'élitismo adomìano è lonta
no come il pastoralismo mar* 
cuslano e la cultura america
na, Impegnata a (are i conti 
con la realtà, cerca nuovi pun
ti di riferimento per definire e 
interpretare «la gamma del 
punti di vista in base ai quali 
gli uomini concepiscono oggi 
il loro mondo* nella società 
della informazione. 
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Alla denuncia nen si accompagnò jpai un progetto 

I limiti del Gran Rifiuto 
• i Non v è dubbio che la scuola di Franco* 
fotte costituisce ancor oggi uno dei blocchi 
intellettuali più compatti e significativi del no
stro secolo e specialmente della sua fase di 
mezzo Essa condensa alcuni caratteri cultu 
rali che hanno assunto una notevole diffusio
ne anche fuori degli ambiti specialistici incro
ciando addinttura grandi movimenti di massa 
come quelli studenteschi Ciò fu reso possibi 
le da una evidente e costante propensione 
dei pensatori di Francofone a collegare stret 
tamente riflessione teorica generale indagine 
sociale e analisi politica Essi inoltre ebbero la 
rara capacità di sviluppare una importante 
eredità intellettuale come quella hegeliana 
con istanze ricavate dalla tradizione marxiana 
e psicoanaliitca e nusctrono cosi a costruire 
un edificio che poggiava su basi classiche e 
che tuttavia si protendeva verso le sfere della 
modernità Se vogliamo completare il quadro 
dei meriti storici e dei caratteri positivi di que 
sta scuola dovremo aggiungere che essa fu 
una delle pnme a battersi per una cultura cri 
tica e non accademica e infine che si dotò di 
un linguaggio raffinato ma non ermetico svi 
tappandola sua ricerca in direzioni molteplici 
e anche insolite sempre comunque forte 
mente attuali 

Se entriamo poi dentro I edificio e cerchia 
mo di tracciare un bilancio cntico incontna 
mo una quantità non minore di elementi ne 
gativi o assai discutibili Li elenco molto rapi 
damente per poi concentrare il discorso sui 
due libri che ti rappresentano molto emble 
mancamente Questi caratten sono essenzial 
mente un eclettismo che mescola Hegel 
Marx e Freud con troppa disinvoltura uno sii 
le la cui brillantezza diventa quasi sempre lei 
terana una esagerata concessione al gusto 
delId contaminazione (filosofia + letteratura 
+ critica politica) con cui si cerca spesso di 
•chiudere» il sistema II risultato complessivo 
sembra oggi un sistema brillante e incisivo 
che non nesce però a convincere 

Questa valutazione può essere succinta 
mente avallata con riferimento ai due libn che 
possiamo considerare esemplari Luomo a 
una dimensione di Marcuse che condensa in 
forma assai efficace i risultati delta «teoria cri 
tica» della società industriale avanzata e la 
Dialettica negativa di Adomo che può consi 
derarsi il prodotto più elaborato e fine della 
gnoseologia e della epistemologia della intera 
scuola 

L uomo a una dimensione sviluppa una cn 
tica incalzante e anche radicale non solo del 
la società capitalistica evoluta ma della de 
mocrazia politica prodotta dalla civiltà oca 
dentate e più in generale della «libertà moder 
na- denunciata come «tolleranza repressiva» 
Naturalmente si tratta di una enttea che non 
manca di punti teorici importanti e di rileva 
zionl empiriche efficaci Ma il suo limite è in 
nan/ì tutto di chiudere in un medesimo circo 
lo srnza uscita capitalismo e anticapitalismo 
(soc mllsmo) cosi come fascismo e democra 
zìa Per di più questa chiusura viene incardi 
nata sul cosiddetto dominio della razionalità 
tecnologica da cut viene ricavata tutta una lo 
gica del dominio 11 risultato è che «la chiusura 

• I Che strazio questi anniversari G a un an 
no fa si celebrarono i cento anni di Herbert 
Man-use (1898) Ma francamente chi se ne 
fregava' Certo Era una vecchia - davvero «vec 
chio europea» - idea dell emancipazione quel 
la di Marcuse Di quetl «amico americano» del 
la sinistra antiautontana (ma quando mai era 
questo Sessantotto quanti secoli fa') 

Once upon a lime zio Herbert ci die» va quel 
lo che conta non è il lavoro industriale non so 
no le forze produttive La dialettica della libera 
zione tutta la crescita della affluent society non 
conta un bel niente Quello che conta per il fu 
turo della libertà sono i bisogni - non i menti E 
I uomo (cioè la donna) può diventare soggei 
to autonomo ~ dunque «in grado di darsi lui/ 
lei stesso/a il proprio nomasi (tvith a little help 
noni Jean Jacques) - soltanto in quanto sog 
getto della «cura di sé» (ma allora nessuno an 
cora conosceva Foucault) 

La Itbertas maior dello zio americano non 
era quella kruschtsheviana dello zio Della Voi 
pe e del nipote Colletti costituzione sonettista 
+ elettnficazione Anzi la liberta del soggetto 
uomo/donna (sempre nello stesso progetto 
«vetero-europeo» marcusiano) non si troverà 
mai nella «società di lavoro» marxiana nella 
società del calcolo utilitarista *dei menti e dei 
bisogni» (ma allora nel Sessantotto/nove/die 
ci nessuno pensava a Rimmi né a quel Rimini 
•terremoto» di lotta continua ne a qu« Ilo »garo 
fano» del decisionismo socialista con la «voce 
del maestro» proudhoniana) 

No - ci diceva 1 amico americano Herbert 
Quello che conta è il desideno e la democra 
zia è Woodstock e la disobbedtenza civile È 
costituito libertatis - la public happtness del «co
me together righi now» Libero/a e uguale co 
me fratello/sorella sarebbe I uomo - cioè li 
donna - soltanto in quanto riconosce pubbli 
camente in politica i suoi bisogni di Eros and 
Ovilization come télos non come mezzo 

Dunque nbellarsi contro I ordine del lavoro 
è giusto La libertà quella moderna si misura 
né in valore lavoro (come volevano i marxisti 
ortodossi quelli della reazione materialista 
contro I esistenzialismo) né in funzionamento 
ordine (come vogliono i funzionanti vecchi e 
nuovi) Vagliamo tutto - e non in quanto lavo 
ratori ma in quanto soggetti 

dell universo di discorso» viene a coinvolgere 
tutti i punti alti del mondo moderno cioè la 
democrazia e la scienza La «cntica» non trova 
pertanto un innesto positivo per tradursi in 
operazione sociale e politica e si nsofve in 
una nvendicazione di spazi pnvati nei quali 
coltivare I eros e I irrazionale Poco male se 
poi eros e irrazionale riuscissero - ma come 
potrebbero7 - a sviluppare un potenziale tra 
sformativo Diventano piuttosto stratagemmi 
per «promuovere I arte di vivere» un arte un 
mediabilmente pnvata forse da bohémiens A 
seguire il ragionamento malizioso di Marcuse 
si potrebbe persino dire che con questa tropo 
stazione I universo del discorso è così ermeti 
camente e definitivamente chiuso da nnchiu 
dere e castrare I azione pubblica della slessa 
tèona cntica 

Il fatto è che tanto I esame della democra 
zia quanto quello della scienza vengono con 
dotti schiacciando per cosi dire la democra 
zia sulla «presente» gestione della politica e la 
scienza sulla politica della scienza Ma la de
mocrazia è un sistema istituzionale e chi ha 
detto che nella democrazia non possano ere 
scere progetti e quindi anche logiche politiche 

- * • UMKftTOCIRRONI 

di natura cosi cntica da effettuare (diciamo
lo con Gramsci) una nvoluztone intellettuale 
e morale? Tutto può ermeticamente chiudersi 
meno che.Ua capacità nflessiva e*cntica degli 
uomini (se £ lecito supporre che possano al 
meno essefe.uguali ai maestri di Francoforte) 
E, del p<rf*'ciò che non pud mai chiudersi è 
poi anche la discorsività dell intelletto scienti 
fico che di fatto da Galilei a Einstein e anche 
dopo ha continuato a sfondare ogni tetto poli 
tico e culturale Perché mai soltanto a Franco
forte dovrebbero nascere menti cntiche? 

Questi difetti di impostazione melodica gè 
nerale emettono in Dialettica negativa con 
tanto maggiore evidenza in quanto qui Ador 
no tocca sicuramente il punto più alto della 
indagine teorica Non è un caso che proprio 
in questo testo prende quota una approfondi 
ta riflessione critica non tanto sulle deforma 
ziom sofistiche dei marxismi dialettici (Dta 
mai) quanto soprattutto (e finalmente') sulle 
loro matrici hegeliane Basti questo pensiero 
«L equazione dèlia negazione della negazione 
con la positività è la quintessenza dell identifi 

care il pnncipio formale portato alfa sua for 
ma più pura Con esso prevale nel punto più 
intimo della dialettica il pnncipio antidialetti 
co quella logica tradizionale* Che more anth 
melico calcola meno per merini Uguale a più» 
Risalendo alla fonte della «Versione idealistica 
della dialettica» (ma perché versione e non 
scrittura idealistica7) Adorno scopre il limite 
speculativo della mente filosofica e apre spes 
so verso la scienza 

Proprio In Dialettica negativa infatti Adorno 
accenna una generale cntica di platonismo 
tanto a Kant quanto a Hegel A Kant giunge a 
rimproverare «I eliminazione della pratica dal 
la ragion pratica» e una completa «de oggetti 
vaztone» per concludere che «la dottrina della 
ragione pratica pura prepara la ritraduzione 
della spontaneità in contemplazione» (un 
neo-agostimsmo) A Hegel nvolge la critica 
radicale di aver costruito ur^sjsjema in cui «il 
pensiero ricava dai suoi oggetti sèmpre e sol 
tanto ciò che in sé è già pensiero» A tutta la 
tradizione della filosofia classica tedesca poi 
rivolge il monito significativo che «una filosofia 

mutata dovrebbe smetterla di far credere a 
se e agli altn di disporre dell infinito» Dal di 
sprezzo infatti del finito e dell oggetto non 
può venire che vacuità intellettuale e impoten 
za conoscitiva «La parola evocante sostituisce 
la cosa» Per sfuggire a questa vera e propna 
retorica del pensiero Marx viene a rappresen 
tare una alternativa molto consistente e Ador 
no smette di vedere in lui il consueto scolaro 
di Hegel Ne ricava infatti I indicazione che 
«sarebbe invece compito del pensiero vedere 
tutta la natura e tutto ciò che installa come ta 
le come stona e tutta la stona come natura» 
Contro la ragion filosofica per la quale «il to
tem è il totem» emerge perciò 1 istanza di con 
figurare lo stesso oggetto sociale umano non 
come un puro oggetto del pensiero («gli og 
getti non si nvolgono nel loro concetto») ma 
come un autentico oggetto stonco-naturale 
sul quale non si possono npetere i nti del «sor 
tilegio speculativo» 

Quale nforma radicale però esigerebbe un 
radicale passaggio - per cosi dire - dal pensa 
re kant hegeliano al conoscere stonco-sociolo-
gico dalla filosofia non già a una «teona enti 
ca» ma a una vera e propna scienza sociale a 

una scienza dei tipi stona di società Ma su 
questa strada Adomo resta bloccato dalla 
operante memoria del dialettismo filosofico e 
anche da Una continua infiltrazione di pole
mica politica contingente che impediscono 
fra 1 altro proprio di oggettivare la politica in 
un del mito sistema di istituzioni storiche L on 
divaga idea di Dominio cosi continua a li 
brarsi al di sopra dei tempi, si incarna in Inde 
citabili volontà e sfuma in psicologismi che 
verranno semmai sottoposti allo psicanalista 

Colpisce in tutta la vasta opera della scuola 
di Francoforte che propno la ricca e spesso af 
fascinante vis polemica del coinvolgimento 
politico impedisca di prendere il giusto e ne 
cessano distacco per ricostruire I orizzonte 
storico dei fenomeni e dei problemi Essa 
spinge ad accorciare per dir cosi I tempi del 
I indagine e sollecita quindi ad aggirare o 
semplificare i grandi temi della modernità 
(democrazia decolonizzazione Stato rappre 
tentativo diritto acculturazione di massa 
partiti e sindacati rivoluzione tecnico-scientifi 
ca organizzazione intemazionale) Questa 
grande e nuova complessità si scioglie allora 
in una società di massa-che I francofortesi leg 
gono come un grosso giocattolo nelle mani di 
un insondabile Dominio che ne fa lo strumen 
to della repressione e del degrado Ed è logico 
che in questo panorama appiattito di un mon 
do amministrato la «rivoluzione» può essere 
soltanto perseguimento di un oasi personale 
oppure fuga in coppia verso il paradiso dell e 
ros Grande Rifiuto intellettuale e basta, nbel 
Itone tanto utopica quanto romantica che 
contrappone il corpo alla macchina il godi 
mento libero alla Amministrazione Ne potrà 
nascere soltanto una nuova variante del tradì 
zionale narcisismo ludico-estetico 

Forse la scuola di Francoforte passerà alla 
stona contro la sua volontà come I ultimo ca 
pitolo (inconsapevole) della «dialettica dell il 
luminismo-, cioè di quel razionalismo astratto 
che scende in lotta contro il proprio doppio 
senza riconoscere che I alternativa sta nel la 
vorare a una diagnosi «non-dialettica» ma sto
rica e integrata della società moderna come 
sistema di istituti economici politici grondici 
Era I indicazione più seria che ci ha conse 
gnato il materialismo storico di Marx alta cui 
•ricostruzione» sì è - non casualmente - dedi 
calo Habermas erede di Francoforte 

Pur avendo intravisto e denunciato molti ca 
ratten negaaut delta nostra epoca i francofor 
tesi ci lasciano un deludente defìat di protei 
fazione mascherato dietro 1 ottocentesco prò 
clama spesso ripetuto di Walter Benjamin 
che «è solo a favore dei disperati che ci è data 
la speranza» In realtà soprattutto i disperati at 
tendono una proposta per riprendere speran 
za e sembra invece che al loro «sovversivismo 
dal basso» Francotorte abbia offerto soltanto 
un «sovversivismo dal) alte*. Sono come è no 
to espressioni di Antonio Gramsci che mori 
assai pnma e lasciò scritto un appunto da me 
ditate «Bande zingaresche nomadismo politi 
co non sono fatti pericolosi» Ed eccone un al 
tro «La bohème parigina del romanticismo è 
stata anch essa alle origini intellettuali di molti 
modi di pensare odierni che pure pare derida 
no quei bohémiens» 

Da Marcuse a Habermas, ovvero dalla ribellione al garantismo 

E ora, siamo tutti minimali? 
Ammettiamo la mus ca era bella Imagine 

cantava John Lennon Bellezza ingenua di 
Amencan graffiti che 1 heideggeriano Marcuse 
ha assunta non come strategia (razionalità 
strumentale) ma come prò getto (autenticità 
esistenziale) mentre i maestri Horkheimer e 
Adomo sapevano già che dopo I avvento del 
«capitalismo totalitario di stato» (Pollock) del 
progetto di salvezza era nmasto niente La loro 
era una filosofia della stona al rovescio Soltan 
to la memoria - utopico-negativa - restava 
cioè I arte (pre e poi post) moderna Fin de 
parve Godo! non amverà mai Però questa 
«Logik des ^erfalls» (Adomo) ci ricorderà nel 
I universo di «socializzazione negativa» (negati 
ve Vergesellschaftung) almeno una traccia del 
«eschaton» socialista - del paradise lost dell u 
topia passata 

È possibile un utopia non aporet ca91 grandi 
maestn di Francoforte non ci credevano più 
Dopo Auschwitz Altn «francofortesi» invece 
tendevano a una revisione dei conti del prò 
gresso Herbert Marcuse - che era stato funzio 
nano sia delia repubblica consigliare tedesca 
del 1919 (che strazio - questi anniversan) sia 
del Oss amencano (precursore della Cia) per 
la reeducation dei tedeschi dopo la liberazione 
dal nazismo - non si consolava nell utopia ne 
gativa degli amici maestn Adomo/Horkheimer 
Voleva la felicità pubblica - ma ne voleva an 
che le regole del gioco democratico Fu com 
russano politico della liberation army degli Sta 
ti Uniti come anche il suo ex-collega del Inst 
tut (tir Sozialforschung Franz Neumann uno 
che voleva una costituz one repubblicana nella 
Germania non-comunista (come poi avvenne 
nel 1949) non condivideva ti modello socio 

OTTO KALLSCHEUER 

economico del neocapitalismo mode in Ger 
many l a sua «scelta di campo» occidentale fa 
ceva tutt uno col suo antiautoritarismo 

Che strazio - questi anniversan Jurgen Ha 
bermas natoli 18 giugno 1929 ha esattamente 
veni anni di più della Repubblica federale E la 
comunicazione combattiva del filosofo che del 
lutto pnvo di ironia ama definirsi del «figlio del 
la reeducation» è una delle costanti intelle tuah 
per le quali bisogna congratularsi fon la Re 
pubblica federale 

Se oggi ali estero la filosofia delle università 
tedesche ha un volto nuovo e parla una lingua 
d versa da quella di Heidegger se rappresenta 
credibilmente «I agire commumcativo» allora 
questo è anche mento di Habermas Perche la 
sua prospettiva filosofica il cosiddetto cambio 
di paradigma nella teoria cntica è essa stessa il 
risultato del processo comunicativo teorico so 
prattutto nei confronti dell Occidente con la 
logica esistenzialista e fenomenologica della li 
berta e del mondo vitale degli anni 50 e 60 in 
Francia con il pragmatismo amencano e con 
la filosofia anglosassone dell analisi linguistica 
negli anni 70 

Se per una volta nell ambito dell azione e 
del cambiamento culturale si vogliono ricerca 
re le analogie con il commercio - il quale se 
condo Immanuel Kant un altro illuminista te 
desco promuove «un rapporto pacifico» tra i 
popoli - allora t opera di Jurgen Habermas ap 
partiene senzaltro ai maggion prodotti d e 
sportazione della Repubblica federale nel cam 
pò della filosofia della teona sociale e della 
morale politica 

Quando nel 1984 la giovane democrazia 

spagnola invitò i maggiori filosofi europei a te 
nere conferenze sul futuro della democrazia il 
rappresentante italiano fu Norberto Bobbio e 
quello tedesco Jurgen Habermds Oppure 
quando ne 1986 la nnomata «Fondazione 
Tanner» degli Stati Uniti organizzò una sene di 
conferenze sui «valon umani» Habermas - do 
pò I ex cancelliere Helmut Schmid! - fu il pn 
mo pensatore tedesco ad essere invitato 

Se e vero che la filosofia inquadra il propno 
tempo in pensieri esiste una filosofia che pò 
trtbbe rappresentare i quarant anni della Re 
pubblica federale? Durante una conferenza 
dell autunno del 1988 a Baltimora che nguar 
dava «Lo spinto tedesco» JGrgen Habermas ha 
dato una risposta negativa le due maggion 
opere filosofiche del dopoguerra tedesco occ 
dentale Wahrh&t undMethode (Venta e melo 
do) di Hans Georg Gadamer e Negative Dialek 
nk (Dialettica negativa) di Theodor W Ador 
no non possono essere assunte come «testimo
ni coerenti della produttività della filosofia dei 
dopoguerra della Repubblica federale» visto 
che «la mentalità e le idee principali di questi 
auton si sono formati già prima del 1933 

Può essere Ma se dopo Adomo t Gadamer 
un opera ha indicato la direzione della filosofia 
tedesca al) n quest opera e stata anche il ri 
flesso delia tn:>i morale e politica più importan 
te di questa Repubblica - il movimento studen 
tesco antiau lontano - e ha cercato di proporre 
una via d uscita si tratta deljipro dj Jurgen Ha 
bermas pubblicato nel 1968 Erkenntms und 
Interesse (Conoscenza ed interesse) Dopo il li 
bro che Georg Lukàcs scnsse fini a la pnma 

guerra mondiale Gesehichte und Klassenbe-
wufitsem (Stona e coscienza di classe) questo 
e senz altro il libro più importante di un «manti 
smo occidentale» Ma a differenza del bolscevi 
smo idealizzato di Lukàcs questo è stato un Ji 
bro «occidentale» anche in senso normativo 
cioè nel senso della Rivoluzione francese e 
amencana 

Il nsultato è che oggi il «marxista liberale» 
come Habermas si è talvolta definito amva ad 
una precisazione e correzione della teoria del 
I alienazione marxiana Oggi Habermas vede 
! onzzonte della cntica e il potenziale di resi 
stenza contro la cosiddetta «colonializzazione 
del mondo vitale» cioè contro I espropnazione 
e la sovrapposizione di sempre più vasti setton 
di vita attraverso e con stnitture tecnologiche o 
s stemiche nelle regola dei gioco democratico 
e nelle forme di vita solidali che permettono a 
tutti i cittadini una azione orientata verso la 
comprensione 

! teorici della rivolta studentesca Rudi Dut 
schke e Hans Jurgen Krahl - ai quali nel 1967 
I azionismo di una «propaganda dell azione» 
procurò la maligna cnlica habermasiana di «fa 
seismo di sinistra» avevano si letto Habermas 
ma loro cercavano un «marxismo rivoluziona 
r o nello spinto di Georg Lukàcs La «utopia 
procedurale» della democrazia occidentale la 
sua eccedenza di norme di giustizia e promes 
se di libertà mai mantenute e n troppo poco 
credibile per gli studenti rivoluzionari tanto più 
che allora nel nome della libertà occidentale 
furono d stesi tappeti di bombe al napalm con 
tro il popolo vietnamita Gli eredi del movimen 
to studentesco cercarono il marxismo autenti 
co piuttosto nell estremo oriente presso il 

Grande timoniere Mao 
Veni anni fa la Nuova sinistra attaccò Ha 

bermas in una raccolta di scritti edita da Oskar 
Negt (Die Lmhe anhvortet Jurgen Habermas 
«La sinistra risponde a J H») Poco pnma Ha 
bennas aveva attaccato I ationismo delh rivol 
ta studentesca come «fascismo di sinistra» Ot>gi 
quella Nuova sinistra ha accettato I idea «occ i 
dentale- di libertà della Repubblica cinsi 
guenza politica dell egemonia intellettuali l 
Jurgen Habermas, che come uomo della sin 
stra tradizionale - cioè come socialdemocrati 
co - non aveva mai accettato né I utopia anar 
eruca né quella leninista dell'atrofia dello stìto 

Propno in occasione dei sessant anni di Ha 
bennas è stato pubblicato il grosso volume 
Zwachenbetrachtungen Im Prozefy derAufktò 
rung (Osservazioni transitorie Nel processo 
dell illuminismo) (Aaw Francoforte Suhr 
kamp 1989) È un libro importante che non 
mancherà di essere tradotto in italiano vi si tro
vano (quasi) tutti quelli che contano nel dibat 
tito filosofico di oggi da Apel a Tugendhat da 
Hennch a Theumssen da Gadamer a Fetscher 
da Castonadis a Taylos, (Ovviamente mane* 
no i postmoderni francesi i Derrida e Lyotard 
non ovviamente manca Luhmann) 

Indirettamente qui diventa comprensibile 
anche il processo d apprendimento della Nuo
va sinistra Nel 1968 Claus Offe aveva accusato 
Habermas di «analisi del capitalismo come au 
tointimtdazione- Oggi anche in senso ecologi 
co Offe segue una via •garantista- Come altri 
•verdi» e -rossi» anche lui cerca arrangiamenti 
istituzionali per la (auto)correzione della «so-
cietà a rischio» «Garantire il minimo invece di 
realizzare il massimo-

Questa concezione «minimalista* della sint 
stra appartiene da sempre a Jurgen Habermas 
che l ha già applicata quando si é trattato di di 
fendere i diritti fondamentali liberati contro il 
cambiamento di tendenza conservatrice Per 
Habermas la ragione comunicativa non è un 
dono del cielo La si può trovare invece al mer 
calo in una lite animata ma non violenta Cos) 
in Zwachenbetrachtungen il vecchio maestro 
Gadamer ci ricorda ebe «comunicazione è nel 
I antica Roma un sinonimo di società urbana 
dove lo scambio avviene nella discussione viva 
ce e nei discorso dinnanzi alla folla nunita» 

16 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 

http://che.Ua


METTIAMO 
N TAVOLA 

NON ACQUA. 
Da molto tempo Coop lavora per la quali
tà delle, carni mettendo in atto una sene 
di controlli sulla vitella che vengono im
posti, prima di tutto, agli allevatori e ai 
macelli. Questi severi controlli compren
dono la selezione degli allevamenti nazio
nali, l'identificazione dei capi, la verifica 
di tutto il ciclo produttivo L'analisi sugli 
animali vivi, sulla loro alimentazione e 
sulle carni dopo la macellazione sono 
svolte con le più avanzate tecnologie, uti 
lizzando una metodica originale sviluppa 

P R O D O T T I 

CON A M ORE 
ta dal Conazo (Consorzio Nazionale Ma 
celli Cooperativi) La Coop inoltre segue 
l'operato dei suoi fornitori realizzando 
un'ulteriore serie di controlli degli alleva 
menti e dei macelli, selezionando solo le 
partite ritenute idonee Tutto ciò perché 
la salute del consumatore è l'obiettivo 
principale che la Coop da sempre si pone 
Da questo impegno sono nati i "Prodotti 
con Amore", prodotti freschi che solo i 
punti vendita Coop vi offrono, per darvi 
bontà, naturalità e un'alimentazione sem
pre più sana e sicura Da fine settembre 
tutta la carne di vitella che trovi alla Coop 
avrà il marchio "Prodotti con Amore" 

GOCp 
LACOOPSEITU.CHI PUÒ*DARTI DI PIÙ*! 
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Donne 
in gravidanza, 
attente 
al caffé 

Ricercatali olandesi hanno registrato tre casi di antmia feta
le sicuramente causati da assunzione di eccessive dosi di 
caffeina da parte delle madri nel corso della gravidanza Si 
sa che un eccesso di caffeina, contenuta sia nel caffé, sia 
nel the, nella cioccolata e in alcune bibite, può causare ta
chicardie, exlrasistole a aritmie Neil adulto la caffeina pre
senta un picco ematico entro i trenta minuti dall assunzio
ne di una tazza di calle e ha una < mivita che vana da due 
ore e mezzo a quattro ore e mezz Nella donna intinta - se
condo quanto nporta il Bntish Medicai Journal che ha pub
blicato I osservazione dei medici olandesi- la caffeina è in 
grado di attraversare facilmente la placenta, entrando nel 
circolo fetale il feto non possiede gli enzimi necessan a 
metabolizzarla per cui la sostanza può provocare disturbi 
a ritmo cardiaco nel nascituro. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Festa «verde» 
degli 
ambientalisti 
in Maremma 

La lega per l'Ambiente e 
l'Università Verde di Grosse
to organizzano a Rispescia, 
presso l'ex-Enaoli, dal 23 
agosto prossimo la pnma 
•Festa dell ambiente in Maremma* Nei dieci giorni della 
manifestazione si terranno incontri sulle vane tematiche 
ambientali, pacifiste, ammaliste e dei diritti civili, verranno 
proiettati documentari e filmati, sarà a disposizione dei visi
tatori una sala di lettura con matenale informativo e riviste 
di ambiente Sarà inoltre in funzione un punto di ristorazio
ne vegetariano con prodotti naturali e tipici detta Marem
ma e verrà presentato un esempio di raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani (carta, lattine, vetro pile, ecc ) Il si
gnificato dell'iniziativa si lega anche allo scenano entro cui 
verri organizzata l'intenzione, infatti, è quella di creare 
una «terrazzai* davanti al Parco naturale della Maremma, 
esempio di tutela e protezione ambientale 

L'Asi lancia 
un pallone 
stratosferico 

Il pallone stratosferico «Tir» 
(telescopio infra read) 6 
stalo lanciato dalla base ae
rospaziate di Trapani-Milo 
dell'Agenzia spaziale Italia-
na L'involucro di 600mila metri cubi ha portato ad un'al
tezza di 40 chilometri un canco scientifico di 900 chili con 
una sene di complesse attrezzature per l'osservazione del 
fondo cosmico nel campo dell infrarosso e per studiare 
quello che comunemente viene definito il «blng bang» (on-
gine ed espansione dell'universo) A bordo anche, un tele
scopio di un metro e mezzo di diametro di costruzione ita
liana. «Si tratta dì un lancio complessivamente italiano - af
ferma il direttore della base aerospaziale di Milo, Orazio' 
Cosentino - che viene fatto per la prima volta nel mondo 
Ad un Identico espenmento sono interessati anche i france
si», I| pallone, spinto dalle correnti, viaggia in direzione del
la Spagna dove II carico, sganciato dal pallone, dovrebbe 
raggiungere il suolo attaccalo a speciali paracadute 

ci saranno 
10 milioni 
di robot 

La popolazione mondiale di 
robot, che raddoppia ogni 
due anni potrebbe raggiun
gere nel 2000 le dieci milio
ni di unità Lo afferma un 
rapporto dell Ufficio intemazionale del lavoro (Ilo) pubbli
cato a Ginevra Di fronte a questa torte esplosione nel setto
re industriale gli esperti dell'Ilo mettono in guardia contro i 
rischi che queste «macchine lavoratrici» possono far correre 
all'uomo Sbagliare è umano, ma anche meccanico molti 
operai sono stali tenti perché urtati da una parte del robot, 
da un oggetto sfuggito dalle SUE. pinze o perché nmasti 
bloccati tra le braccia di (erro del robot ed un altra macchi
na La maggior parte degli incidenti si verificano in seguito 
ad un mancato funzionamento del sistema di controllo del 
robot o a causa di un sovraccancr del sistema elettrico In 
Giappone dove con 141 000 unità la popolazione di robot 
è la più forte del mondo si verificano ogni anno cinque-sei 
gravi ferimenti di operai Una sene di inchieste condotte 
per accertare le cause di dieci decessi legati ali utilizzazio
ne dei robot sul lavoro, ha apputato che quattro di questi 
incidenti erano dovuti ad un errore operazionale e sei alla 
messa in moto spontanea della macchina 

NANNI RICCOBONO 

Uno studio negli Usa 

Mestruazioni e violenza 
deprimono le donne 
H La depressione colpisce 
le donne con un incidenza 
doppia rispetto ai maschi 
Inoltre una donna depressa su 
due è vittima di diagnosi erra 
te Lo rivela uno studio del 
«Gruppo di intervento sulla 
depressione femminile» del-
I associazione degli psicologi 
americani secondo cui le 
donne risultano penalizzate 
sia da fattori ambientali che 
culturali Oltre che dalla ten 
denza dei medici a scambiare 
i sintomi di depressione per 
«spie» di malattie organiche 

Statisticamente una donna 
su quattro rischia di essere 
colpita da una forma grave di 
depressione ne! corso della vi 
ta Tra le donne che esercita
no la professione medica il n-
schio è di una su due, tra le 
psicologhe di una su tre II 
principale responsabile di 
questa «condanna» biologica 
è il ciclo mestruale che inevi 
labilmente induce turbe del 
I umore Tra le 50 e le 80 don 
ne su cento che hanno un 

parto cadono in depressione 
Luso delia pillola contraccet
tiva inoltre è un altra delle 
cause scatenanti degli stati 
depressivi Sul piano culturale 
appare invece rilevante il peso 
della violenza Dallo studio si 
ricava che il 37% delle donne 
hanno subito maltrattamenti 
fisici o verbali prima dei 21 
anni e che in alcune classi 
sociali la percentuale amva al 
50% Ma anche a\er subito 
violenza da adulte predispone 
alla depressione Lo stato di 
subordinazione sociale e fa
miliare tuttora considerato 
«normale» per le donne è il 
primo passo verso la crisi de
pressiva soprattutto nelle 
cUssi più disagiate Un altro 
problema sorge quando ai 
primi sintomi la donna vittima 
della sindrome psiLhica deci 
de accusando uno stato di 
stress e di stanchezza di an 
dare dal medico Questi, nel 
50% dei casi diagnostica un 
malessere organico magan 
prescrivendo una cura ricosti
tuente 

^Spedizione in pericolo .Il catalogo delle stelle 
Dopo due tentativi falliti Una spedizione che doveva servire 
rinviata l'ascensione del motore a fere una nuova mappa del cielo 

Se Hipparcos fallisce 
Hipparcos doveva aprire una nuova/era per le più 
antiche discipline astronomiche. Doveva costruire 
una nuova mappa del cielo, catalogando ben 
il20mila stelle. Uno straordinario telescopio avreb
be guardato l'universo con,un occhio più potente. 
Ma l'affascinante spedizione purtròppo rischia di 
fallire. I moton del satellite continua, ostinatamen
te, a non accendersi. E si teme un fallimento 

ALMRTO CELLINO * 

M Da che mondo è mondo 
gli uomini guardano il cielo e 
sono affascinati dalle stelle 
Nei tempi antichi gli astrono
mi studiavano i movimenti dei 
pianeti, del Sole e delta Luna, 
nspetto alle stelle «fisse», im
mobili sulla sfera celeste La 
scarsezza dei mezzi a disposi
zione consentiva agli antichi 
osservaton solo di redigere ca
taloghi con le posizioni delle 
stelle visibili ad occhio nudo, 
e di seguire il moto dei corpi 
visibili del sistema solare Si 
trattava cioè essenzialmente 
di misure delle posizioni degli 
astn, e da questa branca del
l'astronomia, che è la più anti
ca è stato dato il nome di 
asimmetria Può sembrare in-
teressaTe cercare di capire 
come mai dopo migliaia di 
anni, l'asimmetria non abbia 
esaurito la sua attualità a pn
ma vista, infatti, si potrebbe 
pensare che, una volta inven
tato il telescopio e perfeziona
te le tecniche di misura, le po
sizioni delle stelle siano state 
ormai misurate una volta per 
tutte 

In reajta, le cose stanno di
versamente il fatto essenziale, 
per comprendere come mai 
i'astrometna non sia una cu* 
nosità da museo, è che le stel
le «fisse» fisse non sono. Con 
lo sviluppo delle tecniche a 
disposizione, infatti, si scoprì 
che le posizioni delle stelle 
sulla sfera celeste cambiano 
L'apparente immobilita delle 
stelle non è che un'illusione 
dovuta alle enormi distanze 
che ci separano da esse Per 
capirlo, pensiamo di essere 
lanciati a tutta velocità in au
tostrada le piante ai lati della 
strada sfrecceranno al nostro 
fianco ma se guardiamo la 
Luna in cielo essa ci apparirà 
immobile, a causa della sua 
distanza 

Lo studio dei moti propri 
stellan mostra che non solo le 
stelle si muovono, ma anche il 
nostro Sole il quale trascina 
con sé il suo corteo di pianeti 
ad una ragguardevole velocità 
di diversi chilometri al secon
do Inoltre si ricava che sia il 
Sole che le altre stelle della 
nostra galassia la via Lattea 
partecipano al generale molo 
di rotazione della galassia 
stessa intorno al suo centro 

Oltre a ciò un altro feno
meno rende preziosa lastro-
metna e giustifica di per sé lo 
sforzo scientifico e finanziano 
della messa in orbita di un sa 
tellite con finalità esclusiva 
mente astrometnche, e cioè il 
fenomeno della cosiddetta 

parallasse annua delle stelle 
Tale fenomeno è causato dal 
moto orbitale delta terra intor
no al Sole, e permette di de
terminare le distanze che ci 
separano dalle stelle più vici
ne Per spiegare in cosa consi
ste il fenomeno, si immagini 
di osservare una stella vicina 
due volte, a distanza di sei 
mesi In questo modo, le due 
osservazioni saranno compiu
te da due punti diversi dello 
spazio, che disfano tra loro 
grosso modo trecento milioni 
di chilometn (il diametro del
l'orbita terrestre). A causa di 
ciò, la posizione apparente 
della stella nspetto alto sfondo 
delle stelle più lontane, che 
possono essere considerate 
immobili, camberà legger
mente, Questa differenza di 
posizione, che si misura come 
un angolo sulla sfera celeste, 
viene chiamala parallasse e 
consente di «cavare immedia
tamente la distanza della stel
la con un facile calcolo tngo-

Il thrilling dei razzi 
H II motore non si accende e la missione 
Hipparcos rischia di fallire II satellite aveva 
un compito superaffascmante- tramite un 
potente telescopio doveva catalogare fé stel
le, ndisegnare la nuova mappa del cielo, ma 
dopo due tentativi non riusciti di accendere i 
razzi, si teme il peggio Non tutto è ancora 
perduto, ma il nschio che il satellite, costato 
530 miliardi di lire, vada disperso sta diven
tando alto L'Esa (Agenzia spaziale euro
pea) ha comunicalo ien che il terzo tentati
vo di azionare i moton, capaci di portare 
Hipparcos da un'orbita ellittica a quella geo-
stazionana, è stato nnviato a data da desti
narsi Perché questo spostamento è indi
spensabile9 L'orbita attuale è fortemente el
littica e nel suo punto più basso ha una di
stanza dal pianeta di 200 chilometri A que
sta altezza I atmosfera non è sufficientemen
te rarefatta e quindi il satellite subisce un 
processo di logoramento molto rapido Per 
compiere la sua missione ha bisogno di arri
vare ad un'orbita geostazionana, o circolare?' 
che ha un'altezza stabile di 36mila chilome
tn dalla Terra In questo modo la vita di Hip
parcos sarà sufficientemente lunga da per
mettere al telescopio di lavorare in pace I 
razzi, che dovrebbero accendersi sono col
locati nel modulo di servizio del satellite pro
gettato dall Aentalia II modulo ha a bordo 
due disUnti sistemi di propulsione II pnmo è 
il cosiddetto «motore d apogeo» quello ap
punto che dovrebbe portarlo su di un orbita 
geostazionana È propno questo motore che 
i tecnici hanno tentato per due volte di ac

cendere senza alcun risultato L'apparec
chiatura è del tipo «Mage 2» ed è stata fabbri
cata da una società francese la Sep Funzio
na con propellente solido che, una volta ac
ceso, si consuma completamente Per far 
cambiare orbita al satellite c'è un secondo 
sistema di propulsione II sistema doveva 
servire a mantenere I assetto dell orbita geo
stazionana per i trenta mesi previsti di spedi
zione Ora probabilemnte dopo il fallimento 
del motore d'apogeo si potrebbe decidere di 
azionare questi piccoli propulson tentando 
di alzare comunque sino a 400 chilometn 
l'altezza minima dell orbita ellettica In que
sto modo Hipparcos potrebbe resistere un 
po' più a lungo e fare almeno una parte del 
suo lavoro Non si sa ancora quando que
st'ultimo tentauvo d'emergenza verrà messo 
in atto I tecnici sperano che riesca perché i 
piccoli propulson sono dotati di una discreta 
quantità di propellente circa 40 chilogram
mi di idrazina Se fallirà anche questa mano
vra l'intera operazione di nuova mappatura 
del cielo verrà, almeno in tempi brevi, ab
bandonata Il telescopio non potrà essere di 
nuovo lanciato, mancando un nuovo satelli
te bell'e pronto con le carattenstiche di Hip
parcos Bisognerebbe insomma ncominciare 
tutto daccapo 11 lancio è avvenuto dal poli
gono della Guyana francese grazie al missile, 
Anane Tutto sembrava procedere per il me
glio sino a quando sono iniziate le pnme 
noie ai moton Infine le ultime 48 ore di thnl 
ling per la sorte di Hipparcos 

nometnco II problema fonda
mentale è che, man mano 
che si osservano stelle più 
lontane, il loro spostamento 
parallattico diventa via via più 
piccolo, fino a non essere più 
apprezzabile «on le tecniche 
attualmente disponibili E si 
tenga presente che gli sposta
menti parallattici mostrati an
che dalle stelle più vicine, so
no angoli ndtcolmente picco
li, che non giungono mai ad 
un secondo d'arco Per farsi 
un'idea, si pensi che se dal 
I Europa si riuscissero a scor
gere ì grattacieli di New York 
dall altra parte dell'Oceano le 
loro dimensioni angolari sa 
rebbero di circa quindici se 
condì d arco Gli astrometRisti 
moderni riescono a misurare 
le parallassi con una precisio
ne che può arrivare ali incre
dibile valore di un centesimo 
di secondo d arco quando si 
hanno a disposizione molte 
osservazioni 

L importanza di avere un 
metodo per misurare le di
stanze degli oggetti celesti 
non ha bisogno di essere 
commentata, la misura delle 
parallassi fornisce ali uomo il 
primo fondamentale mattone 
per costruire l'edificio della 
sua conoscenza dell universo 
Inoltre, la misura della paral
lasse è I unico sistema diretto 
per determinare le distanze 
delle stelle, tutti gli altri meto
di che sono staU escogitati, 
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Disegno di Mitra Oivshali 

sono di tipo indiretto e si ap
plicano solo perché ti metodo 
della parallasse fallisce a 
grandi distanze Un metodo ti
pico che viene usato è quello 
di misurare le luminosità ap
parenti di certi tipi di stelle 
campione intrinsecamente 
molto luminose, che possono 
essere visibili anche a grande 
distanza Se si conosce la Iw 
minosità intnnseca di queste 
stelle, dal confronto con la lo
ro luminosità apparente si de
duce subito la distanza a cui 
si trovano II problema è di ri
cavare una buona stima delle 
luminosità intrinseche di que
sti oggetti campione, stima 
che dovrebbe essere fornita, 
in linea di principio, dalla mi
sura della parallasse di un nu
mero sufficiente di esse Que
sto non è però possibile in 
pratica, poiché nelle vicinan
ze del sistema solare non c'è 
abbondanza di stelle lumino
se con parallassi misurabili Si 
è costretti allora a ricorrere ad 
altn metodi che non desole
remo in questa sede, ciò che 
importa è notare come il nu-
scire ad estendere le distanze 
massime raggiungibili con il 
metodo della parallasse, fino 
ad ottenere stime attendibili 
della distanza (e quindi della 
luminosità intrinseca) di un 
buon numero di stelle dei tipi 
più caldi e luminosi, è un'esi
genza oggettiva dell'astrofisica 
contemporanea Oltre a porre 
su basi più solide la nostra co
noscenza delle dimensioni 
dell'universo, sarebbe possibi
le ricavare delle informazioni 
di grande importanza per gli 
studi astrofisici di struttura ed 
evoluzione stellare 

Neil ultimo secolo, la preci 
sione delle misure astrometn
che da terra è cresciuta di die
ci volte e siamo molto vicini 
al limite oltre al quale un ulte-, 
nore miglioramento si renderà 
impossibile a causa di fatton 
ineliminabili come le defor
mazioni meccaniche degli 
strumenti e la presenza del* 
1 atmosfera, che limita in mo
do decisivo le performance 
dei telescopi A queste limita
zioni si è deciso di far fronte 
per mezzo di un telescopio 
spaziale, al di fuori dell atmo
sfera e in condizioni di assen
za di gravità È nato cesi Hip
parcos Le prestazioni che si 
attendono da questo satellite, 
che osserverà mezzo milione 
di stelle per centomila delle 
quale determinerà le posizioni 
con 1 incredibile precisione di 
due millesimi di secondo d ar
co, e compilerà il pnmo cata
logo globale di posizioni, e 
moti propri stellan su tutta ta 
sfera celeste da parte di un 
unico c>seivatorio (ciò che e 
impossibile per gli osservaton 
fissi a terra) fanno si che sia
mo in presenza di un autenti
ca rivoluzione dellastrome 
ina, qualcosa che ricorda l'in
venzione del motore a reazio
ne per la stona deli aviazione 

• astronomo 

Primi importanti risultati del viaggio spaziale a ben 21 milioni di chilometri dal pianeta blu 

La sonda Voyager scopre gli archi di Nettuno 
Ieri mattina gli scienziati che stanno interpretando i 
dati al Jet propulsion la bora tory di Pasadena, in Ca
lifornia, hanno registrato la prima importante sco
perta della sonda Voyager, in viaggio verso Nettuno, 
che si trova a 21 milioni di km di distanza La sonda 
ha trasmesso le immagini di due archi di materia, 
sorta di anelli come quelli di Saturno, il primo lungo 
circa 50mila chilometri ed il secondo diecimila 

ANTONELLA BARUCCI 

• 1 JET PROPULSION LABORA 
TORY Pasadena A 21 milioni 
di chilometn dal pianeta Net 
tuno, il Voyager 2 scopre due 
archi di materia, cosa succe
derà quando la sonda spazia
le sarà a soli 4850 chilometn 
nei giorni di massimo avvici 
namento al pianeta, il 2S 
agosto' Gli scienziati della 
Nasa che stanno interpretan 
do i dati via via che il Voya 
ger li trasmette hanno indivi
duato i due archi ien mattina 
nelle immagini riprese la not 

te precedente dalia sonda 
due archi sono apparente
mente associati con due del 
le nuove lune scoperte sem
pre dal Voyager ali inizio del 
mese Gli archi occupano ap
prossimativamente 45 gradi e 
10 gradi del piano equatona 
le del pianeta ciò significa 
che il primo è lungo circa 
50 000 chilometri ed il secon 
do più corto si estende per 
circa 10 000 chilometri II pri
mo è poco al di là del nuovo 
satellite 1989 N4 che orbita a 

62 000 chilometn dal centro 
del pianeta ed a 37 000 chilo
metn dalla sommità dell at 
mosfera di Nettuno il secon
do sembra inseguire il satelli
te 1989 N3 che si trova ad 
una distanza di 52 000 chilo 
metn dal centro del pianeta 

La scoperta degli archi, e 
quelle che verranno annun
ciate sicuramente nei prossi
mi giorni, nsponderanno fi
nalmente a) quesito anche 
Nettuno ha gli anelli' 

Le osservazioni dei pianeti 
giganti hanno mostrato I esi
stenza di complicate strutture 
di anelli sui pianeti Giove, Sa
turno e Urano ma in base ai 
dati raccolti da Terra nulla si 
può dire sugli anelli di Nettu 
no Recentemente vari gruppi 
di ncercaton hanno cercato 
di effettuare osservazioni di 
occultazioni stellan da parte 
del pianeta Poiché la mate 
na dì cui sono costituiti gli 
eventuali anelli o archi è mol 

to oscura e diffusa il miglior 
modo per individuare tali 
strutture da Terra era quello 
di truttare 1 occultazione di 
una stella da parte del piane
ta e dalla eventuale materia 
che lo circonda, e organizza 
re il maggior numero di os
servazioni dai più grandi tele
scopi del mondo La prima 
ipotesi sugli archi di Nettuno 
fu fatta dallo scienziato An
dré Brahic dell Osservatorio 
di Parigi in collaborazione 
con altri colleghi dell'Univer
sità dell Arizona e della Cor
nell Infatti le osservazioni 
combinate di numerose oc
cultazioni verificatesi fra il 
1982 ed il 1989 (1 ultima è 
dei primi di luglio) mostrava 
no 1 esistenza di materia da 
una parte del pianeta e non 
del) altra oppure nei casi 
peggion assolutamente nien 
te Grazie a queste osserva
zioni fu fatta I ipotesi di ej,i 
stenza di materiale piuttosto 
scuro diffuso distribuito irre 

golarmente intorno al pianeta 
a formare degli archi Difficile 
era anche spiegare perchè 
potevano esistere degli archi 
e non degli anelli Finalmente 
da questa mattina gli scien
ziati del Jpl incominciano a 
postulare teorie e spiegazioni 
sull esistenza degli archi C'è 
chi dice che potrebbero esse
re frammenti associati con i 
vicini satelliti scoperti, e è chi 
fa ipotesi che si potrebbe trat
tare dei resti di lune che non 
sono riuscite a formarsi op
pure frammenti dovuti a colli
sioni cosmiche A pochi gior
ni dal grande incontro, con 
crescente eccitazione, siamo 
tutti in attesa di nuove sco
perte e di dati più precisi 
(che in alcuni casi consenti
ranno di vedere particolari 
non più grandi di qualche 
metro) e che ci faranno lare 
un enorme salto di qualità 
nella conoscenza del nostro 
angolo di universo 
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Fuga di Ferragosto 
per i ritardatari 

Quattro itinerari nel verde 
è tre ricette da picnic 
per «sopravvivere» 
al ponte di mezza estate 

Prendi il 
Partiti. Lentamente ma inesorabilmente la capitale 
si è svuotata, senza code drammatiche e panico 
ai caselli autostradali. Città deserta, in mano a tu
risti a torso nudo e con i piedi immersi nelle fon
tane, poco curanti del divieto di Giubilo. Per i po
chi che restano, quattro proposte di fughe velocis
sime per ombrosissimi, week-end alle porte della 
capitale. E tre ricette da picnic. 

MARINA MASTROMJCA 

• 1 Caldo, sicuramente. Ma 
se ìn (ondo in fondo siete cit
tadini pentiti e dentro casa a 
Ferragosto ci state scomodi 
non vi resta che armarvi di tut
to punto e partire, Dove? Non 
al mare, di sicuro» perché se 
non vi trovate già sul posto di 
posto rischiate di non trovarne 
affatto, Meglio sperimentare 
allora qualche itinerario meno 
a portata di mano, verso prati 
e boschi più o meno vicini per 
un refrigerante picnic fuori 
porta. E se proprio siete degli 
irriducìbili della città potrete 
cimentarvi in cucina con tim
balli e torte e organizzare una 
gita ai giardinetti sotto casa o 
Ira le poltrone del salotto buo-

Le rovine di Monterano 
sulle orme dell'armata 
Brmncaleonc. A pochi chilo
metri dal lago di Bracciano, 
dove all'occorrenza si può 
sempre fare un tuffo. Ci si arri
va dal piccolo centro di Cana
le Monterano, seguendo le in
dicazioni per le rovine. La co
sa migliore è lasciare la mac
china all'inizio della strada 
bianca e proseguire a piedi. 

La vecchia Monterano, ab* 
bandonata all'inizio dei seco
lo scorso, stremata dalla mala
ria e da una razzia dell'eserci
tò Irancese, compare dopo 
una mezz'ora di cammino. 
Proseguendo ancora si arriva 
ad una spianata dove si trova
no le rovine di una chiesetta 
antica. Per un picnic non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Si può anche scendere al tor
rente che passa a valle, il Mi-
gnone, per slare più freschi. 
Una curiosità: da queste parti 
sono stale girate alcune scene 
deir«Armata Brancaleone». 
Tra I faggi di Oriolo. Faggi e 
non solo. Punto di partenza 
Oriolo Romano, lungo via bor
go Garibaldi. Proseguendo si 
esce dal paese e si arriva al 
maneggio «La faggeta» Lascia
le la macchina e inerpicatevi 
su una strada sterrata, che co
steggia una pineta di rimbo

schimento. All'altezza di un 
fontanile si svolta a sinistra e si 
sale ancora. Poi la strada si fa 
pianeggiante. Attraverso un 
cancello si arriva ad una quer
ceta e andando oltre, quando 
la strada comincia a scendere, 
c'è un sentiero che porta alla 
faggeta- Non è che un'ora ab
bondante di cammino. Ma a 
questo punto non resta che la
sciarsi andare ai piaceri di tim
balli di pasta e pizze rustiche, 
immersi nell'ombra. 
A caccia su] Tevere, armati 
di sguardi. Una rapida oc
chiata al castello duecentesco 
idi Nazzano e poi giù, verso la 
riserva naturale del Tevere. La 
strada, superato il paese, di
venta una carrareccia, ma è 
vietato proseguire in automo
bile. Presso il sentièro, in po
chi minuti si arriva all'altezza 
del Tevere. Proseguendo, do
po una costruzione che diven
terà il Centro studi della riser
va e una recinzione in legno, 
si trova un sentierino sulla si
nistra che porta ad una struttu
ra diroccata da dove si posso
no avvistare, con un po' di pa
zienza e di fortuna, aironi, ger
mani reali e ciuffettini. Tornati 
sul sentiero principale si pro
segue attraversando diversi 
ponticelli, canneti e corsi d'ac
qua. A voi la scelta. 
Al "LaguitclU- di Percile. È 
una passeggiata comodissi
ma, a portata anche dei più 
cittadini. Si parte da Percile, 
un paesino raggiungibile da 
Vicovaro e Licenza, seguendo 
le indicazioni per i laghetti. La 
s rada, superato il paese, di
venta sterrata. Si lascia l'auto 
al cancello della Forestale. Si 
prosegue a piedi, attraversan
do un bosco. Poi si scende 
verso il primo laghetto, dm-
gendosi verso dei capannoni 
bianchi. Arrivati qui, si può 
proseguire verso la caserma 
della Forestale e da qui all'al
tro laghetto. Per arrivare alta 
meta ci vuole poco più di 
un'ora, ma anche prima si tro
vano angoli per tranquilli pic
nic. 

A Ferragosto le strade e le piazze sì svuotano, in giro si vedono solo 1 turisti 

Classico di Ferragosto 
Maccheroni in crosta 
quasi un piatto unico 
• i assico di mezzo agosto, è quasi un piatto uni
co. Per sei persone: per la pasta frolla: 300 gr di fari
na, 150 gr di burro, mezzo bicchiere di latte, un uo
vo, sale. Per il ripieno: 300 gr di maccheroni, 200 gr 
dì polpa di manzo macinata, 400 gr di pelati, 300 gr 
di mozzarella, 80 gr di parmigiano grattugiato, 3 uo
va sode, mezza carota, sedano, mezza cipolla, noce 
moscata, sale e pepe. Lavorate tutti insieme gli in
gredienti delta pasta, aggiungendo se necessario il 
latte Fate riposare al fresco per un'ora Rosolate la 
carne con un po' <i olio, unite le verdure tagliate a 
pezzettini, compresi i pelati, e il sale. Lasciate cuo
cere per 45 minuti a fuoco basso. Aggiungete poi la 
noce moscata e il pepe Cuocete la pasta, conditela 
con il ragù e parte della mozzarella tagliata a dadmi. 
Foderate con la pasta ii fondo di una pirofila imbur
rata, versatevi i maccheroni cosparsi di parmigiano, 
coprite con le uova sode tagliate a fettine e mozza
rella e quindi con un disco di pasta frolla. Unite be
ne i lembi della pasta, spennellate con un tuorlo 
battuto, forate con una forchetta e infornate per 45 
minuti a 180 gradi. 

Per dispense sfornite 
Torta di zucchine 
al riso e parmigiano 
aal Bastano poche cose, rimediabili anche nelle di
spense più sguarnite. Ingredienti per 4 persone, per 
la pasta: 200 gr di farina, 2 cucchiai d'olio, sale ac
qua; per il ripieno: 800 gr di zucchine, una grossa ci
polla, 80 gr di riso, una tazza di latte, 2 uova, 60 gr di 
parmigiano grattugiato, olio sale. Fate rosolare le 
zucchine tagliate a fette con la cipolla affettata e 5 
cucchiai d'olio, mentre cuocete il nso con il latte, 
finché questo non sì asciuga. Poi mettete le zucchi
ne e il nso cotti in una grossa ciotola. Aggiungete il 
parmigiano grattugiato, le uova e salate a piacere. 
Amalgamate il tutto molto bene e lasciate riposare. 

A parte, unite la farina con l'olio, il sale e acqua 
quanto basta ad ottenere un impasto morbido ed 
elastico Stendete la pasta formando due dischi. Con 
uno foderate il fondo e i bordi di una pirofila unta, 
versate il ripieno preparato e coprite con il secondo 
disco di pasta. Unite bene i bordi delle sfoglie, unge
te e bucherellate la torta con una forchetta per evita
re che si gonfi. Mettete in forno ben caldo e cuocete 
per 30 minuti a 200 gradi, finché la torta non diventa 
dorata. 

Sfornata in un'ora 
Crostata di pesche 
e marmellata d'arance 
• I Dolce da picnic da preparare in poco più di 
un'ora. Ingredienti: per la pasta frolla: 300 gr di fari
na, 150 gr di burro, 100 grdi zucchero, un pizzico di 
sale e buccia di limone grattugiata; per la copertura: 
un barattolo da 200 grammi di marmellata di arance 
(o pesche), 4 pesche gialle grandi e mature, un piz
zico di cannella e 2 cucchiaiate di cognac (o di ac
quavite). Lavorate in una terrina tutti gli ingredienti 
della pasta fino a formare un impasto morbido ed 
elastico. Coprite con un panno e lasciate riposare 
per mezz'ora in frigorifero. Net frattempo mescolate 
la marmellata con il liquore e la cannella. Stendete 
la pasta in uno stampo da forno imburrato e infari
nato e bucherellatela con una forchetta. Spalmate 
uno strato sottile di marmellata. Coprite con delle 
iettine di pesche e ancora con della marmellata (al
lungata se necessario con del liquore). Mettete in 
forno già caldo e cuocete per 30 minuti a 180 gradi. 
Una variante: dividete la pasta in due dischi, con 
uno foderate lo stampo, versatevi sopra marmellata 
e pesche tagliate a pezzettini, ricoprite con l'altro di
sco. Spennellate con tuorlo battuto con dello zuc
chero e infornate. 

Trovato dai pompieri di Ostia 

Uomo carbonizzato 
nella pineta in fiamme 
BSJ Lo hanno trovato ieri po
meriggio i vigili del fuoco che 
erano accorsi per spegnere un 
violento incendio che era 
scoppiato nella pineta di 
Ostia. Patrizio Di Nunzio, 40 
anni, era riverso per terra, 
completamente carbonizzato. 
Un ritrovamento che gli inve
stigatori definiscono -strano». 
L'uomo potrebbe essere stato 
ucciso; oppure si è sentito 
male nella pineta e non è riu
scito a fuggire quando sono 
divampate le fiamme. Sono 
queste le ipotesi che per il 
momento seguono gli agenti 
della squadra mobile, in atte
sa del risultato dell'autopsia. 

L'allarme è stato dato ieri 
pomeriggio alle 17,30. Una 
squadra di pompieri era stata 
chiamata per spegnere un in

cendio nel tratto di pineta 
compreso tra via dei Roma
gnoli e vie delle Acque rosse. 
Tra le sterpaglie i vigili hanno 
trovato il corpo dell'uomo, 
carbonizzato. Sul posto sono 
arrivati gli agenti del commis
sariato e quelli della squadra 
mobile. Un centinaio di metri 
vicino al luogo del ritrova
mento c'era una Opel 1600 
diesel, intestata ad Angela 
Oronl. Gli investigatori l'hanno 
rintracciata e portata sul po
sto Da una catenina e un 
braccialetto d'oro, la donna 
ha riconosciuto il suo convi
vente: Patrizio Di Nunzio, tos
sicodipendente, precedenti 
per furto e ricettazione, senza 
un lavoro fisso. Alle 16 di ieri, 
ha raccontato la donna, il suo 
convìvente era uscito dall'ap
partamento dì via Corrado Del 

Greco, all'estrema periferia di 
Ostia, dicendo che aveva al
cune cose da fare. Poi si è al
lontanato sull'auto di Angela 
Oroni. 

Il medico legale non ha ri
scontrato, ad un primo esa
me, tracce di violenza eviden
ti, ma naturalmente soltanto 
l'esito dell'autopsia potrà 
chiarire i dubbi sulla morte 
dell'uomo. , Gli investigatori 
non escludono che possa trat
tarsi di un omicidio e in que
sto caso l'assassino avrebbe 
dato fuoco alle sterpaglie per 
ritardare le indagini. Non si 
esclude nemmeno che Di 
Nunzio possa essersi sentito 
male in pineta ed aver appic
cato involontariamente, ma
gari con una sigaretta, l'incen
dio. 

Funerale per il paese scomparso 
Bài «È scomparso il comune 
di Montono Romano. I funera
li si terranno fra due giorni. La 
cittadinanza è invitata a parte
cipare" Il manifesto funebre, 
listato a lutto, come si convie
ne, ha tappezzato le mura del 
piccolo centro a 50 chilometri 
da Roma Iionico. ma non del 
tutto, perché da circa tre mesi, 
Montono è proprio scompar
so, nel senso che non è più vi
sibile Alle 22.30 tutte le luci 
della piazza centrale vengono 
spente, per essere riaccese so
lo all'alba. 

Dieci giorni fa, per protesta
re contro il1 buio obbligatorio, 
sulla piazza sono stati accesi ì 
lumini funebri e lo spettacolo 
non era proprio dei più alle
gri Ma il sindaco de, per nien
te intimorito dalla macabra 
rappresentazione, anziché 
riattivare l'illuminazione pub
blica, ha denunciato gli orga
nizzatori per oltraggio. Infine 
ha vietato lo svolgimento del 
funerale di Montarlo In piaz
za c'era, sì una cassa da mor
to in piena regola, ma la tanto 

C'è un paese fantasma a cinquanta chilometri 
dalla capitale. A Montono Romano, ogni sera alle 
22,30, si spengono le luci dell'illuminazione pub-
blica. Vengono riaccese soltanto all'alba. È l'uni
c o rimedio c h e la giunta Dc-Psi è riuscita a trova
re per risanare i «buchi» del bilancio comunale. E 
per protesta le opposizioni, Pei in testa, hanno or
ganizzato un funerale al paese «scomparso». 

MAURIZIO FORTUNA 

attesa funzione, con proces
sione e requiem, non c'è sta
ta. 

È stato l'ultimo atto di una 
lunga >guerra» fra l'ammini
strazione comunale, compo
sta da una giunta Dc-Psi, e 
l'opposizione, una lista civica 
con Pei, verdi e Pri. Montono 
Romano, 500 metri sul livello 
del mare e 1800 abitanti \>vr 
quanto piccolo, ha debiti luon 
bilancio per 297 milioni. Un e-
normità, se si pensa che il bi
lancio complessivo è di soli 
1300 milioni. Il 15 dicembre 

scorso si è presentato perfino 
l'ufficiale giudiziario, che ha 
consegnato al segretario co
munale un'ordinanza di se
questro dei mobili dell'aula 
consiliare. A marzo, poi, fu 
nominato custode giudiziario 
degli stessi mdbili un dipen
dente comunale. Ma nel giu
gno scorso, dopo che era sta
to comunicato che l'asta dei 
mobìli di Montono si sarebbe 
tenuta a Velletn, il sindaco 
Giuliano Imperi, in una seduta 
del consiglio convocata appo
sitamente, è riuscito a negare 

perfino l'evidenza: «Non sono 
a conoscenza di questa notifi
cazione». 

Ma non é l'unica «perla» 
dell'amministrazione dì Mon
tono Il paese continua a rice
vere finanziamenti dalla Pro
vincia che, regolarmente, non 
vengono utilizzali. Il bilancio 
comunale è slato approvato 
fuori tempo massimo, soltanto 
dopo la diffida del Coreco, e 
nell'ultima seduta del consi
glio comunale sono stati deci-
si aumenti a raffica. Le mense 
scolastiche fino a 73.000 lire 
mensili, l'affitto dei terreni co
munali del 100%, l'kiap è sta
ta applicata ali'80* ed è au
mentata perfino la tassa sulla 
nettezza urbana. Nel frattem
po, per risparmiare, la giunta 
aveva deciso di mettere i 20 
dipendenti corhunali in mobi
lità, ma poi la decisione è sta
ta ritirata Ora il Psi è uscito 
dalla giunta, se ne riparlerà, 
dopo una verifica, a settem
bre Non c'è che dire. Per es
sere un comune «scomparso», 
Montorio è fin troppo vivo. 

S. M. Maggiore: 
a ferragosto 
la tradizionale 
«nevicata» 

Ferragosto di neve a Roma. Anche quest'anno la sera del 
15 del mete sarà organizzata una nevicata artificiale per ri
cordare quella prodigiosa che avvenne all'Esquilino il S 
agosto del 358. La manifestazione, che quest'anno è dedi
cata agli emarginati e alla città di Roma, inizierà alle 2130 
quando, dal balcone della basilica, entreranno in funzione 
le «macchine fabbrica neve*. Nello stesso istante il cielo sa
rà attraversato da effetti luminosi realizzati utilizzando le fi
bre ottiche e, dagli altoparlanti, verrano diffuse le musiche 
di Mozart, Kandel e Albinoni. In chiusura di serata verrà tra
smessa la voce registrata di papa Giovanni che rivolge un 
affettuòso messaggio. 

«Barbone» 
trovato morto 
a Villa 
Borghese 

Un uomo dall'apparente etik 
di 65-70 anni è stato limato 
mono ieri pomeriggio «otto 
alcuni cespugli nel parco «li 
villa Borghese, a poca di
stanza da un parcheggio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ autovetture. La scoperta è 
• ^ ^ " • " • " • " ^ ^ ^ ^ stata fatta da alcuni passanti 
che hanno avvertito la polizia. L'uomo, che non è stato an
cora identificato poche privo di documenti, aveva accanto 
una busta di plastica con dentro alcuni abiti sdiucitl. d i in
vestigatori ritengono che si traiti di un -barbone, che e stalo 
collo da un malore. Il medico legale, dopo un primo esa
me, ha <ietlo che l'uomo era morto almeno un paio di gior
ni prima. 

Rapine 
«gemelle» 
in due alberghi 
della città 

CI sono slati due -colpi, la 
scorsa notte in due alberghi 
della citta. Due hotel distan
ti: uno nel centro, l'altro sul
la Tuscolana, ma la banda 
potrebbe essere la stessa. La 
prima rapina e avvenuta ar* 

'•• l'hotel Parker, in via «olirti. 
Di fronte al portiere di notte, Bruno Cola, di 28 anni, si sono 
presentati due giovani armati di pistola. I due si sono fatti 
consegnare il denaro contenuto nella cassaforte, circa un 
milione, e poi sono fuggiti a bordo di una Fìat .Une». Un 
quarto d'ora dopo la stessa scena si è ripetuta in via Salva
tore Barilai, una traversa di via Tuscolana, poche centinai* 
di metri prima del raccordo anulare. A quell'ora l'hotel 
Vienna era deserto. I due banditi sono riusciti a entrare ed 
hanno sorpreso il portiere Dante Glarra, di 30 anni. Si sono 
fatti consegnare l'incasso: 150.000 lire. Non contenti hanno 
preso il portafoglio dell'uomo (con dentro 100.000 lire) e 
quello di un altro cliente che rientrava in quel momento. 

Aumentano 
icani 
abbandonati 
in estate 

Nell'ultimo anno, ed in par
ticolare durante questo pê  
riodo estivo, il numero di 
cani abbandonati a Roma e 
diiftueUj ospitati nel cani|ft 
municipale e notevolmente aumentato. I soli dati forniti dai 
tecnici del servizio veterinario del canile parlano di 241 ca
ni abbandonati nei solo mese di giugno, di cui 117 randagi 
e 124 consegnati al canile dai proprietari che volevano di
sfarsene. Di questi ultimi, 72 sono stati lasciati dai padroni 
con un'autorizzazione scritta a farli sopprimere prima della 
scadenza massima imposta al canile che è di 15 giorni dal 
momento dell'arrivo. A giugno dello scorso anno nel canile 
comunale c'erano invece 183 cani. Nonostante le campa
gne di sensibilizzazione, inoltre, anche quest'anno si e ripe
tuta (e si sia ripetendo) la barbara tradizione di abbando
nare i cani per strada al momento di partire per le vacanze. 

Mogli 
a Napoli 
prostitute 
a Roma 

Un modo singolare, anche 
se non proprio nuovo, è sta
to escogitato da un numero
so gruppo di prostitute tuni
sine che volevano ottenere 
il permesso di soggiorno per 
rimanere in Italia; dopo aver 

^ sposato alcuni disoccupati 
napoletani, le donne facevano le •pendolari» del sesso tra 
Napoli e Roma, dove venivano a prostituirsi. La vicenda è 
stata scoperta quando una quarantina di ragazze tunisine, 
insieme con 15 nigeriane, sono state portate ìn questura 
per accertamenti dopo essere state fermate nei giardini 
pubblici dell'Eur durante un controllo. La maggior parte 
delle tunisine risultavano sposale con disoccupati napole
tani: dopo aver trascorso la giornata a Roma, rientravano A 
notte inoltrata nel capoluogo campano. Tra le fermate, otto 
sono state arrestate per contravvenzione al foglio di via ob
bligatorio. 

GIANNI CIPRIANI 

Nuova Autovox 
«Quel fallimento 
non è annullato» 
• I La replica non si è fatta 
attendere. Alle giubilanti di
chiarazioni di Franco Cardina
li. l'imprenditore ternano che 
l'altro ieri ha dato l'annuncio 
dell'annullamento della sen
tenza di fallimento detl'Auto-
vox e del suo trionfante ritor
no alla guida della vecchia 
fabbrica, ieri ha ribattuto il 
commissario straordinario 
Riccardo Gallo. 

«Cardinali dovrebbe consi
derare meglio quella sentenza 
- ha commentalo infatti Ric
cardo Gallo - perché non ha 
revocato la dichiarazione di 
fallimento decretata dal Tribu
nale di Roma nell'agosto '88. 
E in ogni caso deve tener pre
sente la successiva dichiara
zione dello stato di insolvenza 
della società, decisa dallo 
stesso tribunale, che portò al 

decreto ministeriale con 11 
quale la Nuova Autovox fu 
messa in amministrazione 
straordinaria*. 

Il «trionfo- dell'imprenditore 
temano protagonista di una 
lunga battaglia legale con la 
Rei, la finanziaria di Stato per 
il risanamento dell'elettronica, 
sembra dunque destinato a 
sfumare in brevissimo tempo, 
Il commissario straordinario 
infatti ha precisato che I due 
provvedimenti adottati per 
I1 Autovox sono ancora validi 
ed efficaci in tutti i loro effetti 
societari, patrimoniali e orge' 
nlzzatìvi. il commissario 
straordinario ha ricordato che 
ha presentato il programma di 
rilancio dell'azienda e che la 
proroga delia cassa integra
zione è alla firma del miniate* 
ro del Lavoro. 

l'Unità 
Domenica 
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N U M M I UT1U 
Pronta Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vinili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigli) urbani 67691 
Soccor» airedale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
|i»Me> 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto eoeeorao cardiologica 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aide 5311507-6449695 
Alea atfoleecenU 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono roia 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fetebebetratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centr i veterinari ! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5898650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3675-4964-6433 
Coepautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea flecl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Alac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzt (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collant {bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OIOMMMM NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquflino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminia corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceleior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Agosto senza mostre. Per fortuna ci sono le chiese 

Caravaggio, ex maledetto 
tm Un artista ed una città 
Rorpa citta barocca È un iti 
rierano da non sottovalutare 
É un itinerario che può sottoli 
neare il rapporto di particola 
re elezione che legò il Cara 
vagglo a Roma II fenomeno 
complesso dell espressività 
pittorica del grande lombar 
do la sua concezione filosofi 
ca dell arte, I ambiguità della 
sua fama - ora sfatata - di 
«maledetto» L itinerano visivo 
proposto al lettore pud evoca 
re tutto questo ed altro anco* 
ra Ognuno dei pezzi che fan 
no da oggetto di questo itine 
rano documentano a proprio 
modo misteri e rivelazioni di 
una inventiva innovatrice che 
ha segnato a vivo il corso del 
la storia figurativa E non solo 
quella Neil universo orrendo 
pasolmiano degli anni Cin 
quanta per esempio Quasi la 
stessa meticolosa e graffiarne 
cura che lo scrittore ha profu 
so per tinteggiare personaggi 
sottoproletari e proletari delle 
borgate romane Quasi la stes 
sa incisiva ricerca dell essep 
ziale senza indugiare sull ap 
pello e la melodrammatica 
ampollosa raffigurazione che 
invece altn hanno usato per 
caratterizzare scene zucchero 
se ed estatiche Michelangelo 
Melisi vivendo a stretto contai 
to di gomito con la gente tre 
quentando le stesse osterie al 
tomo a S Lorenzo in Lucina 
giocando alla Pallacorda dalle 

• N M C O O A U I A N 

parti di piazza Farnese via 
della Pallacorda avendoci lo 
studio dove checché se ne di 
ca pagava I affitto a vicolo dei 
Ss C eolia e Biagio (oggi vico 
lo del Divino Amore di fronte 
a Palazzo Firenze sede del 
cardinale Del Monte amba 
sciatore di Toscana) conver 
sando con gli Oratonani az 
zuffandosi con la plebe amo 
reggiando con popolane vi 
stose dichiaratamente dipin 
geva I essenziale la cronaca 
nuda e cruda II cinema di Pa 
solini la scrittura di Gadda ca 
landosi nelt universo orrendo 
di questa Roma traducevano 
per immagini i) dovuto il cer 
to il definito mettendo cosi a 
nudo vizi corruzioni splendi 
di biijogni e desiderio di vita 

Tutto Caravaggio a Roma è 
un itinerario nel meraviglioso 
e nella terribile scenografia 
della città barocca S Maria 
del Popolo è la prima tappa 
doverosa e urgente Ali inter 
no ci sono le tele del secondo 
ciclo pubblico del Caravaggio 
La Crocifissione di Pietro e la 
Conversione di Paolo tele 
commissionategli da monsi 
gnor Tibeno Cerasi Poi San 
luigi dei Francesi San Matteo 
e I angelo la vocazione di S 
Matteo Martino di San Mal 
teo tutte e tre si trovano nella 
Cappella Contarelli Le altre 
open; che testimoniano la 
presenza di Caravaggio a Ro

ma si trovano nella Pinacote 
ca Capitolina nella chiesa Im 
macolata Concezione nelle 
Gallerie Corsini Nazionale 
d Arte Antica Borghese 

Ecco i luoghi e i corpi che 
tanto piacevano a Pasolini e a 
Gadda Luoghi sempre più 
misteriosi con I andar degli 
anni corpi sempre più matto 
nati dall incuria e dall abban 
dono Tutto concorre vieppiù 
a tentare di cancellare memo 
ne e fatti Di certo e è che Ca 
lavaggio è vissuto disperato 
ma mai vinto Le opere ci so 
no sono in quei luoghi e at 
tendono occhi solidali 

Dove trovarlo 
• Pinacoteca Vaticana* 
viale Vaticano 
• Galleria Corsini, via 
della Lungara 10 
• Chiesa d i Sant'Agosti
no, piazza di Sant Agostino 
• San Luigi del Francesi, 
piazza San Luigi dei Francesi 
• Galleria Doria Pamphi-
U, piazza del Collegio Roma 
no 1 
• Pinacoteca Capitolina, 
piazza del Campidoglio 
• Santa Marta del Popo
lo , piazza del Popolo 12 
• Galleria d'Arte Antica, 
palazzo Barberini via delle 
Quattro Fontane 13 

Un «ponte» di musica 
• a i Si prospetta un «ponte» 
di Ferragosto animato da tan 
ta musica dal vivo lungo il lito 
rale 

Cominciamo, da questa se 
ra allo stadio di Ladispoli am 
va la Steve Roger s Band 
jeans e giubbotti di cuoio nff 
rockeggianti e ruffiani testi 
banalot|i e qualche volta deci 
samente sul maschilista Que 
sto gruppo di «rockers» ru 
spanti amva dall Emilia si è 
fatto un nome accompagnan 
do per un pò Vasco Rossi 

nelle tournée ed è decollato 
nelle classifiche, lo scorso an 
no con Alzath la gonna un 
successone fra i giovanissimi 

Molto più movimentata la 
serata di domani con tre ap 
puntamenti (issai diversi tra 
loro 

A Nettuno in una piazza 
del quartiere medievale della 
cittadina un concerto alta 
menlje consolabi le è quello 
che terranno gli Ifnkia forma 
zione d i musica arabo anda 
lusa con un repertorio che 

stuzzicherà tutti gli appassio 
nati di «world music* e sono 
suoni caldi mediterranei cer 
tamente più adatti al clima ed 
alla stagione di quanto non lo 
siano t pomposi arrangiamen 
ti dei Pooh che si esibiranno 
invece allo stadio comunale 
d i Anzio 

Il loro Concerto per u&oast 
fa fede dell impegno assunto 
dai Pooh negli ultimi anni al 
fianco del Wwf per sensibili? 
zare il loro pubblico adole 
scenziale ai temi dell ambien 

Bennato suonerà domani sera a Cerveten e martedì a Gaeta 

te della protezione animali e 
della natura Un impegno di 
tutto nspetto da parte di uno 
dei maggion gruppi pop Italia 
ni per quanto a livello di im 
magine questa faccenda del 
I impegno comincia ad essere 
un pò inflazionata Non ci di 
spiacerebbe invece che i 
Pooh facessero dell ecologia 
anche per quel che riguarda 
la loro musica certo 1 uso del 
le tecnologie più avanzate è 
da sempre una loro prerogati 
va ma è già da lungo tempo 
che il gruppo campa di rendi 

ta sulle Idee più collaudate 
Un ritorno salutato da un otti 
mo successo di vendite è inve 
ce quello di Edoardo Bennato 
il cui Abbi dubbi staziona ai 
primissimi posti delle classiti 
che II rocker partenopeo terrà 
il concerto a Cerveten per poi 
spostarsi martedì a Gaeta in 
provincia di Latina Bennato 
ha ritrovato un pò della sua 
verve e promette una perfor 
mance a ritmo di rock n roti 
condita naturalmente anche 
dai suoi successi di sempre 

DAISo 

L'ESTATE IN C 

SPETTACOLI A.. . CINEMA • OTTIMO 
O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA Di 
segn an mati DO Documentano DR Orammat co E Erotico 
FA Fantascenza G Gallo H Horror M Museale SA Satnco 
I Sent mentale, SM Storico-Mitologico. ST Storico, W Western 

TATE IN UTTA' 

Oelopue A C via della Tenuta di Torrenova (Giard ina i 
ti) tei 2490460 Piacine ecoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero l ire 5 000 abbonamento per eei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Neeetta via Sil
vestri 16 tei 6258952 Piscina acoperta L abbonamento 
mensile è di l ire 200 000 più iscrizione Piacine d e l l * Uo
se viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica r i 
spettivamente 7000 e 8900 lire Kursaal Ostia Lido lun
gomare Lutezio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 a l 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingreesi ti
re 35 000 abbonamento meneile lire 80 000 Sparlino 
Club ville Pamohlll via della Nocetta 107 tei 6256559 
Unica combinazione oer frequentare il club (piscina 
tennis palestra e ssuna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Slesia via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis eauna calcetto e nei giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio II tesseri
no lire 2 000 Swlmmlng Park «On Tour/Armonie itine
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestre ali aper
to cempi da tennie celcetto e te sera musica Tutto que
sto ali Ergile Pa lar» Hotel via Aurelia 617 tei 6177046 
Ora 9/19 e 2130/notte, ingresao lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria La t io Nuoto vie di Ville In Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 al le 20 30 Ingresso l ire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalala di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedor le di 
trutta 

GELATERIE 
Catte Rosati p zza del Popolo 4/5/5A Gioititi via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gtlattr la Tra Scali
ni p zza Navona 28 li Calalo v le Giulio Cesare 127 
Balla Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II Planata 
dal Galato v P Martini 2 Pallacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 MonMorta v Dalla Rotonda 22 Lacca Lac
ca v le Ionio 321 Bar O l a p zza Santiago del Cile 2 
Galatarla Pica via della Seggiola 12 GatefeaUval p zza 
Sonmno 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Parco Rotati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Coatto dalla sora Mirella specialità al cocco Pen
ta Mllvio brividi alla menta Ponto Umberto tutti frutti fi
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec
che «romanista* con arancia orzata e amarena Ponta 
Cavour ghiaccio a spicchi d arancia tamarindo a pa
sca Via Trlonlala dalla storica sora Maria grattachec
che mi Degusti 

• NEL PARTITO • • • 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
Federaslone Viterbo Conti
nuano Feste Unità di Acqua 
pendente Bassano in Teveri 
ne ore 19 comizio Capranica 
Cestiglione in Teverina ore 
16 30 dibattito sul Tevere (Oe 
Francesco) Monteflascone 
Ronclgllone Tarquinia Ba 
gnala Slplcciano e Soriano 
Federexlone Civitavecchie 
Continua Festa Unità di Tolta 
Federaslone Tivoli Sant Ore 
eie Festa Unità ore 20 30 comi 
zio (Segoni) Rovlano Festa 
Unit i ore 18 dibettlto su situa
zione locele ore 22 comizio 
(Vitelli) Ftoccagiovine Festa 
Unità ore 21 comizio (Vitelli) 
Inizio Finta Unità di Bellegra 
Federexlone Letlne Continua 
no Feste Unità di Norma Pon 
llnla Priverno Maenza Roc 
casecoa dei Volsci ore 20 co 
mizio 

Federe tiene Froslnone Casa 
mari Festa Unità continua 
Fiuggi Festa Unità ore 22 co 
mizio (Rubbi della direzione 
nazionale) ore 20 15 dibattito 
su «Quale rapporto Ira città e 
ambiente» (Oe Santis) Colle 
leo Feste Unità ore 2130 co
mizio (Venditi!) Monte S Gio
vanni Campano Festa Unità 
dibattito sull ambiente (Cerro 
ni) Strangolagalli Festa Unità 
ore 21 30 comizio (Paglia) S 
Vittore Festa Unità ore 20 30 
comizio (Oe Angells) Villa S 
Lucie ore 21 comizio (M Fede
rico) S Donato Val Cornino 
Festa Unità ore 11 comizio 
(Spaziano Chiude Festa Unità 
di Pescosolido 

Federazione Rieti Continuano 
Feste Unità di Gavignano 
Cantalice Colli sul Velino 
Bocchignano Festa Unità ore 
21 comizio (Fiori) Tarano Fé 
ala Unità ore 19 comizio (An 
gelatiti) primecase Festa Uni 
là ore 21 comizio (Penili) 
Contlglieno ore 21 comizio 
(Giocondi) 
Federazione Cartelli Nettuno 
chiude Festa Unità ore 21 di 
battito su «Il Pei risponde» (B 
Braccllorsi) continua Festa 
Unità di Anzio Montelanlco 
chiude Festa Unità (Pieragosti 
ni) 

DOMANI 
Federazione Viterbo Conti 
nuano Feste Unità di Acqua 
pendente Bassano in Teveri 
na Canino Capranica Casti 
glione in Teverina Montella 
scope Ronciglione Tarquinia 
Soriano 
Federazione Civitavecchie 
Continua Festa Unità di Tolta 
Federazione Tivoli Bellegra 
Feste Unità ore 18 30 incontro 
dibattito del cittadini con il 
Gruppo consiliare 
Federazione Latina Continua 
no Feste Unità di Pontinla Prl 
verno Roccagorga Maenza 
ore 20 comizio (Pucci) 
Federazione Rieti Continua 
Festa Unità di Gavlgnano 
chiude Festa Unità di Prime 
Case Cantalice ore 21 comi 
zio (Ferronl) Colli sul Velino 
ore 21 comizio (Angolati) 
Federezione Castelli Continua 
Festa Unità di Anzio 

• PRIME VISIONI I 

A0MIRAL 
Piazza Vernano 5 

L e ooo 
Tel 851195 

L ultimi Salomè di Ken Russell con 
GlendaJacKson OH (1715-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

O II piccolo disvelo di Roberto Beni 
gnl con Walter Matthau Roberto Ben 
gnl (17 30-22 301 

AMBASCIATORI SENI 
VaMontebello tot 

L 5000 
Tel 4941290 

(10-1130-16-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArthimede 71 

L 6000 
Tel 675567 

Uni donni In cirrierl d M ke Nichols 
con Melane Grilliti BR (1815-2230) 

ARISTON 
ViaClcerone 19 

L 6000 
Tel 353230 

New York i te r i l i d M Scorsese l 
Coppola e W Alien BR [17 30 22 31 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1.8 000 
Tel 6793267 

La merli è di modi d Bruno Gaburro 
con Anthony Frane osa H (172230) 

AUGUSTI» 
C s o V Emanuele 203 

L6000 
Tel 6875455 

laUggedUanlder lo (18 22 30) 

AZZUFROSCIPIONI 1-5000 Saletta . l u m è r e . Tultopasolm La 
V degl Se pioni«4 Tel 3581094 r ibWi 118) l e m u r i di Sana 1(19] t i 

lorffll d i l l i città (1915) 
Sala grande Le notti di (uni pieni 
(17) Cimar! con villa (18 30) Fuori 
O l i l o (20 30) D i n (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barber ni 25 

L 8 0 » 
Tel 4751707 

Ciottolilo bollente di G les Fosler con 
Fredde Jones BR (1630-22 30) 

•LUEHOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

CAPRANICA 1 6 000 I miei imlcl » n o limpillcl d Bertrand 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Tavern er con M chel P eco! Cfir siine 

Pascal BR 118 2230) 

EDEN L 8000 
P .zza Cola d Rienzo 74 Tel 6878652 

O Romuald i Juliorte di Col ne Ser 
reau con Dan el Auleu 1 Firm ne R 
chard BR (18 2230) 

EMPIRE LB 000 
V le Regina Margher la 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30 2230) 

ETOILE 
Pazza nLucna 41 

L B 000 
Tel 6876125 

• Rain Min d Barry Lev nson con 
Ouslm Hotlman OR (17 22 30) 

FARNESE 
Campo de F ori 

L 6000 
Tel 6864395 

• PROSAI 
ANFITrATRO DEL TASSO (I 

ga la del Glamcolo Tel 5750827) 
Alle i l 30LiBachldidtPlauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Amrr irata 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel (544601) 
Rposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V a di S 
Sabina Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pen i lom li 
berly di e con F Fiorentini 

OROLOGIO (Via del Fillpp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SAL* CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Intercoo-
l«r K l b a r i l n 2 di Donatella Da 
mele con Aldo Mensi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SAL/ CAFFÉ TEATRO alle 22 
Stiuort c o l p i i » incora di e con 
Bernardo Consoli 
SALJ TEATRO alle 21 II gioco 
della mort i • del C l i o di Augu 
sto Zucchi 
SALA PERFORMANCE Riposo 

• CINEPORTOaBMB 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresc allo Diaz) L 
6 000 

L 7000 

Tel 562846 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L8000 

Tel 858326 

di Robert Greenwald 

conDonJorinson SE (1640-2230) 

KING L e 000 Lo «rane « t e m i Dr Frantut i in di 

ViaFoglano 37 Tel 8319541 Deborah Roberta con Mark Blankfield 

(1730-2230) 

MADISON 

VaChlabrera 1,1 

L 6 0 0 0 

Tel 5126926 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L.70O0 O Un p a m di nome «venda di Char 

V a SS Apostoli 20 Tel 6794908 les Crichton con John Cleese Jam e 

Lee Corte BR (1730-22 30) 

MERCURV 1 5 0 0 0 Film per adulti 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

MIGNON 
V a Viterbo 11 

MODERNETTA 

P azza Repubbl La 44 

L 5000 

Tel 460285 

llmarltolnvlirbllid U Miehe BR 

(17 30-2230) 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 

P azza Repubbl La 45 

L5000 

Tel 460285 

Film per adult 

PARIS 
(162230) VaMagnaGreca 112 

L 8 000 O Nuovo cinema Paradiso d G usep-

Tet 759656B pe Tornatore con Phil ppe No rei BR 

(17 30-2230) 

PRESI0ENT 

V a App a Nuova 427 

L 5 0 0 0 

Tel 7810146 

PirtJcolirl piaceri r w misi voglii por 

no EÌVM1B) (112230) 

PUSSICAT 

V a Ca rol 96 

L 4 000 

*el 7313300 

Seductlonlnblmuilgiroei E(VM16) 

(1122 30) 

QUIRINALE 

VaNazonale 1)0 

L 8000 

Tel 462653 

EIVM18) (17 30-2230) 

OUIRINETTA 

V a M M nghetli 5 

L 8 000 

Tel 6790012 

REALE 

P azza Sonn no 

L SODO 

Tel 5610234 

O Le relazioni pericoloie d Stephen 

Frears con John Malkov eh DR 

(1730-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROVAL 
Via E Flberto 175 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L 8 000 

Tel 460883 

LSOOO 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
PazzaSempone 18 

AQUILA 
V a L A q u l a 7 4 

AVORIO EROTICMOVir 
Via Macerata 10 

MOULINROUGE 
V a M Corbno 23 

NUOVO 
Largo Asciangh 1 

ODEON 
P azza Repubbl ca 

PALLADI™ 
P zza B Romano 

SPLENDID 
VaPerdel !eVgne4 

ULISSE 
VaTbur ina 354 

VOLTURNO 
V a Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L2 000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 5 000 
Tel 588116 

L 2 000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

f i Francesco d Liliana Cavan con 
MckeyRourke DR (1630-2230) 

G Mery per Mmpri di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo
la DR (1815-2230) 

Il bado del terrori d PenDensham H 
(17 30-2230) 

Animai lesso bollenti E(VM18) 

F Im per adulti 

SuperglgolòiPirlgl E(VM18) 

Film per adulti 

Ragazze in altari E|VMU) (16-2230) 

LelsGelLost (16-2230) 

F Im per aduli 

Firn per adult 

Porno serva perversa E(VMI8) 

(1122 30) 

F Im per adult 

Seiybizar E|VM16) 

ESEDRA 
V a de Vm nae 16 

Segreti ugrel i (21 j Molière (23) 

TIZIANO 
ViaG Reti 

Alle 21 30 U n i donna In carde 
ra firn Alle 23 30 Concerto con 
gli Emporlum Alle 0 30 Philadel 
ph i l « i perlment film 

• ISOLA TIBERINA • 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 I aoliti Ignoti con Anna 
Meacci e Paolo M cone Anche i 
grassi hanno un anima con G o 
g oArian 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Concerto d mus ca la 
I no ame cana con I gruppo 
Cra i del sur 

• MUSICA 
• C L A S S I C A 
TEATRO OELL OPERA (P azza Be 

marnino Gigi 8 Tel 463641) 
Stagione est va ved Terme d Ca 
racalla 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 
(Gaeta) 
Alle 21 30 Quartetto con p anofor 
te In programma Schube t Men 
delssohn Fau è 

IL TEMPIETTO (Augusteo P azza 
Augusto Imperatore Te 
4821250) 
Ogg alle 21 Le tonale di Beetno 

ven Concerto di Susanna Alta 
mura L nda Di Carlo e Lorenzo 
Porta Del Lungo in programma 
Op 28 101 e 110 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 
L 43 000 L 20 000) 
Doman alle 21 Alda di G Verdi 
D rettore Nicola Rese gno Mae 
strodelcoroA D Angelo Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 
(UH ma rappresentazione) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei a Ann 
ca 183 Tel 6374514) 
Oggi alle 18 Concerto d Stefano 
Cardi In programma J S Bach 
G ulian M Irraud 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
CLASSICO (Via L betta 7) 

Alle 2130 Concerto di musca 
Sud americana air cana e cara* 
bea 

EURITMIA (Parcodel Turismo) 
Alle 22 Concerto del Maurzio 
Rosa Band 

LET EN IN (Via Urbana 12/a Tel 
4821250} 
R poso 
TEVERE JAZ E CLUB (Castel San 
t Angelo) 
Alle 22 Jimmy Oweni group Alle 
24 Prog arnina v deo Alter Midn 
ght Bobby McFerrln Live 86 

CONI 

XI TORNEO 
INTERNAZIONALE 
DI CALCIO 

Tel 392777 

F I G C 

Tequila connection 

OSTIA 
KRYSTAU. 
Via Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERO* 
Vie della Marna 44 

LSOOO 
Tel 5602186 

L00O0 
Tel 5610750 

L8000 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Pazza della Libertà 19 Tel 460214 

«RENA DOMA 
LmareCobato 

SCAURI 
ADEN» VITTORI» 

1.5000 
Tel 0771-460214 

L4000 
Tel 077120758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
Via M E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7000 

17000 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
VaT diNoblò 12 Tel 0771 54644 

llprliKipacarcaiMgNl 

«• •Voi* Storte» 

Il piccolo dimoio 

fi principi cerca moglie 

NnVor . Sforiti 

npfecoto dinoto 

Uni donna hi canuta 

Hoipotitounilieni 

UÀ grido MUi notte 

Mirypwitrnpri 

Compignidiiaioll 

Fmtozzl vi in pamlorw 

In fuga per tra 

Un grido mHa notti 

(1630-2230) 

(17 30-2230) 

(1630-2230) 

(212315) 

(2030-23) 

(2030-231 

(21 23) 

(2030-2230) 

(2130) 

(2030-2230) 

(21 23) 

LADISPOLI 
ARENA LUCCIOLA IT piccolo dimoio (2045-2245) 

SOGEST 

SANTA MARINELLA 13/19-8 

Campi di gara 

S A N T A M A R I N E L L A 

C I V I T A V E C C H I A 

T A R Q U I N I A 

A L L U M I E R E 

LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA SI APRE 
CON UN GRANDE EVENTO CINEMATOGRAFICO 

DOMANI..ADRIANO 

20? 
l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 



.u, n trionfo 
a Tonnina per Gabriele Lavia, mteiprete-regista 
del «Riccardo m» dì Shakespeare 
Persuasiva anche la Guaritóre come Lady Anna 

J .1 romanzo 
di Lara Cardella «Volevo i pantaloni» diventerà 
un film diretto da Maurizio Ponzi 
11 regista paria del progetto e del suo cinema 

CULTURAeSPETTACOLI 

La foresta delle royalties 
• i SAN PAOLO A primavera 
nella stagione delle piogge a 
Rio Branco si arriva solo in ae 
reo E anche cosi non è facile 
da Rio de Janeiro occorrono 
tre acali tecnici in tutto sette 
ore di volo Una rotta che ne 
gli ultimi mesi hanno impara 
lo bene a conoscere i giornali 
sti di mezzo mondo spediti in 
fretta a scopare e raccontare 
chi fosse Chico Mendes il tea 
der dei senngueiros (raccogli 
tori di caucciù) ammazzato 
sulla porta di casa la sera del 
22 dicembre scorso da killer 
rimasti naturalmente impuni 
ti (proprio in questi giorni il 
processo è stato rimandato 
ancora una volta) Ma non 
sono state solo le troupe tele-
visive ad occupale le stanze 
deli unico buon albergo della 
città il «K|o Branco hotel» Già 
a gennaio sono inziati ad arri 
vare nella piccola capitale 
dell Acre avvocati ed agenti 
delle più importanti case di 
produzione statunitensi e bra 
silfane tutti alla ricerca di una 
sola cosa i diritti per ricavare 
Un film-dalla vita e la morte di 
Chlco Mendes un nome di 
ventato nel giro dt poche setti 
mane simbolo mondiale della 
difesa della foresta amazzoni 
ca 

La «gara» alla fine è stata 
vinta da una piccola scono-
aciuta produttrice di Rio de Ja
neiro la Jn Filmes che ha 
comprato I diritti per 1 7 mi 
tlonl di dollari ed ha annun 
ciato I Inizio delle riprese per 
I aprile del 90 Se dalla firma 
del contratto qualcuno ci ha 
guadagnato - la prima e la se 
conda moglie dt Chico Men 
des e i tre figli che riceverai 
no una piccola fortuna in doi 
lari - a rimetterci sono stati il 
movimento dei senngueiros e 
la Fondazione intitolata al lea 
der ucciso che ha rischiato di 
chiudere i battenti neppure 
quattro mesi dopo essere stata 
istituita «Anche se ora la si 
tuazlpne si è parzialmente n 
solta in dieci anni di lotte è la 
prima volta che il movimento 
non è stato unito E tutto d 
causa di un film» commenta 
amareggiata Mary Allegretti 
un antropologa direttrice del 
I Istituto di studi amazzonici e 
presidentessa del consìglio 
deliberativo della f-ondazione 
Chlco Mendes 

Da quasi ire mesi infatti è 
in corso una polemica violen 
tissima sulla scelta della casa 
produttrice che vede contrap 
posti llzamar Mendes - la gio 
vane vedova presidentessa 
della Fondazione - e il suo 
consigliere Gilson Pescador a 
tutte le organizzazioni che alla 
Fondazione hanno dato vita 
(Consiglio nazionale dei se 
ringueiros Sindacalo dei lavo 
ratori rurali Unione delle na 
zioni indigene ecc ) che in un 
documento accusano i due di 
aver firmalo il contratto con la 
Jn Filmes «senza nessun ap 
poggio o avvallo disubbi 
dendo alta Fondazione e bef 
fando i procedimenti demo 
cratici d -̂l movimento dei se 
rtnguetro?* Movimento che a 
questo punto del film non 
vuole più sentir parlare «Le 

polemiche sulta stampa - ac 
cusa il documento - hanno 
sviato 1 attenzione pubblica da 
disboscamene attentati e co 
stanti minacce contro leader 
senngueiros e indios dal) im
punità dei mandanti dell orni 
cidlo di Chico Mendes e di al
tri compagni Queste sono le 
preoccupazioni principali del 
movimento che quindi pensa 
che I attuale momento non sia 
propizio per realizzare o di 
scutere di qualsiasi film sulla 
vita di Chlco Mendes e si op 
pone alla sua realizzazione m 
Xapurf (la cittadina dove il 
leader viveva ed è alato assas 
smato ncfr» 

•La situazione era arrivata 
ad un punto di rottura - rac 
conta Mary Allegretti -»• Alla 
riunione in cui è poi slato ap 
provato quel documento llza
mar si è presentata accompa
gnata dagli avvocati della Jn 
Filmes annunciando che da 
quel momento in avanti avreb
be badato solo ai propri inte
ressi personali» Sono bastati 
pochi mesi perché si consu 
masse questa brutta «novela 
Chico Mnndes» come I hanno 
subito d( finita i giornali di qui 
Tutto è iniziato nella seconda 
metà del marzo scorso quan
do nel corso dell incontro na> 
zionale dei senngueiros a Rio 
Branco viene istituita la Fon 
dazione Chico Mendes che 
nomina al prapno interno una 
commissione ristretta per va
gliare le tante proposte amva 
te sino a quel momento per la 
cessione del diritti per un film 
Non è un compito facile in 
lizza - Robert Redford parlerà 
poi polemicamente di «asta» -
ci sono alcuni tra I nomi più 
importanti del cinema interna 
zionale (20th Century Fox 
Warner Bros United Artists 
Cecchi don ecc ) oltre ad al 
cune case di produzione bra 
sillane La commissione (for
mata da llzamar Gilson Pe 
scador Mary Allegretti e Steve 
Shartzman un antropologo 
americano) deve valutare in
sieme il carattere economico 
e «politico- delle diverse possi 
bilità essendo Chico Mendes 
un personaggio pubblico non 
occorrerebbe alcuna autonz 
zazione per girare un film su) 
la sua vita mentre le case di 
produzione sono disposte a 
spendere milioni di dollari per 
utilizzare durante le riprese e 
nella promozione I appoggio 
di llzamar e del senngueiros. 
La pressione è grande «In 21 
anni nel ramo non avevo mai 
visto una guerra simile per 
uno script » è 11 commento stu 
pitr di un agente di Holly 
wood Robert Stein 

Nel giro di un mese co 
munque la commissione re 
stringe la «rosa» a sei offerte 
Warner Bros Robert Redford 
Better World Society (legata 
alla tv via cavo Cnn) Costa 
Gavras e due società brasilia 
ne tra < ut la Jn Filmes Mary 
Allegretti e Steve Shartzman 
opterebbero per la Warner 
Bros llzamar e Gilson Pesca 
dor per la Jn la decisione fi 
naie dovrebbe in ogni caso es 
sere presa dal consiglio deli 

Dietro la caccia ai diritti per il film 
sulla vita di Chico Mendes, una lotta 
di interessi che ha rischiato di mettere 
in crisi il movimento dei seringueiros 

GIANCARLO SUMMA 

Una veduta della strada che attraversa la foresta amazzonica e In alto Chico Mendez con I suoi figli 

berativo delta Fondazione cui 
llzamar ha ceduto il controllo 
dei diritti che le spetterebbero 
per legge Invece senza con 
sultarsi con nessuno il 6 giu
gno la vedova del leader e Gil
son Pescador volano a Rio e 
firmano il contratto con la Jn 
Filmes Una scella inspiegabi 
le e che viene subito bollata 
dalla stampa come «la peggio 
re possibile» la Jn Filmes è 

una piccola casa di produzio 
ne fondata nel!82 da un ex 
esule politico José Rodngues 
che ha al suo attivo solo quat
tro film di scarso successo 
senza le strutture e i fondi per 
una produzione di questo im 
pegno (15 milioni di dollari 
che stando a voci mai smentì 
te con convinzioni saranno 
messi a disposatone dalla 
Fox rientrata cosi nell affare) 

Di fronte alle critiche e alla 
nchiesta di riconsiderare la 
scelta fatta llzamar si chiude 
a nccio Prima prova a spiega 
re che la scelta della Jn Filmes 
è stata di «carattere morale 
personale per non trasforma
re la vita di Chico in un dram
mone hollywoodiano» poi 
cnticata da più parti arriva a 
sostenere che comunque è 
una scelta che compete a me 

e non alla Fondazione» Un at 
tegglamenio che ha portato 
alla sua pubblica sconfessione 
da parte dei senngueiros e che 
ha posto in pericolo I esisten
za slessa della Fondazione i 
cui membri hanno problemi 
ben più seri da affrontare do 
pò 193 omicidi dell 88 (quello 
di Chico Mendes è stato solo il 
più noto) di recente anche il 
nuovo segretario del Consiglio 
nazionale dei senngueiros 
Osmarino Amando è scampa 
to per pura fortuna ad un at 
tentato «La Fondazione non è 
stata creata per dar vita ad un 
nuovo centro di potere - spie 
ga Mary Allegretti - ma per 
unire tutte le diverse entità nel 
nome di Chico Mendes Quln 
di in una riunione a fine luglio 
si è deciso dL modificare lo 
statuto e di cambiare il diretti 
vo llzamar malgrado la brutta 
stona del film dovrebbe nma 
nere la presidentessa Tutti 
hanno deciso di darle un altra 
possibilità Lei non ha capito 
le implicazioni politiche di tut
ta la vicenda e ha trasformato 
la cosa in una questione per 
sonale Ma la colpa più che 
sua è di chi la sta consiglian
do» Cioè di Gilson Pescador 
ex parroco di Xapurf e fino al 
la sua espulsione qualche 
giorno fa consulente del sin 
dacato locale I unico che in 
tutti questi mesi sia stato an 
che umanamente accanto ad 
llzamar Cioè ad una ragazza 
di 24 anni che - dopo tutta 
una vita dedicata solo alla ca 
sa e ai figli - è stata proiettata 
sulla ribalta internazionale 
dalla tragica morte del manto 

senza avere la capacità e I e 
spenenza per reggere una si 
mile responsabilità 

Politicamente la Fondazio
ne Chico Mendes non esiste 
praticamente più dopo que 
sta vicenda il referente politico 
di tutte le organizzazioni che 
nell Acre lottano contro la di 
struzione della foresta toma 
ad essere il Consiglio naziona 
le dei seringueiros, che d ora 
in poi dovrebbe gestire anche 
tutti ì finanziamenti provemen 
ti da campagne di solidarietà 
ali estero come quella pro
mossa dall Unità insieme con 
Fgci Miai e Molisv Quanto al 
fiim un nuovo ostacolo si è 
aggiunto al disimpegno della 
Fondazione Qualche giorno 
fa infatti la prima moglie di 
Chlco Mendes Eunice e sua 
figlia Angela hanno nominato 
un avvocato a New York per 
impedire che la Jn Filmes con
cluda negli Usa un qualsfvo 
glia accordo di coproduzione 
del film ritenendo troppo bas 
sa la percentuale ncevuta at 
momento della firma del con
tratto in Brasile È un altra ca 
pitolo amaro di tutta fa vicen 
da Eunice ha avuto solo una 
breve relazione con Chico 
Mendes e dopo la morte di 
quest ultimo è stata spinta dai 
latifondisti della Unione de 
mocratica ruralista (Udr) - a 
cui appartiene il presunto 
mandante dell omicidio Darli 
Alves da Silva - a promuovere 
diverse azioni legali tra cui 
probabilmente quest ultima 
nel tentativo evidente di sere 
d ilare la memoria del leader 
assassinato 

Il triestino che mise il fatturo in una scheda 
Intellettuale di grande livello 
Luzzatto Fegiz, fondatore 
della Doxa, usò la statistica 
per studiare i comportamenti 
non per condizionarli 
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• • Un «grande vecchio» se 
né andato Con Pier Paolo 
Luzzatto Fegiz scorrpare in 
fatti un personaggio che e sta 
to testimone e nello stesso 
tempo interprete importante 
della vita e della società na 
zionale Una figura per molti 
aspetti slmile a quella di un 
altro recente illustre scompar 
so Cesare Musatti Uomini di 
scienza ma anche di spinto 
passati attraverso sconvolgi 
mentì di nazioni di sistemi 
politici di culture e saperi ca 
piscuola scientifici (ciò che il 
veneziano Musatti fece con la 

psicoanallsi il triestino Luzzat 
to Fegiz ha fatto con la mo 
dcrna a lenza statistica) non 
alieni da incursioni letterarie 
(di Luz/atto Fegiz si ricorderà 
I! bel libro di memorie Lettere 
da Zabodaski» (una località 
dell isoli oggi jugoslava di 
Lussino) «Ricordi d un bor 
ghese mitteleuropeo 1900 
1984» uomini curiosi mai 
pensionabili né pensionati di 
namici (Luzzatto Fegiz prati 
co lo sci lino a 80 anni) per 
\ie diverse esploratori dei 
comportamenti non sempre 
confessati dei loro connazio 

nali Nato a Trieste allo scoc 
care di questo secolo docen 
te universitario in s atistica pn 
ma a Bologna poi nella sua 
città e infine a Roma fondato 
re della Doxa membro del 
1 Accademia dei Lincei del 
I lnstitut international de stati 
stique e dell Union internatio 
rial pouf les eludes de la pò 
polation presidente dell Euro 
pean society (or opinion and 
market restarch» queste le 
tappe della brillante camera 
di Luzzatto Fegiz esponente 
di quei triestini illustri In giro 
per il mondo ma sempre vici 
ni agii amori e agli umori del 
la sua città Qui si cercherà di 
cogliere le connessioni più gè 
nerali che 1 opera di Luzzato 
Fegiz ha avuto con le vicende 
storiche della ricerca sociale 
della società italiana 

Quando nel 1922 il futuro 
fondatore della Doxa si lau 
reava a Bologna con una tesi 
di statistica alla facoltà di giù 
nsprudenza di previsione so 
ciale di statistica applicata al 
la demografia ali economia e 

alle scienze sociali con to 
scopo di delmeare tendenze e 
ipotizzare approdi futuri si 
parlava ancora molto timida 
mente Modelli e tecniche di 
previsione muovevano i loro 
primi passi nella Russia dei 
Soviet contestualmente ali av 
vio del metodo della pianifica 
zione (i famosi piani qum 
quennall e decennali attraver 
so i quali ci si proponeva 1 in 
dustnalizzazione forzata del 
paese fissando direttrici e 
obiettivi dello sviluppo socio 
economico) 

Era però dall altra parte del 
mondo (agli antipodi dal 
punto di vista del sistema eco
nomico e sociale) che veniva 
no prendendo forma sistemi 
di previsione sociale mirati es-
senzlalemente alla opinione 
pubblica Negli Usa infatti la 
necessità di un informazione 
anticipata di una conoscenza 
produttiva e operativa scaturì 
vano naturalmente dal seno di 
una società già «consumista» 
Una società quale era quella 
nordamericana negli anni 30 

in cui diventava strategico per 
il mercato sapere in anticipo 
gusti e tendenze dei consu 
malori Processo questo - ra 
pidamente trasferitosi anche 
nell ambito della politica -
che determinò il sorgere di 
strutture specializzate cosi co 
me di ambiti disciplinari 
(marketing e pubblicità) for 
temente interessati al futuro È 
nel 1935 infatti che nasce IA 
merlcan Instilut of public opi 
nion (più noto come «Istituto 
Gallup») e quattro anni dopo 
I Audience research instìtut 
aventi come finalità 1 sondaggi 
d opinione nell interesse dello 
Stato e dei privati 

Era a queste esperienze sta 
tumtensi messe a punto dallo 
statistico George H Gallup 
iniziatore delle indagini «cam 
pionane» che Luzzatto Fegiz 
guardava quando nel 1946 
fondò assieme ad alcuni col 
laboratori la Doxa Era questo 
1 avvìo dell importazione in 
Italia in chiave modem izzan 
te della sociologia nordame 
ncana e dei suoi nuovi metodi 

di ricerca quantitativi II banco 
di prova del debutto della Do 
xa fu il referendum costituzio 
naie repubblica o monar 
chia' La previsione di voto de 
gli italiani fu azzeccata cosi 
come quella della vittoria del 
la Democrazia cristiana nelle 
famose elezioni politiche di 
due anni dopo Da qui scaturì 
la fama di serietà e affidabilità 
che ha accompagnato la Do 
xa nel suo ormai più che qua 
rantennale servizio della poli 
tica Ma la stona dell istituto 
fondato da Luzzatto Fegiz non 
è fatta solo di proiezioni (ce 
le bri quelle delle elezioni poli 
tiche nell 83 che anticiparono 
clamorosamente i dati ufficiali 
del Viminale) Le tante inda 
gini e ricerche condotte sui te 
mi più svariati dalla Doxa 
(dalla distribuzione del reddi 
io ali emigrazione dal divor 
zio alla condizione giovanile 
dalla riforma della scuota me 
dia al materializzarsi di un 
sentimento razzista) ci per 
mettono infatti di leggere I e 
voluzione della società Italia 

na e contemporaneamente 
delle tecniche e delle metodo 
logie che sono state utilizzate 
per indagarla Di qui ci si do 
vrà riferire alla latitanza delle 
istituzioni pubbliche (con I u 
niversità Incapace di esprìme 
re un dinamismo pan a quello 
degli istituti di ricerca pnvati e 
con I Istat meritorio elabora 
tore di dati però incapace di 
uscire da una logica mera 
mente ragionieristica) cosi 
come ali incredibile prolifera 
re di rapporti sondaggi d opi 
mone e indagini che soprat 
tutto in questi ultimi anni han 
no assunto nel nostro paese 
dimensioni quantitative sicu 
ramente eccessive In unan 
sia di prevedere ma anche di 
condizionare dt influenzare il 
divenire tanto lontana dal co
stume e dall insegnamento di 
Pier Paolo Luzzatto Fegiz 
quanto la realtà quella con 
creta mutevde e molteplice 
che resterà refrattaria ad ogni 
tentativo di riprodurla o viver 
la in anticipo di addomesti 
caila In una parola di render 
la superflua 

In Usa il film 
sul disastro 
del Challenger 
crea polemiche 

La tele televisiva Abc ha in carniere un film sul disastro del 
1986 che porta alla distruzione dello shuttle del Challenger 
e alla mone di sei astronauti Le famiglie degli astronauti i l 
sono opposte con forza alla realizzazione della pellicola, 
•Perché non ci lasciano in pace?» ha chiesto a gran voce la 
vedova del pilota Mike Smith che preferiva un documenta
no piuttosto che un film di fiction La Nasa, comunque, do
po molte resistenze ha accettato, anche se a denti «treni 
•Avessimo potuto scegliere, non avremmo realizzalo prc-
pno questo film- ha detto il capo delle relazioni pubbliche 
Ma poi la società spaziale ha persino permesso che si gi
rassero alcune scene nel centro di addestramento di Hou
ston Tutta la pellicola è girata dal punto di vista di Chrlsta 
Macauliffe I insegnante di Concord (New Hampshire) che 
partecipa al tragico volo L interprete e Karen Alien (nella 
foto) Tra gli altri attori ci sari anche Peter Boyle, nella par
te dell ingegnere che cercò di bloccare il lancio 

In Italia 
ci sono quasi 
4 milioni 
di Ver 

Alla fine dell anno in Italia 
ci saranno 4 milioni di vi* 
deoregistratori un quinto 
delle famiglie italiane ne 
possederà almeno uno £ 
un* delle conclusioni di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ recente ricerca dell Interina-
^ ^ " , , • • ™ ^ ™ • • , , ^ ^ • • , , , trix svolta in collaborazione 
con I Anica Univideo Ma forse e un altro il dato più spetta 
colare messo in luce dalla ricerca il fatturato annuo relati* 
vo al Ver (ottenuto sommando vendite noleggio mercato 
nero) è ormai di circa 400 miliardi di lire Siamo vicinissimi 
al totale degli incassi del box office cinematografico Ino!» 
tre cinquemila sono i titoli presenti sul mercato il 40 per 
cento dei possessori guarda film in cassetta almeno 2*3 vol
te la settimana e mediamente essi sono meno giovani del 
frequentaton delle sale anche se la loro età media è piutto
sto bassa circa 34 anni In ogni caso si tratta di un fruitore 
medio «upper class* 

Restaurate 
le scuderie 
di Massimiliano 
a Trieste 

Le scuderie che Massimilia
no d Asburgo fece costruire 
nel secolo scorso nel parco 
di Miramare stanno per es-
sere completamente aperte 
al pubblico e ospiteranno 
una parte della collezione 
Garzolini e la Gallena d arte 

antica L'edificio è costituito da tre corpi a elle ciascuno 
lungo quaranta metri In quello centrale erano custoditi l 
cavalli nelle ali laterali erano situati gli alloggi del palafre
nieri e del personale Intanto oggi e il giorno di Ferragosto 
I intero conmprensorio di Miramare sarà aperto at pubblico 
mattina e pornenggto 

Umbri 
ed etruschi 
in mostra 
a Budapest 

Il Museo di belle ani di Bu 
dapest la Regione e la So-
vnntendenza dell Umbria, 
in collaborazione con 1 Isti
tuto italiano di cultura han 
no organizzato una mostra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Budipest da! titolo Gens 
^ * ™ r ^ " ^ ^ ^ " ™ ^ " * tintiqwssima lialiae Sono 
esposte numerose testimonianze archeologiche della storia 
degli umbn e degli etruschi fino ali epoca della romanizza
zione La mostra verrà chiusa il 17 settembre poi verrà tra
sferita in Polonia a Cracovia 

A settembre 
Georges Prètte 
in tournée 
in Italia 

Uno dei più famosi diretton 
d orchestra francesi Geor
ges Pretre (65 anni) verri 
in Italia a settembre per te 
nere una serie di concerti 
con I orchestra filarmonica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Bamberg della Repubbli 
~ ™ ™ " " " ^ « • " c a federale tedesca Per la 
precisione dal 9 al 16 settembre Le cittì toccate dalla fa
mosa bacchetta pare che saranno Agrigento Pompei Rimi 
ni Bologna Stresa e Tonno Pietre è tra I altro anche com
mendatore per mento della Repubblica italiana 

Il miliardario Paul Mellon ha 
deciso di mettere ali asta 
una parte (42 opere) della 
sua collezione una delle 
più ncche raccolte private al 
mondo L asta si svolgerà a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ novembre a New York da 
• • ^ ™ ^ ™ Chrlstio s e il ricavato do 
vrebbe esse-e superiore ai 100 milioni di dollari Tra gli altri 
quadri si segnalano un Manel un Van Gogh una Mone 
d Arlecchino di Picasso Mellon ha 82 anni e finora si era di
stinto per le numerose largizioni a musei e gallene per 
esempio alla Naiional gallery di Washington di cui è stalo 
presidente fino al 1985 

GIORGIO FABRE 

All'asta parte 
della collezione 
del miliardario 
Mellon 

Pier Paolo Luzzatto Fegiz 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Roberto Benigni in tournée 

Benigni 
Il ritorno 
del piccolo 
diavolo 
••GROSSETO Sei anni di as
senza dal pubblico o meglio 
dal contatto -direno- con la 
platea Sarà un pò per questo 
(ma anche per qualche pro
blema di acustica) che l'esor
d io di Tuttoaenigm '89 è stato 
Sieno scoppiettante del solito 

on un copione ancora in fa
se d i rodaggio, Roberto Beni
gni ha esordito I altra sera a 
Grosseto davanti a migliaia di 
persone ma, a parte qualche 
incertezza, le risate non sono 
mancate Nel mirino del «pic
colo diavolo», com'era preve
dibile, i politici da Forlani che 
•quando parla sembra faccia 
la prova del microfono Non 

, ha idee ma le espone bene» a 
Martelli, «il cane fedele di Cra-
xi*. da Cangila che «anche lui, 
malgrado i van Tanassi e Ni-
cojazzi, si ù vergognato di far 
parte del partito socialista* a 
Donat Cattin che «ora che è 
ministro del Lavoro metterà i 
preservativi ai metalmeccani
c i - II tour di Benigni toccherà 
sei città toscane, tra cui Firen
ze, ( i l 31 agosto), Venezia, 
Bologna, Milano Genova e si 
concluderà a Tonno il 15 set
tembre 

Un pubblico osannante ha accolto 
a Taormina l'attore-regista 
interprete di un «Riccardo HI» 
claudicante in palcoscenico 

Due ore e mezza di spettacolo, 
venti attori in scena 
e Monica Guerritore alle prese 
con un'inedita Lady Anna 

E l'arena s'inchinò a re Lavia 
Claudicante sul serio, causa un doppio strappo 
muscolare al polpaccio sinistro, Gabriele Lavia, nei 
panni del deforme e malvagio Riccardo di Glouce-
ster, ha condotto comunque in porto, con bel vi
gore, il suo allestimento del famoso dramma di 
Shakespeare Vane migliaia dì spettatori, nel Tea
tro Antico di Taormina, hanno applaudito per una 
decina di minuti al termine della rappresentazione. 

AOGKO SAVIOLI 

• B TAORMINA Un Duce, e 
poi Re, ironico quanto spieia
to, e he osserva con distacco 
le proprie nefandezze, e quel-
te altrui, che dirige e interpre
ta lo spettacolo del potere, 
sovvertendone (almeno in 
parte) le regole codificate, to
gliendogli i velami ipocriti, ri-
ducendolo alla nuda essenza, 
ma che una volta arrivato sul 
trono, avverte vuoto, tedio, so
litudine Questa, grosso modo, 
la prospettiva (dichiarata e in 
qualche misura realizzata) in 
cui Gabnele Lavia pone Ric
cardo /// e il suo personaggio 
( i l testo, nuovamente tradotto 
da Alessandro Serpien, risulta 
da Lavia «adattato* e qua o là 
manipolato) Un Riccardo 
non coinvolto in assoluto nel
la vicenda che pur lo ha pro
tagonista Un critico se si vuo
le ( lo dirà anche Iago di se 
stesso «lo non sono che un 
critico*), o un regista (o un 
regista critico) O un attore 
«straniato* 

Non si tratta, invero, di gran 
novità Qualcosa di simile, 
sotto vane angolature, si ri
scontrava nei'e edizioni d i 
Gassman-Ronconi o di Maun-
Calenda E più ancora, forse, 
allargando lo sguardo fuon 
d Italia, nel miglior Riccardo 
IH da noi mai visto, creato da 
Robert Sturua per il teatro Ru-
staveli di Tbilisi (Georgia so
vietica) , che piacque moltissi
mo anche in Inghilterra 

Lavia vi mette, certo un toc

co personale d i moderna in* 
quietudine, o nevrosi Col ri
schio, all'inizio, d i echeggiare 
magan, nelle vocalità nasali, 
un altro pur notevole Riccar
do, quello d i Carmelo Bene. 
Ma i limiti maggiori dell'impre
sa sono, c i sembra, altrove In 
pnmo luogo nell'accordo im
perfetto (o nel disaccordo) 
tra Lavia regista e lo scenogra
fo, il prestigioso Luciano Da* 
miani Lo spazio dell'azione è 
chiuso, ai lati e al fondo, da 
tre massicce pareti d'aspetto 
plumbeo o femgno (ma 11 ma
tonaie adoperato è più legge
ro) Sul fondo, in alternanza e 
alla fine insieme, spiccano 
due cerchi, un rosso sole e 
una bianca luna, d i dimensio
ni diseguah stilizzati nfen-
menti ai simboli delle due d i 
nastie già in lotta (Rosa Rossa 
e Rosa Bianca), ma anche al 
crescere o al declinare delle 
fortune degli attuali conten
denti La imponente statua 
d un bianco cavallo rampante 
si eclisserà in una botola pro-
pno quando, ormai sconfitto, 
Riccardo invocherà il prezioso 
destriero 

Fin qui, lutto bene, o quasi. 
Meno convincono, nella con
cezione e nell'uso, quegli 
•spezzati* d i forme geometri
che, che ora si connettono co
me elementi di un puzzle, ora 
configurano un vago disegno 
di labirinto, ora richiamano (è 
da supporre) la struttura della 
maledetta Torre di Londra, o 

effigiano le tombe dove sono 
scaricate, in fretta, alcune del
le numerose vittime dell aspi
rante tiranno 11 punto è che, 
tra quelle articolazioni che 
vanno e vengono (impecca
bilmente, bisogna dirlo, e si 
deve lodare il lavoro dei tecni
c i d i Taormina Arte e dello 
Stabile di Tneste produttori as
sociati) gli atton non paiono 
trovarsi del tutto a loro agio, 
mentre poi stridono, nel con
testo, le Intrusioni d i altn più 
realistici arredi, come il letto 
sul quale viene fatto defunge
re, al nostro cospetto, Edoar
d o " / 

Tutto sommato, le cose pro
cedono meglio allorché nel 
secondo tempo (più breve, 
ma nel complesso si va, inter
vallo incluso, sulte tre ore e 
quaranta), i l campo si sgom
bra (ma'» poi s'ingombra di 
nuovo, e di nuovo si sgom
bra) offrendo tra l'altro la sen
sazione fisica dell'isolamento 
d i Riccardo, dell'Aorror vacui 
che ora Io domina, lo stesso 
conte d i Richmond, predesti
nato vincitore e futuro Ennco 
VII, rivolge del resto la sua ar
ringa a un esercito invisibile, a 
un popolo di ombre evane
scenti Ma, ecco, succede pure 
che qui la recitazione assuma 
Ioni e timbn più convenziona
li, e che affiorino tentazioni 
spettacolan non troppo sottili, 
sino a quella corona di lance 
dalla quale sarà circondanto il 
corpo esanime di Riccardo 
Nel pnmo tempo si era anche 
registrata qualche platealità 
sommamente quel secco 
cambio di luce, accompagna
to da uno stacco musicale in 
stile da film «nero* (la partitu
ra è di Giorgio Camini), che 
sottolinea l'ira repressa del 
Nostro, dinanzi all'innocente 
allusione alla sua gobba usci
ta dalle labbra del povero pic
colo Duca di York (disinvolta
mente incarnato dal bambino 

George Castlglia) 
Una compagnia nutrita (o l 

tre venti i suoi componenti, 
per un numero superiore d i 
ruoli) agisce sotto la guida di 
Lavia II versante femminile -
Monica puemtore come 
persuasiva Lady Anna, Barba
ra Valmonn, una Margherita 
di forte autorità, Dorotea Asia-
mdis e Laura Panti adeguate ai 
loro compiti - più compatto e 

incisivo d i quello maschile, 
dove hanno rilievo Gianni De 
Lellis e Luca Lazzareschi (vo
lenteroso e acerbo il contribu
to del giovanissimo Lorenzo 
Lavia, figlio d'arte). Ma qual
cuno dei personaggi lo si vede 
spegnersi corr piacere, per li
berarsi del relativo interprete 
(e invece, magan, eccolo n-
presentarsi sotto altre spo
glie) 

Alla resa dei conti, più che 
alle precedenti prove shake-
speanane, questo Riccardo si 
nallaccia al Goetz del Diavolo 
e il buon Dio d i Sartre, npro-
posto sempre da Lavia qual
che stagione addietro Benché 
dolorante, e quindi non al 
massimo delle sue nsorse, l'at
tore e regista non chiedeva in
dulgenza E il pubblico lo ha 
osannato 

IRAIUWO ore 20,30 

Quei figli 
del vento 
ritardatari 
• i Proprio non si pud pre
tendere che, in questi giorni d i 
ferragosto, g'i enti televisivi 
spendano le loro migliori car
tucce. Però forse qualcosa di 
più potrebbero darci Invece 
Ramno propone stasera uno 
sceneggiato che ha tutta I aria 
del rattoppo Iniziato a girare 
diverse volte a distanza d i an
ni, arriva in tv / figli del vento, 
storia di un ragazzo approda
to su un'isola privo di memo
ria Per sfruttare la lontananza 
tra le immagmi girate in perio
di diversi sono stati usati molti 
flashback Un espediente cu
rioso che comunque non fa di 
questo prodotto nostrano «in 
famiglia» ( I l regista è Enzo 
Dona, il figlio Alessandro è il 
protagonista, la moglie Gisella 
Longo è la stenografa) un 
bocconcino prelibato Tra gli 
interpreti la sempre bella Da
niela Poggi e lo scomparso 
Claudio Cassmelli 

I iRAlPUg ore 22,35 

A «Mixer» 
la politica 
e Pasolini 
M i In questa domenica fer
ragostana lo sforzo maggiore 
la tv lo fa con Mixer (Raidue, 
ore 22,35), il programma di 
Giovanni Minoli che manda in 
onda alcuni temi non proprio 
di stretta attualità, anzi targa-
mente ripresi da edizioni pre
cedenti Si parlerà di Pasolini 
per rispondere alla domanda 
se il poeta sia stato di «destra 
o di sinistra» Sentiremo co
munque alcuni pareri da 
quello di Antonio De Benedet
ti a quelli d i Enzo Siciliano, 
Dario Bellezza, Edoardo San
guinei!, Ntco Naldinl, Lucio 
Villari e Dominique Feman-
dez Tra gli altri argomenti* le 
etichette discografiche indi
pendenti, Tonno città misteri
ca e la dinmente domanda 
«Che cos'è la seduzione7», ri
volta stavolta a Moana Pozzi, 
Natalia Aspesi, Vittorio Sgarbi 
e Willy Mok;o II tutto sotto la 
parola d ordine ambiziósa «Il 
piacere di saperne di più* 

[CANALI 5 ore 20,30 

Quella madre assassina 
che fa gola a tutti 
Berlusconi manda la sua 
• 1 La stona comincia come 
tutte le stone umane con un 
vagito e man mano che prose
gue vi ricorderà qualcosa 
Parliamo della minisene che 
va in onda stasera su Canale 5 
(20,30) e ha per titolo Quarto 
comandamento Interpretata 
dalla brava Lee Remick, i cui 
occhi l impidi sanno lanciare 
lampi sinistri, è la stona vera 
di una donna americana che 
spinse i propri figli ad assassi
nare il nonno Si, proprio la 
stessa stona che nel corso del
la settimana avete visto su Rai-
due interpretata da Stefame 
Powers con il titolo Per ordine 
della madre 

È chiaro che della vicenda 
in America sono state girate 
due versioni e che la Rai e la 
Fininvest si sono giocate vi
cendevolmente il tiro di offrir
le al pubblico a pochi giorni 
di distanza Uno sgarbo fatto a 

nuora perché suocera intenda 
a tutto questo nel penodo In 
cui più basso risulta l'ascolto 
della tv Auditel comunica che 
circa 13 milioni e mezzo d i te-
lespettaton abituali sono in fe
rie A quelli che restano, oltre 
ai disagi delle città abbando
nate dai comercianti e da Dio, 
ecco un regalo via etere 

C è da chiedersi se la Rai 
non abbia deciso di anticipare 
il suo sceneggiato proprio per 
boicottare quello d i Berlusco
ni , oppure se Berlusconi, una 
volta saputo che la Rai avreb
be mandato in onda il suo, 
non poteva farci il regalo d i 
qualche settimana di distanza 
Pazienza Comunque stiano le 
cose possiamo, se vogliamo 
proprio infienre su noi stessi, 
fare il confronto tra I due sce
neggiati La storia va da sé, 
non stiamo 11 a raccontarvela 
per la seconda volta 

©RAIUNO RAIDUE RAJTPE 
IPIi'Ilf'llIffUI 

^B^mi/MONncaio 
SCEGLI IL TUO FILM 

• . 0 0 « U M A I » , Cartoni ammali S.00 LAtSIC. Telefilm 11 .10 CANOA. Gara Internazionale 

10.00 KATIA RICCIARELLI. Concerto • . I O OLIVICRMAASS. Telefilm 

11 .00 BAHIA BIBBIA 

11.»» PAROLAI VITA. Le notizie 

POSSIBILI, IMROSHBILI.IlKOnlri di 
ieri e di oggi, con M G Elmi 

1 1 J » MOTOCICLUMO. Gp ai Svezia 
12.20 PAMCEMAHIA'88 ~ 
11.»» MOTOCICLISMO.Godi Svezia 

12.1» LINEA VtRPE. Di F Fazzuoli 10.40 VIDBO WBBK-BNP. Il cinema In casa 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

13.30 TELEOIOHNALE 

1 3 . » rORTUHI I t lMA 

IL CIRCO INSANGUINATO. Film con 
Humphrey Bogan Regia di R Enrlghl 

L'ITALIANA IN ALGERI. Opera in due 
atti di Gioacchino Rossini con Gunther 
von Kanner 

IL FIOLIO 01 LASSIE. Film con Peter 
Lawford Regia di Sylvan Simon 

12.10 IL MEOLIO 01 PIO SANI, Riti BELLI. 
18 .4» SCHEGGE. Umberto Eco 
1».»» CALCIO. Roma-Fluminense 

13.0O TOS O R I TREDICI 18 .33 DOMENICA COL 

SAPORI DI GLORIA. Con G Base, 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 
EUBONOTB. Con Gian'ranco Agus 
CANZONISSIME, LA GRANDE PE
STA DILLA MUSICA. Con Loretta 
Poggi _ _ 

L I STRADI DI SAN FRANCISCO. 
Telelilm 

10.0O TILEOIORNALI 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

TG2 DIRETTA SPORT. Automobili-
smo Gp d Ungheria FI 

1».4» SOAPNI PRIMA 
20 .00 VIDEOSOX. Di B Serani 

18.30 MOTOCICLISMO G p di Svezia 
I POMPIERI DI VIGGIO. Film con To-
tò regia dt Mano Marioli 

JULICS PONTANES MAGISTRATO. 
Telefilm «Una buona lama» 

t » . » 0 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

LO SCOPONI SCIENTIFICO. Film 
con Alberto Sordi, regia di Luigi Co* 
mencini 

S I . » » SCHEGGE Comiche 
PRONTI A TUTTO. Con P Garavaglia 
TP» NOTTI 

20 .00 TELEGIORNALE 
10.40 TIRAMI SU Varietà 

2 3 . 2 0 TENNIS. Finale Challenger Cup 

2 0 . 3 0 I FIGLI DEL VENTO. Sceneggialo in 
due puntate con Claudio Cassine!!) 
Daniela Poggi Regia di Enzo Dorla (1* 
puntata) 

19.35 METEO 2 . TELEGIORNALI 

18.45 TP» TELEGIORNALI 

2 0 . 0 0 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

IL GIRO DEL MONDO IN 8 0 TORRI. 
Presenta Gabriella Carlucci 

LA DOMENICA SPORTIVA Pugilato 
Calambai.McKenzie Campionato Eu-
ropeo pesi superleggen 

LA SPIA C H I VENNE DAL FREDDO. 
Film con Richerd Burton, regia di Mar
lin Riti 

22.20 T 0 2 STASERA 

22 .30 MIXER. Conduce Giovanni Mtnoll 

0 ,20 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 23.35 SORGENTE DI VITA 

0 .30 JENNY. Sceneggiato 24.00 UMBRIA JAZZ'89 «Quarto comandamento» (Canale 5,20,30) 

.£. 
10 .00 MUSICA INDIAVOLATA. Film 8.30 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 PIANETA BIG BANG 

12 .00 MAC PRUDER E LOOP. Telefilm 10.1» DIMENSIONE ALFA. Telefilm 10.50 BONANZA. Telefilm 

H . 0 0 SUPIRCLASSIFICA SHOW 11.10 CHOPPER SQUAD. Telelilm 
11.4» HARRY ' 0 . Telefilm 

14,00 COLORADO. Sceneggiato con Ray-
mond Burr Barbara Carrera 

12.10 THE MASTER. Telefilm 
12.40 MISSISSIPPI. Telefilm 

13.3» GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

SALV3R0 IL MIO AMORE. Film con 
Shirlev MacLme regia di C Wallers 

13.00 GRAND PRIX. Con A De Adamich 14.30 ARABESQUE. Telefilm 

15,00 LOVE BOAT. Telefilm 

19.4» CARI GENITORI. Album Quiz 

LA MERAVIGLIOSA AVVENTURA DI 
SAM I L'ORSETTO LAVATORE. Film 
con Teddy Eccles regia di J B Clark 

15.30 LONGSTREET. Telefilm 

20.30 QUARTO COMANDAMENTO. Film 
con Lee Remick G D Spradlin regia 
di Paul Bogarl 

18.00 BIM BUM BAM. Vanelà 

IL RITORNO DI FRANK CANNON. 
Film con William Conrad Allison Argo 
regia di Corey Alien 

18.00 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 
18.30 MARCUS WELBY M.O. Telefilm 

19.30 BARETTA. Telelilm 
19.00 CARTONI ANIMATI 

aa .30 CASA VIANELLO Telefilm 

OVIDIO. Telefilmcon Maurizio Costan-
zo .Singolare e plurale» 

ARRIVANO I OATTI. Film con Jerry 
Cala Umberto Smalla regia di Carlo 
Vanzina 

FACCIA A FACCIA. Film con Gian 
Maria Volontè Tomas Miliari regia di 
Sergio Sollima 

L'EROE DI SPARTA Film con Richard 
Egan regia di Rudolph Male 

CALCIO. Milan-Nacional de Montevi-
deo 

AMORE E MUSICA. Film con Catheri
ne Deneuve Christophe Lambert re-
giadi EheChouraqui 

0 .4» AGENTE SPECIALE. Telo! Im 

1.1» MANNIX. Telefilm 0.19 ASSALTO ALLA TERRA.Film 1.25 IRONSIDE. THelilm 

SPORT SPETTACOLO, (repli-
_caj_ 

11.25 -12.55-18.45 MOTOCICLI-
SMO. G P di Svezia 

13.40 JUKEBOX.(replica) 
14.10 CALCIO. Campionato tedesco 

Amburgo-Eintrach 

13.50 AUTOMOBILISMO Gp di F I 
18.00 I PREDATORI DELL'IDOLO 

D'ORO. Telelilm 
CALCIO. Torneo internaziona
le di Amsterdam (tinaie 1° po-
slo) 

20 .00 TMC. Notiziario 
20 .30 IL BUIO. Film 

81 .4» TELEGIORNALE. 
82 .00 TENNIS. McEnroe-Lendl 
23.45 PALLAVOLO. Beach volley 

22.1» CALCIO '89. Barcellona-
Sampdorla Finale Coppa delle 
Cppe 

84.00 CACTUS. Film 

® wixsmism ODEtm 
NESUNO RESTA SOLO. Film 
con Robert Mitchum, regia di 
Stanley Hramer 

13.30 FRA MANISCO CERCA 
GUAI. Film con Aldo Fabrizi 

15.1» Le 7 BELLEZZE 
15 .30 DUE DOHNrSPECIALI. Film 

18.30 BUCK ROGER». Telefilm 
18.30 NERO WOLFE. Telefilm 

17.30 SANFORD AND SON. Tele-
film con R Fox 

IL FIGLIO SEPOLTA VIVA. 
Film con Gianni Cavina, regia 
di Luciano Ercoli 

19.30 MISFITS/Telelilm 
20.30 TELEMENO. Varietà 

COLPO GROSSO. Quiz 
AL DI LA DSLL'AMOREFIIm 

80 .4» SUL LUOOO DEL DELITTO. 
Telelilm con Gotz George 

83.00 NINJA. SCONTRO FINA.LE. 
Film con Paul Torcha 

^ 

7,00 CORNFLAKES 18.30 GOD MARS. Telelilm 

14.00 GRANDI GIOCO DELL'E
STATE 

19.00 SPV FORCE. Telefilm 

15.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
19.30 CHAKAKHAN 

20.00 LA VENDETTA DEOLI APA
CHE. Film 

81.00 VANHALINL 
88 .30 OMAR CALABRESI 

ES\ RADIO 
14.00 IL RITORNO DI DIANA 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
10.30 UNA DONNA. Telefilm 
20.85 ROSA SELVAGGIA. 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero

manzo con Angelica Aragon 

(inumili 

11.00 INFORMAZIONI 

14.00 POMERIGGIO MUSICALE 

10.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

19.30 TELEGIORNALE 

20 .30 GENTE D'ONORE. Film di e 
Folco Lui') 

22.30 NOTTE CON 5 STELLE 

RADIOGIORNAU GR1 8,1016,13,19,23 
GR2 6 30 7 30; « 30; 9 30,11 30,12 30,13 30; 
1523 1930, 22 30 GR3 720, 9 45, 1145, 
13 43,18 25,2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 1B56 20 57 2125 23 20 6 II guastafe
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
14 30 L estate di Carta Bianca Stereo 1925 
Nuovi orizzonti 20 30 Stagione lirica Mada
ma Butterfly 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 18 27 1926 2227 6 Ani
mali senza zoo 8 45 Dammi i colon 1245 
Hit parade 14 30 Stereosport 20 i oro della 
musica 21 Ci sentiamo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RAOtOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-1C Concerto del mattino 1315 
La fabbrica della musica 14 Antologia di Ra 
diotre 20 Concerto barocco 21 Musica del 
nostro tempo 22 25 Aujton del 900 

1 1 . 1 0 IL CIRCO INSANGUINATO 
Regia di Ray Enrlghl, con Humphrey Bogart, Sylvia 
Sidney. Usa (1941). 80 minuti. 
Continua il ciclo su Bogart con un f i lm poco cono
sciuto. la cui trama (almeno a leggerla) appare un 
pò assurda un domatore di leoni viene licenziato 
da un circo, i l suo sostituto viene azzannato dal le 
belve e I ex domatore viene ritenuto colpevole 
Mah» 
RAIDUS 

1 0 . 5 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO 
Regia di Luigi Comencinl, con Batte Davi*. Alberto 
Sordi, Silvana Mangano. Italia (1972). 110 minuti . 
Coppia di borgatari romani passa g l i anni tacendo
si spennare a scopone da una vecchia riccaslra, 
tanto amante delle carte da tornire loro i soldi per 
giocare Un bel giorno i due vincono ma la loro eu
foria è di breve aurata Bell issimo il cast 
RAIDUE 

20.30 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO 
Ragia d i Martin Riti, con Richard Burton, Clalr* 
Bloom. Gran Bretagna (1965). 108 minuti . 
Da un famoso romanzo di John Le Carré Burton 6 
la spia inglese stufa del suo lavoro di bassa mano
valanza, Cyni Cusack è il suo capo che lo invita a 
fingere di tradire per smascherare un infiltrazione 
nemica a Berlino est 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 FACCIA A FACCIA 
Ragia di Sergio Solllma, con Gian Maria VolonM, 
Tomai Milian. Italia (1967) 107 minuti. 
Western-spaghetti di quel l i super-poiiticizzati Vo
lontè è un tranquillo professore di storia che va nei 
Far West per motivi di salute (?) Viene catturato 
dalla banda di Tomas Mil ian e diventa una specie 
di «teorico» della violenza Provate, insomma, a 
leggerlo come un fi lm sul terrorismo 
RETEGUATTRO 

2 0 . 3 0 I POMPIERI DI VIGGIU 
Regia d i Mario Mattoli, con Toto. Carlo Campanini, 
Isa Barzizza. Italia (1949). 85 minuti. 
Film comico in cui le gesta (si fa per dire) d i una 
squadra di pompieri servono a legare i tanti nume
ri musicali II cast 6 di lusso (ci sono anche Carlo 
Dapporto e Nino Taranto) A suo modo un classico 
RAITRE 

2 2 . 4 0 AMORE E MUSICA 
Regia di Elie Chouraqut, con Christophe Lamberti 
Catherine Deneuve. Francia (1984). 109 minuti. 
Un film inedito per la tv che poteva anche restare 
tale La Deneuve è l organizzatrice di uno spettaco
lo che deve all 'ult imo momento sostituire uh art i
sta con una coppia di cantanti 1 due si innamora
no e la carriera di lui comincia ad andare a rotoli 
Del tutto imnteressante 
RETEQUATTRO 

0 . 1 8 ASSALTO ALLA TERRA 
Regia di Gordon Douglas, con James Whltmora, 
Edmund Gwenn Usa (1954) 89 minuti. 
Uno dei gioiell i della fantascienza «povera* degl i 
anni Cinquanta In originale si chiamava semplice
mente «Them» «loro» E i «loro» del titolo sono 
enormi formiche che escono ad improvviso dal le 
fogne di Los Angeles terrorizzando la gente e mi
nacciando il pianeta Più che un normale f i lm di 
tantascienza un thri l l ing ecologico ante litteram 
Da vedere anche (o soprattutto?) a tarda notte 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maurizio Ponzi gira «Volevo i pantaloni» «Niente toni grotteschi», dice il regista 
dal romanzo-scandalo della Cardella reduce da una serie di commedie 
La storia di Annetta, diciottenne ribelle La Sicilia come una terra di «estremi », 
interpretata da Giulia Fossa dove tutto risulta più simbolico 

Quel tema di Lara diventa un film 
È stato uno del casi letterari dell'anno oltre 
160mila copie vendute in Italia, traduzioni in te
desco, francese e spagnolo, uno strascico polemi
co arrivato perfino in tv. Adesso Volevo I pantalo
ni, il pamphlet della diciottenne siciliana Lara 
Cardella, diventa un film lo dirigerà Maurizio 
Ponzi, il regista che lanciò Francesco Nuli, con 
Giulia Fossa nella parte della «ribelle» Annetta 

NICHI 

• • R O M A -Non ho mai fo
gnato Il Principe Anuria E, 
dalle mie pani chi non sogna 
Il Principe Azzurro ù sogna II 
Re dei Cieli o non sogna pro
prio» Cosi Lara Cardella nelle 
pnme nghe di Volevo i panta 
Ioni I ormai famoso libretto 
scritto di getto e pubblicato 
con un successo che ha stupì 
lo perfino I editnce Mondado 
ri qualche mese fa Per chi 
non ricordasse il -caso, e la 
storia di Annetta una sedken 
ne siciliana che appunto non 
sogna il Principe Azzurro ma 
di mettersi I pantaloni Solo 

' che i pantaloni li portano gli 
uomini e allora cerca di farsi 
uomo La Cosa ovviamente 
hon riesce e cosi alla rabbiosa 
Annetta non resta che un ulti 
ma possibilità in paese dico 
no che 1 panialuna li possono 
portare anche le puttane 

Sono centoquindlcl pagine 
che si leggono velocemente 
scrino con I urgenza di rac
contare una storia non auto
biografica che riguarda però 
migliala di fanciulle siciliane 
Sospese Ira riti e consuetudini 
arcaici e nuove consapevole?. 
ze E un libro denuncia, acer 
bo e sbrigativo che non lascia 
indifferenti soprattutto quan 
do si interroga dolorosamen 
te sul rapporti familian sulla 
persistenza di codici brutali 
duri a morire ('Quando avrà 
Un figlio - annota la protago 
nlsta del romanzo - la prima 
cosa che gli diro sarà di guar 
darsi da me e da suo padre e 
glielo ripeterò fino a quando 
non avrà messo da parie quel 
10 stupido istinto infantile che 
11 porta a consegnare la tua vi 
la nelle mani della prima per 
sona che ti lusinga con quat 
Irò moine e due bacetti») 

Era inevitabile che un libro 
del genere facesse gola al ci 
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nenia, non fosse altro per il 
clamore tutto politico (ricor 
derete la protesta del cittadini 
di Licata e I aspro confronto 
televisivo tra ta Cardella è il 
sindaco democristiano) che 
ne è nato Si parla di una vera 
e propria guèrra tra produttori 
a colpi di centinaia di milioni 
finita con la vittoria del più for 
te Mario Cecchl Cori che ha 
affidato la regia del film ali e 
clettico Maurizio Ponzi 

Eccoci allora a casa di 
Ponzi in una ventosa mattina 
ta d agosto baffi occhiali ton 
di e sorriso cordiale il regista 
del Volpone sta finendo di 
scrivere la sceneggiatura del 
film (insieme a Benvenuti, De 
Bernardi Orano e Garbuglia) 
Tra qualche giorno andrà in 
Sicilia per i sopralluoghi e poi 
finirà di mettere a punto il 
cast sicun per ora Giulia Fos 
sa nel ruolo di Annetta, Lucia 
Bosé in quello della madre e 
Bernard Frwson In quello del
lo zio Vincenzo da definire il 
padre e la zia Vannina per i 
quali Ponzi vorrebbe Tun Fer 
ro e Stefania Sandrelll Inizio 
delle riprese il 2 ottobre 

«Perché ho accettato? Per 
che mi ha colpito ' indignano 
ne che percorre le pagine del 
libro E stato Furio Scarpelli a 
farmelo leggere* era appena 
uscito nelle edicole ancora 
non era un best seller ma ci 
accorgemmo subito che potè 
va venirne fuori un bel film 
L idea di una società in cui i 
costumi cambiano solo in ap 
parenza, ..magari arrivano le 
minigonne poi basta un bacio 
o un sorriso per passare da 
puttana Che non è la puttana 
che vende il suo corpo per 
strada ma qualunque donna 
che nel modo di vestire e ne 
gli atteggiamenti appaia per 
cosi dire libertina Lara Car 

della usa una bella frase "Put 
tana" à soltanto un etichetta 
un lasciapassare alle chiac 
chiere altrui una sorta di ope 
ra sociale* 

Un ossessione che potrebbe 
sembrare superata retaggio di 
antiche ipocrisie legate al ses 
so e che invece - almeno a 
dar retta al libro - resistono 
sotto forme diverse ugual 
mente offensive e umilianti 
Riprende Ponzi «Non è stato 
facile scrivere la sceneggiaci 
ra II libro è veloce nervoso 
istintivo ma se lo rileggi per 

fame un film si aprono proble
mi ad ogni pagina Per questo 
abbiamo cercato di individua 
re alcuni punti chiave del rac 
conto di isolare i momenti di 
tensione costruendo dei fla
shback ad hoc 11 libro proce
de sostanzialmente per ordine 
cronologico partendo dal! in 
fanzia e preparando via via 
I episodio brutale che riguarda 
Annetta e lo zio Vincenzino 
quasi un tentativo di stupro 
Noi racconteremo invece la 
storia al presente con lei 
adulta già sposata e incinta 

usando I ftaskback (lei che va 
al convento la scoperta del 
pisello del cugino il primo ba 
ciò ) per mettere a fuoco le 
paure dell oggi Certo la diffe 
renza di classe è uno dei temi 
pnncipali 1 abisso tra i com 
portamenti di Annetta e Ange 
Ima nasce da 1) da una male 
dizione culturale che ingessa i 
ruoli femminili dati idea ad 
esempio che la licenza liceale 
deve servire solo come dote 
matrimoniale» 

Da buon cinefilo Ponzi ha 
voluto rivedere qualche film 
sulla Sicilia non per copiare o 
trarre ispirazione piuttosto 
per chiarirsi le idee «Il mio 
preferito è ancora Sedotta e 
abbandonata uno del più vita 
li di Germi ma Volevo i panta 
Ioni non gli somiglierà Niente 
toni grotteschi ma nemmeno 
un punto di vista naturalìstico 
alla Mery per sempre che pure 
è un film che ho amato molto 
Vorrei crearmi un certo distac 
co nel senso di far sentire che 
sto raccontando una stona 
senza un adesione immediata 
Sarà comunque un film dedi 
cato alle donne una specie di 
Speriamo che sia maschio An 
che Annetta non sfugge al de 
stino delle malmantate ma ha 
dalla sua una consapevolezza 
maggiore 1 orgoglio di chi ha 
avuto almeno la forza di reagì 
re* 

Certo Incuriosisce dopo 

tante storie napoletane que 
sta riscoperta cinematografica 
della Sicilia Risi con Mery per 
sempre Rosi con Dimenticare 
Palermo Battiato con II cugino 
americano per non parlare 
della Puwra- «Non credo sia 
giusto parlare di moda È che 
in Sicilia I conflitti sono più 
estremizzati Costumi, repres 
sioni sessuali mafia giustizia 
miseria Sono argomenti for* 
ti anche sul piano del un 
guaggio cinematografico 
Sembrerà strano ma è un sol 
lievo per me aver a che fare 
con una storia drammatica 
dopo tanto cinema comico 
Far ridere la gente è difficile, 
hai sempre paura di aver sba 
gliato gli attori di non asszec* 
care te gag di essere 0 troppo 
corrivo o troppo rarefatto» 

Eppure la commedia è an 
cora il pallino dt Ponzi Se gli 
parli di Howard Hawks o di 
Billy Witder I suoi occhi si illu
minano e del resto basta os 
servare la gigantesca libreria 
stipata di videocassette perfet 
tamente ordinate per accor 
gersi che il Ponzi cinefilo con* 
vive beato accanto al Ponzi re 
gista «In realtà sonò meno fa 
natico di un tempo forse per 
che il cinema attuale ha meno 
motivi di fascinazione Non mi 
scalderò mai per Mei Gibson 
come mi succedeva con Cary 
Grani Vuoi mettere Anima su 
bltme di King Vidor con Rain 

Mari* Quanto alla commedia 
mi capitò una cosa strana Per 
anni mi sono ostinato a Impa
ginare In chiave drammatica 
(Bernardo Bertolucci dice 
"danese") storte che poteva* 
no essere raccontate con toni 
più leggen Pensavo a San 
contento e mi veniva fuori / vi 
stonar! Poi mi sono scoperto 
questa vena comica ed è stata 
una liberazione non puoi im
maginare la gioia che mi dà 
sentire il pubblico che ride in 
platea» 

S è fatto tardi e Ponzi aspet
ta una telefonata importante 
di lavoro Ma pnma vuole farci 
vedere il suo accuratissimo 
plastico di Vienna pieno di 
modellini di auto e di tram 
luccicanti che solcano le vie 
della città Una passione che 
risale ali infanzia quando 
Ponzi dalla sua cameretta di 
piazza Vittorio sapeva tutto 
sui tram che tornavano al de 
posilo 113 il 4 111 Decine 
di modellini ran e costosissi 
mi (anche 6O0mila lire I uno) 
fanno beila mostra di sé sulla 
libreria e ci regala di Ponzi 
un immagine diversa giocosa, 
amabile Per lui membro ono
rario del Graf (Gruppo roma 
no amici della ferrovia) il 
tram è una •magnifica osses* 
stono forse un luogo dell ani 
ma dove perdersi di notte 
mentre 1 ultima insegna al 
neon si spegne nella pioggia 

Michael Keaton e Klm Basinger nel film «Batman» 

Mostra di Venezia 
Salta Batman 
(e forse Tavernier) 
tm Niente pipistrelli al Lido 
La Mostra del cinema non 
avrà Batman I atteso film di 
Tim Burton che sarebbe stato 
I evento «spettacolare insie 
me al terzo Indiana Jones, del 
II Biennale La sezione Vene 
Zia Notte perde cosi due titoli 
In un sol colpo perché è qua 
si certa anche la defezione di 
La vie et nen dautre di Ber 
trand Tavernier 

I motivi delle due assenze 
sono diversi Tavernier non 
verrebbe a Venezia perché 
nel frattempo il festival di 
Montreal gli ha offerto la par 
teclpazlone in concorso Al 
suo posto dovrebbe subentra 
re a Venezia Notte un film del 
la sezione Venezia Orizzonti 
Forza maggiore di Pierre Joli 
Vet. Più complesso il «caso 
Batman» La decisione è stata 
del direttore della Mostra Gu 
glielmo Biraghi "Il regolamen 
to dice che un film deve esse 
re uscito solo nel suo paese 
d origine e che la Mostra ha 
diritto a quattro proiezioni Per 
tutti i film è prevista una proie 
zione supplementare per il 
pubblico a Venezia a Campo 
S Polo che però è a dlscrezio 
re del distrbutore MalaWar 
ner che d stnbuisce Batman 
ha rifiutato il film per la proie 
zione pubblica e al tempo 
stesso mi ha comunicato che 
Batman usciva già in agosto 
prima di Venezia in Gran Gre 
Jagna Al momento di sceglie 

re il film io non ero al corrente 
di queste uscite sapevo sol* 
tanto che il film sarebbe pas
sato anche a Deauville, in 
contemporanea con Venezia 
ma questo non mi preoccupa-
va Invece a queste ntlOVe 
condizioni sta pure a malin
cuore perché Batman «ra un 
film funzionale alla Mostro, ci 
ho rinunciato* 

Al 99 per cento il sostituto 
di Batman sarà Jahnny Hand-
some di Walter Hill in cui Mie 
key Rourke interpreta un 
gangster bruttissimo Che ha 
una storia d amore con Una 
donna bellissima Hill aveva 
già proposto il film a Venezia 
Notte quando però la «eletto* 
he era già stata chiusa C'è da 
dire che la Warner, di fronte 
alla scelta di Blraghi, non ha 
motivi per disperarsi Forse 
Venezia può fare a meno di 
Batman ma è certo che Bat 
man può fare a meno di Vene 
zia In America sta stracciando 
ogni record ha già incassato 
250 milioni di dotlan e la 
Warner se ne aspetta altrettan
ti nel resto del mondo senza 
parlare dei ricavati dalla ven 
dita di videocassette dischi e 
gulgctvan Una curiosità dei 
250 milioni suddetti, 50 an
dranno nelle tasche di Jack 
Nicholson (che nel film e Jo-
ker il nemico di Batman) I at
tore ha rifiutato il cachet e ha 
voluto essere pagato a percen
tuale Preveggente OAtC 

Si inaugura domani a Pesaro il Festival 
dedicato al Pesarese. Ne parliamo con Gossett 

Dieci anni da Rossini 
Sarà La gazza ladra il piatto forte del Rossini Ope* 
ra Festival (Rof) che quest'anno festeggia il de 
termale della sua attività t prendendo proprio la 
prima opera che fu eseguita nel teatro di Pesaro 
Dieci anni di successi e di lavoro dietro le quinte, 
portato avanti dal «triumvirato» della Fondazione 
spina dorsale del Festival Nel parliamo con uno 
dei componenti, il musicologo Philip Gossett 

MARCO SPADA 

• s j PESARO Villa Ugolini è 
una bella palazzina liberty 
che affaccia su viale Trieste il 
lungomare di Pesaro pocool 
tre la rotonda di piazza della 
Libertà dove campeggia una 
delie tante -palle di Pomodo 
ro» sparse per 1 Italia 

L aristocratico villino se ne 
stava tranquillo nel suo sde 
gnoso isolamento fino a 
quando lo scorso anno 
chiassosa e iperattiva la trup 
pa di musicologi ricercaton e 
segretarie della «Fondazione 
Rossini» ne invase le sale sta 
Intendevi il suo quartier gene 
rale La necessita di allargarsi 
era nellana da tempo Non 
potevano certo più bastare le 
due stanzette nel Conservato 
rio a contenere il matenale 
straripante di computers lei 
tori di microfilm fotocopiaci 
ci libri manoscritti bozze di 
..lampa eccetera che formano 
1 arredo di questo importante 
istituto musicologico Ogni 
estate puntualmente di con 
certo con I apertura de! Pesti 
vai la Fondazione che di 
quello è la colonna vertebrale 
raccoglie studiosi di tutto il 
mondo per mettere a punto le 
ed zioni critiche delle opere di 
Rossini che saranno rappre 
sentale Contemporaneamen 
\L pubblica un «Bollettino" or 
ganuza conferenze inaugura 
ld restaurata casa del compo 
sltore e dà vita a un Accade 
mìa per cantanti rossiniani 

Animatore di tante attivila è 

I ormai celebre triumvirato 
Bruno Cagli (che è anche il 
direttóre artistico) Alberto 
Zedda e Philip Gossett Gos
sett è americano anche se or 
mai adottato dal nostro paese 
insegna discipline musicali al 
la Chlgaco University e parte 
cipa ad un infinità di imprese 
musicologiche (è anche diret 
tore della Edizione critica delie 
opere di Verdi) Lo meontna 
mo tra gli ultimi ritocchi alla 
Donnp del lago e una corre 
zione a\\ Album francats per 
parlare della Gazza ladra pn 
ma edizione critica della Fon 
dazione e prima opera rap 
presentata al Rof (Rossini 
opera festival) che quest an 
no a celebrazione del decen 
naie la rimette in scena 

Possiamo fare un bilancio 
d! 10 anni di attività deUa 
Fondazione? 

Direi che è senz altro positivo 
L esperienza viva del palco 
scenico per opere che agli ini 
zi non si credeva nemmeno di 
pott r riesumare ci ha fatto ca 
pire quanto il teatro di Rossini 
sia vivo e piaccia al pubblico 
1) nostro lavoro é slato studia 
re comprendere e tentare di 
ricreare le condizioni per rida 
re il loro posto nella stona del 
melodramma alle opere di 
Rossini Specie a quelle serie 
più dimenticate a Roma que 
stanno ia Zelmtra ha final 
mente ritrovato la sua giusta 
collocazione storico-critica 

Cosa è cambiato nel suo 

IL PROGRAMMA 
14 agosto Paiafestivfli Accademia Rossiniana 
15 agosto Aud tor um Pedrotti L Van Beethoven Scotti
sene L eder Op 108 L Cuberh P Landridge S Aocardo 
R Fllppfni M Pollini 
16 agosto (19 22 24) Teatro Rossini LA GAZZA LADRA 
Orchestra Sinfonica di Torino della Rai dir G Galmettl 
int L D Intino B Manca di Nissa K Ricciarelli F Furia» 
natto W Matteuzzi S Ramey R Coviello E Capuano 
17 agosto (18, 20» 21) Palatestival L OCCASIONE FA IL LA-
ORO Orchestra S ntonica dt Tor no della Rai dir lon Ma 
fin Int G Dev nu F Frana A AntohiozZi E Cossutta 
18 agosto Teatro Rossini Maurizio Pollini pianoforte Mu-
s che di Beethoven Brartms Schoenberg Stockhausert 
23 agosto Paiatestivai Orchestra Sintonica di Torino della 
Rai a r E Inbal Sol sti M Zimmarman T Moser Musi
che di Seri uberi Mahler 
26 agosto Teatro Rossini I Virtuosi di Mosca dir V Spiva 
kov Musiche di Vivaldi Mozart Ross n 
30 agosto Chiesa di S G ovanni Battista Coro Filarmonico 
d Praga dr L Matl Musichi di Janacek Eban Britten 
31 agosto Teatro Ross ni Orchestra del Teatro Comunale 
d Bologna dr A Zedda Teresa Berganza mezzosoprano 
Musiche di Rossin Haendel 
1 settsmbra (4 6, 9) Aud tor um Pedrotti BIANCA E FOL
LIERO Orchestra del Teatro Comunale di Bologna dir D 
Gatti Int L Cuberh M Dupuy C Merntt A Riva P Spa
gnoli C Bsaro 0 Bonomell F Piccol 
8 settembre Teatro Ross ni Orchestra del Teatro Com una 
le d Bologna dir G Kuhn Int A C Antonacci L D intmo 
L Canone L Gallo Mus che di Mozart 

modo di vedere Rossini? 
Molte cose Ali inizio credevo 
che risolti i problemi stilistici 
della gius a interpretazione 
delle fonti tutto fosse risolto 
La verifica teatrale ha mostra 
to invece che ogni opera è un 
caso a se pensato dall autore 
in maniera profonda Anche 
se Rossini ha concesso al suol 
cantanti di interpolare pezzi 
propri o di altri ora sappiamo 
che cambiando una cavatina 
o un duetto dalla stesura or gì 
nana si alterano seriamente i 
delicati equilibri drammaturgi 
ci cui 11 compositore fu sem 
pre attentissimo 

Anche te opere di Rossini al 
lora hanno un «colore» co 
me Verdi pensava delle prò 
prie 

Quelle della maturità senz al 
Irò Quando si confrontano 

Otello Armida Donna del la 
go Ermionesì resta colpiti dal 
la assoluta differenza di una 
dall altra Questa consapevo-
tezzaci viene oggi dalia cono 
scenza Stendhalliquidò in un 
solo paragrafo della sua Vie de 
Rossini le maggiori opere na 
potetane E anche Radiclotti il 
biografo degli anni 30 non 
potè cogliere questi aspetti le 
gaio com era alla concezione 
che la vocalità rossiniana era 
antidrammadca Noi dobbia 
mo ringraziare anche gli Inter 
preti che dal palcoscenico ci 
hanno insegnato cose vera 
mente questa musica 

Perché hi data la preceden 
za alla «Gazza ladra» nel 
plano delle edizioni? 

C era la possibilità di rappre 
sentarla a Roma e ci mettern 
mo a lavorare Dal 71 ali 80 
continuammo però a studiarci 

sopra e si può dire che la pn 
ma vera edizione critica fu 
quella diretta da Gavazzeni 
qui a Pesaro 

Perché nonostante la cele 
brita della sinfonia, 1 opera 
non ha ancora avuto la for 
tuna che merita? 

£ sterminata e difficile da rea 
lizzare Servono cantanti di 
prim ordine e una messa in 
scena che tenga conto del fat 
to che essa appartiene al gè 
nere semiserio Non sempre si 
può trovare tutto Io spero 
molto nell edizione di que 
st anno 

Cos è un opera semiseria? 
È un opera che ha un finale 
lieto ma nello svolgimento 
presenta situazioni drammati 
che Deve avere un tono me 
dio mantenendo I equilibrio 
fra momenti buffi e momenti 

seri Nella Gazza la condanna 
di Ninetta alla prigione e il 
processo creano momenti d 
grande tensione ma tutto av 
viene in un atmosfera campe 
stre da Elisir d amore e que 
sta leggerezza di fondo porta 
poi naturalmente senza frat 
ture verso il finale Senza que 
st opera non si capirebbe tan 
to Donizetti e anche la Luisa 
Miller di Verdi che in (ondo è 
un opera semiseria che finisce 
male 

E musicalmente? 
Anche qui si tratta di equilibri 
Il linguaggio di Rossini è sem 
pre lo stesso Ma il modo di 
usarlo è diverso Quando un 
cattivo» come il Podestà can 
ta con gli stilemi di un basso 
buffo è perché Rossini non 
vuol spingere fino m fondo la 
sua perfidia «preparando* in 
tal modo il suo pentimento 

Rossini mise In scena perso 
nalmente una ripresa pesa 
rese del 1818, come andaro 
no le cose? 

Una volta tanto abbiamo una 
documentazione vastissima 
Allora l opera inauguro (co 
me poi nel 1980) il Teatro 
Rossini Dal carteggio con Giù 
lio Perticar! sappiamo che il 
compositore mise una cura 
enorme per trovare cantanti, 
suonatori pittori delle scene e 
costumisti facendo perfino 
costruire un finta gazza mec 
carnea1 

Cos è per lei la musicologia. 
lina scienza o un'arte? 

Entrambe le cose La ricerca 
dei dati e lo studio delle fonti 
necessitano di una buona do 
se di fantasia per trasformare 
una pagina morta in un even 
to teatrale vivo e palpitante 

Per il regno di Axur 
Salieri e Mozart 
si risfidano a Siena 

ERASMO VALENTI 

§ • SIENA C è Ferragosto di 
mezzo ma tutto già spinge al 
la reggia di Axur cui si acce 
derà tra poco nel Teatro dei 
Rinnovati Axur RedOrmasè 
I opera di Antonio Salieri che 
inaugura il 19 ta quarantasei 
sima Settimana musicale se 
nese 11 nostro compositore 
sempre un pò in sospetto per 
quanto riguarda la morte di 
Mozart (calunniate - diceva 
Voltaire qualcosa rimarrà) 
cui sopravvisse per ben trenta 
quattro anni scrisse quest o 
pera su libretto di Bedumar 
chais che si era «fissato» an 
che lui sulla nforma del melo 
dramma a parer suo in fase di 
degenerazione. Nobile nfor 
ma in linea con le idee dei 
tempi per cui sì riconosceva a 
tutti gli uomini uguaglianza e 
liberta nonché possibilità di 
eccellere a dispetto delle 
umili origini Sul trono - ve 
dremo quello in fase di ap 
prontamente a Siena - può 
sedere anche un poveraccio 
Che sappia però il fatto suo 
L opera si rappresentò a Parigi 
nel 1787 col titolo Tatare e 
poi a Vienna I anno dopo 
con libretto rifatto da Lorenzo 
Da Ponte intitolata appunto 
Axur Re d Ormus 

Nello Messo periodo Mo 
zart con la complicità dello 
stesso Da Ponte dava il Don 
Giovanni (Beethoven se ne 
scandalizzò) ma per evitare 
al «calunniato» Clementi brutte 
figure il Mozart che si con 
trappone ad Axur è quello 
giovanile (ancora a) di qua 
dell Idomeneo) delle musiche 
di scena per Thomas, Re dE 
gtito mai eseguite vivo il com 
positore che le adattò ad altre 
destinazioni Furono anche 
utilizzate come puntello musi 
cale di altri drammi addinttu 
ra Arurdopo il \B si replica il 

23 Thamos si darà In forma 
oratonale il 21 Tra Salien « 
Mozart si inseriscono concerti 
di musica del nostro tempo 
destinati a mettere a confronto 
compositon spagnoli di tre gè* 
negazioni Si punta molto sul 
1 ancor giovane Tomàs Marco 
(Madrid 1942) del quale sa 
ra eseguii 1 integrale ptodu 
zione pianistica 

Per quanto riguarda le ese
cuzioni integrali sta affilando i 
suoi flauti Roberto Fabbricieri 
per presentare tutto quel che 
Sciarnno ha scntto per flauto e 
che viene racchiuso nel titolo 
La fabbrica degli incantesimi 
È inoltre attesissimo il con 
certo di musiche sintoniche di 
Alfred Schmttke (1934), diret 
te il 22 da Guenhadi Roahdest 
vensky che ha ali Accademia 
Chigiana la cattedra di perle 
zionamento in direzione d o t 
chestra I) 24 suona il pianista 
Andrej Gawniow e molte «co
se sono dedicate a Vivaldi nel 
cui nome il 16 settembre 1939 
(un cinquantenario ci scappa 
sempre) si avviò la prima «Sei 
Umana» Ci sarà un convegno 
vivaldiano insenlo tra seminari 
dedicati ali etnomusicologia e 
alla Settimana senese n 1 

Chi non vuol stare inopero
so ad aspettare te Axur può 
girare intorno a Slena e nella 
stessa città ncca di appunta 
menti musicali Meno che il 1S 
e il 16 ogni giorno e e musica 
(il 1S Severino Gazzellohi 
suona a Chiusi) Dopo la «Set* 
Umana» - che non 6 cosi un 
qualcosa di staccato dal resto 
- e è ancora tutta la «Coda» dei 
corsi di perfezionamento tra 0 
26 e il 31 concerti della scuo
la di composizione musica 
d insieme chitarra viola 
quartetto d archi Un mare (ti 
suoni ancora pulito senza al 
ghe 

l'Unità 
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La carriera 

In campo 
da sedici 

anni 
• i Roberto Aliboni è 
nato a Massa il 23 mag
gio del 1955. È allo 1,91 
e pesa 80 chili. Ha 16 
anni di carriera alle 
spalle, lutti giocati sui 
campi di provincia. A 
17 anni dalla Toscana 
fu subito trasferito lon
tanissimo: addirittura in 
Sicilia, in una squadret-
ta di Promozione. 

Nella stagione 73-74 
e passato al Palermo in 
serie B senza pero gio
care alcuna partita. 
Palla Sicilia è volato in 
Sardegna, rimanendo 
per due stagioni ad Ol
bia, in serie C. Poi il ri
torno in Toscana con 
tre campionati al Mon
tecatini e due alla Car
rarese, inframmezzati 
da un anno a Temi in 
serie B (panchina). 

Altro trasferimento 
fuori regione, stavolta 
al Nord, a Brescia. Con 
le .rondinelle» ha gio
cato due stagioni in CI, 
una in B e una in A, tut
te da titolare. Nel 1987 
si è trasferito a Prato 
(CI ) . Qui è stato prota
gonista di un altro epi
sodio che l'ha portalo 
agli onori della crona
ca, anzi sulle prime pa
gine dei giornali: nella 
partita con la Centese 
ha segnato un gol (di 
destro) procurando il 
pareggio alla squadra 
toscana. 

La scorsa stagione 
era a Cesena, ma ha 
giocalo una sola partita 
(contro il Bologna). 
Nella sua carriera sono 
state 29 le presenze 
nella massima divisio-

I precedenti 

Da Boniperti 
a Riva 

fino a Causio 
• I Un giocatore in atti
vità che rileva una socie
tà dà vita ad un fatto sen
za precedenti nel calcio 
italiano. Anche perché le 
due cose secondo il rego
lamento federale, non so
no compatibili. In effetti 
Aliboni, pur avendo com
prato la Massese, di fatto 
non può comparire negli 
organici dirigenziali del 
club toscano anche se 
poi assumerà in qualche 
modo compiti direttivi ed 
organizzativi. 

Esistono, invece, diver
si casi di giocatori che, 
una volta appese le scar
pette al chiodo hanno in
trapreso con successo la 
carriera dirigenziale o so
no addirittura diventati 
presidenti di società. Il 
più famoso è quello di 
Gianpiero Boniperti il 
quale, dopo essere stato 
una bandiera della Juve 
degli anni '50, ne è poi 
diventato presidente. In 
serie C2 ci sono altri due 
ex giocatori che guidano 
altrettanti club- sono l'av
vocato Marco Lombar
della (Rimini) a Claudio 
Correnti (Orceana). Il 
•Barone* Causio è vice 
presidente della Triestina 
in sene B. 

Altri giocatoli di serie A 
ed anche ex nazionali 
hanno intrapreso con ai-
tema fortuna la carriera 
in seno a società profes
sionistiche: Gigi Riva e 
Crea ti i nel Cagliari, Rive
ra nei Milan, Mazzola nel 
Genoa, Bomnsegna nei 
Mantova. Tutte queste 
esperienze si sono chiu
se.* Giacinto Facchetti ha 
lavorato per diversi anni 
all'Atalanta come consi
gliere del presidente. Ora 
è passato all'Inter. 

Festa dell'Unità 
Borghetto S. Spirito 

fino al 15 agosto 
Balli, mostre, gastronomia, giochi vari 

SPORT T^^^^ 

La storia di Roberto Aliboni Per l'ingaggio come ha fatto? 
«numero 1 » in attività «Mi sono dato lo stipendio 
che ha acquistato la squadra modesto che prendevo 
della Massese in serie C 2 l'anno scorso in A a Cesena» 

Sulla linea della porta 
«Proprietà privata» 
Si è risolta la crisi dirigenziale della Massese, club 
toscano di serie C2. Il presidente Bertoneri ha ce
duto la società ad una piccola «cordata» di im
prenditori cittadini che ora ne tenteranno il rilan
cio, dopo mesi di incertezze e difficoltà. Fin qui 
niente di trascendentale, ma la Massese sarà la 
prima squadra di calcio ad avere tra i pali uno 
dei suoi nuovi padroni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQMCLI 

<•• MASSA. Uno dei compo
nenti del nuovo trio che vuo
le rilanciare la Massese ha 
un profilo particolare: si 
chiama Roberto Aliboni, cal
ciatore in attività. Trenta
quattro anni di cui 16 passati 
tra ì pali di serie A, B e C. 
Nella passata stagione gioca
va a Cesena. Ora è svincola
to. Massese d'origine, Alibo
ni ha voluto dare il suo con
tributo al rilancio del calcio 
di questa città. Ha messo a 
punto un programma finan
ziario e sportivo, poi assime 
a due soci ha fatto un'offerta 
a Bertoneri. Ed ora è diventa
to proprietario della società 
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bianconera, che per la cro
naca, vanta buoni trascorsi 
perfino in serie B (negli anni 
50). 

Ma le sorprese non sono 
finite. Aliboni vuole ancora 
giocare. Quindi ha deciso di 
«ingaggiarsi». Dalla prossima 
settimana con l'inizio della 
Coppa Italia tornerà a parare 
per ia sua (è proprio il caso 
di dirlo) nuova società. 

Ma essendo tesserato co
me giocatore, non potrà ri
coprire, almeno ufficialmen
te, incarichi societari. Sarà 
dunque un dirigente e diret
tore sportivo-ombra. Almeno 
per ora. 

•Sono innamorato del cal
cio - spiega Aliboni - e so
pratutto mi stanno a cuore le 
sorti della squadra della mia 
città. Per questo ho intrapre
so l'avventura. IL lavoro che 
mi attende sarà difficile. Fra 
l'altro ho messo fuori un bel 
po' di soldi (almeno 300 mi
lioni ndr). Ma la cosa non 
mi preoccupa più di tanto. 
Adesso dovremo ricostruire 
la squadra in tempi brevissi
mi. Bertoneri infatti ha ven
duto quasi tutti i giocatori 
dello scorso anno. Ne sono 
rimasti solo tre. Col sotto
scritto siamo quattro. Dovre
mo fare le corse contro il 
tempo*. 

Altro particolare che di
mostra la coraggiosa scelta 
di Aliboni: per poter dare 
una mano al calcio massese 
ha rifiutato le grandi platee. 

«È vero - spiega - a luglio 
avevo trattative con Roma, 
Genoa e Bologna. Poi non se 
n'è fatto nulla. In questi ulti
mi giorni mi hanno offerto 
un posto alcuni club di serie 

B e CI. Ma io ho detto no. Mi 
dedicherò solo alla Massese: 
da dirigente e da giocatore». 

«È ovvio - aggiunge Alibo
ni - che per il rilancio ci sarà 
bisogno dell'aiuto di tutti: 
dall'amministrazione comu
nale alle associazioni im
prenditoriali e commerciali 
cittadine. Dove vogliamo ar
rivare? Presto detto: nella 
prossima stagióne puntiamo 
ad assestarci disputando un 
buon campionato. Poi tente
remo la scalata alla CI. tanto 
per non essere da meno dei 
nostri cugini-rivali carraresi. 
Poi magari faremo anche un 
pensierino alla serie B». 

E lei avrà la duplice veste 
di dirigente e di giocatore... 

•Certo. Come portiere ho 
intenzione di giocare ancora 
per 3 o 4 anni. Una volta ap
pese le scarpette al chiodo 
mi auguro di aver appreso 
bene il mestiere di direttore 
sportivo o di dirigente e allo
ra mi dedicherò a tempo 
pieno ad una dr* queste due 
attività. A Massa oppure da 
qualche altra parte». 

II dirigente Aliboni che in
gaggio offrirà al Aliboni por
tiere? 

«Un ingaggio modesto. Mi 
dispiace per lui. Gli offrirò lo 
stipendio che percepiva lo 
scorso anno a Cesena. Non 
gli pagherò il cartellino che 
pure è dì sua proprietà. Sono' 
sicuro che il giocatore capirà 
e farà questo sacrificio». 

Questa è la curiosa vicen
da di Roberto Aliboni, 16 an
ni di calcio giocato alle spal
le. Da oggi la sua vita si 
sdoppia: al mattino sarà die
tro alla scrivania della socie
tà bianconera, al pomeriggio 
in campo per gli allenamen
ti. 

Un ultima domanda al di
rigente Aliboni: e se il matu
ro portiere dovesse sbagliare 
qualche partita? 

Risposta: «Queste sono vi
cende tecniche che dovrà 
sbrigare l'allenatore. Se lo 
manderà in panchina, Alibo
ni da onesto professionista 
accetterà. E l'Aliboni dirigen
te non si intrometterà in al
cun modo». 

— — — — - ultimo colpo: Gallego dal Real all'Udinese. Ieri è sbarcato Aleinikov 
Per i ritardatari il «mercato» riaprirà dal 9 al 19 ottobre 

Chiuso il caldo senza frontiere 
Si è chiuso il mercato dei nuovi stranieri. Soltanto 
Bologna Cremonese e Roma (poche speranze per 
Vanenburg) giocheranno il prossimo torneo con due 
invece di tre. Juventus, Udinese e Verona hanno 
messo a segno in extremis gli ultimi colpi. I rossoblu 
di Maifredi hanno desistito dopo un lungo insegui
mento ad Hagi e con la Cremonese da tempo hanno 
detto «no» alla politica dello straniero per forza. 

TULUO PARISI 

In 51 nella Legione straniera 

M I TORINO. Il drappello dei 
ritardatari si è completato. Al
la mezzanotte di ieri è scattato 
l'ultimo termine per ingaggia
re gli stranieri che giocheran
no nel nostro campionato. Gli 
ultimi sussulti sono stati quelli 
di Udinese e Verona, il colpo 
più sostanzioso quello della 
Juve, che ha seguito le indica
zioni di Zoff e ha arricchito il 
suo centrocampo di un poten
te cursore, Serghei Aleinikov, 
28 anni, nazionale, provenien
te dalla Dinamo Minsk. Tre 
miliardi e mezzo per il suo 
cartellino, una incresciosa si
tuazione con il Genoa che 
credeva di avere già il giocato
re in mano, ma evidentemen
te in piazza Crimea si erano 
stufati di indossare t panni di 
Biancaneve e di beccarsi una 
sfilza di rifiuti. Che ne valesse 
la pena, saranno i fatti a di
mostrarlo, ma è comunque 

evidente che l'effetto psicolo
gico su Zavarov si è fatto sen
tire subito. Dall'America rim
balzano infatti voci di un Sa
rtia rigenerato, addirittura tra
scinatore della squadra, lui 
che al massimo è stato sem
pre uno splendido solista. Sta
mane Aleinikov farà cono
scenza con Torino e con un 
ambiente che si aspetta molto 
da lui. 11 Genoa >on ci ha 
pensato due volte a sostituire 
il mancalo arrivo del sovieti
co. Dopo due uruguayani, ec
co pronto il terzo, Ruben Paz, 
raccomandato da Schiaffino 
qualche anno fa. Evidente
mente il Milan fa scuola an
che nel consigliare i terzetti di 
giocatori dello stesso paese. 
L'Udinese, dopo una trava
gliata estate con il caso Ro-
senthal che non ha certo gio
vato all'ambiente, è stata la 
prima italiana a ottenere un 
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ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CESENA 
CREMONESE 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 
VERONA 

Arslanovlc (Jugoslavia; 
Stromberg (Svezia) 
JOAO PAULO (Brasile) 
GEOVANI (Brasile) 
Holmqvist (Svezia) 
Dezottl (Argentina) 
Dunga (Brasile) 
PEROOMO (Uruguay) 
Matthàus (Germ. Ov ) 
Zavarov (Urss) 
Sosa(Uruguay) 
Barbas (Argentina) 
Gullil (Olanda) 
Maradona (Argentina) 
Voeller (Germ. Ov.) 
Cerezo (Brasile) 
SENSINI (Argentina) 
Prytt (Svezia) 

Cvetkovìc (Jugoslavia) 
Canlggfa (Argentina) 
QERSON (Brasile) 
ILIEV (Bulgaria) 
Jozic (Jugoslavia) 
LIMPAR (Svezia) 
KUBIK(Cec) 
AGUILERA (Uruguay) 
Brehme (Germ. Ov.) 
Barros (Portogallo) 
Troglio (Argentina) 
Pasculli (Argentina) 
Van Basten (Olanda) 
Careca (Brasile) 
Berthold (Germ. Ov.) 
Victor (Spagna) 
BALBO (Argentina) 
Gutierrez (Uruguay) 

Casagrande (Brasile) 
Evair (Brasile) 
LORENZO (Argentina) 

DUKIC (Jugoslavia) 

DERTYCIA (Argentina) 
RUBEN PAZ (Uruguay) 
KLINSMANN (Germ. Ov ) 
ALEINIKOV (Urss) 
AMARILDO (Brasile) 
Vincze (Ungheria) 
Rijkaard (Olanda) 
Alemao (Brasile) 

KATANEC (Jugoslavia) 
GALLEGO (Spagna) 
SOTOMAYOR (Argentina) 

N.B. - In maiuscolo i nuovi arrivati. 

giocatore dal Real Madrid: si 
tratta dell'anziano Gallego, li
bero e regista di ottima classe 
e di sicuro rendimento, in gra
do di impostare il gioco e di 
dare un volto preciso alla ma
novra friulana. A Verona giu
rano che Sotomayor, che mol
ti in pnncipio avevano credu
to trattarsi di un equivoco, es
sendo omonimo del famoso 
saltatore cubano, era slato se
guito da tempo e che è arriva
to solo all'ultimo istante per 
ragioni burocratiche. Si tratta 

di un difensore argentino ven
tunenne prelevato dal Racing 
Cordoba, che ha firmato con 
la società scaligera un contrat
to di tre anni. 

Rimangono all'asciutto Bo
logna e Cremonese, due filo-
sfie e due stone diverse. Gli 
emiliani hanno cercato osses
sivamente Hagi, il rumeno che 
la federazione del suo paese 
non ha lasciato partire. Mai-
fredi ha fatto capire a chiare 
lettere che non si sente schia
vo dello straniero e che la pat

tuglia a sua disposizione è più 
che valida. La Cremonese, in
vece, il terzo straniero non 
l'ha neppure cercato, convin
ta che Oezotti e Limpar abbia
no colmato i vuoti di esperien
ze e di peso che ì gngiorossi 
temevano di avere nell'impat
to con la categona superiore. 
Anche per i nomi stranieri si 
riaprirà il mercatino di ripara
zione, dal 9 al 19 ottobre. Da 
oggi al 9 ottobre, infatti, è pos
sibile «tagliare» gli stranien 
non ritenuti idonei. 

Elogi, profezie ma il fantasista viola tiene la palla a terra 

Baggio: «Sto studiando da Platini» 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• I VIAREGGIO Di lui dico
no tutti senza battere ciglio: 
sarà il nostro Maradona e tra 
un anno giocherà nella Ju
ventus E nessuno smenti
sce, nemmeno lui, Roberto 
Baggio che riesce a non es
sere spaventato da questa 
valanga di elogi che lo ha 
sbattuto dieci, cento volte in 
prima pagina eleggendolo 
uomo del destino non tanto 
della Fiorentina ma della 
Nazionale e del calcio itali
co tutto. Sbornia collettiva, 
completo abbandono di 
ogni senso della misura' Co
me non pensarlo Interes
sante vedere lui che fa: né 
paura, né incanto. Maneggia 
il tutto con lunghe pinze, 
sceglie con cura Del resto 
come potrebbe tapparsi le 
orecchie quando un Trapat-
toni afferma- «Nel '94 sarà il 

numero uno, la stella del 
Mondiale a parte la possibi
lità che esploda un fenome
no che per ora non si intra
vede. Mi ricorda Platini a 16 
anni, sta prendendo le misu
re con un ruolo di cui sarà 
padrone solo fra due, tre an
ni». «Io mi sento pronto a co
prire questo ruolo, il che 
non vuol dire che sappia già 
farlo Mi aspetta un compito 
difficile, so che dovrò lavora
re molto, costruire un Bag
gio nuovo. Dovrò pensare al 
mio gioco in modo total
mente nuovo, so che i rischi 
sono tanti, ma ho capito che 
questa è la mia strada». 

Una scelta che ha messo 
nel conto quelle che potran
no essere le prospettive in 
azzurro? «Se devo mettermi 
a pensare òggi quello che 

può accadere in nazionale 
divento matto. Ho imparato 
a misurare tutto giorno per 
giorno avendo ben presente 
che tutto è da conquistare e 
che gratificazioni, elogi, pre
destinazioni possono anche 
far piacere ma possono tra
sformarsi in un pericoloso 
boomerang» Anche il duali
smo con Giannini che ripro
pone guerre fratricide come 
per Mazzola e Rivera? «lo 
credo che si tratti di qualche 
cosa di molto gonfiato, nella 
realtà dei fatti non vedo una 
vera sovrapposizione tra noi 
e penso che lui possa gioca
re un po' più indietro» Sul 
tuo destino peserà anche 
quello che farà la Fiorenti
na' «Non più di tanto, il giu
dizio individuale non neces
sariamente legato ai risultati 
della squadra. Per lo meno 
non dovrebbe essere così». 
In più Baggio deve fare an

che i conti con questa Firen
ze che va cercando il nuovo 
Antognoni. «Sono convinto 
che il rifenmento sia sbaglia
to, la città ha avuto un gio
catore totem, ora si sta affe
zionando a chi in campo dà 
tutto, non solo tecnicamen
te». Una attrazione recipro
ca9 «Io sono portato a legar
mi perché credo a certi valo
ri, la mia attività di calciatore 
non fa i conti solo con un 
contratto. Nella vita non c'è 
solo questo, non è un conto 
in banca di 10 miliardi che 
risolve tutto. Io a Firenze ho 
trovato amici importanti, al 
di fuori del calcio, e questo 
è qualcosa che conta mol
to» 

A proposito di legami, c'è 
poi anche quello che in 
qualche modo vi unisce a 
quei ragazzi nelle curve e a 
quella violenza che ha gio

catori simbolo come un Bag
gio come riferimento. «Cre
do che solo fino ad un certo 
punto quei ragazzi vedano 
in noi qualcosa che non tro
vano durante la settimana. 
In realtà la domenica allo 
stadio, la curva, diventano 
una occasione, l'occasione 
per essere importanti, avere 
un qualche ruolo, contare. 
In fondo è come una malat
tia, grave, difficile da curare. 
E non so bene cosa possia
mo fare. Bisogna tentare tut
to, la cosa peggiore è stare 
fermi. Quanto ai provvedi
menti annunciati dalla Fede
razione non sarebbe stato 
male ci avessero interpellati. 
In definitiva anche il nostro 
lavoro corre dei rischi Non 
posso dimenticare il Vicenza 
a cui fu bruciato un campio
nato da una moneta da 100 
lire. Di sicuro una faccenda 
davvero complicata». 

Pallanuoto: 
a Bonn 
Italia-Grecia 
in vasca bassa 

I Campionati europei di nuoto a Bonn iniziano oggi e subì* 
to la pallanuoto propone un match degli azzurri che se la 
vedranno con la Grecia a partire dalle 18,30. La grande cor
dialità che avvolge gli «Europei» è turbata da una polemica 
che interessa proprio la pallanuoto. Si è scoperto infatti che 
la vasca di Ennertbad dove saranno disputate le partite è 
profonda appena un metro e 80 centimetri. Vale a dire che 
gli atleti ne toccheranno il fondo. *E un fatto assai spiacevo
le», ha detto Fritz Dennerlein (nella foto), «perché peserà 
sulle partite e renderà molto più complesso il lavoro degli 
arbitri. Oltretutto favorirà la Jugoslavia che dispone di gio
catori più alti. E tuttavia il tecnico non vuol precostituirsi un 
alibi perché sa che la squadra è forte e in grado di conqui
stare un posto sul podio. 

Atletica: 
il vento nega 
un record 
a Badinelli 

Dario Badinelli ha latto me
glio di Beppe Gentile (stabi
lì il record italiano di salto 
triplo nella lamosa tinaie 
olimpica di Città del Messi
co con 17,22, il 17 ottobre 
1968) ma il vento gli ha ne-

_ _ _ _ _ _ _ _ « _ ^ _ _ iato la gioia della grande 
impresa, li venlinovenne 

bresciano ha ottenuto un ottimo 17,24 sulla pista in altura 
di Sestneres ma il limite non sarà omologato. Al momento 
del grande balzo dell'atleta il vento soffiava a 4,36 metri al 
secondo e cioè ben al di là del regolamento che ammette 
un massimo di due metri. Dario Badinelli ha comunque ri
badito un eccellente stato di forma, già in evidenza in Cop
ia Europa. Pierlrancesco Pavoni ha vinto i 100 in 10"22 e*i 
.00 in 20"82, anche lui con l'aiuto di una notevole brezza. 

La Fiorentina ha battuto ieri 
il Goteborg 2-1 (0-0). Que
ste le formazioni: Fiorenti-
lui: Landucci, Pioli, Volpe-
cina, lachini, Fin, Baltisiìni, 
Di Chiara (77' Malusci), Ru
bili (73' Sereni), Deriycia 

fi 

Winner's Cup: 
Fiorentina 
batte per 2 a 1 
il Goteborg 

(50'fesco), Ba'ssio. Buso 
(69' Daniel), (12 Pellicano, 

14 Zironelii, Daniel, 18 Onorati. Goteborg: T. Ravelli, R. 
Nilsson, Svensson, A. Ravelli, Kamark, M. Nilsson (77' 
Johansson), Ingesson, Mordi (82' Zetterlung), Holmgren, 
Andersson, Forsberg (71' Eriksson). (12 Verdin, 13 Olsson, 
17 Mt-ld). Arbitro: Coppetelli di Tivoli. Reti: SI1 Baggio, 
52'A.Ravelli,67'Kubik. 

Deltaplano! l " seguito alla morte di Emi-
inrlAonfo !'° Gemelli • architetto mo-
I n t l U e i H c denese nato a Frignano sul-
fflOrtale la Seccnul< specialista di 
„ „ , _ - _ _ _ _ deltaplano - avvenuta nella 
g a r e SOSpeSe zona montuosa di Villa San

ta Lucia (L'Aquila) sono 
M M M ^ m M M M M ^ M state sospese le gare valevo

li per il Campionato italiano 
di volo libero in programma domani. L'annullamento è sta
to disposto dal vicepretore di Capestrano avvocato Mauri
zio Cora. L'architetto Temetti era giunto a Villa Santa Lucia 
per partecipare alla competizione accompagnato dalla so
rella Angela che ha dovuto assistere impotente alla tragica 
caduta del fratello. 

Calanuti " pugile Elrem Calamai! ha 
vSnro n 0 r L A conservato la cintura euro-
Vlilwc p e r IH» pea della categoria super-
e t e s t a leggeri, battendo per ko alla 

settima ripresa lo sfidante 
e i i rOpcO inglese McKenzie. Il giovane 

aretino $i e confermata,c05L$ 
_ B ^ n _ _ w M n B a > sul ring di Sansepokro pa- ' 

"drone della categoria. L'epi»?. 
logo ad un minuto e trenta secondi del settimo round, 
quando colpito da una serie di combinazioni, il giamaica
no naturalizzato inglese non è stato più in grado di conti
nuare. Un successo netto che, a venticinque anni apre al 
pugile italiano una non impossibile chances mondiale. Con 
ogni probabilità lo attende ora un viaggio negli Stati Urtili. 

Cominciano 
in Argentina 
i Campionati 
dell'austerità 

Stanno per iniziare in Ar
gentina i Campionati di cal
cio di serie A e B. Saranno i 
Campionati dell'austerità. 
Un esempio: gli arbitri han
no accettato di effettuare le 
trasferte nell'interno del 
Paese in pullman anziché in 
aereo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23,15 La domenica sportiva. 
Raldtie. 13,20 Tg2 Lo sport, 14,20 Automobilismo: Gran pre

mio d'Unghena di Formula 1; 16,30 Motociclismo: Gran 
premio di Svezia (classe 2S0); 20 Domenica sprint. 

Raltre 11,10 Canoa: gara intemazionale; 11,25 Motociclismo: 
Gran premio di Svezia (classe 125); 12,55 Motociclismo: 
Gran premio di Svezia (classe 500) ; 16,55 Calcio: quadran
golare intemazionale di Kiev (Roma-Fluminense); 18,45 
Domenica gol; 23,20 Tennis: finale Challenger Cup di Pe
scara. 

Italia 1. Calcio: da Livorno Milan-Nacional de Montevideo. 
Tmc 11,25 Motociclismo: Gran premio di Svezia (classe 125); 

12,55 Motociclismo: Gran premio di Svezia (classe 500); 
13,50 Automobilismo: Gran premio d'Ungheria di Formula 
1,16.45 Motociclismo: Gran premio di Svezia (classe 250 e 
sidecars); 22.15 Calcio: Barcellona-Sampdoria, finale Cop
pa delle Coppe (replica). 

Capodlstrla. 11 Sport spettacolo; 13 Tennis: finale Flushing 
Meadows 1987 (replica); 19 Juke-box (replica); 20 Juke
box (replica); 20,30 Calcio: finale Coppa Libertadores 
(Nacional Medellin-Olympia Asunción (replica); 23,15 
Sport spettacolo (sintesi). 

BREVISSIME 
McEnroe avanza. L'americano ha sconfitto a Indianapolis II 

connazionale Todd Witsken 6-1 6-0 mentre lo svedese Ste-
lan Edberg ha faticato con Richard Matuszewski (4-6 6-4 7-
5) 

Martina batte Hana. La Navratilova ha superato la Mandliko-
va nei quarti a Manhattan Beach 7-5 6-4. 

Becker in vetta II tedesco è numero uno al torneo organizza
to dall'Associazione dei giocatori a Cincinnati Assenti 
Lendl. McEnroe, Agassi. 

Ravenna vince. Minsk è sempre in testa nel Giro d'Italia a vela 
dopo la quindicesima tappa, Cervia-Marina di Ravenna di 
20 miglia, vinta dall'equipaggio di Ravenna. 

Van der Velde cambia. Il ciclista olandese è passato dalla 
Tvm Ragno alla Carerà e debutterà domani nella Coppa 
Bernocchi. 

Calcio tedesco. Il Kaiserslautern ha travolto 5-1 il Karlsruhe 
nella terza giornata e guida la classifica con cinque punti 
assieme all'Eintracht Francofone, allo Stoccarda, al Bayem 
e al Colonia. 

Mondonlco operato. L'allenatore dell'Atalanta è stato opera
to ieri mattina al ginocchio sinistro dal professor Danilo Ta-
gliabue a Bergamo. L'intervento (rimozione di un fram
mento osseo) ha avuto esito positivo. 

24 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 



SPORT 

RI, oggi L'italiano in pole position II pilota della Williams 
Gran premio Senna costretto ad inseguire fiuta un successo 
d'Ungheria su un circuito che non arriva dall'83 
_________ dai sorpassi proibitivi quando vinse in Sudafrica 

La «lepre» è Patrese 
«Sì, adesso comincio a sentire odore di vittoria» 
Riccardo Patrese ce 1 ha fatta a conservare la pole 
position conquistata venerdì Ayrton Senna, dopo 
le angustie della prima giornata di prove e sceso 
in pista e ha gettato sul piatto della bilancia il pe
so della sua velocita Ha migliorato il tempo del 
giorno precedente, ha raggiunto la prima fila, ma 
si è dovuto accontentare del secondo posto 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

mossa tattica quasi obbligata 
sugli stretti tornanti dell Hun 
garonnc i sorpassi sono proi 
Bilm Chi si trova davanti pò 
controllare con una certa 
tranquillità gli avversari Arte 
del resto in cui il campione 
del mondo eccelle Ma questa 
volta dovrà prima mettersi alle 
spalle Patrese 

Impresa tu» altro che facile 

.•BUDAPEST "Chi vincerà? 
Chi arriverà primo alla prima 
curva E spenarpo di non arri 
vara insieme» Rincuorato 
dopo i patemi del giorno pre 
cedente Avrton Senna lancia 
il guanto di sfida a Riccardo 
Patrese Non gli darà tregua 
Lo attaccherà dal pnmo tstan 
te della gara nel tentativo di 
portarsi subito in testa Una 

anche per Senna Patrese è 
della razza di quelli che non 
mollano uno che prima di 
farsi superare dà 1 anima E 
che nella sua mente sta già 
analizzando strategie e con* 
trostrategie per la gara di oggi 
-Che sarà comunque unàga 
ra di resistenza - ci tiene a 
precisare - Non credo pro
prio che possa risolversi alla 
prima curva Partire In lèsta su 
questa pista è molto impor
tante Ma ci sarà da lottare fi 
no ali ultimo E una gara du 
ra questa ungherese Dal 
punto di vista fisico è forse la 
più dura della stagione-

Tirato fradicio di sudore J 
capelli incollati alla fronte Pa 
trese ha il sorriso sornione di 
chi si sente sicuro del propri 
mezzi «Non è mica la prima 
volta che parto davanti a tanta 
gente - ricorda con un sussul 
to di orgoglio - Questanno 

anzi ira pole position prowi 
sorle seconde file parziali 
primi posti in gara sta diven 
tando un abitudine» Un abitu 
dine che potrebbe riportarlo 
su quel primo gradino del pò 
dio su cui non sale più dal 
lontano novembre. &3 quan 
do vinse in Sudafrica E una 
vittoria sarebbe un biglietto da 
visita dì non poco peso per il 
suo ingresso nella Ferrari Ar 
gomento su cui il pilota prefe 
risce glissare «Ferrari7 Non ne 
so niente So soltanto che fino 
al 31 agosto ho un opzione 
con la Williams Poi si vedrà» 

Non è improbabile che non 
ne sappiano niente neppure 
alla Ferrari Cesare Florio di 
rettore sportivo sempre più 
sconcertalo e in crisi di asti 
nenza linguistica, esordisce al 
mattino con un indecifrabile 
«Non sono preparato per fare 
dichiarazioni politiche» Poi 

comunica perentorio un nuo 
vo slittamento di date «Il no 
me del secondo pilota lo si 
conoscerà solo dopo Monza 
Dobbiamo ancora mettere tut 
ti i puntini sulle -i- Quindi 
senza che quasi nessuno se 
ne accorga sparisce dalla 
scena per il resto della giorna 
ta 

E la squadra appare sfidu 
ciata sfilacciata pressoché 
del tutto priva di stimoli 
L Hungaronng era stato a lun 
go presentato come il circuito 
della riscossa Da Mansell a 
Florio passando per Castelli 
tutti in coro hanno ripetuto 
che in Unghena tra la Ferrari e 
la McLaren il distacco sarebbe 
stato pressoché annullato Ma 
alla resa dei conti Gerhard 
Berger primo dei ferransti è 
solo sesto Mansell è addinttu 
ra dodicesimo 

Ognuno sembra andare per 

la sua strada Berger per quel 
la che lo porta alla McLaren E 
se ne va cantando te lodi di 
John Barnard Contro cui in 
vece si accanisce Mansell 
«Pensavo che avrei avuto diffi 
colta di rapporti con i tecnici 
italiani 

Invece i problemi più gros 
si me li hanno dati gli inglesi 
della Ferrari Ma sono convin
to che non tutti i tecnici del 
fto andranno via con Barnard 

e non tutti molti resteranno 
E sono convinto che questi si 
amalgameranno subito con i 
nuovi E poi ci sarà Ennque 
Scalabrom un gran disegna 
tore un gran professionista 
un artista nel suo genere un 
gentleman Che In più e que 
sto è molto importante capi 
sce I italiano e prenderà casa 
a Maranello* Una battuta che 
chiude definitivamente il capi 
tolo Barnard 

Riccardo Patrese strizza I occhio alla vittoria 

Alboreto «maglia nera» 

E in Svezia sulle due ruote bagnate vola Rainey 
Oggi Gran premio di Svezia sul circuito di Ander-
storp per le classi 125, 250, 500 e sidecar Luca 
Cadalora ha ottenuto il nono tempo nelle 500 e il 
secondo nelle 250 e tuttavia in questa classe il ti 
tolo è già dello spagnolo Sito Pons Ezio Gianola 
è il favorito nelle 125 L americano Wayne Rainey 
sembra mawicinabile nelle 500, sia che si corra 
sull asciutto che sul bagnato 

• ANDERSTORP U piog
gia è regina sul circuito di 
Anderstorp e ha carattere 
zalo anche I u'tima giornata 
delle prove ufficiati del Gran 
premio di Svezia L america 
no Wayne Rainey su Ya 
maha si è rivelato il migliore 
nelle 500 in tulle le condì 

zionl atmosferiche Sulla 
sciutto è stato I unico a 
scendete sotto 11 33 e sul 
bagnato ha distanziato i ri 
vali più temibili di quasi tre 
secondi Formidabile Se 
Wayne Rainey dovesse vin 
cere anche oggi - come 
probabile - metterà una se-

Bordili esce 
dall'ospedale 
Stagione finita? 
L atletica prepara i grandi meeting di agosto le sfide 
di Zurigo mercoledì e 1 assalto al primato del mon 
do dei 1 Ornila metri di Salvatore Antibo, Brahim 
Boutayeb e John Ngugi il 25 a Bruxelles Gelindo 
Bordin, uscito ieri dalla clinica comincerà a prepa
rare la maratona di New York a partire dal 1" set 
ternbre E tuttavia esiste la malinconica possibilità 
che il campione olimpico finisca per rinunciare 

REMO MUSUMECI 

_ • ROMA Oc lindo Bordin è 
uscito dalla clinica San Rosso 
re di Pisa per una convale 
sconza di un paio di settima 
ne che trascorrerà a Villar Pe 
rosa in collina Dovrà stare 
tranquillissimo cosa non del 
lutto ragionevole se si riflette 
Milla irrequietezza del perso 
naggio Gelindo si era fatto vi 
sitare perché aveva un pò di 
mal di schiena Ma non era 
mal di schiena Si trattava del 
I infezione al polmone sinistro 
di un germe chiamato mico 
plasma L infezione è abba 
stanza rara e avviene per fatti 
banali parlando per esempio 
con una persona the ne è in 
fetta La fortuna ha voluto che 
il male sia stalo colto subito 
se Gè lindo avesse tardato un 
pò a farsi visitare gli sarebbe 
rimasta una macchia nel poi 
mone 

Il campione olimpico è per 
fellamente guarito e tuttavia la 
maratona di New York e in 
pencolo Gelindo infatti già 
pensa dì correre quella giap 
ponete di Fukuoka in dicem 
bre perché ritiene che gli ci 
vogliano tre mesi per prepa 
rarsl II suo allenatore Luciano 
Ciglietti pensa che due mesi 
possano bastare ma pensa 
ancht che la salute sia il bene 
più prezioso e quindi appare 
propenso a consigliare aliai 
lievo di lasciar perdere se an 
che una sola piccola smaglia 
tura dovesse interferire nel 
programma Ecco diciamo 
che \à preparazione per la 
grande maratona americana 
sarà (ostruita dal 1 settembre 
vivendo le giornate una dopo 
I altra sul filo di un program 
ma rigido Altrimenti la slagio 
ne si chiuderà senza inaralo 
ne per il campione olimpico 

Salvatore Antibo è in Fin 
landi i dove oggi correrà i tre 
mila metri Dopo quel test si 

dedicherà a una accuratissi 
ma separazione per il tentati 
vo contro il record del mondo 
dei 1 Ornila il 25 a Bruxelles 
Quella sera sulta pista dello 
stadio Heysel assieme al pie 
colo siciliano ci saranno i 
campioni olimpici dei lOmila 
Moulay Brah m Boutayeb e 
dei cinquemila John Ngugi 
Sarà una corsa straordinaria 
che gli appassionati già pre 
gustano Ricordiamo che il 
primi to mondiale è del porto 
ghesc Fernando Mamede che 
il due luglio 1984 corse la di 
stanza a Stoccolma ih 
27 13 81 Salvatore quest an 
no il 29 giugno ha CORO a 
Helsinki 27 1650 

A Grosseto il nostro eccel 
lente personaggio ha fallito 
I attacco al primato italiano di 
Alberto Cova sulla distanza 
media II ragazzo e il suo alle 
natore Gaspare Polizzi sono 
incappati in un errore accet 
tando una gara con due otti 
me lepri ma senza rivali Turi 
ha corso gli ultimi duemila 
metri senza avversari e dun 
qut ha commesso un peccato 
di presunzione era convinto 
di poter aggiornare un record 
facendo tutto da sé E la prova 
che le lepri non servono ci 
voghoni i campioni E anche 
la prova che chi fa da sé non 
fa per tre fa da solo 

Il ragazzo è molto maturato 
e dunque la lezione gli farà 
bene Turi ha nelle gambe e 
nei! mima ti record di Feman 
do Mamede E il record è tal 
mente nell am da consigliare 
gli organizzatori del meeting 
belg i ad assicurarsi hanno 
pagato una quota a una so 
cietà di assicurazioni che li ri 
fonderà del grosso premio 
25mila dollari messo in palio 
se uno dei tre grandi campio 
ni migliorerà il tempo del por 
togh se 

ria ipoteca sul titolo mondia 
le Pierfrancesco Chili su 
Honda sarà in seconda fila 
col settimo tempo Luca Ca 
dalora ha invece il nono 
tempo 

Nelle 250 i piloti hanno 
percorso pochi gin più che 
altro per verificare il com
portamento delle moto e dei 
pi eumatici in assetto da 
asfalto bagnato Lo spagno 
lo Carlos Cardus Honda è 
stato ancora una volta il mi 
gltore ma con un margine 
esiguo su Luca Cadalora 
(136 74 per I iberico, 
1 36 89 per I italiano) Il no 
stro pilota ha saputo mante 
nersi costante sia sul bagna 

to che sull asciutto e va det 
to che la sua Yamaha si è 
ben comportata nelle tre 
giornate di prove Lo spa 
gnolo Sito Pons è già mate 
mancamente campione del 
mondo e dunque m Svezia 
correrà in tutta tranquillità 
Ha già acquisito il diritto di 
correre in prima fila e len si 
è limitato a un lieve impe
gno Loris Reggiani probabil 
mente non correrà Caduto 
ancora una volta per un 
grippaggio si è procurato 
una leggera frattura al dito 
medio della mano destra e 
un forte colpo alla schiena 
Invariate le posizioni degli 
altri Italiani Paolo Gasoli e 
Stefano Caracchi (Honda) 

in quarta fila Maunzio Vitali 
(Honda) e Alberto Rota in 
quinta Fausto Ricci in setti 
ma 

Ezio Gianola (Honda) è il 
favorito delle 125 anche se 
col suo ottavo tempo (ieri è 
stato il più veloce ma hanno 
provato solo 25 piloti) parti-
rà in seconda fila II più ve
loce in assoluto è stato lo 
spagnolo Alex Criville su Jj 
Cobas e tuttavia I ibenco ieri 
ha rotto il motore Ezio Gia
nola dovrà temere soprattut 
to I olandese Hans Spaan 
su Honda che si è mostrato 
assai valido sull acqua Fau 
stoGresini Apnlia partirà in 
terza fila Corrado Catalano 
Rotax in quarta Donano 

Romboni Honda In quinta 
Bruno Casanova Apnlia in 
sesta Emilio Cuppmi in setti 
ma Nei sidecar non è acca 
duto mente e sono rimasti 
validi i tempi della pnma 
giornata delle prove 

Ce da annotare un inci
dente del quale è rimasto 
vittima lo svizzero Marco 
Gentile che non potrà corre 
re nelle 500 L elvetico è sta
to coinvolto la notte scorsa 
in un incidente automobili 
stico Lo sfortunato pilota è 
ricoverato nella sala di riani
mazione dell ospedale di 
Anderstorp in attesa di esse 
re sottoposto a un intervento 
chirurgico per 1 asportazione 
della milza D US 

6 PATRESE (Williams) 
119 726 

21 CAFFI (Oallara) 
1 20 704 

2 PR0ST (McLaren) 
1 21 076 

19 NANNINI (Benetton) 
1 21 301 

9 WARWICK (Arrows) 
121 617 

4 ALESI (Tyrrell) 
1 21 799 

15 GUGELMIN (March) 
1 22 083 

7 BRUNOLE (Brabham) 
1 22 296 

11 PIQUET (Lotus) 
1 22 406 

3 PALMER (Tyrrell) 
1 22 578 

35 GACH0T (Onyx) 
1 22 634 

24 SALA (Minardi) 
1 23 399 

20 PIRRO (Benetton) 
1 23 399 

1 SENNA (McLaren) 
1 20 039 

5 BOUTSEN (Williams) 
1 21 001 

28 BERGER (Ferrari) 
1 21 270 

8 MODENA (Brabham) 
1 21 472 

23 MARTINI (Minardi) 
1 21 746 

27 MANSELL (Ferrari) 
1 21 951 

16 CAPELLI (March) 
122068 

10 CHEEVER (Arrows) 
1 22 374 

22 DE CESARIS (Oallara) 
1 22 410 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
1 22 630 

17 GHINZANI (Osella) 
1 2 2 T 6 3 

36 J0HANSS0N (Onyx) 
1 23 733 

30 ALBORETO (Larousse) 
1 23 733 

NON QUALIFICATI Amoux (Llgler) 124 003 Groulflard (Ligler) 
124 702 Oanner (Rial) 1 25 017, WeMler (Rial) 126 320 

Sci Coppa del Mondo. Sbaglia ed è costretto a ritirarsi nel primo slalom speciale 
dominato dal tedesco Bittner. L'Italia salvata da Grigis che conquista il sesto posto 

Tomba si perde sui monti australiani 
Alberto Tomba ha urtato un palo e ha rotto gli sci 
e dunque ha avuto un amarognolo avvio di Cop
pa Lo slalom ha regalato una bella soddisfazione 
a Roberto Gngis che ha ottenuto ti sesto posto La 
gara è stata dominata dal tedesco federale Armin 
Bittner che ha anticipato l'ottimo norvegese Ole 
Christian Furuseth Marc Girardelli e Pirmm Zur-
bnggen ancora fuori dal podio 

•ITHREDBO Lo slalom di 
Alberto Tomba è durato il 
tempo di ottenere un rileva 
mento intermedio (che al 
momento era il secondo) e 
di accorgersi che su quei pas 
saggio la velocità scelta era 
eccessiva Alberto Tomba è 
inciampato su un palo e 11 
suo slalom è finito li "Pecca 
to» ha detto il bolognese 
-Stavo andando proprio bene 
e pensavo di vincere» Ma ha 
vinto il tedesco federale Ar 

min Bittner 24 anni che col 
successo di ieri ha vinto per 
la quarta volta in Coppa del 
mondo li tedesco già bravo 
in «gigante» dove fu settimo 
ha un pò sorpreso perché 
nella gara di preparazione in 
Nuova Zelanda si era ferito e 
non aveva potuto allenarsi 
come avrebbe voluto 

Il norvegese Ole Christian 
Furuseth miglior tempo nella 
seconda discesa ha ripetuto 

il secondo posto del «gigante» 
e ora coi 40 punti conquistati 
in due gare guida la classiti 
ca Marc Girardelli e Pirmìn 
Zurbnggen i grandi rivali, 
hanno raccolto ancora punti 
ma sono rimasti lontani dal 
podio Marc per distrazione e 
Pirmln perché non molto al 
lenato 

Alberto Tomba ha rotto gli 
sci proprio finendo contro il 
paletto che lo ha costretto al 
l abbandono e sembra an 
che a sentire il direttore ago
nistico della squadra Helmut 
Schmalzl che sia accaduto 
per I eccessiva velocità con la 
quale il ragazzo ha affrontato 
il passaggio Significa che do
po le cautele del «gigante» Al 
berto ha voluto rischiare Ma 
gli è andata male 

Buono il comportamento 

complessivo degli azzurri II 
bergamasco Roberto Gngis 
dopo le tante delusioni della 
scorsa stagione - bravissimo 
negli allenamenti e modesto 
fn gara - ha iniziato la sta
gione con un eccellente sesto 
posto e il secondo tempo 
nella seconda manche Tra i 
primi 15 si contano anche 
Carlo Gerosa (1 !•! e Richard 
Pramotton ( 14°) Oswald 
Toetsch nono nella seconda 
discesa non è riuscito a com 
pensare adeguatamente la 
modesta prima prova Gli az 
zum denotano ancora note 
voli scompensi tra le due 
manches 

Il successo di Armm Bittner 
nentra nella logica II tedesco 
1 anno scorso ha soffiato la 
Coppa dello slalom proprio 
ad Alberto Tomba La novità 

•"—-—-———— Mondiali. La pista, specialità abbandonata 

Pedalare controcorrente 
«Ho scelto il ciclismo povero» 

GINO 

_ • LIONE 11 ciclismo su pista 
è da lungo tempo in crisi Si 
vive di ricordi anche nella vigi 
Iia dei mondiali di Lione prò 
grammati dal 14 al 20 agosto 
Il fulgore del passato contro le 
pochezze di oggi per inten 
derci vecchi discorsi con le 
glorie di Maspes Gaiardom 
Messina Faggin Beghetto 
Ghella Sacchi Morettmi 
Ogna e Bianchetto nonché i 
trionfi di Bevilacqua e Coppi 
nell msegu menlo velodromi 
pieni gente che premeva ai 
botteghini per un biglietto di 
ingresso una ricchezza di 
contenuti agonistici battaglie 
coi nomi di Scherens Harris 
Plaltncr Derksen Rousseau 
Schulte Patlerson e Riviere 
Poi la strada si è mangiala tul 
to o quasi Errori di imposta 
zione gravi manchevolezze 
dei dirigenti povertà di im 

pianti e di iniziative una crisi 
che potrebbe trovare uno 
sbocco nella proposta che so
steniamo da anni la proposta 
di un calendano unico com 
prendente I attività bu strada e 
su pista 

Putroppo niente si muove 
niente è cambiato neilalbcr 
go che in questi giorni ha 
ospitato una sene di congressi 
durante i quali poco o nulla si 
e costruito Ecco perche in un 
contesto del genere fa sensa 
zionc la voce di Ganluca Cd 
pitano abruzzese di Ctneti di 
e otto anni e il t tolo di cam 
pione mondiale della vcloc la 
lumores conquistato un mese 
(a in que! di Mosca lo amo la 
pista Ho vinto un centinaio di 
gare su strada senza però av 
venire quelle emozioni che si 
provano sui tondini dove nel 
1 arco di pochi secondi devi 

mettere a frutto 1 inventiva la 
forza e I intelligenza" 

Gianluca crede molto in se 
stesso e nel suo avvenire Si fa 
scudo col record sui 200 metri 
(10 384) al coperto che rap 
presenta la quinta prestazione 
mondiale di ogni epoca e rac 
conta di avere una famiglia ti 
fosiss ma la nonna il padre 
ta madre il fratello e ìa sorella 
che lo bombardano di atten 
zioni Ci sentiamo tutte le se 
re mi seguono con tanto af 
fetto e sovente mi raggiungo 
no L ride di Mosca mi ha 
spalancalo le porte della na 
7 onale maggiore e sarà una 
preziosa esperienza Altri av 
versan altri campioni Dovess 
entrare negli ottavi sarebbe u 
risultato da incorniciare 

Un atleta interessante in 
possesso d grosse qualità 
Colpo d occhio temperamen 
to scatto Deve affinarsi negli 

ultimi cinquanta metri e lo fa 
rà perché e è in lui la costan 
za e il desiderio di imparare 
Una bella speranza per le 
Olimpiadi di Barcellona 92» 
sentenzia I istnittorc Valentini 

Da Lione con amore sem 
bra ripetere il ragazzo di Chie 
ti -Si accarezzo il sogno di 
una medag! i olimpica di un 
trofeo che illumina la vita di 
un cicl sta Su! podio potreb 
be andarci anche Sara che nel 
torneo femm mie di Mosca si 
è dovuta accontentare dell ar 
gerito Una velocista con gran 
di poss bilità bisognosa sol 
tanto di una buona prepara 
zione Qualcuno penserà che 
parlo per ragioni di cuore ma 
non e cosi 

Sara Felloni una diciasset 
lenne di Fioren?uola (Piacen 
za) è la fidanzata di Gianluca 
Un amore nato in pista storie 
di giovani che fra uno sprint e 
I altro diventeranno adulti 

sta nel fatto che Armin noto 
come slalomista puro sem 
bra diventato bravo anche tra 
1 pali larghi 11 secondo posto 
di Ole Christian Furuseth riba
disce la grande adattabilità di 
questo giovane talento che 
non è certamente un modello 
di stile e che perù esibisce 
una gnnia e un coraggio dav 
vero ragguardevoli 

L avvio inconsueto tra i pali 
larghi e stretti anticipa una 
Coppa interessante Alberto 
Tomba ha perso la chance di 
tornare in Italia con un botti 
no cospicuo Ma come dice 
lo stesso Alberto, «siamo al 
primo round ho tempo per 
nfarmi e conquistare punti» 

a us 
LE CLASSIFICHE. Slalom: 
1 Armin Bittner (Rft) 2 01 93 

Saronni 
Cercasi 
un posto 
«azzurro» 
• I LEGNANO (Milano) Sono 
1601 corridori che prenderan 
no il via nella 71 ma edizione 
della Coppa Bernocchi la pn 
ma classifica det «trittico lom 
bardo penultima premondia 
le in programma domani su 
un percorso di 239 km con 
partenza e arrivo a Legnano 
Gli organizzatori hanno nce 
vuto le iscrizioni di tutte le 
squadre italiane più quelle di 
alcune squadre straniere co 
me la francese -Rmo» capita 
nata da Mottet I olandese 
-Pdm di Roche !a belga -Hi 
tachi» di Cnquielion la -sovie 
tica» Alfa Lum e la statuniten 
se «Seven Eleven Tra i titolari 
azzurri sicuri di indossare una 
maglia ai mondiali sarà m ga 
ra il solo Gianni Bugno che 
ha in programma di disputare 
anche le altre due classiche 
lombarde la Coppa Agostoni 
il 16 agosto a Lissone e la «Tre 
valli varesine" di venerdì 18 

2 Ole Christian Furuseth 
(Nor) a 31/100 3 Bernhard 
Gstrein (Aut) a 42/100 4 
Thomas Stangassinger (Aut) 
a 87/100 5 Marc C.irardelli 
(Lux) a 88/100 6 Roberto 
Grigis a 1 63 7 Pirmìn Zur
bnggen (Svi) a 1 84 8 Guen-
ther Mader (Aut) a 1 93, 9 
Paul Accola (Svi) a 2 35 10 
Peter Roth (Rft) a 2 70 II 
Carlo Gerosa a 2 93 14 RI 
chard Pramotton a 3 56 19 
Oswald Toetsch a 4 05 
Coppa del mondo* 1 CHL 
Christian Furuseth punti 40 2 
Armin Bittner 32 3 LarsBoer 
io Enksson 25 4 Guenther 
Mader e Marc Girardelll 23 6 
Pirmm Zurbnggen 19 7 Ber 
nhard Gstrein 15 8 Thomas 
Stangassinger 12 9 Alberto 
Tomba e Peter Roth 9 11 Ro
berto Grigis 10 16 Carlo Gero 
sa 5 21 Richard Pramotton 2 

Giro 
Il calcio 
accorcia 
l'Italia 
_ • LIONE Per evitare la con
comitanza con il Mondiale di 
calcio il Giro ciclistico d Italia 
del prossimo anno si svolgerà 
dal 18 maggio al 6 giugno e 
subirà quindi I accorciamento 
di due giornate Cosi risulta 
dal calendario 90 varato du 
rante i congressi di Lione e 
Chambery Confermate le do 
dici prove della Coppa del 
Mondo due delle quali Italia 
ne e cioè la Milano Sanremo 
(17 marzo) e il Giro di Lom 
bardia (20 ottobre) La sta 
gione verrà aperta il 4 feb 
braio Nello stesso mese 
(giorno 13) la Nizza Alassio 
seguita dalla Settimana Sicilia 
na (17 22) e dai Giro dell Et 
na (26) Spostato at 3 marzo 
il Trofeo Laigueglia 11 Tour de 
Trance (30 giugno-22 luglio) 
conserva le sue ventitré gior 
nate di competizione Ultima 
corsa il Giro di Tasmania (.13 
18 novembre) 

Prove 
Caffi 
davanti 
ai senatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

• l BUDAPEST Patrese an
cora Il pilota della Wil
liams, ferransta in peapw2 
conferma il risultato di ve
nerdì, conquista la terza po
le position della sua came
ra (L ultima I aveva ottenu
ta a Monza nel Gran Pre
mio d Italia del 1983, che 
malgrado I ottimo auspicio, 
per lui si concluse dopo ap
pena tre gin) e pone una 
consistente ipoteca su una 
non impossibile vittona 

E poi Caffi, superato ten 
solo da Senna Ma il giova
ne pilota della Dallara, che 
ha migliorato il tempo di ve
nerdì avrà la soddisfazione 
di partire dalla seconda fila 
al fianco del compagno di 
Patrese, Thierry Boutsen, e 
davanti al grande Alain 
Prost piuttosto perplesso e 
contrariato «Oggi le qualifi
cazioni sono state impossi
bili per me Ero più veloce 
con le gomme da gara che 
con quelle da qualifica E 
non sono riuscito a far me
glio di venerdì Non mi resta 
che augurarmi che in gara 
le cose vadano meglio an
che se partire dalla quinta 
posizione è un bèi proble
ma» Felice Caffi ovviamen
te Tanto felice che quasi 
non trova le parole «Passa
re dalle prequalifiche alla 
seconda fila è un sogno 
Spenamo di continuare co
si» Felici, In genere, I piloti 
italiani, cinque tra I pnmi 
d'sci 11 meno felice è, Nan
nini, che nell ora e mezza 
di prove della mattinata era 
riuscito ad ottenere il mi
glior tempo, ma Ari pome
riggio si è fermato al settimo 
posto, dietro BDrger Alle 
sue spalle Stefano Modena 
con la Brabham Decimo 
Pierluigi Martini, che però 
ha potuto fare solo due gin 
con tempi altissimi, restan
do inchiodato al risultato di 
venerdì QCiaCa 

Un blifez »w 
dall'altra "; * 
parte 
del mondo 
Wtk Su) podio di Coppa del 
mondo a Thredbo, villaggio 
australiano nei -Monti nevosi», 
sono saliti lo svedese Urs 
Boerje Enksson il norvegese 
Ole Christian Furuseth (due 
volte), gli austnaci Guenther 
Mader e Bernhard Gstrein e il 
tedesco federale Armin Bitt 
ner L liana guidata da Helmut 
Schmalz campione di sci ai 
tempi di Gustavo Thoeni ha 
raccolto un quinto posto con 
Alberto Tomba un sesto col 
bergamasco timido Roberto 
Gngis e due piazzamenti più 
modesti con Carlo Gerosa e 
Richard Pramotton Non è un 
bilancio da salti di gioia che 
però va preso con gratitudine 
perché dopo quel che era a o 
caduto la scorsa stagione ci si 
poteva anche aspettare dì 
peggio (se non il peggio) E 
poi I avvio è anomalo perché 
mai nella storia della Coppa 
del mondo gli slalomisti erano 
stati impegnati in agosto 

C è da chiedersi piuttosto se 
questo blitz australiano abbia 
reali significati visto che co
stringe gli atleti a una prepara 
zione difficile da valutare e da 
pesare e che si finisce fatai 
mente per improvvisare E se 
a ciò aggiungiamo che i ra
gazzi azzurri sono sbarcati nel 
paese australe praticamente 
alla vigilia delle due gare e 
che ritorneranno subito in Ita 
lia spunta obbligatoria la do
manda se questa vicenda ab
bia un senso Ha certamente 
un senso se I intenzione è 
quella di promuovere lo sci 
dovunque allargando gli onz 
zonti e tentando di aumentare 
la schiera dei proseliti Ma 
due corse una dietro I altra 
non significano nulla Sonalo 
spazio di un blitz che ia gente 
domani avrà già dimenticalo 

Questo sport che si è fatto 
un pò scandinavo grazie a In 
gemar Stenmark e ai tre o 
quattro eredi che il campio 
nissimo ha avuto si chiama 
«sci alpino* e sarà più che ar 
duo trovargli solide radici nei 
aesi dell altro mondo E tutta 
via perché non provarci' 

OHM 
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• non si attacca 
ai denti 

2 
3 

anche senza 
zucchero 

mantiene ! m 
^k umidifica 

la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 

i 


